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Tre assessori dx. si dimettono accusando il centro-sinistra di immobilismo 

Campidoglio in crisi 
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'Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La Presidenza della Repubblica e quella del 


Consiglio emettono strani e reticenti comunicati 


Attacco contro l'Unità 


per tacere sulle nostre denunce 

Nessuna smentita ai fatti pubblicati dal nostro giornale sui pericoli di involuzione autoritaria 
La polemica sugli improvvisi colloqui di Saragat - Anche l'onorevole Donat Cattin denuncia 
l'atmosfera da luglio 1964 - Rivelazioni della sinistra socialista sul «luglio strisciante» 



Le ione salariali per I lavoratori dell'Industria privata verranno superate In 
tutta Italia entro II primo luglio del 1972: un accordo è stato raggiunto nella tarda 
serata di ieri — dopo una intensa giornata di colloqui al ministero del Lavoro — 
tra le tre Confederazioni e la Confindustria. L'eliminazione delle < gabbie », che 
— secondo il giudizio della CGIL — è « il risultato di una grandiosa lotta che non 
ha precedenti nella storia sindacale italiana », avverrà In tre tempi, a partire dal 
prossimo aprile per il 50 per cento, dal primo ottobre '70 per il 25 per cento, dal 
primo luglio del 1972 per il restante 25 per cento. Un nuovo incontro tra le Confe¬ 
derazioni e la Confindustria è stato fissato per domani. 
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Da anni 


e 

Taccola era 


sofferente 


Polemiche 
e accuse 
nella società 
giallorossa 

• I risultati dell'autopsia : 
morte « per insufficienza 
acuta cardio-respiratoria » 

% Le dichiarazioni del presi¬ 
dente e del medico del¬ 
la Roma 
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Considerazioni su due comunicati 


U NA NOTA della Presi¬ 
denza del Consiglio con¬ 
danna nel modo « più severo 
e con sdegno * i riferimenti 
del nostro giornale alla mas¬ 
sima magistratura dello Sta¬ 
to che sarebbero contenuti 
nelle informazioni date da 
noi nei giorni scorsi. Non è 
certo privo di interesse sot¬ 
tolineare che il governo si 
guarda bene dallo smentire 
anche uno solo dei fatti da 
noi documentati che si rife¬ 
riscono alla ripresa della 
schedatura politica, a insoliti 
e per lo meno strani movi¬ 
menti di truppe e di carabi¬ 
nieri, a controlli telefonici 
del tipo di quelli che noti¬ 
zie di dominio pubblico han¬ 
no fatto conoscere come 
normali attività di qùello 
che fu il SIFAR. 

La nota governativa, che 
ci pare importante soprat¬ 
tutto per quello che tace ac¬ 
curatamente. era stata del re¬ 
sto preceduta di qualche ora 
da un comunicato dell’Uffi- 
ciò stampa del Quirinale. 
Un comunicato nel quale il 
tono greve dovrebbe sosti¬ 
tuire — e ci pare non rie¬ 
sca a farlo — la forza degli 
argomenti. 

Noi saremmo dunque col¬ 
pevoli per aver scritto ieri 
di una fitta serie di udienze 
e per aver cercato di ca¬ 
pire quale significato potes¬ 
sero avere questi incontri, 
difficilmente riconducibili 
all’ordinaria amministrazio¬ 
ne. se appena si consulta il 
normale diario presidenzia¬ 
le. Difficilmente avremmo 
potuto accontentarci di elen¬ 
care gli incontri col tono uf¬ 
ficiale e l’asciuttezza con i 
quali l'Osservatore Romano 
pubblica le udienze pontifi¬ 
cie. Non lo ha fatto neppu¬ 
re II Resto del Carlino, sul 
quale scrivono abitualmen¬ 
te ministri e personalità so¬ 
cialdemocratiche. E’ il gior- 


M A DAVVERO c'è da gri¬ 
dare allo scandalo per¬ 
ché abbiamo informato, per¬ 
ché abbiamo posto delle do¬ 
mande e cercato di collega- 


Non abbiamo d'altra parte una riunione (certo non il- 

parlato di « tenebrosi elise- legale) che nessun protocol- 

gni • per cui ci si povsa ac- lo ufficiale poteva rendere 

cusare di * malafede ». ah- obbligata? 

biamo semplicemente volu- Avevamo dunque e abbia- 
to capire o almeno interro- mo il diritto di domandarci 

garci su quello che poteva- che cosa abbia significato 

no significare certi incontri, questa serie di udienze, in 

Sarebbe stato difficile per un momento che non è di 

noi ignorare che Orlandi è consultazioni e di mettere in 

il socialdemocratico (oggi al relazione, non a « tenebrosi 
la testa del gruppo dei de- disegni » ma agli svolgimen- 

putati socialisti) che ha fir- ti e alle prospettive della 

mato e poi ritirato una scan- vita politica e parlamentare 

dalosa interrogazione in cui quanto è avvenuto, 

si chiedeva l’intervento del¬ 
lo Stato contro i movimenti CORREMMO aggiungere 
di protesta. Non potevamo V che n conuln i cato ( , e l 
ignorare che .1 socia demo- QuirjnaJe ha soJ(anto 
erotico Orsello ha partecipa- * 

to al < vertice» governativo “ na par,e 1 aspc$to e 11 tono 

sui problemi della scuola e *» una smentita, sia pure ri- 

chc della scuola si occupa, sentita. Le sue conclusioni 

come responsabile di un par- !° t caratterizzano come un 

tito politico, e non come mi- " tcrVen ,° pol,t,co ’ """ ,a "‘ 
... , .- ... to per 1 apprezzamento sul- 

n.s ro incaricato d. quel di- , p . situai £ ni imhar(1::mìti . 

castero. Cosi abbiamo se- .. .. , 

__. „ „ nelle quali dovremmo essere 

gnalaio. non considerandoli a trovam - qtianto per 

illegittimi, ma non potendo una f ^ (Jj p 

fingere d. ritenerli casuali. mpRte comprensibne in un 

» ! “ ,r ‘ C °J ro documento che viene dagli 

s^enJe ” e C Partito Ch socfali: ambienti presidenziali^uan- 
. , . n - do si parla del a nostra even- 

sta) e col senatore P.eracci- luaIc voIontà (li . prerosU . 

ni. che dirige il gruppo del . 0 , disonni 

suo partito a Palazzo Ma- . . . . - . ,. 

^^3 chiari », sembra che si dia 

una indicazione all'eseeuti- 

vo. che ci pare esulare dai 
TyjA DAVVERO c'è da gri- compiti ordinari che la Co- 
dare allo scandalo per- stituzione assegna a chi dà 
ché abbiamo informato, per- oggi questa indicazione, 
ché abbiamo posto delle do- Se c’è pertanto una pri- 
mande e cercato di collega- ma conclusione da trarre dal- 
re questo non abituale mo- j e considerazioni sui due do- 
vimento con accadimenti e cumenti. è che il governo do- j 
preoccupazioni che interes- vrebbe essere niù esplicito e I 


11 rilie\o che ieri abbiamo 
dato alla improvvisa serie 
di consultazioni politiche al 
Quirinale e gli interrogativi 
che abbiamo sollevato circa 
il fatto che il Capo dello Sta¬ 
to abbia ricevuto l'on Or 
landi. autore della misteriosa 
interrogazione di sapore tam 
bramano sui problemi dell'or¬ 
dine pubblico — ritirata m 
modo singolare a poche me 
di distanza dalla presentazio 
ne —. hanno provocato rea 
zioni ufliciah da parte del- 
l'uflicio stampa della Presi 
denza della Repubblica e. 
successivamente, della presi¬ 
denza del Consiglio. 

Il testo del Quirinale è 
giunto alle redazioni dei gior¬ 
nali. attraverso le agenzie 
di stampa, poco dopo le nove 
del mattino. « 11 giornale — 
l'Unità del 1S corrente — 
esso afferma — tenta di da - | 
re sapore di scandalo ad atti i 
della più assoluta correttezza ! 
costituzionale e che. anzi, rien - j 
trailo nei precisi doveri del . 
Capo dello Stato come le n j 
dienze accordate su loro ri < 
chiesta a parlamentari, per- j 
sanahtà, rappresentanti di 1 
enti, avvenute il 17 corrente 
e di cut l'opinione pubblica • 
è stata immediatamente in 
formata con comunicato del 
Quirinale In particolare le 
udienze al dr. Orsello e al 
l'on Orlandi vengono legate 1 
a tenebrosi disegni la cui fai i 
sitò è pari alla malafede di i 
chi tenta di accreditarli. .\>v 1 
suno ha il diritto di diffa j 
mare galantuomini e demo 1 
erotici — conclude* il comu ' 
nicato del Quirinale introdu 
cencio la nota più grave — 
per creare diversivi a situa 1 
rioni imbarazzanti o per pre j 


« Siamo favorevoli a una conferenza sulla sicurezza europea 


POSITIVO GIUDIZIO DI BRANDT 

SULL «APPELLO » DI BUDAPEST 

> • 

« Aderisco all'appello nel ■ senso che si deve passare ai fatti e che la sicurezza può essere ga¬ 
rantita solo da sforzi comuni » - Reazioni favorevoli anche da parte democristiana e liberale 


sano l’opinione pubblica? 
Forse che l'interesse per il 
Partito socialista da parte 
del Presidente della Repub¬ 
blica non è qualche- cosa di 
più di una nostra illazione, 
che non è persino una cosa 
ovvia e ormai antica? E 
quando parliamo di interesse 


cumenti. è che il governo do- j costituire alibi per disegni 
vrebbe essere piu esplicito e I mn c/(I(7r| - , 


che ognuno deve intendere 
qual è la sua funzione nella 
vita del paese: il Parlamen¬ 
to, l’esecutivo, la giustizia e 
anche i cittadini, che non 
possono delegare a nessuno 
la vigilanza e la risposta dp 
mocratiche che in certe .-i 
tuazioni sono indispensabili 


non temiamo di aggiungere Ognuno nei limiti della Co 


anche la parola più esplicita 
di intervento. Il giorno suo¬ 


nale bolognese che ha ere- cessivo alla elezione del 19 


duto di poter titolare a tre 
colonne: « Saragat tasta il 
polso al PSl». 


maggio non è così lontano 
da essere dimenticato Non 
ci fu allora a Villa Ro«ebery 


stituzione: il più semplice 
dei cittadini e tutte le auto¬ 
rità dello Stato, nessuno 
escluso. 


Poco prima delle 15 è giuri 
to ai giornali anche il comu 
nicato della presidenza del 
Consiglio. II notevole spazio 
di tempi intercorso tra que 
=:a nota <• quella precedente 
di lla Presidenza delia Repub 
blica trov a una spiegazione 
nel fatto che nella prima mat- 
nata, a Palazzo Crr.gi. non 
era s?ata prs-«a nessuna d- 
C.stonc* circa in eventuale 

C. f. 



Gian Carlo Pajeffa i (Segue in ultima pagina) 


SCIOPERO VENERDÌ' ALIA «PIRELLI» 

Uno sciopero generale di due ore è stalo proclamato dai tre 
sindacati per i 12 mila lavoratori della Pirelli • Bicocca, per ve¬ 
nerdì 21 marzo. La giornata di lotta è stata decisa dalle organiz¬ 
zazioni sindacali riunitesi, come informa un comunicato unitario, 
t per esaminare la situazione venutasi a creare In seguilo alla 
serrata decisa dalla direzione nei confronti dei reparti della 
Bicocca già impegnati in azioni sindacali ». L'obiettivo è di 
« rivendicare la soluzione dei problemi sul tappeto » (qualifiche, 
nocivila. tabelle di cottimo). A PAGINA 2 


L’ACCORDO DC-PRI-PSl SUL 
INALTERATE LE STRUTTURE 


«DOCENTE UNICO» LASCIA SOSTANZIALMENTE 
GERARCHICHE DELL’ISTRUZIONE SUPERIORE 


UNIVERSITÀ : I « BARONI » RESTANO 

Un compromesso che non risolve gli acuti problemi sul tappeto, nè i contrasti insorti anche all'interno del centro* 
sinistra - Una dichiarazione del compagno on. Giannantoni - Una «soluzione» arretrata e politicamente sfasata 


L’accordo sulla « riforma » 
ur.ivt'rs.iana — che n Coro.g.io 
dei m ni.-iri smammerà la set¬ 
timana prossima — e stato rag 
giunto ieri a \nla Madama da. 
partiti della coaliz one gover 
nativa, al termine di una lun 
ga riunione alla quale hanno 
prc-o parte il presidente del 
C'nri'.g’.io Rumor, il vicepre-, 
a tv» Martire \ 
della DC. Piccoli, del PSl. Fer 
ri. de! PRI. l-a Malfa, i mi 
ni«tn delia P 1 . Sullo del Te 


Orlandi) e del PRI i«en Ci 
fanelli> ed i responsabili dcg.. 
uffìc i -cuoia dei tre partiti. 

Molto c sollevate» — il ri¬ 
schio corso dal governo, in 
questa occasione, e stato, .n 
effetti, molto grosso -- le di¬ 
chiarazioni r,lasciate dai pro- 
tagoni'ti della riunione, aiinr- 


centro sinistra Per esempio: s i formalmente: non si tratta ,n 

sa quanto sia delicata la que I vece, di una que-t.one so-tan 

stione del discente unico, ebbe I z.a.'e.' ,\ ri.R t da quello ha 

ne. come lha affrontata, e ! salo su un giudizio di uior.ciia 
* sciolta ». il < vertice » di Villa a ruoli aperti proposto da r.m 
Madama? I 'accordo su questo | 'OCiah.cn e dalla segreteria de 

punto era stato raggiunto nei 1 Esso risulta preso a base del 


cer.te unico che avrebbe doi uro 


che i i'.,<jfi"sori universitari 
vengani d • nt’ in due live!.: 


art co’ar.-i o su un solo concor ! (straordinari e ordinari), live! 


la tarda mattinata e fi ts;» r 
to » scolastico del PSl. Orsello 


che. a.le li. sono usciti da j aveva espresso subito un g.,. 

' ' \ ! ,i,.. . ; - - --- - - 


disegno di legge goi ematico 
come er, dente compromesso, 
che. a mio. avviso, deriva dal 


so ri .cu uri duplice concorso di 
cui d secondo senza limitazione 
di po-ti » 

Dil'e -te*-e dichiara/.oni de 
gli esponenti del centro - sini¬ 
stra cL.nq .e. risulta chiara 
mente che sii questo punto 


li at qual: «i accederà per con 
corsi naz,onali: la < soluzione » 
trovata a Villa Madama prò 
I>one un organ.co de; posti a 
livello na/iona.e r.panno se¬ 
condo i lii/xtrtimenti e riserva 
to por il .V) per cento ai prò 


BONN, 1«. 

Il ministro degli Esteri della 
Germania occidentale. Willi 
Brandt, ha rilasciato stasera 
una dichiarazione sull'appello 
della conferenza di Budapest, 
esprimendo un giudizio nello 
insieme positivo sul documen¬ 
to. Brandt afferma che « i 
Paesi del Patto di Varsavia si 
sono lasciati ispirare, nel loro 
appello, da una politica di pa 
ce. di distensione e di buon vi¬ 
cinato in Europa ». Brandt so 
stiene che anche Bonn perse 
gue la stessa politica e conti 
nua- « A Budapest si o rietino 
sciula l'esistenza di problemi 
non ancora risolti nel nostro 
continente, che anche <=econ 
do 1 Paesi del Patto di Var 
savia devono venire risolti pa 
cuficamente, attraverso tratta 
tive e non ricorrendo alla vio 
lenza o alle minacce. Questo 
ri incoraggia a proseguire ì 
nostri sforzi per giungere con 
1 vicini dell’Est alla conclusici 
ne di patti di non aggressione 

« Secondo il ministro dogi: 
esteri dt Bonn, tuttavia, lo 
scambio di dichiarazioni di 
rinuncia all'uso della violenza 
non verrebbe faeduato da 
« condizioni unilaterali ’> a suo 
avviso esistenti nel dorumen 
to di Budapest. 

Egli ad ogni modo aggiunse: I 
! a Aderisco all'appello nel sen- j 
so che si deve ormai passare | 
dalle dichiarazioni generiche 
ai fatti concreti ed a reali mi¬ 
sure di distensione e di disar¬ 
mo e che la sicurezza può es 
sere garantita solo da sforzi 
comuni — sottolineo cornarli». 

la dichiarazione di Brandt 
si conclude con queste parole: 

« I membri del Patto di Var¬ 
savia ricordano nel loro ap¬ 
pello l'idea di una conferenza 
sulla sicurezza europea. In li 
nea di massima siamo favore¬ 
voli a questa idea. la sua 
realizzazione deve permettere 
di avvicinarci ad una s,,iu 2 K> 
ne dei problemi dell'Europa 
centrale che corrisponda alle 
speranze del popolo tedesco e 
ai legittimi interessi di questa 
regione. Perchè tale conferen¬ 
za non deluda le aspettative 
che certo risveglierebbe, essa 
deve essere ben preparata. E- 
samineremo al piu presto, con 
ì nostri alleati, se tali premes¬ 
se esistano sin da oggi ». 

La reazione della CDU-CSU 
è stata espressa sul bollettino 
stampa democristiano m un 
commento dell’esperto delle 
questioni della sicurezza Olaf 
von Wrangel. deputato al 
Bundestag. Premesso che una 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea dovrebbe essere accu¬ 
ratamente preparata. von 
Wrangei afferma che la Re¬ 
pubblica federale dovrebbe es¬ 
sere disposta a prendervi par¬ 
te e suggerisce che in contatti 
fra le Quattro Grandi Potenze 
si chiarisca quali siano le pre¬ 
messe per un nuovo sistema 
di sicurezza La NATO, egli 
dice ancora, non è eliminabile 
finché non si sia giunti a un 
disarmo controllato e genera¬ 
le. con!eninoranco ed emuli. 


Tensione sull’Ussuri 


Cumikan 


r */• j 

Komsomo/sk •( 

Is. Damanski 


» habarovsk- 


mà n ciuria / 

Kiamusze ? 
Pinkiang 


i Imam 








DC. Piccoli, del PSl. Ker Al di la. tuttavia, d. questo 
»! PRI. l-a Malfa, i mi ott.m ^mo d'ufficio, non serri 

delia PI. Sullo del Te bra davvero che i problemi 
Colombo, de! Bilancio e siano stati risolti, non soltanto 


della programmazione. Preti. 

1 presidenti dei gruppi parla 
inrntari del Senato c della Ca¬ 
mera delia DC <Caron e An 
éreotti), del PSl (.Picraccim e 


per quanto riguarda le obiet 
tue ed urgenti esigenze rìel- 
l'I'niversità r della scuo'a rri 
anche m relazione ai contra'ti 
insorti all'interno stesso del 


lo dei repubblicani lui Malfa 
e Cifarelii Per Orsello. rio»- 
l'organico fra i professori d. 
primo livello lordinari) e i 
professori di secondo livello 
• straordinari», rappresentato sul 
50 per cento rispettivamente 
per ciascuna q lalifica « .t: dif¬ 
ferenzi a formalmente te perche 


j lu ttjrruiìerazinne per una posi- j eniave (loia «ruorma». grazie fessort ordinari e per q ,y) f fr brato. Von Wrangel propone 

zior.e posta con insistenza dagli anche al ruolo svolto da! PRI. cento ai professori straordinari che una commissione perma- 

nmici repubblicani ». ha prevalso, in u!t,ma analisi. iquesto rapporto sara mante nente de; quattro Grandi di- 

Per I,a Malfa, viceversa. la tesi conservatrice ia tesi del mito anche in futuro, nel caso sciita questo problema ed ag- 

l'accordo sul docente unico o numero chiuso, che tende a di ulteriori allargamenti di or- giunge: «Allora sarebbe addi- 

da giudicarsi senz'altro « «od mantenere sostanzialmente ina!- gameo). mentre la messa a nttura pensabile la partecipa- 

ri «facente ». ed il perchè ha terata l'attuale struttura a pi- concorso dei posti di professo- zinne di delegazioni delle due 

avuto cura di precisare il «e ram-.de. zcrarch.ca. autoritaria re ordigno «ara ripartita ne'.- Germanie, se il problema te 

natore Tifare..i. sotto!.neando* deìTin-egnamen*o univer-itano. . . ... 

« .Voi repubblicani n atamo net- L'accordo prevede, infatti. (teglie in ultimo pagina) (Segue in ultima pagina) 


anche al ruolo svolto da! PRI. 
ha prevalso, in u!t.ma analisi, 
la tesi conservatrice ia tesi del 
numero chiuso, che tende a 
mantenere sostanzialmente inal¬ 
terata l'attuale struttura a pi¬ 
ramide. ccrareh.ca. autoritaria 
deilin-egnamcn*!! universitario. 

L'accordo prevede, infatti. 


cento ai professori straordinari 
• questo rapporto «ara mante 
mito anche in futuro, nel caso 
di ulteriori allargamenti di or¬ 
ganico). mentre la messa a 
concorso dei posti di professo¬ 
re nrrì nano sara ripartita ne'.- 

(Segue in ultima pagina) 


Q uando anb ui'no ap¬ 
preso, ieri, che Gian¬ 
ni Granzotto si e dimes¬ 
so da consigliere delega¬ 
to della RAI, ci siamo su¬ 
bito resi conto che que¬ 
sto gesto, con ogni pro¬ 
babilità. comporterà un 
terremoto nelle alte sfe¬ 
re dell'ente radiotelevisi¬ 
vo. ma ri contessiamo 
che il nostro primissimo 
pensiero è corso a Italo 
De Feo. del quale tutti 
conoscono la delicatezza e 
il disinteresse • Che ne 
sara — et siamo doman¬ 
dai con angoscia — di 
quest'uomo valoroso e 
modesto, venuto su dal 
nulla per suoi fieni 
esclusivi, «enea amicicie 
e senza protezioni ’ ». 

Eravamo sgomenti: nè 
è valso a rassicurarci 
quanto, scorrendo i gior¬ 
nali, abbiamo potuto leg¬ 
gere sul Comere delia 
Sera: * All'altro vice pre¬ 
sidente. che è il giornali¬ 
sta Italo De Feo. saranno 
comunque riconosciute 
funzioni di maggiore pre¬ 
stigio. con la sovrinten- 
rìenza sui piani di iavoro 
e dei programmi radiote¬ 
levisivi ». Meno male, di¬ 
rete voi: ma nei non ab¬ 
biamo mancato di avver¬ 
tire che queste parole, 
apparentemente franqui!- 
ìicrani, non ci dicono se 


Vladivostok- 
A pagina 


fatalità 


ancz.e nei nuovi c più pre¬ 
stigiosi ricarichi che lo 
attendono. Italo De Feo si 
deciderà, finalmente, ad 
accettare un sia pur pic¬ 
colo compenso, tanto, co¬ 
me si dice, per gradire. 
Perchè egli e qui. oggi, 
vicepresidente della RAI. 
direttone di una rivisti 
dell'ente, collaòorato-e a 
vari programmi, revisore, 
consultore e controllore 
di non si sa quante a tre 
cose. Ebbene, una lira 
che è uva bra eg'i non 
l ì.a mai voluta. Quando 
va a un rincresco, co—.e 
la sui c'‘a carica fre¬ 
quentemente comporta, i 
suoi ammiratori q’i s: a*'- 
follono intorno e lo «con¬ 
giurano - « Dottore, pren¬ 
da qualche cosa » • 5ì. 
ma voglio il conto » eg'i 
risponde e ment-e con 
una mano afferra un bi¬ 
gnè. con Veltro tira fuo¬ 
ri cento l: r e 
Deve essere soprattutto 
in considerazione di c»ó 
che i su oi amici altoloca¬ 
ti. quando si Ubera v po¬ 
sto qualsivoglia, »-on man¬ 
cano mai di pronome che 
sia chiamato lui a rico¬ 
prirlo, ed è per questo 
che le ostetriche italiane 
sono quasi tutte »a'a.':ste - 
un gio r no o l'altro, esse 
lo sentono. Italo De Feo 
le presiederà. 

Fortebraccto 
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LA SITUAZIONE DEVE ESSERE CHIARITA 
ALL’OPINIONE PUBBLICA 

RAI-TV: un dibattito 
richiesto alla Camera 


Ouesla esigenza, ol¬ 
tre che dai comunisti, 
è sostenuta dalla cor¬ 
rente de di « Forze 
nuove» — Una dichia¬ 
razione del compa¬ 
gno Massimo Caprara 


I.c dimissioni ili Gran/otlu — 
e i retroscena politico orKamz 
7 fitivi che le hanno provocate -- 
hanno aperto una furibonda |x>- 
icmica fra le varie correnti de 
(mentre t liberali hanno pre¬ 
sentato una interrogazione in 
parlamento). In particolare, una 
ngcn/ia che ilice di aver rae 
colto le sue informazioni in 
ambienti « vicini all’ 011 . Picco¬ 
li » tenta dì aci rcditare la ver¬ 
sione secondo la filiale « il minio 
polemico con il filiale il dottor 
Granzotto ba voluto dimettersi t 
sarebbe stato provocato «dal 
riliuto elle sarebbe stato appo 
sto dal Ministro ilei Tesolo Co¬ 
lombo alla sua nomina a Pre¬ 
sidente di un imixirtante isti¬ 
tuto di credito ». 

L'agenzia ispirata dall'onore¬ 
vole Moro spiega invece elle 
Granzotto c si e opposto e si 
oppone al " movimento " in¬ 
terno voluto dai gruppi domi¬ 
nanti dei partiti di maggio¬ 
ranza » e dunque sulla linea del¬ 
le minoranze socialiste e demo- 
cristiane che « hanno sempre 
protestato contro i movimenti 
predisposti all'interno «Iella 
Rai-Tv considerandoli una so- 
pratTazione ». 

L’agenzia della corrente de di 
< nuova sinistra » sostiene in¬ 
vece clic le dimissioni sono l'ul¬ 
timo atto di un metodo «il ge¬ 
stione della Rai-Tv che non ri¬ 
sponde ai (Ini «li interesse pub¬ 
blico dell’azienda ribaditi anche 
dalla Corte Costituzionale: e 
chiede dunque che il governo in¬ 
tervenga « per mettere in chiaro 
ciò che avviene in questa 
azienda ». 

Il compagno Massimo Capra¬ 
ra. membro della Commissione 
di vigilanza sulle radioaudizioni. 
ha rilasciato suU’argomento la 
seguente dichiarazione: 

« Le dimissioni dì Gianni Gran- 
zotto devono offrire, senza rin¬ 
vìi. l’occasione perchè si faccia 
finalmente luce piena dinanzi a 
tutta la pubblica opinione sulla 
situazione della RAI TV. Non è 
infatti possibile consentire che 
ancora si prolunghi l'assurda di¬ 
pendenza dell'Ente televisivo dal 
governo, dal gioco di equilibri 
nella maggioranza, dalla faida 
tra le correnti dentro e fuori la 
DC e il PSI. Non è possibile ul¬ 
teriormente consentire che la TV 
venga utilizzata, «coixjrtaniente. 
per la manipolazione dell'infor¬ 
mazione c della cultura al ser¬ 
vizio della ideologia e della po¬ 
litica dei gruppi di iwtere do¬ 
minanti il cui scontro por il po 
tere oggi determina le dimis¬ 
sioni di Granzotto. 

« I deputati comunisti hanno 
presentato un'interpellanza sui 
ventilati movimenti interni del 
la RAI-TV sin dal 4 ottobre '63. 
Leggiamo ora che anche altri 
gruppi politici, e particolarmente 
la corrente democristiana di 
*’ Forze Nuove hanno annun 
ciato la presentazione di ri¬ 
chieste per un pubblico dibatti¬ 
to che. giustamente, non può es¬ 
sere ” circoscritto a certe con¬ 
venticole di partito ». 

< Senza indugio, questo dibat¬ 
tito deve essere aperto alla Uà 
mera. Non solo per una intran 
Sigente dominila, ma ionie fare 
di concrelo avvio por una ra 
dicale ristrutturazione di tutto 
l'Ente televisivo. 


Terni: 
corteo 
contro 
lo NATO 

LA MANIFESTAZIONE CON 
OCCHETTO, ANDERLINI E 
LUZZATTO 

Temi esprimerà oggi, nella 
grande manifestazione pro¬ 
mossa dagli operai delle Ac¬ 
ciaierie. la sua volontà di Da¬ 
ce. Iji manifestnzlone è stata 
indetta per il Ventesimo anni¬ 
versario dell’eccidio del gio¬ 
vane operaio della Acciaieria, 
del compagno Luigi Trastulli, 
colpito da una raffica ni mi¬ 
tra il 17 marzo *49 mentre 
partecipava al corteo degli 
operai della sua fabbrica con¬ 
tro la firma da parto dell’Ita 
Ha del Patto Atlantico. Questa 
data ò stata ricordata dinan¬ 
zi alla fabbrica dagli oratori 
del PCI e del PSIUP. 

Il corteo si muoverà elle 
9,30 dalle Acciaierie e sfile¬ 
rà per le vie della città sino 
n Piazza della Repubblica do¬ 
ve parleranno i compagni 
Achille Cicchetto, della Dire¬ 
zione del PCI, Luigi Anderli¬ 
ni, del gruppo di Parri, e Lu¬ 
cio Luzzatto, del PSIUP. 


Il governo ò responsabile 

del disagio dei degenti 

/ 

Roma: continua 
lo sciopero degli 
assistenti medici 



LECCE — Lo spiegamento di « forze dell'ordine » davanti all'Istituto c De Pace » dove si sono 
svolti gli esami per l'abilitazione ■ riservata > 


Milano: rovesciata la ricosfruzione dei fatti della facoltà di legge 

Fu il prof. Tri marchi 

a provocare gli studenti 

L'esposto degli avvocati difensori demolisce la montatura della stampa 
borghese - Il docente distrusse lo « statino » di uno studente, interruppe 
senza motivo la sessione di esami e chiamò la polizia 


MILANO. 18. 

Una decina ili avvocati hanno 
presentato oggi alla Procura 
della Repubblica di Milano un 
esposto — che reca coinè prima 
firma quella del sen. Maris — 


sugli incidenti avvenuti nella 
Università statale milanese l’tl 
marzo scorso, durante gli esami 
di istituzioni di diritto privato 
tenuti dal prof. Pietro Trimar- 
chi. Gli autori dell'esposto han- 


Contro la crisi della ricerca 


DIPENDENTI CNEN 
DOMANI IN SCIOPERO 


Tutti i dipendenti del CNEN. 
Euratom. Sorin ( Montecatini- 
Fiat). CISE (ENEL), scendono 
in sciopero domani per riven¬ 
dicare la contrattazione del 
rapporto di lavoro attualmente 
inesistente all'interno del Co¬ 
mitato nazionale per l’energia 
nucleare c per denunciare al¬ 
l'opinione pubblica la grave cri¬ 
si della rii crea nucleare 

Nel corso della giornata, a 
Roma sì svolgerà una manife¬ 
stazione in piazza della Civiltà 


del lavoro (EUR) con inizio al¬ 
le ore 9. Vi parteciperanno i 
nucleari del centro della Ca- 
saccia. del centro di Frascati 
e della sede centrale del CNEN. 
Nelle assemblee svoltesi nei va¬ 
ri centri il personale ha appro¬ 
vato l'azione unitaria dei sin¬ 
dacati. Lo sciopero e la ma¬ 
nifestazione si svolgeranno si¬ 
gnificativamente in concomitan¬ 
za con l'inizio del convegno sui 
« nuovi orizzonti dell’energia nu¬ 
cleare * organizzato dal Forum 
italiano per l'energia nucleare 


no cosi ricostruito l'episodio al 
centro di quegli incidenti e og¬ 
getto di una forsennata campa¬ 
gna denigratoria net confronti 
degli studenti, 32 dei quali sono 
stati denunciati: il prof. Tri- 
marchi. invitato un candidato a 
ritirarsi. < ha ritlutato di resti¬ 
tuirgli Io " statino " e. anzi, ha 
stracciato tale documento ammi¬ 
nistrativo. In pratica, cioè, il 
prof. Triinarchi con un gesto 
comunque arbitrario, ha cercato 
di impedire che lo studente po¬ 
tesse usufruire della " sessione 
continuata " di esami, e reso 
assolutamente inutile d suo stes¬ 
so consiglio di ritirarsi ». 

« Il gesto de! prof. Trimarchi 

— continua l'esposto - provoca¬ 
va una richiesta di chiarimenti 
da parte degli studenti presenti 
in aula > i quali insistevano 
« perché il prof. Trimarchi spie¬ 
gasse il suo atteggiamento e 
continuasse eli esami ». « Vice¬ 
versa — prosegue il documento 

— il prof. Trimarchi interrom¬ 
peva improvvisamente e senza 
giustificazione la sessione e ab¬ 
bandonava l'aula, suscitando le 
proteste dei circa 500 studenti 
presenti, i quali attendevano il 
loro turno per essere esami¬ 
nati ». 

« Nell’uscire dall’aula il pro- 
fosrer Trimarchi alzava minac¬ 
ciosamente la mano su una Mu 
dentessa che si trovava su! suo 


La lotta negli atenei per 
imporre una vera riforma del¬ 
l'università e della scuola, e 
per respingere le mezze misu¬ 
re, in sostanza conservatrici 
e arretrate, promesse dal cen¬ 
trosinistra, continua da parte 
di studenti e professori in 
tutta Italia. A Roma l’assem¬ 
blea generale degli assistenti 
medici interni e tecnici lau¬ 
reati della facoltà di medi¬ 
cina e chirurgia ha deciso 
ieri di continuare lo sciopero 
a tempo Indeterminato « coasi- 
derando — dice la mozione 
conclusiva — che tuttora sus¬ 
sistono le motivazioni che 
hanno determinato la procla¬ 
mazione dello sciopero gene¬ 
rale » e che « tali motivazioni 
sono rese oggi ancor pili va¬ 
lide dall’atteggiamento dilato¬ 
rio assunto dagli organi re¬ 
sponsabili e dui consiglio di 
facoltà ». L’assemblea « ren¬ 
dendosi ma non ritenendosi 
responsabile del disagi che il 
perdurare dello sciopero per 
tutti comporta » decide di 
proseguire l'agitazione, ricon¬ 
vocandosi per il 22 marzo. 

Una serie di azioni di lotta 
sono intanto riprese negli isti¬ 
tuti professionali, per il rico¬ 
noscimento giuridico degli isti¬ 
tuti e del diploma rilasciato 
agli studenti. A PESARO, do¬ 
po otto giorni di sciopero, gli 
allievi del professionale « Giu¬ 
seppe Benelll » hanno occupa¬ 
to la sede centrale della scuo¬ 
la. Ad AGRIGENTO, sempre 
attorno alla rivendicazione del 
riconoscimento giuridico del 
diploma professionale e della 
ristrutturazione del corso di 
studi in cinque anni, con pos¬ 
sibilità d’accesso all’universi¬ 
tà, sono scesi in sciopero ieri 
i cinquecento studenti dell’isti¬ 
tuto professionale per l’indu¬ 
stria. 

A LECCE sono stati gli in¬ 
segnanti degli istituti profes,- 
sionali. riuniti in assemblea, 
a prendere posizione contro 
« la perdurante carenza legi¬ 
slativa » degli istituti. L’as¬ 
semblea ha chiesto in una mo¬ 
zione al parlamento e al go¬ 
verno la definizione giuridica 
degli istituti e la loro ristrut¬ 
turazione in corsi quinquen¬ 
nali, con l'immissione in ruolo 


A Cagliari caccia al « contestatore » 

Inquisizione poliziesca 
anche contro i cattolici 

Zittito un giovane che ha denunciato questi arbitri dinanzi a 
Piccoli al convegno dei quadri de - Interrogati dal magistrato 
studenti e operai per ia protesta all'albergo « Mediterraneo » 


Dalla nostra reflazione 

CAGLIARI. 18 
Il giudice istruttore di Ca¬ 
gliari. dottor Lombardim sta 
convocando i 16 giovani de¬ 
nunciati per occupazione di 
edificio privato in seguito al 
noti fatti del « Mediterraneo » 
La caccia al « contestatore » 
assume intanto, a Cagliar», 
forme massicce. 

A molti degli interrogativi vie¬ 
ne apertamente detto che il 
problema de. gruppi e dfi 
gruppetti che si diffondono a 
macchia d'olio ha posto la 
polizia davanti alla necessi¬ 
tà di aggiornare gli scnedan 
e tra gli schedati n sono en- 
che numerosi esponenti del 
la sinistra cattolica di Ca¬ 
gliari. 

Lo strano comportamento 
dei dirigenti della polizia e 
dei carabinieri è stato de¬ 
nunciato nei giorni scorsi a: 
convegno del quadri de pre¬ 
ceduto dall'on. Piccoli. Un 


delegato giovanile, riferendosi 
al grave episodio avvenuto 
venerdì scorso nella borgata 
di S. Eoa, dove militi arma¬ 
ti sono penetrati nella chie¬ 
sa per tallonare i « contesta¬ 
tori » fin sotto l'altare e in sa¬ 
crestia. ha detto apertamen¬ 
te che si sta instaurando nel 
capoluogo della regione un cli¬ 
ma da caccia alte streghe e 
che il governo di centro sini¬ 
stra, farebbe bene a persegui¬ 
re i responsabili della mor¬ 
te dei brecciami di Avola 

Il senatore Co mas, tra 1 
clamori dei delegati che si 
pronunciavano prò e contro 
il rappresentante giovanile, ha 
infine tolto la parola all'oia- 
tnre 

Sui fatti di Borgo S. Elia 
1 deputati comunisti compa¬ 
gni Luigi Pintor. Umberto Car¬ 
dia. Luigi Mar ras e Ignazio 
Pirastu, hanno presentato una 
interrogazione urgente. Ri¬ 
spondendo alia lettera aperta 


indirizzatagli dai 53 cattolici 
di Cagliari, l'arcivescovo Mon¬ 
signor Botto ha intanto comu¬ 
nicato che » l'intervento della 
polizia nella chiesa di S. Elia 
non e .stato richiesto dalla 
au’ontà ecclesiastica ». 

Il Vescovo ha altresì reso 
noto di essersi adoperato pres¬ 
so la forza pubblica, lamen¬ 
tando l'intervento e chiedendo 
che per l’avvenire essa si 
astenga da entrare in chiesa 
in occasione di iniziative spon¬ 
tanee promosse da gruppi di 
cattolici. 

I firmatari delia lettera 
aperta al vescovo — in un co¬ 
municato — ritengono « dove¬ 
roso che. da parte delle auto¬ 
rità competenti, venga preci¬ 
sato pubblicamente su chi ri¬ 
cada la responsabilità del¬ 
l'abuso avvenuto a S. Elia ». 

Giuseppe Podda 


cammino ». Su questo punto gli 
autori dell'rqvi'.to hanno solle 
citato « il compimento di preci¬ 
so indagini ». Proseguendo nella 
ricostruzione dell’episodio, io 
esposto afferma che « le prote¬ 
ste dei 500 studenti avevano or¬ 
mai attirato l'attenzione di al 
tri che si trovavano nell'atrio 
d'ingresso. Ciò ritardò l'uscita 
del prof. Trimarchi ma certo 
non la impedì. Senza violenza, 
renzn contrasti, di sua sponta 
r.ea volontà, il prof. Trimarchi 
tornava in aula, ma rifiutava di 
riprendere la sessione d'esami e 
altresì di fornire spiegazioni 
della sua ingiustificata deci¬ 
sione ». 

\ proposito dei successivo in 
tervento della polizia, l'esposto 
prosegue affermando cne non 
c onsta che esso « sta stato ri 
ch.esto dal rettore, nè dal prò 
side della facoltà, né dai decano 
della facoltà >. Definito poi «al 
Limnetico e ingiuMilWato » il 
» omportamento del prof. Tri 
marchi. 1 esposto indica come 
testimoni dei fatti narrati tre 
studenti, tre asM>tenti ed un li 
bero docente, nonché quattro 
docenti per testimoniare sulla 
struttura degli esami. 

L'esposto che rovescia la ten 
denziosa ricostruzione dei fatti 
montata dalla stampa borghese 
attribuisce, concludendo, al pro¬ 
fessor Trimarchi. i seguenti atti: 
la distruzione dello « statino ». 
l'interruzione senza motivo del 
la sessione d'esami e, infine, di 
avere provocato l'intervento del 
la polizia nellT'mverMtà' un 
comportamento che viene per 
ciò definito «largamente lesivo 
della prassi e dei regolamenti 
universitari e consapevolmente 
provocatorio nei confronti degli 
studenti esaminandi ». Il profes- 
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bito coazione fisica di sorta né 
suggestione psichica ». 


dei docenti che da tempo at¬ 
tendono una loro definizione 
giuridica. Gli insegnanti chie¬ 
dono. intanto, un provvedi¬ 
mento urgentissimo che di¬ 
sponga la trasformazione a 
tempo indeterminato di tutte 
le nomine agli insegnanti, e 
dichiarano di mantenere l’a¬ 
gitazione della categoria. 

Sempre da Lecce viene se¬ 
gnalato un episodio della or¬ 
mai consueta azione repressi¬ 
va nei confronti di insegnanti 
e studenti democratici: ven¬ 
tuno persor>« — maestri, pro¬ 
fessori, studenti e operai — 
sono s*nte denunciate per 
una manifestazione di prote¬ 
sta contro gli esami per la 
cosiddetta abilitazione * riser¬ 
vata ». Fra i denunciati vi 
sono alcuni professori, un pre¬ 
te sindacalista, don Ruggero 
De Leo, numerosi studenti, di¬ 
rigenti sindacali ed esponenti 
politici, fra v-ui la compagna 
Cristina Conchiglia, consiglie¬ 
re provinciale, e Franco Mon- 
tmaro. segretario della FOCI. 
Altri studenti sono stati de¬ 
nunciati per aver partecipato 
all'occupazione di istituti, e 
25 insegnanti elementari per 
una manifestazione in cui 
chiedevano il diritto al lavoro. 

Un altro episodio di repres¬ 
sione è avvenuto a REGGIO 
CALABRIA, dove carabinieri e 
polizia hanno fatto Irruzione 
all'alba di ieri nell’accademia 
di belle arti, occupata dagli 
studenti 


Tutti 1 compagni senatori 
torto tenuti ad estere pre¬ 
senti, senza occasiona, alla 
seduta pomeridiana di do¬ 
mani giovedì a alta sedu¬ 
ta antimeridiana di vanardi 
21 marzo. 


Dopo il « decretone sociale » la serrata alla Bicocca 


La fragile «nuova frontiera» 
dell'«illuminato» Pirelli 


Una delusione per i filosofi della socialità dei « giovani leoni » confindu¬ 
striali — La fermezza dei lavoratori di fronte alle mosse del padrone 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 18 

Che cosa succede alla Pirel¬ 
li? Il giorno prima il giovane 
industriale Leopoldo, che tie¬ 
ne nelle mani il timone del 
grande complesso della gorn 
ma, viene presentato dalla 
stampa padronale e dalla tele¬ 
visione nella veste — straor¬ 
dinaria per un industriale ita¬ 
liano — di « assistente socia¬ 
le »; 11 giorno dopo P« illumi¬ 
nato » patron serra la sua 
fabbrica piu grossa, quella del¬ 
la Bicocca, perché gli operai 
scioperano per alcune rivendi¬ 
cazioni aziendali. I filosofi del¬ 
la * nuova frontiera » pirel- 
liana impazziscono. Ma allora? 

In questi giorni di fronte 
alle « proposte » di quello che 
passa per il capo — spiritua¬ 
le almeno — dei « giovani leo¬ 
ni » della Confindustria, ave¬ 
vano riscoperto la vocazione 
« sociale » del capitalismo ita¬ 
liano più moderno e pronosti¬ 
cato orizzonti tranquilli e. 
finalmente!, pieni di felicità 
per i lavoratori italiani. Gli 
operai hanno espresso giudizi 
più pacati ma certamente più 
esatti. In fondo sono loro, con 
le lotte unitarie che hanno so¬ 
stenuto. a mandare in crisi la 
linea Costa e a costringere 
alcuni settori del padronato a 
cercare strade nuove. Ma di 
qui a trasformare di punto 
in bianco i « giovani leoni » 
della Confindustria in cava¬ 
lieri della settimana corta, ce 
ne corre. Anche perché questi 
moderni e spregiudicati rap¬ 
presentanti del capitale non 
disdegnano neppure le vec¬ 
chie abitudini. Rimprovera¬ 
no a Costa di essere arrocca¬ 
to su una linea di pura con¬ 
servazione ma sono anche 
prontissimi a farsene ancora 
scudo. La relazione del vec¬ 
chio armatore genovese all’ul- 
Uma assemblea della Confln- 
dustria venne giudicata con 
severità: « vuota di idee e 
senza prospettive ». Chi però 
si aspettava subito lo scate¬ 
namento di una lotta cruenta, 
venne deluso. I « giovani leo¬ 
ni » preferirono lasciare sen¬ 
za risposta — e quindi senza 
eco — un discorso che era 
già stato battuto nel paese e 
che si presentava logoro di 
cento sconfitte. D'altra parte 
Costa, alla vigilia dell’assem¬ 
blea, aveva fatto chiaramente 
intendere che non tollerava di 
essere cacciato da un grup¬ 
po di « giovani contestatori ». 
Forte degli appoggi di cui 
gode all’interno della Confin¬ 
dustria, con una chiarezza che 
rasentava la tracotanza e la 
irrisione, aveva affermato che 
se i giovani avevano idee nuo¬ 
ve e buone da portare, loro, I 
vecchi, erano pronti a consi¬ 
derarle. Niente di più. Il ba¬ 
stone del comando non era 
certo disposto a mollarlo. 

Non era solo, però, la riaf¬ 
fermazione di una posizione di 
prestigio all’interno del mon¬ 
do imprenditoriale. Costa, in¬ 
fatti, dichiarava che non c'era 
nulla di sostanziale da muta¬ 
re nella linea della Confindu¬ 
stria. Tutto il bene per gli 
industriali italiani veniva, ap¬ 
punto, dalla fedeltà ad una 
politica di resistenza — il 
cartello dei « no » come iro¬ 
nicamente viene definito — al¬ 
le richieste del mondo del la¬ 
voro. Il male — e quindi il 
disagio e il malcontento di 
certi settori padronali — da 
una situazione politica incer¬ 
ta, che impedisce di ottenere 
garanzie. « Noi non siamo 
cambiati •>, affermava il pre¬ 
sidente della Confindustria 
quasi con rabbia, rivendican¬ 
do a merito personale que¬ 
sta coerenza con una linea 
che era nata e si era conso¬ 
lidata nell’Italia di De Ga- 
speri. « Quelli che sono cam¬ 
biati — ecco il punto — sono 
invece i rapporti con il potere 
politico: poiché, dopo la scom¬ 
parsa di De Gasperi. si è do¬ 
vuto constatare che gli espo¬ 
nenti di governo non sono in 
grado di assumere impegni 
con sufficienti garanzie dt cer¬ 
tezza rappresentativa ed ese¬ 
cutiva ». 

Ma è proprio questo che i 
« giovani leoni » del capitali¬ 
smo italiano rimproverano a 
Costa e al gruppo dirigente 
che si muove, con il cerimo¬ 
niale di una corte, attorno a 
lui: di non avere capito, cioè, 
che la linea confindustriale 
che l’armatore genovese con¬ 
tinua a sostenere non è più 
scudo valido al mondo im 
prenditoriale. in un3 situazio¬ 
ne sindacale e politica in ra¬ 
pidissimo movimento. 

L’ombrello di Costa, sotto il 
quale si chiamano a raccolta 
gli industriali, è peggio di un 
sacco di juta messo a mace¬ 
rare in acqua di mare; lascia 
passare anche i torrenti. Ne 
può bastare, ormai, qualche 
toppa a riassestarlo. Qualcu¬ 
no. individuando in un fatto 
organizzativo la crisi della 
Confindustria. ha rilanciato la 
idea del rarnmodemamento 
delle strutture organizzative 
Ma sono ormai in molti a 
non credere pai nella « poli¬ 
tica dell’ombrello », per quan¬ 
to robusto e attrezzato sia. 
Il movimento rivendicai ivo 
unitario dei lavoratori italia¬ 
ni ha assunto un'ampiezza ed 
una articolazione senza prece 
denti nella storia del nostro 
paese. Da tre anni a questa 
parte l’offensiva sindacale non 
conosce soste. Contratti, riven¬ 
dicazioni di gruppo, di settore 
e aziendali, pensioni, riforma 
previdenziale, gestione del col¬ 
locamento. zone salariali so¬ 
no temi di un discorso inin¬ 
terrotto dove le ragioni parti¬ 
colari di lotta si intrecciano, 
con un Incalzar* impressio¬ 


nante, a quello più generali. 
In questo clima — che con¬ 
diziona obiettivamente anche 
la situazione politica — si so¬ 
no esasperate le difficoltà del¬ 
la Confindustria e sono matu¬ 
rate le « nuove leve » del ca¬ 
pitalismo italiano. Gli operai 
io sanno. La <• nuova frontiera 
di Pirelli », l’industriale « il¬ 
luminato », i « giovani leoni » 
affondano le loro « ragioni 
ideali » proprio nella crisi pro¬ 
fonda in cui il movimento ri¬ 
vendicativi) unitario ha preci¬ 
pitato ia politica dei « no » di 
Costa. 

la stampa borghese, più o 
meno legata direttamente con 
questo settore del mondo im¬ 
prenditoriale, ha esaltato que¬ 
sta capacità « moderna » di in¬ 
tendere i fatti sindacali e i 
problemi della condizione ope¬ 
raia. La televisione si è lan¬ 
ciata nella illustrazione di 
questa imprenditorialità « nuo¬ 
va », intrisa di socialità. Il 
quotidiano della Democrazia 
cristiana, Il Popolo. aU’indo- 
mani della iniziativa Pirelli — 
le famose proposte per la set¬ 
timana corta, l’orario unico, 
le ferie, il « pari lime » (ora¬ 
rio ridotto per le donne), le 
facilitazioni per gii studenti — 
ha esclamato soddisfatto: Fi¬ 
nalmente' Per l'organo della 
DC si era, anzi, già perso mol¬ 


to tempo prezioso. « Si potreb¬ 
be accertare — ha scritto in¬ 
fatti II Popolo — in forma 
documentata, ad esempio, che 
la chiave risolutiva di molti 
conflitti era a portata di ma¬ 
no dei contraenti, solo che 
essi Paressero vista e l'aves¬ 
sero accettata prima di la¬ 
sciarsi andare all'esercizio dt 
sterili prove di forza ». Insom- 
ma, se gli uni e gli altri — 
lavoratori e industriali: la DC 
divide sempre per metà le re¬ 
sponsabilità — avessero ra¬ 
gionato a mente fredda — se¬ 
condo la lezione di un illu¬ 
minismo rielaborato in sacre¬ 
stia — si sarebbero risjxirmia- 
ti conflitti sociali e sacrifici. 
Gli scioperi del giorno dopo 
negli stabilimenti Pirelli han¬ 
no movimentato il quadretto 
idilliaco che si è tentato di 
contrabbandare. Alla Bicocca, 
il più grosso complesso del 
gruppo, Fazione rivendicativa 
programmata dai sindacati è 
andata avanti, con in più 
qualche annotazione di colore. 
I manifesti che riportavano 
quello che ormai viene defini¬ 
to il « decretone » dei « giova¬ 
ni leoni » si sono ben presto 
riempiti di commenti, non 
sempre benevoli. 

Nello stabilimento di Setti¬ 
mo Torinese, gli operai addi¬ 
rittura hanno scioperato con¬ 


tro l’iniziativa Pirelli. Incom¬ 
prensione i>er le novità sor¬ 
genti nella linea politica sin¬ 
dacale del grande padronato 
italiano? Niente affatto. Piut¬ 
tosto rabbia, da una parte per 
il tentativo di presentare le 
« proposte » di Pirelli come 
un gesto dt magnanimità im¬ 
prenditoriale e, dall’altra, per 
il rifiuto, ancora presente nel¬ 
la « comunicazione » fatta ai 
lavoratori, di considerare in 
termini nuovi, i sindacati. : 
quali avrebbero dovuto limi¬ 
tarsi ad esaminare « criteri, 
modi e tempi di realizzazio¬ 
ne » delle proposte. 

Questo rifiuto netto, qualche 
volta gridato, di accogliere la 
tesi della « nuova socialità » di 
Pirelli, d’altra parte, trova ali¬ 
mento quotidiano nelle vicen 
de sindacali del grande com¬ 
plesso, dove ogni pur piccolo 
miglioramento, ieri come og¬ 
gi, costa sacrifici infiniti, lot¬ 
te, scontri aspri. La serrata 
attuata ieri notte alla Bicocca 
dimostra che la vecchia armo¬ 
nia chiusa e tutto sommato 
ancora fascista del grande 
padronato italiano è sempre 
presente anche in quegli im 
prenditori che si vogliono far 
passare per « illuminati ». 

Orazio Pizzigoni 


FIRENZE - Importante voto unitario alla Provincia 


Tutta la sinistra 
approva il bilancio 

della Giunta PCI 


FIRENZE, 18 

Il bilancio di previsione 
per il 19C9 della Provincia di 
Firenze ed il rapporto di at¬ 
tività della Giunta comunista 
è stato approvato questa not¬ 
te a grande maggioranza dal¬ 
le forze della sinistra presero 
ti in Palazzo Riccardi: 21 vo¬ 
ti a favore (PCI, PSI. PSIUP) 
un'astensione e 11 voti con¬ 
trari (la DC e le destre). Al 
voto si è giunti dopo un di¬ 
battito che si è protratto per 
8 sedute, un dibattito che ha 
visto un’ampia partecipazione 
dei consiglieri dei vari gnm- 
pi e che si è svolto sullo 
sfondo di una situazione po¬ 
litica particolarmente delica¬ 
ta (crisi in Palazzo Vecchio e 
a livello nazionale del centro- 
sinistra) e caratterizzala da 
forti tensioni sociali (occupa- 
zione delle fabbriche « Vitta- 
dello » e « Rossi-Sarri », agita¬ 
zioni studentesche). L'impor¬ 
tanza del voto di tutta la si¬ 
nistra al bilancio non sta 
solo nel fatto che questo era 
l’ultimo bilancio della at¬ 
tuale gestione che implicava 
un giudizio globale su tutta 
l’attività della giunta nel cor¬ 
so dell'ultima legislatura, non 
soltanto perchè è stata con¬ 
fermata una partecipazione 
del PSI alla gestione dell’ero 
te. ma soprattutto perchè il 
discorso sull’unità fra le for¬ 
ze democratiche ha precise 
implicazioni sulla futura atti¬ 
vità dell'ente in generale an¬ 
che in vista delle prossime 
scadenze elettorali. 

Il presidente Gabbuggiani in¬ 
troducendo il dibattito ave- 
va avuto occasione di dire 


che « i mesi che ci stanno di 
fronte non potranno che raf¬ 
forzare i rapporti della sini¬ 
stra consiliare e credo po 
t ranno essere produttivi di ef¬ 
fetti per dare una xisposta 
positiva a quelle ulteriori ve¬ 
rifiche di carattere politico 
perchè una alleanza organica 
fra i gruppi del PSI e del 
PCI possa essere fino dalle 
prossime elezioni il fulcro ael 
governo della provincia. 

li dibattito inoltre ha con¬ 
fermato la disponibilità del 
PSI che attraverso i suoi 
rappresentanti ha criticato 
la politica dì rottura a si¬ 
nistra, di « omogeneizzazio¬ 
ne » e quindi dell’esperienza 
del centro sinistra (giudica¬ 
to dal capogruppo socialista 
un esperimento privo di con¬ 
tenuti ed ormai superato sto¬ 
ricamente). Dal suo canto il 
gruppo democristiano ha te¬ 
nuto un atteggiamento sostan¬ 
zialmente immobilista di fron¬ 
te alla rinnovata situazione po¬ 
litico-amministrativa della pro¬ 
vincia pur essendo stato co¬ 
stretto a riconoscere l’impor¬ 
tanza della iniziativa poli¬ 
tica della giunta su molti te¬ 
mi politico-amministrativi che 
hanno trovato il consenso — 
ha detto il capogruppo nemo- 
cristiano — dei consiglieri del¬ 
la DC: tuttavia prigioniero del¬ 
la politica di potere della DC 
e della difesa del centro sini¬ 
stra, il capogruppo democri¬ 
stiano ha dovuto ammettere 
non senza malcelato dispetto 
che la posizione assunta dal 
PSI ha significato una chia¬ 
ra condanna al centro sini¬ 
stra. 


E 7 morto il compagno 
Pier Luigi Passoni 

TORINO. 18. 

E’ improvvisamente scompar 
so oggi il compagno Pier Luigi 
Passoni, nobile figura riell'anti 
fascismo e del movimento ope 
raio torinese. Aveva 75 anni. 
Militante nel PSI tini 1917. li 
compagno Passoni partecipi) al 
le lotte operaie, suliendo il car 
cere fascista. Fu tra gli ani 
filatori del movimento di Resi 
stenza. rappresentò il PSI ne! 
CLN regionale piemontese e fe 
ce parte delia Direzione socia 
lista clandestina per l'Alta Ita 
lia. E’ stato prefetto della Li 
berazione di Torino. 

Nel 1963 venne eletto senatore 
nel collegio valle Susa nelle li 
sto del PSI e aderì al PSIUP 
all’atto della sua costituzione 
Attualmente, fra le altre cariche, 
ricopriva quella di presidente 
deil'ANPI provinciale torinese 
Lascia la moglie. Angioletta Ho 
nata, sorella di Giuseppe Homi 
ta. il parlamentare socialdemo 
cratico scomparso e due figli. 
l'mg. Guido e l'on. Pier Luigi 
Passoni, vice presidente de! 
gruppo parlamentare alla Camp 
ra dei PSIUP. Telegrammi di 
cordoglio pier il lutto che ha col 
pito ì'antif asciamo e il movi 
mento operaio torinese, sono 
stati inviati alia famiglia dalla 
Federazione del PCI e dalla re 
dazione dell'» Unità ». 


Protestano a Roma i dipendenti CRI 


Crocerossine in corteo 



A Roma, Ieri mattina, I di¬ 
pendenti della Croce Rosta, In 
sciopero da sette giorni, pro¬ 
venienti da molte città, hanno 
dato vita ad un vivace corteo 
di protesta fino a Palazzo Chigi 
dove una loro delegazione è 
stata ricevuta da rappresen¬ 
tanti del governo. I manife¬ 
stanti hanno attravarsato In 


corteo le vie del centro, inal¬ 
berando numerosi cartelli e 
striscioni che sintetizzavano I 
motivi dello sciopero: rispetto 
dell'accordo del '65, mal attua¬ 
to, ampliamento dell'organico, 
protesta contro la decurtazioni 
degli stipendi e contro lo ca¬ 
renza dolio attrezzature sanita¬ 


rie. Il corteo, giunto In piazza 
Colonna, si i travato davanti 
un provocatorio schieramento di 
polizia. Ma non è successo nes¬ 
sun Incidente: una delegazione 
del lavoratori è stata ricevuta 
poco dopo, da alcuni rappresen 
tanti del governo. NELLA FO 
TO: Il corteo del dipendenti 
della CRI nelle strado di Roma. 
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Intervista col compagno Giorgio Napolitano 

Che cosa ci ha detto 
il Congresso della Lega 
dei comunisti jugoslavi 

Un ulteriore sviluppo del sistema d’autogestione - I problemi della 
disoccupazione e degli squilibri • Forte impegno nella battaglia poli¬ 
tica ed esplicita polemica contro le tendenze nazionalistiche - Il raf¬ 
forzamento della Lega • Oltre sessanta partiti e movimenti rappre¬ 
sentati al congresso - Gli incontri politici della delegazione italiana 


Il compagno Giorgio Napo¬ 
litano. che ha assistito in rap¬ 
presentanza del nostro Parti¬ 
to con i compagni Gaietti e 
Conte, al Congresso della Ite- 
ga dei comunisti jugoslavi, ci 
ha concesso la seguente in¬ 
tervista : 

Quali sono stati, a tuo 
giudizio, gli elementi ca¬ 
ratterizzanti e i principati 
motivi di interesse del 
Congresso? 

Il Congresso ha coinciso 
con una fase delicata e im¬ 
portante dello sviluppo della 
società jugoslava e ne ha af¬ 
frontato in modo molto aper¬ 
to i problemi, fino a indicare 
orientamenti e misure che 
per qualclie aspetto possono 
considerarsi una « svolta * nel¬ 
la attività della Lega dei co¬ 
munisti. Tutto ciò è emerso 
con particolare forza nel di¬ 
scorso con cui il compagno Ti¬ 
to ha illustrato il rapporto e 
introdotto il dibattito. Già nel 
saluto che a nome della dele¬ 
gazione del PCI ho rivolto al 
Congresso, era espresso il no¬ 
stro apprezzamento e interes¬ 
se per una così franca impo¬ 
stazione critica della discus¬ 
sione sulle attuali difficoltà 
dello sviluppo jugoslavo. 

Noi corso degli ultimi anni, 
si è avviata in Jugoslavia una 
profonda riforma, rivolta a fa¬ 
vorire il passaggio da una 
economia estensiva a un'eco¬ 
nomia intensiva, il consegui¬ 
mento di più alti livelli di ef¬ 
ficienza e produttività sulla 
linea di un ulteriore sviluppo 
del sistema dell’autogestione. 
Si è rafforzata in misura as¬ 
sai cospicua la base materia¬ 
le delTautogestione. affidando 
ai produttori la manovra di 
circa il ,62 per cento del pro¬ 
dotto nazionale. In questo 
quadro sono peraltro sorti nuo¬ 
vi problemi, sono venute alla 
luce e si sono aggravate de¬ 
terminate debolezze e contrad¬ 
dizioni dello sviluppo economi¬ 
co e sociale, si sono manife¬ 
state diverse deformazioni, 
tendenze e posizioni perico¬ 
lose. 

Quali problemi sono ap¬ 
parsi più acuti? 

I problemi della disoccupa¬ 
zione e degli squilibri, in mo¬ 
do particolare quelli tra re¬ 
gioni avanzate e regioni tut¬ 
tora più o meno gravemente 
arretrate. Questi squilibri tra 
regioni finiscono per alimen¬ 
tare delle contraddizioni di 
carattere nazionale tra le di¬ 
verse Repubbliche. La pole¬ 
mica contro risorgenti ten¬ 
denze nazionalistiche è stata 
nel Congresso esplicita e se¬ 
vera. D’altra parte, di fron¬ 
te a un problema come quel¬ 
lo della disoccupazione e ad 
altri, affiorano sia posizioni 
che postulano un ritorno a 
metodi amministrativi dì di¬ 
rezione dell'economia, o piu 
genericamente spinte eguali¬ 
tarie demagogiche, sia « idee 
tecnocratiche e manageria¬ 
li *, posizioni che negano la 
possibilità di puntare sulla 
pieno occupazione nelle con¬ 
dizioni di uno sviluppo in¬ 
tensivo dell’economia jugosla¬ 
va o abbandonano alla spon¬ 
taneità la soluzione di que¬ 
sto ed altri problemi. Di qui 
la necessità, che è stata net¬ 
tamente affermata, di un im 
pegno nuovo e assai più forte 
di battaglia ideologica e po¬ 
litica. 

E circa i contenuti dì 
questa battaglia, che cosa 
pensi di poter dire? 

Si sollecita, mi sembra, una 
battaglia diretta a respin¬ 
gere ogni tentazione ad ab¬ 
bandonare la linea dell’auto¬ 
gestione e di uno sviluppo e- 
corMTmko intensivo, e nello 
stesso tempo fermamente o- 
rientata a combattere forze e 
tendenze ostili al socialismo, 
e in modo particolare a ri¬ 
badire — insieme con la ne¬ 
cessità di riconoscere le leg¬ 
gi del mercato — le ragioni 
della pianificazione, deIT< in¬ 
tervento sociale » (dagli or¬ 
gani delTautogestione alla 
base, fino agli organismi rap¬ 
presentativi federali) nelle 
contraddizioni delio sviluppo. 
A una svolta in questo sen¬ 
so. corrispondono anche la 
rivalutazione dei compiti della 
Lega dei comunisti — che 
nessuno deve pensare, si è 
detto, possa ridursi a un club 
di discussione — e la misu 
ra_ molto significativa, del 
rafforzamento della sua di- 
rez.one centrale, attraverso 
la costituzione di un organi¬ 
smo esecutivo federale in cui 
si impegnino i più qualificati 
dirigenti di partito attuali 
dtUe diverse Repubbliche. 


Sono stali adottali anche 
orientamenti specifici sui 
diversi problemi economici, 
sociali e politici in discus¬ 
sione, e quali? 

Una risposta a questa do¬ 
manda potrà essere data con 
piena cognizione di causa so¬ 
lo sulla base di un attento 
studio dei materiali e delle 
conclusioni delle Commissio¬ 
ni del Congresso. E’ in esse, 
infatti, che si è sviluppato il 
dibattito, raccogliendo le in¬ 
dicazioni già scaturite dai 
Congressi di partito delle 
Repubbliche. Caratteristiche 
del IX Congresso della Lega 
e della sua preparazione so¬ 
no state questa articolazio¬ 
ne, ampiezza e vivacità della 
discussione, a cui — solo nel 
corso dell’assise di Belgrado 
— hanno partecipato diver¬ 
se centinaia di delegati, in 
grande maggioranza alla loro 
prima esperienza congres¬ 
suale. 

Il Congresso si è dun¬ 
que concentrato sulle que¬ 
stioni interne Jugoslave? 

Direi senz'altro di sì. Pe¬ 
raltro sia la tematica affron 
tata sia l’impegno di ricerca 
ancora una volta manifesta¬ 
to dai comunisti jugoslavi, in¬ 
teressano tutto il movimento 
operaio e comunista interna 
zionale. 

Ma naturalmente, non si 
è mancato di dare un qua¬ 
dro della situazione inter¬ 
nazionale? 

Un’analisi della situazione 
mondiale era contenuta so¬ 
prattutto nel rapporto scrit¬ 
to distribuito ai congressisti, 
e presentava caratteristiche 
non dissimili da quelle tipiche 
e tradizionali della visione e 
collocazione intemazionale 
della Lega dei comunisti ju¬ 
goslavi. Tra quella analisi e 
la nostra delle differenze e- 
videntemente sussistono. La 
esperienza ha però dimostra¬ 
to che i partiti operai e co¬ 
munisti. ed altre forze anti- 
imperialiste e progressive, 
pur partendo da analisi e 
posizioni diverse, possono 
convergere nell’azione per la 
pace, contro l’imperialismo, 
per la libertà e l’indipenden¬ 
za dei popoli. 

Qual è stata la parteci¬ 
pazione straniera al Con¬ 
gresso della Lega? 

Si è realizzata una parte¬ 
cipazione assai ampia: oltre 
60 partiti e movimenti. Erano 
presenti i rappresentanti di 
numerosi partiti comunisti — 
dal finlandese allo spagnolo, 
dal rumeno al cileno — di 


diversi partiti socialisti e pro¬ 
gressisti e di molti movimenti 
di liberazione nazionale. Si è 
trattato di un incontro che 
non ix>teva non interessare 
chi come noi è convinto che 
si debba giungere a una con¬ 
cezione più aperta e articola¬ 
ta dello schieramento e della 
lotta per la pace, la demo¬ 
crazia e il socialismo nel 
mondo. C’è, si capisce, da di¬ 
scutere sul modo in cui pro¬ 
cedere in questa direzione e 
sulle scelte concrete da fare, 
ma è in questo senso, a nostro 
avviso, che bisogna muoversi. 

Sono stati assenti, però, 
i rappresentanti di impor¬ 
tanti partiti comunisti e 
paesi socialisti, a comin¬ 
ciare dali'URSS. 

Si, e assai elidente e vivo 
è stato il rammarico dei com¬ 
pagni jugoslavi. Mi pare però 
che la loro reazione sia stata 
molto contenuta. Nel discorso 
conclusivo del compagno Tito 
è stata affermata — insieme 
con la certezza che la Jugo¬ 
slavia non potrà essere isola¬ 
ta — la volontà di non far 
nulla die possa attirare l’ac¬ 
cusa di contribuire alla divi¬ 
sione del movimento operaio 
e comunista internazionale. 
Per quel che ci riguarda, sia¬ 
mo più che mai convinti che 
l’unità del movimento passa 
attraverso il pieno riconosci¬ 
mento, e il rispetto nella pra¬ 
tica. dell’autonomia di ogni 
partito comunista e della so¬ 
vranità di ogni Stato sociali¬ 
sta, e attraverso un aperto 
e costruttivo confronto di e- 
sperienze e posizioni. R nostro 
Partito è impegnato a seguire 
e valutare tutte le esperien¬ 
ze di lotta e di costruzione del 
socialismo. 

La delegazione del PCI 
ha avuto anche incontri e 
discussioni ai margini del 
Congresso? 

Sì. abbiamo avuto scambi 
di idee con diverse delega¬ 
zioni straniere e ampie di¬ 
scussioni con diversi gruppi 
di compagni, di giornalisti, 
di intellettuali jugoslavi, oltre 
i colloqui, di cui già si è 
data notizia, con i più auto¬ 
revoli dirigenti della Lega. 
Da tutti questi contatti è o- 
merso il più rivo apprezza¬ 
mento per il nostro XII Con 
grosso, l’interesse per uno 
sviluppo ulteriore della col¬ 
laborazione col nostro Parti¬ 
to. Non possiamo che di¬ 
chiararci a nostra volta vi¬ 
vamente interessati a queste 
prospettive di più ricca e 
intensa collaborazione inter¬ 
nazionale. 


I retroscena politici delle clamorose dimissioni di Gianni Granzotto 

Il piano segreto della destra de - psi 
per strumentalizzare meglio la RAI-TV 

Lo scontro fra due linee di gestione egualmente antidemocratiche —■ Il documento riservatissimo preparato 
dagli esperti per dare una base organizzativa all’accordo delle segreterie di Piccoli e Ferri — I nomi dei 

dirigenti che dovrebbero essere spostati con il nuovo « ordine di servizio » 



BIEN HOA — Denudati, legati e Incappucciati, questi guerriglieri vietcong catturati In combattimento vengono avviati — 
in aereo — a Saigon, per essere interrogati. La brutalità dell'invasore americano verso i prigionieri comincia da qui: un 
trattamento che mira a distruggere la dignità umana, una metodologia « psicologica » che prepara e precede quella che 
sarà, nel corso dell'interrogatorio, la tortura fisica. 


In una situazione di crisi si apre domani l’XI congresso del partito siriano 

A un bivio F«ambiguità» del Baas 

Due linee politiche si affroniano come al congresso dello scorso anno, dal quale uscì una soluzione di compromesso - L'atfeggiamenlo delle due correnti di fronte 
all’aggressione israeliana - le riforme introdolfe dal regime al potere dal 1966 andavano in direzione di un profondo rinnovamelo della Siria 


Domani a Damasco, comin- 
cerà il congresso straordina 
rio del partito BAAS, coi 
compito di risolvere la crisi 
che da alcune settimane tra¬ 
vaglia la Siria, e possibilmen¬ 
te far rientrare il colpo d. 
Stato « bianco » — senza mor¬ 
ti e senza modificazioni nel¬ 
la struttura del potere, alni*? 
no sinora — del generale Has 
sad, membro esso stesso del¬ 
la direzione del partito, e au 
torevole esponente dell’eser¬ 
cito. 

La situazione a tutt'oggi 
non è ancora chiara per quei 
che concerne 1 suoi immedia 
ti sviluppi. Non sono ancora 
evidenti, infatti, i reali rap¬ 
porti dì forza che condizio¬ 
nano lo scontro tra esercito 
e civili, tra partito e forze ar¬ 
mate (sia pure tenendo con 
to che l’esercito siriano e ’ino 
dei più politicizzati del mon 
do) e quelli più genera.; c .f 
si esprimono nel paese. Limi 
ca cosa certa è che tutte le 
carte non sono state ancora 
giocate da entrambe le parti 
e che un preoccupato inter 
vento dei presidenti Nasser 
e Boumedien ha concorso ad 
impedire che la crisi si tra¬ 
sformasse in rottura, e in un 
netto rovesciamento del regi¬ 
me sinano, quale è venuto 
delincandosi dal 1966 ad og 
gì. Più evidenti sono tnve 
ce il terreno e le cause, solo 
apparentemente lontane, dei 
la cnsi. E su esse conviene 
soffermare l'attenzione, anche 
per intenderne i successivi 
sviluppi. 

La prima manifestazione tu 
un seno contrasto interno al¬ 
l’attuale direzione del BAAS 
siriano la si ebbe nel settem¬ 
bre del 1968, al X Congresso 


del partito, durato più di 
un mese e svoltosi in presen¬ 
za dell’aggressione israeliana, 
densa di conseguenze circa le 
scelte da compiere. Le posizio¬ 
ni che si delinearono furono 
essenzialmente due. Da un Ia¬ 
to una parte del partito, di¬ 
retta dal presidente del con¬ 
siglio Zeayyen e dal ministro 
degli esteri Makhos, che in 
previsione di un conflitto di 
lunga durata con Israele pun¬ 
tavano essenzialmente su un 
consolidamento interno del re¬ 
gime e delle sue opzioni pro¬ 
gressiste, sviluppando gii am 
pi progetti di industrializza¬ 
zione, e ad essi desinando, 
quindi, una fetta rilevante del 
bilancio nazionale. Dall'altro 
lato, il gruppo militare ca 
peggiaio da Hassad, teso a 
mettere in primo piano ia 
guerra con Israele, concentran¬ 
do quandi nelle spese milita 
n il grosso degli investimen¬ 
ti. Il congresso adottò una 
via di mezzo esonerando 
Zeayyen e Makhos dalle pro¬ 
prie responsabilità governati¬ 
ve, ma adottando larga par¬ 
te delle loro proposte. 

Il disaccordo apparentemen¬ 
te contingente investiva in 
realtà problemi di fondo, e 
orientamenti più decisivi cir¬ 
ca lo sviluppo interno della 
Siria, la sua collocazione in¬ 
temazionale. e il ruolo del 
BAAS nell'esercizio del po¬ 
tere Venivano ancora una 
volta, messe a nudo le due 
anime del partito, la sua na¬ 
tura eterogenea. Di esso non 
tracceremo qui la stona. Ba 
sterà ncordare che il BAAS 
è all’ongine un partito pana 
rabo, nato dalla confluenza di 
diverse componenti politiche 
e ideali del nazionalismo ara¬ 


bo, per poi faticosamente ap¬ 
prodare alia confusa ideologia 
di un socialismo islamico. 

Partito essenzialmente di 
ongme piccolo-borghese — co¬ 
me tutte te avanguardie na¬ 
zionaliste del Medio Oneme 
— il BAAS venne via via mi¬ 
surandosi con te diverse real¬ 
tà nazionali, che scuotevano 
e incrinavano la sua visione 
panaraba, e quindi venne di¬ 
versificandosi col tempo a se¬ 
conda delle esperienze con¬ 
crete e dei problemi reali im¬ 
posti dalla lotta politica pae¬ 
se per paese. Per cui non può 
stupire che due regimi — quel¬ 
lo iracheno e quello siria¬ 
no — cosi diversi nella loro 
ispirazione e nei loro indiriz¬ 
zi si richiamino formalmen¬ 
te al BAAS. 

Nel 1954 il BAAS si fuse 


naie rivelava tutta la sua con¬ 
fusione in una serie di scelte 
politiche e sociali, che apriro¬ 
no un ranco alla controffen¬ 
siva della reazione. Il 23 feb¬ 
braio 1966 i neo-baasisti pre¬ 
sero alla loro volta il potere 
eliminando la destra del par¬ 
tito. Chiunque abbia visitato 
la Siria in questi anni, non 
potrà negare imponenti realiz¬ 
zazioni sul piano economico e 
sociale e una rinascita gene¬ 
rale del paese, vissuto sino ad 
allora m una specie di croni¬ 
ca casualità. Eppure vi si av¬ 
vertiva qualcosa di incompiu¬ 
to. di insoddisfacente. Un re¬ 
gime nazionale e progressista 
è vero, che aveva consolida¬ 
to l’indipendenza del paese, 
sul piano politico e «cono 
mico d: fronte alla pressio¬ 
ne imperialista, che aveva va 


soc:allsta ara "i rato misure popolari e di lar- 
bo di Akran Horam, ì cui mi- g0 sucre sso. ma in cui non 
Manti erano essenzialmente | appariva ancora interamente 


reclutati tra i contadini pove¬ 
ri, e da allora venne emer¬ 
gendo una corrente di neo- 
baasisti. i quali cominciarono 
ad avvicinarsi più solidamen¬ 
te ai problemi della lotta dj 
classe, della lotta antimperia¬ 
lista e quindi dei collegamen¬ 
ti intemazionali col movimen¬ 
to socialista. Questa ala del 
BAAS ha trovato la sua più 
vira espressione in Siria. II 
partito vi prese il potere l’fc 
marzo 1963, mettendo fme ad 
una serie interminabile di col 
pi di stato militari a sfondo 
conservatore. Diretto dalla de¬ 
stra — rappresentata da Afiak 
e Bitar — esso però precipi¬ 
tò rovinosamente verso una 
serie di fallimenti che ac¬ 
crebbero la instabilità del 
paese. 

L'ideologia bassista tradizio- 


sciolto il nesso rivoluzione 
nazionale-rivoluzione sociale. 
In cui, in altri termini, certe 
strutture e gli interessi di ce¬ 
ti e classi — nuove e vecchie 
— permanevano ancora, vivi e 
vitali, come una permanente 
minaccia, la’ente ma suscetti¬ 
bile di improvvisi sviluppi, al 
lavoro che si veniva compien¬ 
do. La stessa ala sinistra del 
BAAS si trovava di fronte a’ 
bivio che coinvolge attualmen¬ 
te tutti gli schieramenti na¬ 
zionalisti più avanzati del co¬ 
spetto « terzo mondo ». E un 
altro elemento giocava in mo¬ 
do decisivo. 

Le traccie di venticinque 
anni di clandestinità e di lot¬ 
ta cospirativa, la tradizione 
politica delle « èlites » siria¬ 
ne fatta piu di un lavoro di 


setta, che da una proiezione 
costante tra le masse, rima¬ 
nevano fortemente presenti 
nei metodi di direzione po¬ 
litica degli stessi neo-baasisti. 

Solo ultimamente il regime 
aveva avvertito il pericolo di 
una prassi politica del passa¬ 
to e si era accinto ad una 
opera di profondo rinnova¬ 
mento delle strutture politiche 
e dei metodi di direzione, 
dando vita a comitati popo¬ 
lari, ad una milizia popolare 
e altri strumenti di mobilita¬ 
zione e partecipazione delle 
masse alla lotta politica che 
maturara all interno del parti¬ 
to stesso, dove erano rimasti 
— evidentemen’e con qual¬ 
che forza — esponenti de.ja 
vecchia ala destra del BAAS 
(non a caso nel gennaio s. 
era sentito i! h.sogno di fare 
un clarr.oro-o processo m con¬ 
tumacia a Bitar e Afiak). 

Tutti questi problemi, accu¬ 
mulatisi m una situazione di 
estrema tensione nazionale a 
causa della crisi medio-orien¬ 
tale, non potevano non veni¬ 
re, prima o poi, alla luce e 
configurarsi come un sero 
scontro sulle prospettive ge¬ 
nerali del paese, sulla sua po¬ 
litica interna e intemaziona¬ 
le. E lo scontro è stato provo¬ 
cato dal generate Hassad, os¬ 
sia da un esponente della de¬ 
stra baasista, collegato diret¬ 
tamente ai vecchi dirigenti 
esiliati. Converrà ripetere che 
la questione israeliana è so¬ 
lo una copertura. 

In realtà il conflitto con 
Israele non appare come una '• 
discriminante tra destra e si¬ 
nistra nel mondo arabo. Es¬ 
so può essere inteso nella sua 
giusta chiave di lotta antim¬ 
perialista, ma può anche es¬ 


sere inteso (ed è il caso del- 
l'Irak o delle monarchie del¬ 
la penisola arabica) come un 
diversivo che strumentalizza 
e orienta verso sbocchi ester- 
ni i profondi sentimenti na¬ 
zionali delle masse arabe per 
coprire una politica reaziona¬ 
ria all’intemo del paese. Non 
è quindi su questo terreno 
— delle dichiarazioni più o 
meno gridate, ma prive di 
un reale contenuto antimpe¬ 
rialista — che si gioca la cri¬ 
si sinana. Essa è, come ab¬ 
biamo cercato di vedere, piu 
lontana. 

La crisi più generate del 
Medio Oriente, la sconfitta del 
giugno 1967. hanno operato 
profondi sconvolgimenti negli 
schieramenti politici del mon¬ 
do arabo, esami di coscien¬ 
za. riflessioni e bilanci auto¬ 
critici, che sarebbe utile esa¬ 
minare. Più di altre forze ra¬ 
dicate nelle proprie realtà na 
zionali. il BAAS come partito 
interarabo e come organizza¬ 
zione politica a più facce, è 
forse quello che ha subito 
maggiormente gli effetti di 
quegli sconvolgimenti. Esso è 
a una svolta. Deve rinnovar¬ 
si profondamente, sciogliere 
una sua « ambiguità ». ci si 
consenta questo termine, per 
trovare una dimensione più 
precisa alla sua presenza nel 
mondo arabo, ma soprattut¬ 
to m Siria. E i auspicio cne 
facciamo nell'interesse della 
lotta antimperialista è che la 
sinistra baasista, oggi al pote¬ 
re in Siria, possa trovare la 
forza per allontanare e eli¬ 
minare la minaccia che gra 
va oggi sul regime. 

Romano Ledda 


Le dimissioni di Gianni 
Granzotto dalla carica di am¬ 
ministratore delegato della 
Rai-Tv hanno avuto una no¬ 
tevole eco negli ambienti più 
diversi: solo VAvantl! ha fat¬ 
to mostra di considerarle alla 
stregua di minuscolo inciden¬ 
te... di scena, dandone noti¬ 
zia in due righe, addirittura 
tra te « prime » teatrali, men¬ 
tre il Popolo le ignora del 
tutto. L’atteggiamento dei de¬ 
mocristiani e dell’organo so¬ 
cialista possono stupire sul 
piano del buon senso e del 
costume, non su quello della 
manovra politica: il piano che 
prevede l’allontanamento di 
Granzotto e la ristrutturazio¬ 
ne dei vertici della Rai-Tv 
attraverso l’ordine di servizio 
predisposto da Bernabei e 
lungamente manipolato negli 
ultimi mesi, incarna infatti 
l’accordo tra le segreterie di 
Piccoli e di Ferri, ed eviden¬ 
temente non si vuote in nes¬ 
sun modo che esso venga tur¬ 
bato. Di qui il tentativo di 
minimizzare le dimissioni 

Sta di fatto, però, che nella 
sua lettera di dimissioni, de¬ 
nunciando « la condotta poli¬ 
tica e amministrativa» del¬ 
l’ente, Granzotto ha messo il 
dito sulla piaga, al di là del 
suo « caso » personale. Nes¬ 
suno ovviamente può far cre¬ 
dito alTamminìstratore dele¬ 
gato della Rai-Tv di una im¬ 
provvisa « presa di coscien¬ 
za »: la sua a battaglia », nei 
mesi scorsi, è stata come 
quella dei suoi avversari, una 
pura e semplice lotta per il 
potere. Ne fanno fede, tra l’al¬ 
tro, le alleanze che, di volta 
in volta. Granzotto ha cerca¬ 
to nelle più diverse direzio¬ 
ni: insediato nella carica di 
amministratore delegato con 
la fiducia della DC, sembra 
per garanzia dello stesso Pic¬ 
coli, egli si volse più tardi 
verso i socialdemocratici (sta¬ 
bilendo anche un tacito quan¬ 
to grottesco sodalizio con De 
Feo); si strinse quindi alle 
vecchie forze aziendali, ten¬ 
tando nel contempo di stru¬ 
mentalizzare taluni fermenti 
che cominciavano a maturare 
tra i programmisti, si offri in¬ 
fine ai repubblicani come risa¬ 
natore delle sorti dell’azienda. 

Nel corso di questo tortuo¬ 
so cammino l’attuale « mora¬ 
lizzatore » non ha esitato a 
farsi, insieme con De Feo, 
portavoce di alti personaggi e 
di ambienti della destra eco¬ 
nomica che ritenevano alcuni 
atteggiamenti dei servizi gior¬ 
nalistici televisivi non abba¬ 
stanza solidali nei confronti 
deH’imperialismo americano e 
della repressione antistuden¬ 
tesca e, quindi, « sovversivi ». 
La diversa condotta politica 
e amministrativa della Rai-Tv 
che Granzotto sembra prefigu¬ 
rare, stando alla sua denuncia 
di oggi, non sarebbe dunque 
meno esiziale della linea di 
gestione seguita da Bernabei. 

In realtà, oggi Granzotto de¬ 
nuncia quella linea di gestione 
perchè ne è stato brutalmente 
segnato. Con il disprezzo per 
gli uomini e il culto del pro¬ 
prio potere che sono tipici di 
quella linea di gestione — e 
che hanno dato luogo, in que¬ 
sti anni, a decine di episodi 
impressionanti di malcostume 
— ci si è illusi di indurre 
l’amministratore delegato ad 
accettare silenziosamente il 
suo allontanamento e a firma¬ 
re come ultimo atto della sua 
carriera proprio l’ordine di 
servizio che era stato conce¬ 
pito e preparato anche ai suoi 
danni. Ovviamente, a questo 
punto, non poteva che acca¬ 
dere quel che è accaduto: 
Granzotto ha deciso di vendi¬ 
carsi facendo esplodere il suo 
« caso ». 

Spiegati i moventi personali 
di Granzotto, pero, 1 termini 
generali della questione ri¬ 
mangono - e. m questo senso, 
la lettera di dimissioni dello 
amministratore delegato appa¬ 
re come l'ultimo, in ordine di 
tempo, dei documenti che. con 
toni e ispirazioni e intenzioni 
diverse, hanno sottolineato da 
un anno a questa parte i vizi 
radicali della struttura, della 
politica, dei metodi di gestio¬ 
ne della Rai-TV. 

Tra questi documenti si col¬ 
loca la relazione di una com¬ 
missione di a esperti ». incari¬ 
cata qualche mese fa dal co¬ 
mitato direttivo di analizzare 
il funzionamento dell'azienda, 
anche in relazione alla ristrut¬ 
turazione progettata nell'ordi¬ 
ne di servizio di Bernabei. 

Si tratta ovviamente, di un 
documento riservatissimo — 
non tanto, però, che il ■ Cor¬ 
nere della Sera » non ne ab¬ 
bia saputo qualcosa, come ri¬ 
sulta da alcuni accenni formu¬ 
lati ieri dafi'organo padronale 
e che la « Voce Repubblicana » 
non sia in condizione da di¬ 
fenderne con vigore l’imnosta- 
zione. La relazione, sembra, si 
limita a enunciare alcuni pn- 
cipi «manageriali ». confron¬ 
tandoli con l'attuale realtà del- 
1 ente radiotelevisivo. 

La prospettiva dalla quale st 
pongono gii esperti, a quanto 
pare, non è quella del servizio 
pubblico, ma quella dell'azien¬ 
da privata, de! « gruppo inte- 
Rrato » — ed è da questa pro¬ 
spettiva, di razionalizzazione 
tecnica, che essi muovono te 
'oro osservazioni cntiche. se¬ 
condo quanto è trapelato Pre¬ 
so di mira, soprattutto, sareb¬ 
be l'abnorme funzionamento 
dell'alta direzione aziendale 
(cioè della diarchia ammini¬ 
stratore delegato-direttore ge¬ 
nerale), dagli « esperti * rite¬ 
nuto all’origine del regime di 


arbitrio vigente alla Rai-TV, 
della mancanza di una pro¬ 
grammazione a lungo termine 
dello sviluppo dell’azienda, di 
una errata politica del perso¬ 
nale, della mancanza di « sa¬ 
ni » criteri « industriali » per 
la produzione. 

In sostanza, gli « esperti » 
avrebbero suggerito di riparti¬ 
re ordinatamente I compiti 
nelTambito della bifronte dire¬ 
zione dell’ente, affidando allo 
amministratore delegato i rap¬ 
porti « politici » con l’esterno 
e la programmazione a lungo 
termine, e al direttore gene¬ 
rale la programmazione quoti¬ 
diana e la conduzione della 
azienda lungo le vie prestabi¬ 
lite. 

Una simile concezione — 
perfettamente funzionale a 
qualsiasi interesse o direttiva 
generale — sarebbe stata, al¬ 
meno in parte, accettata ulti¬ 
mamente nel piano concordato 
dalle segreterie della DC e 
del PSI: ma ciò non avrebbe 
latto che rinfocolare le ferite 
di Granzotto, dal momento 
che una simile ripartizione dei 
compiti (che avrebbe potuto 
in qualche modo finalmente 
rafforzare il suo potere di am¬ 
ministratore delegato) veniva 
prevista proprio quando si 
sanzionava il suo allontana¬ 
mento dalla carica. La nuova 
diarchia, che il consiglio di 
amministrazione convocato 
per il 31 marzo dovrebbe in¬ 
stallare ai vertici della Rai- 
TV. sarebbe costituita, infatti, 
dal socialista Paolicchi (ammi¬ 
nistratore delegato) e dal de. 
Bernabei (direttore generale). 

L'« ordine » che scaturireb¬ 
be da una simile sistemazio¬ 
ne. attuata in tutto e per tut¬ 
to secondo la tradizione delle 
manovre di potere che hanno 
deciso della gestione della 
Rai-TV da quindici anni a 
questa parte, avrebbe un ca¬ 
rattere tutto particolare: In¬ 
nanzi tutto perchè non solo 
rinsalderebbe la dipendenza 
dell’ente dall'esecutivo, ma ad¬ 
dirittura farebbe della radio- 
televisione uno strumento di¬ 
retto e particolare degli incer¬ 
ti gruppi di potere che oggi 
dominano nei due maggior 
partiti della coalizione gover¬ 
nativa. 

Giungerebbe cosi a con¬ 
clusione l’ennesima mano¬ 
vra per asservire la Rai-TV, 
alTintemo della classe domi¬ 
nante, a determinati interessi 
di gruppo. E proseguirebbe 
quel regime « proconsolare » 
che gli a esperti » avrebbero 
sarcasticamente criticato e al 
suo funzionamento sarebbe 
addirittura tacitamente inca¬ 
ricato di contribuire anche il 
vicepresidente socialdemocra¬ 
tico De Feo, c proconsole » 
di secondo grado, notto per 
la sua fedeltà a] Quirinale. 

D’altra parte, la diarchia si 
installerebbe sulla scia di un 
ordine di servizio predisposto 
nello stile tipico della linea di 
gestione bemabeiana. Frutto 
di una mossa offensiva-difensi¬ 
va e di successivi compromes¬ 
si, infatti, questo ordine di 
servizio stabilisce, innanzitut¬ 
to, lo smembramento dell’at¬ 
tuale direzione dei servizi gior¬ 
nalistici televisivi. Il direttore 
Fabiano Fabiani e i due vice 
direttori Rossi e Milano, tutti 
cattolici e finora « fiduciari » 
di Bernabei. dovrebbero esse¬ 
re sostituiti da un de, Villy 
De Luca, (direttore) e da due 
« assistenti » socialisti, dai 
quali si vorrebbe ottenere 
una linea non « viziata da 
sbandamenti a sinistra ». 

Inoltre, al posto del vice di¬ 
rettore generale Bernardi ver¬ 
rebbero creati tre vice diretto¬ 
ri generali (Piccioni, Beretta 
e Vasan), con la consueta 
moltiplicazione delle cariche, 
diretta a confondere ulterior¬ 
mente la ripartizione delle re¬ 
sponsabilità e delle compe¬ 
tenze per incrementare il «re¬ 
gime d arbitrio » e per creare 
la possibilità di istituire, di 
volta in volta, centri di potere 
là dove sembri piu opoomino 

E’ di queste prospettive, del 
loro mento, che oggi vale la 
pena di interessarsi, innanzi¬ 
tutto perchè l'opinione pubbli 
ca sappia che cosa si sta pre¬ 
parando col nuovo terremoto 
alla Rai-TV, nel clima di « ri¬ 
chiamo all'ordine » proprio di 
queste settimane. In questo 
senso, la lettera di dimissioni 
di Granrotto, al di là della vi¬ 
cenda del suo autore, offre 
una occasione che può risul¬ 
tare preziosa. 

Giovanni Cesareo 


Futuro contabile 
se ami i numeri 
fra 6 mesi 
avrai il tuo ufficio 

Livello: Licenza Scuola Media 

Si: una scrivania vi aspetta. 
Dietro. La poltrona è vuota, 
perchè aspetta proprio voi. Non 
è un sogno, ma una realtà si¬ 
cura. In pochi nva. apprende¬ 
rete : segreti della contahiità. 
r-.dot:: a un semplice screma 
dal Metodo francese Carenze, 
comodamente a casa vostra. 


*■ »»» ■» » 


occupaz or.:. R:ch edere !Wu- 
scote zratu.to ihu-trato n. SO? 
Scrivete a Corso d: Cor.tabd.ta 
Carenale per corrispondenza - 
La Nuova Favella - Via Borgo- 
spesso, 11-15 - 70121 M. la.no. 
Alti guadagni, posto s.curo. car¬ 
riera garant.ia n ogni t.po di 
azienda s.no a ’uveìlo A mit 
naie. Scrivete subita! 
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l’Unità / mercoledì 19 marzo 1969 


DOPO LA GRANDIOSA LOTTA COMBATTUTA PER MESI DAI LAVORATORI ITALIANI 



e zone: 


Il superamento delle « gabbie » per i lavoratori dell'Industria 
privata previsto in tre anni a partire dal 1° aprile - Gli altri aspetti 
dell'accordo riguardano i miglioramenti, la contingenza, i cottimi 
e gli incentivi - Domani nuovo incontro per la definizione delle 
tabelle e dei particolari tecnici - Una giornata di infensi colloqui 


Il comunicato della CGIL 


La segreteria dello CGIL alla conclusione della 
vertenra per II superamento delle zone sala¬ 
riali ha dato un giudizio positivo sull'accordo 
raggiunto al ministero del Lavoro. La elimina¬ 
zione delle « gabbie » salariali e la conquista 
del minimi nazionali di categoria -- sottolineo 
una nota confederale — sono II risultato di una 
grandiosa lolla che non ha precedenti nello 
storia sindacale Italiana e che ha visto realiz¬ 
zala l'unità di tulli I lavoratori dell'Industria sul 
grande tema di giustizia e di progresso econo¬ 
mico e sociale In particolare per II Mezzogiorno 
d'Italia. Le organizzazioni sindacali sono Impe¬ 
gnate a Illustrarlo e a discuterlo con I lavoratori 
nel suol pregi e nel suoi limili. Le segreterie si 
riservano nei prossimi giorni di darne un giu¬ 
dizio più completo. 

E' positivo II fatto — continua la nota CGIL 
— che non sla passata la pretesa confindustriale 
di collegare II superamento dell'assetto zonale 
con una limitazione della Iniziativa sindacale 


L'economia al CNEL 

Fermi centinaia 

di miliardi 
già stanziati 

Tl Consiglio dell'economia e spombilità. una ixircenlunk* ai¬ 
dei lavoro ha discusso ieri il tissima, e tuttavia si vedono 
rapporto dell'Istituto per la negare l’ormai indispensabile 
congiuntura sullo andamento rivalutazione dei finanziamenti 
dell'economia italiana nel se- del Piano di ammodernamento, 
condo semestre del 1968. 11 nap- Fra libertà «lei capitali pri- 
porto contiene un dato di estre- vati c inefflcienza dell’inve- 
ma gru vita: mentre nei primi stimento pubblico c'è. in talli¬ 
sci mesi del 1968 l'occupazione ni casi. uno stretto rapporto, 
era aumentata di 90 mila uni- Per il Piano Verde la subor- 
tà. nel secondo semestre si è dinazione del finanziamento 
avuta (secondo PISTAT) una pubblico alla « domanda » del 
perdita di 224 mila posti di padronato è causa non solo di 
lavoro. Il saldo del 1968 con- ritardo ma nnchc di sperj>ero 
siste quindi nell'espulsione di degli investimenti: proprio in 
190 mila |>ersone dalle attività questi giorni CGIL. CISL e 
produttive, in Principal modo UH, hanno chiesto che siano 
nel commercio e neH'ngricol- gli Enti di sviluppo, sulla ba- 
tura. se dei « piani zonali ». ad am- 

Le cause sono neH'tnsufflcien- ministrare l’intero flusso dei 
za degli investimenti. A questo finanziamenti pubblici in agri- 
proposito. peni, mentre si man- coltura indirizzandoli alla tra- 
dano quasi completamente as- .«formazione «Ielle imprese con- 
solti i capitali privati c per in- ladine e alla creazione di nuo- 
suflìcienza di dati » — mentre vi posti di lavoro. Così per la 
in realtà sono i principali ac- difesa del suolo è il «lecentra- 
aisati per il trasferimento di mento alle regioni che può 
altri 1H0 miliardi di lire all'c- rendere più rapido ed eltlciente 
stero — si richiama ancora una rinvestimento. E nel settore 
volta l'attenzione sulla lentcz- privato spetta alle aziende 
za della spesa pubblica, che in pubbliche. «un un forte aumen- 
realtà è patologica: nei primi to dei programmi d'ir.vestimen- 
otto mesi del 1968 Io Stato ha to. « tirare » 1 mezzi finanzia- 
utilizzato solo il 18.2% dei fi- ri che altrimenti vanno allfe 
nanziamenti disponibili per in- stero, mettendoli a disposizio- 
vestimenti; le aziende autono- ne di una politica di occupa¬ 
rne il 61%. Fra ì maggiori ri- zione qualificata. Queste «use 
tardi, quello dell'edilizia scola- sono state ripetute anche ieri, 
stica e universitaria (0.4%). nel dibattito al CNEL. a so- 
delle opere portuali (5.2%). la stegno della richiesta di muta- 
difesa del suolo (29.4%), l'oli- menti profondi negli indirizzi 
minazione di abitazioni malsa- di politica economica, 
ne (16.3%). il secondo Piano Stino stati presentati tre di- 
Verde (10.4%), tclecomunica- versi documenti finali. Le «un¬ 
zioni (20.7%). Le Ferrovie han- elusimi saranno adottate nella 
no utilizzato 184.9% delle di- seduta del 28 marzo. 


Bonomi dispone, il ministro firma 

Tre commissari 
(ma bonomiani) 
ai Consorzi agrari 


Con l'avallo di un decreto - 
govern..ti\o la Federconsoizi 
na insediato tre propri fon 
zionari come commissari alu 
testa dei consorzi di N ivara 
e l'Aquila e di quello inter¬ 
provinciale Bari-Brindisi. Il 
governo, beninteso, ha dirit¬ 
to di nominare commissari 
nei CAP — anche se avreb¬ 
be ben maggiori ragioni per 
affidare a un funzionano 
pubblico la stessa Federcon¬ 
sorzi — ma il particolare qui 
ita nella scelta degli uomini 
cui affidare l'Incarico di am¬ 
ministrare un patrimonio di 
decine di miliardi m sostitu¬ 
zione dei rappresentanti di 
diati della Federconsorzi un • 
organismo dove non s; ocra 
pano posizioni amministrati 
ve di rilievo senza disporre 
d: adeguati attestati di fede: 
ta all'aia conservatrice 
DC e alia cricca bonomiana 
Nell'interrovare il m.ni'tro 
Athos Valsecchi, che ha 15 
giunto un'altra firma alia •un 
ga sene di atti di obbedien¬ 
za «rtie uomini di governo de¬ 
mocristiani hanno fatto al 
carrozzone dell'on. Bonomi, 1 
deputati socialisti Cornelia 
Mascìardi e Balduccl Guer¬ 
ra obiettano che si sono vio¬ 
late le regole del giuoco, esat¬ 
tamente l'articolo 35 del d 1. 7 
maggio 1948 n 1235 secondo 
11 quale 1 compiti di vigilan¬ 
za devono essere assolti 1 .ret¬ 
tamente dal ministero dona 
Agricoltura Ma e chiaro che 
non basta cambiare funziona 
ri per cambiare musica r>e, 
Consorzi agrari e il pronle- 
ma e sempre dove gli stessi 
socialisti, con l'ultimo acccr 
do di governo, lo hanno im¬ 
moti va tamente abbandonato: 
è necessaria una riforma che 
restituisca allo Stato ciò che 
fe Federconsorzi esercita in¬ 
debitamente 


Petrolieri 
dell'ENI 
di nuovo 
in sciopero 

Le segreterie dei sindacati 
dei lavoratori del petrolio 
hanno confermato un altro 
sciopero di 43 ore per il 20 
e 21 marzo degli II mila po 
trohcri e metanieri EVI a 
«ocuitn della rottura inter 
venuta (ier d rinnovo dei 
tannimi «.Variai: 

Ita conferma dedo ««ioi>e 
ro — si lecce in una nota 
« n 'a-oh- — è .n e'«- orv v 
un'iniziativa delle singole 
aziende e dell’EM che. con 
un comunicato ai lavoratori, 
hanno tentato di rompere 
l’azione di sciopero decisa 
dai sindacati, dando una in 
ttrprctazione di comodo sui 
termini della rottura 

L’iniziativa, che costituisce 
un pesante attacco ai sinda¬ 
cati e all unita dei lavora 
tori, viene fermamente stig¬ 
matizzata quale infi.ee di 
una politica de.le aziende rii 
Stato che non si differenzia 
da quella perseguita dalle 
aziende private, i. iniziativa 
non trova alcuna giustifica¬ 
zione. secondo i sindacati, 
se si considera che dal mo¬ 
mento della rottura non si 
è avuto alcun mutamento 
nella posizione della contro¬ 
parte. 



aziendale. Le organizzazioni confederali nel prot 
almi giorni Invieranno direttive per una corretta 
applicazione dell’accordo respingendo quindi 
qualsiasi pretesa di Ingiustificati assorbimenti 
da parie degli Industriali. Per quanto riguarda 
I tempi rii realizzazione detl'azzeramenlo è da 
sottolineare II fatto che l'accordo mentre ha una 
durala superiore di nove mesi rispello a quello 
dell'lnlersind, realizza subito una riduzione delle 
sperequazioni zonali che ò del 50% anziché 
del 40%. 

La segreteria della CGIL — conclude il comu¬ 
nicato — esprime a tulli I lavoratori che hanno 
partecipato a questa grande tolta con Impegno, 
combattività c spirito unitario II plauso più vivo 
per l'Importante risultalo raggiunto. La segreteria 
della CGIL ha dichiarato al ministro del Lavoro, 
on. Giacomo Brodollnl, Il suo vivo apprezzamento 
per II serio Impegno che ha profuso nel corso 
della vertenza. 

- L'accordo per il superamen¬ 
to delle « gabbie » salariali 
dei lavoratori dell'industria 
privata, raggiunto dopo un'ul¬ 
teriore mediazione del mini¬ 
stro del Lavoro, on. Brodoli- 
nl, prevede l’abolizione delle 
• differenze zonali in tre anni 

rw J fW e tre mesi e in tre scaglioni: 

dal primo aprile prossimo per 
li 50 per cento; dal primo 
ottobre 1970 per un’altra ali- 

► quota del 25 per cento; dal 

’ primo luglio 1972 per il rc- 

> stante 25 per cento. 

Le linee generali dell’accor- 
_ • do — gli aspetti tabellari e 

r-m tecnici verrnnno definiti ncl- 

O, la riunione di domuni — se¬ 

condo notitzie di agenzia pre¬ 
vedono Inoltre: per quanto 
icrcentuale al- riguarda 1 miglioramenti con¬ 
tai si vedono cessi in numerose aziende ver- 

ìndispensabilc rà effettuato l’assorbimento 

finanziamenti 50 j 0 q Ue j nilglioramentl dn- 

nodernametito. tl come anUcip i su i riassetto 

1 capitali pri- stonale. Per la contingenza è 

iza dell in ve- stato deciso il conglobamento 

c e. m talu- nella paga base di 41 punti; 

etto rapporto. verrà unificato il punto di 

r«te la subor- contingenza per gli scatti fu- 

finanziamento turi. L’accordo non avrà in- 
lomaiKta » del ctdenza su alcuni Istituti con- 

a non solo di trattuall come ì cottimi e gli 

? 41 ' *°^° incentivi; inciderà invece su- 

V. r pr< f? 1 r ò? gli scatti di anzianità 

J: f Le Confederazione e la Con- 
‘ flndustria nella dichiarazione 

lab» ad arn comune allegata all’accordo 

o flusso «tri " a conferma del valore del- 

la contrattarono collettiva af- 
doii alla tra fermano in particolare di as- 

imnres** con «‘mere un impegno vincolan¬ 
done di mio- * e » n ° n riprodurre nelle con- 

1 Così per la trattazioni future differenzia¬ 
li* il «iocentra- zionl ne * minimi salariali ». 

oni che può L'accordo — che segue quel- 
o ed efficiente H per 1 lavoratori delle Par- 

nel settore teclpazionl statali e delle mu¬ 
sile aziende nicipalizzate — interessa cir- 

forte numeii- ca tre milioni dell’industria 

d'k-.vestimen- privata e centomila aziende, 

lezzi finanzia- Per la CGIL, hanno parteci- 

vanno all'<*- P^to alle trattative Lama, Foa, 

a disposizio- Scheda, Didò, Guidi e Giam- 

3 a di occupa- barda. Oltre alla segreteria 

Queste «use della CGIL, sull’accordo un 

te anche ieri. primo giudizio positivo è sta- 

CNEL. a so- to espresso dalla CISL e dalla 

està di muta- UIL. Dichiarazioni sono state 

negli indirizzi inoltre rilasciate dall’on. Bro¬ 
nzea. dolint e dal presidente della 

rotati tre di- Confindustria. Costa, 

inali. Le 0 * 1 - Gii incontri, dopo i colloqui 
adottate nella di lunedi «era. orano pre- 

rzo. seguiti al ministero del La- 

_ yoro per tutta la giornata di 

ieri. Nel primo pomeriggio il 
ministro Brodolmi tiichiara- 
j va che « la trattativa andava 

avanti » augurandosi di giun- 
— gere ad una « conclusione sod- 

disfacente per entrambe le 
parti» nella stessa serata. 
jrm «Sono ancora in discussio- 

■ ne — aveva detto Brodolmi — 

tutti gli aspetti della verten- 

_ • % za ed ò chiaro che ogni punto 

'tu J Condiziona l’altro, ma su tutti 

■ mm J esiste a mio avviso una reci- 

pr«H*a disposizione delle par- 
• ti ». 

Di fatto, la Confindustrla 

■ wl ■ ■ aveva riproposto il supera- 

merto delle « zone» m cinque 
anni, con una prima franche 
«lei 30 per cento a partire «Lai 
primo aprile prossimo, men- 
,re * e Confederazioni aveva- 
lien no insistito per superare le 

attuali discriminazioni in mo- 
£A|| do totale entro due anni e 

ENI mezzo, partendo da un «az¬ 

zeramento » delle zone pari 
al 50 per cento. Le posizioni 

IOVO de,le due P ar,i ' dunque, ap- 

w w pari vano ancora distanti e ta¬ 

li comunque da non autoriz- 
ÌIIPfA - 23re eccessivi ottimismi. E ciò 

w anche se il ministro del la¬ 

voro si era detto disposto a 
dei sindacati proseguire la mediazione per 

del petrolio d raggiungimento della eiimi- 

ato tin altro nazione to*ale delle differen- 

ore por il 20 70 diaria!-, zonali entro tre 

li II mila po- ann: e rnezzo 
meri EVI a Sempre nella giornata di 

ottura mtor len - Comunque, s; era discusso 

rinnovo dei *'•* a'cune questioni normati¬ 

ve, come 1 riassorbimenti de¬ 
rivilo «oc,*- Sh aUir ' rn!: strappati dai la- 

in una nota m numerosissime 

, fabbriche 

’ ,7’ 1 In serata l'agenzia della 

elle singo.e CCìIL <ADIS) aveva diffuso 

vM che. con una nota in cui si affermava 

ai lavoratori. ‘'he nel corso della riunione 

di rompere «sono stati approfonditi 1 pro 

Doero decisa b.emi del rapporto fra zono 

anrio una in salariali e contrattazione, la 

. questione degli assorbimenti 

comoco sui e sono statj a {r ron tati 1 tempi 

ott u ra e le misure dello "azzeramen- 

he costituisce to", su cui gli Imprenditori 

eco ai snida- continuano a manifestare le 

dei lavora maggiori resistenze ». La stcs- 

ìamente stig- sa ADIS informava inoltre che 

e md.ee di ’.e Confederazioni avevano con 

le aziende rii votato per la serata i propri 

si differenzia organismi direttivi « allo sco- 

.eguita dalle po di esaminare la prosecu- 

. i. iniziativa zione delle trattative con la 

na giustifica- Confindustria 

i sindacati. Le riunioni degli organi diret- 

che dal mo- tiri confederali, in sostanza, 

ttura non si erano state convocate per ac- 

mutamento cenare la esistenza o meno 

della contro- di una base per raggiungere 

l'accordo. 


GRAVE REPRESSIONE CONTRO GLI OPERAI DEL LANIFICIO BALLI IN LOTTA 


Tutta Prato in sciopero 

Forte risposta 
all'intervento 
della polizia 






PRATO — Gli operai della Balli mentre escono dalle fabbrica 


OSPEDALI 


TESSILI 


Fermi a Roma Bloccata a Lucca 
per due giornate l'azienda Cantoni 


Scioperarlo insieme medici e infermie¬ 
ri — Fino a lunedì le banche saranno 
chiuse — Prosegue la lotta alla Sacet 


Lo sciopero ha paralizzato tutti i reparti 
Più alti salari e diritto di assemblea al 
centro delle rivendicazioni dei lavoratori 


\ Koma osjH'tLili senza me¬ 
dici txi infermieri per due gior¬ 
ni. banche chiuse sino a lune¬ 
di prossimo, poste ancora nel 
caos: «'• questo il quadro delle 
lotte sindacali por la fine set¬ 
timana. lotte che hanno, alla 
base. Tintransigcnza e le re¬ 
sponsabilità delle amministra¬ 
zioni. 

Per la prima volta medici e 
ivrsonale ospedaliero scendono 
ìnsnme in sciopero: hanno di 
scusso 1 rispettivi motiva di lot¬ 
ta. le rispettive rivendicazioni 
durante assemblee comuni, nel 
corso «ielle quali hanno sottoli¬ 
neato la necessità di opporsi in 
ogni motti ai soprusi e alle il 
legalità della presidenza degli 
OO.RK. Poi hanno deciso in 
pieno accordo lo sciopero, per 
venerdì e sabato prossimi. Gli 
ospedali romani rimarranno, co¬ 
si. praticamente paralizzati: 
mancheranno 1 medici, gli in¬ 
fermieri. i portanUni. i cuochi, 
il personale tutto d’assistenza. 

I medici sono in lotta per il 
problema degli incarichi, per 
il quale ieri i compagni onore¬ 
voli Pochetti e Tognoni hanno 
presentato un’interrogazione al 
ministro della Sanità. « Per sa¬ 
pere — essi chiedono — se 
siano noti al ministro i nuovi 
tentativi messi in atto dal Pio 
Istituto per giungere alla re vi¬ 
vono della graduatoria dei pri¬ 
mari decisa dal Consiglio d’am- 
mimstraziono ». 

I! personale rivendica, invece, 
l'inquadramento in organico di 
tutto 1 ! personale fuori ruolo, 
un indennità « una tantum » di 
30 mila lire per 1 ! superlavoro 
11 malati sono aumentati m me¬ 
li a di duesni’a unità, ma il per¬ 
sonale è rimasto k> «tesso), il 
riconoscimento che a parità di 
lavoro corrisponda parità di re¬ 
tribuzione, i turni unici per i 
cuochi, un'indennità notturna di 
1COO lire agli infermieri 

BANCARI — Giovedì e ve¬ 
nerdì scendono m sciopero i 
bancari rOTUini per l'o-ario 
unico. Considerando che oggi è 
giorni-) festivo e che sabato e 
domen.ca gli uffici rimangono 
regolarmente chiusi, gli spor¬ 
telli riapriranno «olo lunedi 
press-.mo 

Dallo sciopero è esclusa la 
Cassa di Risparmio, che ha già 
preso un impegno per l'orano 
unico (8-17. «un la chiusura de¬ 
gli sportelli «Ile 13.30). 

SACET — Anche ieri è pro¬ 
seguita la lotta alla SACET 
contro le provocazioni «iell'azien- 


ilu. Ita direzione ha tentato an¬ 
cora di far entrare in fabbrica 
solo cinquanta «lei 250 operai 
ma i lavoratori sono nmasti tut¬ 
ti fuori dei cancelli. Hanno poi 
formato un corteo che. attra 
verso le strade del centro, si 
é concluso al Campidoglio tk>- 
ve è stata ricevuta una tiele- 
gazione. 

SCUOLE SPECIALI — Si è 

svolto un incontro tra i sinda¬ 
cati SN.VSE - SNAPI - CG1I, 
e il provveditore sui problemi 
delle scuole speciali. Si è di¬ 
scusso della indennità di con¬ 
tagio e di protrazione di orano 
e della regolarità nei pagamen 
ti delle suddette indennità. Su 
questo ultimo punto, il prof. 
Tornese ha assicurato che darà 
mandato agli Uffici competen¬ 
ti affinchè sia garantito agli 
insegnanti un pagamento bimen¬ 
sile e m «uincidenza con il gior¬ 
no di pagamento dello stipendio. 

METRONOTTE -- Sono in 
sciopero i metronotte della 
« Città di Roma ». Rivendicano 
il rispetto del contratto e turni 
di lavoro più civili. 


lucca. ra 

I lavoratori e le lavoratrici 
della Cantoni hanno iniziato 
«liiesta mattina la loro lotta con¬ 
tro la «lirezione della fab¬ 
brica. Gli obicttivi sono priuisi: 
1) abolizione «ielle zone sala¬ 
riali; 2) diritto di assemblea 
in fabbrica: 3) miglioramenti 
di carattere aziendale. Lo scio¬ 
pero è articolato e gli operai 
lavorano un'ora sì e un'ora no 
per un totale di astensioni dal 
lavoro di quattro ore al giorno. 

Ita lotta è iniziata questa mat¬ 
tina alle ore 7. I lavoratori 
sono usciti «lai cancelli dove le 
organizzazioni sindacali hanno 
tenuto eiTiiizi volanti solfe 1 - 
tando la massima unità. Fin dal 
primo turno di sciopero gli ope¬ 
rai sono u«citi compatti con 
punte del cento per cento nei 
reparti di tintona. ricami e fila¬ 
tura. Alle ore 9. vista la mas¬ 
siccia adesione alla lotta, an¬ 
che gli operai «iegli altri re¬ 
parti hanno scioperato con la 
massima compattezza. Alle 13. 
ultimo turno di sciopero della 
mattinata, sono usciti tutti e 


Successo dello sciopero del personale 

Autogrill chiusi 
sulle autostrade 


Ha avuto inizio ieri uno scio¬ 
pero di 43 ore indetto unitaria¬ 
mente dai sindacati di categoria 
della CGIL. CISL. UIL dei 3.000 
lavoratori dipendenti dei risto¬ 
ranti. bars e autogrill delle so¬ 
cietà Motta. Alemagna. Pavesi. 
Fini. La partecipazione allo scio¬ 
pero è pressoché totale. 

Ecco alcune percentuali delle 
astensioni. Al Motta «li Torino. 
100%; al Motta di Ban. 93%; 
al Motta di Genova, 100 % e 
ch.usura: ai due Pavesi di Ge¬ 
nova. 100 % e chiusura: agli 
otto Motta di Milano. 99%: 
alle «ei Alemagna di Milano, 
dal 96 al 99% con la chiusura; 
al Motta Datano, 100 % e chiu¬ 
sura; ai quattro Motta, una me¬ 
dia dell'80%: all'autogrill Pa¬ 
vesi di Fiano (Roma) 100%: au¬ 
togrill Pavesi di Frascati 100%; 
autogrill Pavesi di Caserta 
100 % ; all'autogrill Paveai di 


Pavia. 103%: aU'autocnl! Pa¬ 
vesi e al ristorante Fini di Fi¬ 
renze. 100%: all'autogrill Pa¬ 
vesi di Modena. 100%: al risto¬ 
rante Fini di Modena. 90%: 
aU'Alemagna di Modena. 40%; 
all'autogrill Pavesi di Novara. 
100 %: al Pavesi di Varazze (Sa¬ 
vona). 100 % e chiusura: al Mot- 
tagnll di Cantagallo (Bologna), 
96%: al ristorante Fini di Sfi¬ 
lare (Bologna). 91 %: al Motta- 
grill di Sfilare (Bologna). 100 % 
e chiusura, al Motta di Bolo¬ 
gna. 91 %; Motta di Napoli 100 
per cento: Roma: Alemagna di 
piazza Colonna 100 % e chiù 
sura; ai 4 Motta 100%. 

E’ questa la prima manifesta¬ 
zione di lotta dei lavoratori di¬ 
pendenti delle aziende della 
« grande distribuzione » dei pub¬ 
blici esercizi, le cui aziende 
sono di formazione recente. Essa 
ha mostrato l'alto grado di com¬ 
battività «li questi lavoratori 


in fabbrica è rimasto solo qual¬ 
che impiegato e un paio di 
c capetti ». L'atmosfera è carat¬ 
terizzata dalla massima deci¬ 
sione di proseguire la lotta. Gli 
o;>erai e i sindacati sono uniti. 
Stamane «lavanti alla fabbrica 
gli altoparlanti installati sulle 
auto dei sindacati diffondevano 
una sola parola d’ordine: la 
lotta sino alla completa vittoria 
dei lavorat«jri. 


Prosegue 
l'inchiesta 
sull'antibiotico 
a base di 
doramfenicolo 

La direzione generale dei ser¬ 
vizi farmaceutici del Ministero 
della Sanità, invierà quanto pri¬ 
ma al Consiglio superiore di Sa¬ 
nità una dettagliata documenta¬ 
zione sul « doramfenicolo ». lo 
antibiotico che — secondo quan¬ 
to affermato da organi di 
stampa — provocherebbe anche 
casi mortali di anemia apla- 
stica. 

Ita direzione dei servizi far¬ 
maceutici sta innanzitutto prov¬ 
vedendo a raccogliere tutti 1 
giudizi espressi dagli scienziati 
suirargomcnto. Saranno effet¬ 
tuati anche esami di labora¬ 
torio. Una volta completata, la 
documentazione sarà inviata al 
Consiglio superiore dt sanità 
che dovrà stabilire se effettiva¬ 
mente il farmaco è nocivo e in 
questo caso vietarne la vendita. 

I lavori del Consiglio supe-~ 
norc di Sanità dovrebbero con¬ 
cludersi entro il prossimo mese 
di maggio. 

Negli ambienti del Ministero 
della Sanità non si esclude che 
il ministro, net prossimi giorni, 
possa decidere di inviare a 
tutti 1 medici provinciali una 
circolare con la quale si invi¬ 
tano t sanitari a prescrivere fi 
t doramfenicolo » solo in casi 
particolari e con ricette non ri¬ 
petibili. 

Come è noto. I’8 marzo scorso 
un settimanale, che ha condotto 
una lunga inchiesta sull'argo¬ 
mento e nc ha pubblicato i ri¬ 
sultati. ha trasmesso un volu¬ 
minoso < dossier > al ministro 
Ripamonti. 


Fatto sgombrare di notte lo stabilimento di Mon- 
temurlo - Immediata e adeguata risposta di 
CGIL, CISL e UIL - Imponente corteo 


Dal nostro inviato 

PRATO. 18. 

Prato ha vissuto oggi una gran¬ 
de giornata «li lotta. Ita città c 
stato paralizzata ila un grosso 
ed improvviso sciopero generale 
die la CGIL, la CISL e l'UIL 
hanno proclamato questa notte 
alle 3. subito dopo die la poli 
zia aveva provveduto olio sgom 
bero del lanificio Balli di Muti- 
temurlo occupato dalle maestrali 
ze da una settimana, «li fruite 
al rifiuto della dirczime di ac 
cogliere una serie di rivendica 
zioni. il cui obiettivo nco è 
soltonto quello di migliorare la 
condizione operaia nella fabbri¬ 
ca sotto il profilo economico e 
normativo, ma anche di stabili¬ 
re rapporti democratici all'inter¬ 
no dell'azienda. 

Davanti alla fabbrica — presi¬ 
diata dalla polizia — sono atten¬ 
dati i 140 lavoratori, «un i quali 
sosta una folla di cittadini, di 
lavoratori e di studenti. Un mo¬ 
mento entusiasmante è stato 
quello che ha visto centinaia di 
studenti della scuola « Dagoma- 
ri » — scesi in sciopero — per¬ 
correre le vie «Iella città con 
cartelli e striscioni che inneg¬ 
giavano alla lotta operaia ed 
all'unità tra movimento operaio 
e studentesco. 

La giornata di lotta, iniziata 
con lo sciopero generale, è con¬ 
tinuata nel pomeriggio con una 
imponente manifestarne nel 
corso della quale 1 lavoratori si 
sono riuniti in piazza Mercatale 
da «iove è partito un immenso 
corteo che ha raggiunto Mante¬ 
nerlo, e qui. di fronte alla fab¬ 
brica. si è svolto il comizio uni¬ 
tario alla presenza di migliaia di 
cittadini. Il corteo ha percorso 
i quasi sette chilometri che se¬ 
parano piazza Mercatale dal la- 
nifio Balli fra due fitte ali «li 
folla che ha manifestato il suo 
sdegno centro questo ennesimo 
episodio di repressione polizie¬ 
sca. e la sua solidarietà con la 
battaglia di auesti lavoratori. 

La lotta ai lanifici Balli iniziò 
nel settembre scorso quando le 
maestranze dei due stabilimenti 
di Prato e di Montemurlo, avan¬ 
zarono le richieste per l'aumento 
delle tariffe di cottimo, l'csten- 
sirne del salario a cottimo p*r 
tutti 1 lavoratori occupati ad eco¬ 
nomia e nuovi rapporti all'in¬ 
terno della fabbrico capaci d: 
modificare sostanzialmente un 
clima di ricatti, di intimidazioni 
e dispotismo non più sopportabi¬ 
le. biiziareno trattative che dopo 
circa tre mesi di notili discus¬ 
sioni furino interrotte a dicem¬ 
bre in con seguiti za do’.l'.ntransi- 
genza del padronato. Da allora 
tutte le proposte dei sndacati 
per riprendere la trattativa sono 
cadute per il rifiuto del Balli. 
I lavoratori hanno riposto a 
questo atteggianuiito provocato- 
rio attuando due scioperi di 24 
ore ed una serie di se open ar¬ 
ticolati che martedì 11 marzo 
sfociarono nell'occupazicne del¬ 
lo stabilimento di Moitemur'.o. 

Ita battaglia, intanto, prosegui¬ 
va anche nell'altro stabilimento 
del Balli a Prato, con la procla¬ 
mazione di uno sciopero ad ol¬ 
tranza (attualmente n corso) da 
parte dei circa 2o0 lavoratori oc¬ 
cupati in quello stabilimento che 
ribadivano così la loro volontà 
di realizzare le rivendicazioni 
avanzate e la completa solida¬ 
rietà con i loro compagni di 
Montemurlo 

Prese di posizione si sono aita¬ 
te. aggiungendosi a quelle dei 
giorni scorsi, da parte ili enti, 
di organizzazioni, di part-ti de¬ 
mocratici. Si ha notizia che fi 
Cenìiglio comunale, alla mani¬ 
na.tà. ha dato mandato alla 
Giunta d; redigere un ordine del 
giorno per esprimere la piena 
so'.,dar.eta a: lavoratori m lotta 
e per affermare l'esigenza di 
risolvere le semenze d: lavoro 
mediante trattati\e e non con m 
torvent: pol:z.eschi. Analogo or- 
fi ne fiol g.orno è staio a apro¬ 
vato dalla Giunta nume.pale di 
Prato che man.festa nuovamente 
la piena so’..da rietà ai lavora¬ 
tori e alle 0 rganizz. 1 z. 0 ni sinda¬ 
cali che, con alto senso di re¬ 
sponsabilità e con spirito di sa¬ 
crificio e di lotta. h3noo con¬ 
dotto e conducono una giusta 
battaglia per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro, di sa¬ 
lario e di libertà. 

Nell'ordine del giorno s: con¬ 
danna Ting ustificato intervento 
effettuato centro la Ieg.it.. ma 
lotta dei lavoratori e fi nega¬ 
mo attegg.amento del pafirme 
e si fermo voti per una sol.ee. tu 
e adeguata soluzione della ver 
tenzta. a ««.curando 1 ' interessa 
mento dell'Amministrazione co¬ 
munale e giudicando utile l'in¬ 
tervento del ministero del lavoro 
già <ia vane parti richiesto. 

Renzo Cassigoli 


Nei pubblico 
impiego 

Lo Corte 
costituzionale 
pone limiti 
al diritto 
di sciopero 


La Corte Costituzionale ha 
pronunciato ieri una senten 
za contraddittoria in mate¬ 
ria di diritto di sciopero su¬ 
scitando notevole perplessi¬ 
tà anche in merito ad una 
interpretazione esclusivamen 
te logica delle norme * con 
testate ». 

La sentenza ha dichiarato 
infatti illegittime alcune di 
5 posizioni dell'articolo 330 
del codice penale sull'ab 
bandono collettivo di uffici, 
impieghi e servizi pubblici 
La illegittimità colpisce 1 
primi due commi dell'artico 
lo. 1 quali puniscono con la 
reclusione fino a due anni 
i pubblici ufficiali, gli mi 
piegati, i privati che eser 
citano servizi pubblici non 
organizzati in imprese, e 1 
dipendenti di imprese di 
servizi pubblici o di pub¬ 
blica necessità che. in nu¬ 
mero di tre 0 più, abbando¬ 
nano il loro ufficio o la¬ 
voro. o lo prestano in modo 
discontinuo o irregolare. 
Questi due commi sono sta¬ 
ti ritenuti solo parzialmen 
te lesivi del diritto di scio¬ 
pero riconosciuto dall'artico 
lo 40 «iella Costituzione. E' 
questo un primo aspetto con¬ 
traddittorio che si trova nel¬ 
la sentenza della Corte Co 
stfiuzionale. Infatti secondo 
la decisione di ieri la vio¬ 
lazione del principio costi¬ 
tuzionale è limitata « allo 
sciopero economico che non 
comprometta funzioni o ser- 
v ìzi pubblici essenziali di 
preminente interesse gene¬ 
rale ai sensi della Costitu 
zione ». In altri termini la 
Corte Costituzionale por¬ 
rebbe due limiti al diritto 
di sciopero dei pubblici di 
pendenti: 1 ) deve avere 

carattere economico: 2 ) e 
non deve ledere altre liber¬ 
tà costituzionalmente garan 
tite o altri diritti ugual¬ 
mente protetti. 

Questo vuol dire che di 
ritti politici di carattere ge¬ 
nerale. che la Corte pur 
aveva ribadito inviolabili 
per tutti 1 cittadini, non 
varrebbero per alcune cate¬ 
gorie di lavoratori: vigili 
urbani, fattorini e auti«ti 
di autobus, medici eoe. .Se 
questi lavoratori dovessero 
scioperare ad esempio per 
migliorare le loro condizio¬ 
ni generali e. non per mo¬ 
tivi strettamente economici 
potrebbero essere persegui¬ 
ti penalmente. 

Tra l’altro nella sentenza 
non viene neppure precisato 
chi deve stabilire la natu¬ 
ra dello sciopero e decidere 
se questo è legittimo o il¬ 
legittimo almeno secondo la 
sentenza della Corte. Molto 
grave è anche raffermaro¬ 
no contenuta nella sentenza 
secondo cui nell'abbandono 
collettivo di uffici o servizi 
pubblici vanno salvaguardati 
la l.bertà « con«en:.ta a 
quanti non aderiscono allo 
sciopero di continuare nel 
loro lavoro » e fi diritto d: 
« continuare a fruire dei be¬ 
ni patrimoniali privati o di 
appartenenza pubblica. son 
za che essi siano esposti 
al pencolo di danneggiamen¬ 
ti 0 ad occupazioni abusi¬ 
ve» Sotto la salvagjardia 
dei diritti. >n effetti si è 
avuta finora «olo l'organiz¬ 
zazione padronale del era 
miragcto e I 3 po«s.b:l:tà da 
parte delle pubbliche am¬ 
ministrazioni di sopperire 
con personale estraneo allo 
carenze di servizio provo 
cate dallo sciopero. 

Ita Corte Costituzionale era 
stata investita della de¬ 
cisione con due ordinanze 
dei pretori di Riama De Ro¬ 
berto e Cermmar*. 
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La drammatica fine dei giocatore pone inquietanti interrogativi 


TACCOLA ERA SOFFERE 
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Polemiche 
nella società 


e accuse 
giallorossa 


1 risultati dell’autopsia: morte « per insufficienza acuta cardio-respiratoria » • Domani i funerali 
Marchini: « Bisogna evitare che persone rispettabili siano esposte a un linciaggio morale che non 
meritano » • i) prof. Visalli smentisce di avere dichiarato che Taccola era un «malato irrecuperabile» 


Morte « per insufficienza 
acuta cardio respiratoria». Co¬ 
si il referto dei medici che 
hanno eseguito l’autopsia sul 
cadavere di Giuliano Taccola. 
Un collasso cardiaco. Questo, 
però, non è che il certificato 
delle cause immediate del de¬ 
cesso. Si aspetta legittima- 
mente di saperne di più. Ieri 
e Cagliari il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica ha 
detto che « nessuna istruttoria, 
formale o sommaria, è in cor¬ 
so ». Si procederà, frattanto, 
alle analisi di laboratorio. Ma 
già si configurano alcune cir¬ 
costanze di un c caso » che 
potrebbe trasformarsi in uno 
degli scandali che avvelenano 
il mondo sportivo. 

Li rivelazione più grave è 
che Taccola soffriva da tempo 
di un \izio cardiaco. Ne fanno 
fede diverse testimonianze: 
quella del dottor Di Martirio, 
l'ex medico sociale della Ro¬ 
ma. quella del professor Vene¬ 
rando, presidente della Fede¬ 
razione dei medici sportivi. 
Si sarebbe trattato di una di¬ 


sfunzione lime. Ma Veneran¬ 
do non visitava Taccola da 
due anni. E l’attuale medico 
della società, il professor Vi- 
salii, secondo alcuni giornali, 
avrebbe «letto che l’atleta era 
un < inalato irrecujH*rabile 
Il prof. Visalli, pero, ha poi 
smentito di aver mai Ritto una 
dichiarazione ilei genere. Qual¬ 
che giornale ha ricordato 
che ri Genoa due anni fa ce¬ 
dette l’atleta al sodalizio gial- 
lorosso anche dietro il parere 
dei medici i quali prevedevano 
che Taccola non avrebbe po¬ 
tuto giocare a lungo. 

l,e sue condizioni erano an¬ 
date peggiorando dopo una 
recente operazione alle ton¬ 
sille (in ciò concordano tutte 
le deposizioni rese dai com¬ 
pagni di squadra e da Hclenio 
Herrera). Nondimeno egli con¬ 
tinuava a partecipare alle se¬ 
dute di allenamento (lo ha Rit¬ 
to anche domenica mattina) e 
alle stesse partite del cam¬ 
pionato di calcio. 

L'ultimo incontro lo ha di¬ 
sputato il 2 marzo contro la 
Sanipdoria. Sembra che Her- 
rera abbia voluto includerlo 



L’ipotesi 
dello choc 
anafilattico 

Il doli. Carlo Fan- 
fini, medico della Fe¬ 
derazione ciclistica ita¬ 
liana ci ha dichiarato: 

Sesso, età, malattie even¬ 
tualmente sofferte general¬ 
mente non interferiscono nel¬ 
la reazione allergica che sì 
può instaurare in un organi¬ 
smo a seguito di inoculazione 
di penicillina qualora esso sia 
già sensibilizzato verso tale 
sostanza o più propriamente 
verso prodotti di degradazio¬ 
ne deH’antibiotìco stesso. Lo 
stato fisico quindi non do¬ 
vrebbe aggravare o limitare 
l’eventuale reazione, né è pos¬ 
sibile reperire altri fattori re¬ 
sponsabili della forma mor¬ 
bosa oltre ai già citati fat¬ 
tori sensibilizzanti. 

La preesistenza quindi di 
eventuali cardiopatie tanto 
più poi se queste non sono a 
carattere organico ma più pro¬ 
priamente a funzionali » cioè 
senza lesioni delle valvole car¬ 
diache, non può essere invo¬ 
cata come fattore predispo¬ 
nente o addirittura scatenante j 
fi quadro morboso che si in¬ 
staura con il classico quadro 
dello shock anafilattico: perdi¬ 
ta di conoscenza, difficoltà 
respiratoria di grado elevato. 
Collasso circolatorio. 


Impossibile per 


ora una 


diagnosi precisa 


Un cardiologo ci ha 
dichiarato: 

Al di là di ogni illazione, sen¬ 
za i risultati completi dell’esa¬ 
me necroscopico non è in alcun 
modo possibile formulare una 
precisa diagnosi di morte. 
Parlare di insufficienza car¬ 
diorespiratoria non significa 
infatti precisare le cause or¬ 
ganiche o puramente funziona¬ 
li che hanno condotto al 
l'evento fatale. 

Certamente la relazione del 
perito settore, espletati gli 
esami del caso, preciserà se 
vi era una cardiopatia orga¬ 
nica congenita od acquisita e, 
su questa base, si potranno 
trarre conclusioni definitive. 

Qualora le risultanze autop- 
tiche fossero completamente 
negative, è probabile che si 
sia trattato di uno shock ana¬ 
filattico da antibiotici, per 
quanto non sia questa l'unica 
causa di morte improvvisa 
disgiunta da lesioni anatomi- 
1 che dj rilievo. 


PROCESSO VAJONT 


CONTINUA LO 
SCARICABARILE 


L’AQUILA, 18 

Tutta l’inerzia, l’ignavia. Io 
scarso senso dei propri do¬ 
veri di una certa burocrazia 
governativa sono venuti com¬ 
pletamente a galla all’udien- 
ia odierna del processo del 
Vajont. 

Il palleggio delle competen- 
ie. la fuga dalle responsabi¬ 
lità, l'ossequio e l'acquiescen¬ 
za nei confronti del grande 
gruppo economico privato Sa¬ 
de sono emersi in modo 
esemplare dagli interrogatori 
dell’ingegnere Curzio Battìi 
(il presidente della quarta se¬ 
zione del Consiglio superiore 
de: LL.PP. che firmò le ulti¬ 
me autorizzazioni all’invaso 
del bacino, compresa quella 
che produsse il disastro) e 
tìell'ing. Francesco Sensidoni 
(già direttore del servizio di¬ 
ghe del ministero). 

Batiru si difende attaccan¬ 
do tutti: la Sade perchè non 
fornì mai un quadro rea¬ 
listico della situazione, la com¬ 
missione di collaudo perchè 
non seppe esattamente valu¬ 
taria, il Gemo civile di Bellu¬ 
no perchè non intervenne. 

Se Batini scarica .e sue re¬ 
sponsabilità sulla commissio¬ 
ne di collaudo l’ing. Sensido- 
ni. che della commissione di 
collaudo, faceva parte, le sca¬ 
rica sul geologo, professor 
Penta, il quale, come è noto 
è deceduto durante l’istrutto- 
r.a. Sembra infatti che l'mte 
ra commissione si rimettesse 
unicamente agli autorevoli pa¬ 
reri del geologo. 

Sensidom nega di essersi 
mai prestato a far ottenere 
concessioni a favore della Sa¬ 
de, malgrado le lettere di To¬ 
nini s:ar.o lì a dimostrare il 
eontr&no. 



. Il regione di basse pres- 
I «ioni va gradnalciente re- I 
I stringendosi. mentre conti- I 
nna ad allargarsi l’arca di ' 
I alta pressione che interessa ■ 
I 1’ F.oropa cemro-settentrlo- I 
naie; inoltre sembra essere * 
I in formazione una nuova ■ 
I arra di alta pressione, che I 
per il momento si profila 1 
I tra l’Vtlantlco settentrlona- t 
| le e le coste nord-occiden- [ 
tali dell'Africa * 

I Sono tutti siniom! che de- ■ 
I pongono a favore di un I 
gratinile rlstahiiimento del- • 
I la situazione meteorologica . 
| verso :1 bel fempo. organi»- I 
zaio su vasta scala I 

I II miglioramento che e . 
I iniziato dalle regioni set- I 
tentennali e dall'Italia cen- I 
I trale. dovrebbe estendersi . 
I a tutta la penisola Non è I 
rsclnso che durante la glor- I 
I nata si possano avere fe- . 
| nomenl di variabilità. I 

| Sirio . 


nella formazione benché Tac¬ 
cola face.-,se presente il suo 
stato fisico. Accusò tlt‘i distur 
hi (lo ha confermato il sainp 
donano Mortiti) e dovettero 
sostituirlo nel secondo tempo. 
Era stabilito che rientr.iiSe ut 
squadra oggi per la gara di 
Coppa Italia che opixme la 
Roma al Brescia. Perchè? « Il 
dottore — ilice Herrera — mi 
aveva assicurato che Taccola I 
stava bene e basta ». 

Il prof. Visalli smentendo al 
cune dichiarazioni clic gli era 
no state attribuite ha detu>: 
«Taccola aveva subito una ton¬ 
sillectomia. Prima dell'inter¬ 
vento ojieratorio erano state 
attentamente controllate dal 
prof. Filipo. .nitore deH’inter 
vento chirurgico, le condizioni 
del cuore del giocatore. Erano 
state trovate soddisfacenti tali 
da consentire l’opera/ioue. 
Mi risulta anche che sia al 
Centro Tecnico di Governano, 
sia all'Istituto di .Medicina 
sportiva, presieduto dal prò 
fessor Venerando, il giocatore 
era stato sottojxisto a visite di 
controllo logicamente accora 
tissime. Il suo cuore poteva 
presentare qualche leggerissi¬ 
ma anomalia ma tale da non 
sconsigliare, in nessun caso, 
l’attività agonistica. Io presi 
m cura il giocatore dopo l'in¬ 
tervento operatorio. Il decorso 
Iiost operatorio fu normale. Gli 
attacchi di febbre non erano 
un fatto allarmante. Devo a 
questo punto dire che se* a 
vessi dato retta alle pressioni 
del giocatore egli sarebbe rien¬ 
trato subito in squadra. Vole¬ 
va giocare ad ogni costo. Io 
ho sconsigliato a lui gli alle¬ 
namenti pesanti del mercoledì 
e la ripresa agonistica utli 
oiale. in campionato. Taccola 
giocò soltanto un tempo nel¬ 
la partita Sampdoria-Roma. 
quando stava in ottime condi¬ 
zioni. Non lo feci giocare con¬ 
tro l’Inter e a Cagliari, perché 
aveva accusato un leggero 
rialzo di temperatura e devo 
dire elee Herrera si è subito 
dichiarato d’accordo con me. 

Taccola era assolutamente 
in grado di recarsi a Cagliari 
con la squadra. Accusò dome¬ 
nica mattina una leggera feb¬ 
bre, 37.4. Gli diedi due aspi¬ 
rine e lo sconsigliari di recarsi 
allo stadio. Mi rispose testual¬ 
mente: no. professore, mi sen¬ 
to veramente bene. E. poi. le 
confesso, se fossi rimasto a 
Roma sarei andato all’Olimpi¬ 
co a vedere la Inizio. 

A Cagliari negli spogliatoi 
c'era il consueto trambusto 
post-partita. Taccola, dopo un 
buon quarto d’ora, mi disse 
che non si sentiva bene, che 
aveva qualche brivido di feb¬ 
bre e gli girava la testa. 
Pensai che l'aspirina non gli 
avesse fatto effetto e. conside¬ 
rando che c’era il viaggio ae¬ 
reo di ritorno da affrontare, 
tirava vento a Cagliari e la 
febbre potesse riprendere d 
sopravvento, gli feci praticare 
una iniezione di penicillina dal 
massaggiatore. 

Il giocatore prendeva la 
penicillina normalmente dopo 
la tonsillectomia, e più preci¬ 
samente lo stesso giorno in 
cui si giocò Roma-Inter aven¬ 
do avuto un rialzo termico. 
Fu rinviato a casa dove pra¬ 
ticò per 3 giorni 1 milione di 
penicillina, che in effetti prò 
v orarono la remissione della 
febbre e quindi dc-1 fatto a 
cuto in atto sin dalla mattina 
di martedì ». 

A questo punto è 'tato chie¬ 
sto al prof. Visalli se poteva 
essere stata la penicillina a 
provocare la morìe del tal 
datore. La risposta e stata 
netta e precisa: « Chiara¬ 
mente cui » Il prof \ inaili ha 
poi aggiunto che per lui la 
morte di Taccola e dovuta 
” ad una fatalità ", 

Polemiche, smentite, di 
esarazioni e ulteriori " pre¬ 
cisazioni " sono state rese ieri 
in diversi ambienti sportivi, 
colpiti drammaticamente dai 
la morte di Taccola Da p:u 
parti era stata resa nota una 
dichiarazione duramente po 
lemica de! presidente di Ha 
Roma Alvaro Marchiai nei 
confronti di Herrera. I/> «tes¬ 
so Marchìm. però, rilasciava 
successivamente una precisa 
z.one. Eccola: < Mi dispiace 
che, m un momento tanto rio 
loroso. mi abbiano fatto diri- 
cose- che non ho detto. La vi¬ 
rila. prima d; tutto, perche- 
alla sciagura della famiglia 
del caro atleta scomparso e 
al nostro lutto non devono 
aggiungersi deformazioni e 
atti che possono di«orréntare 
ed esporre rispettabili per«o 
ne' a un linciaggio morale- che 
non mentano. Non ho mai 
détto che. tra me e-d Herre¬ 
ra, vi sia stato un tempesto 
so colloquio. E’ vero, invece, 
che. nella nostra costerna¬ 
zione. ci siamo consultati, do¬ 
menica sera, dopo il rientro 
della squadra da Cagliari, e 
abbiamo cercato insieme, con 


l'impegno, la fiducia, la sen 
sibilila che la drammatica si¬ 
tuazione richiedeva, di agire 
jxer il meglio. In questo sen¬ 
so. ili fronte ull'alienatore 
che non poteva non preoccu 
parsi anche del successivo im 
pegno di Coppa Italia, ho con 
sigliato di lasciare in libertà 
1 giocatori, almeno |kt un 
giorno. E anche la replica 
di Herrera (” Se è un suo 
ordine, va bene”) non deve 
far pensare a toni concitati: 
è stato un suo modo di espri 
merst. m un sereno discor¬ 
so, tra persone che — ri 
peto — si sforzano di dare 
le disposizioni più appropria¬ 
te e clic*, come si può im¬ 
maginare. avevano anche hi 
sogno ili farsi coraggio. 

* Nessuna ombra, dunque, 
tra me ed Herrera; e posso 
anche aggiungere elle, nella 
i ircostan/a, ei siamo accorti 
d’essere in affettuosi rapporti. 
Ho detto che. al jxisto di Her¬ 
rera, domenica, sarei rimasto 
a Cagliari con la squadra. Ma. 
questo, senza rimprovero. E* 
una questione soggettiva. D’al¬ 
tra parte, bisogna trovarsi nel 
vivo degli avvenimenti, per 
conoscere le proprie reazioni. 
Infine si deve anche dare il 
giusto significato a un’altra 
mia dichiarazione ("Con Her¬ 
rera. ne riparleremo"). Inten¬ 
devo dire che la Roma, dopo 
quanto è accaduto, ritiene di 
dover definire le inibizioni, la 
competenza e, quindi, anche 
le responsabilità del medico 
sociale e dell’allenatore ». 

La salma di Taccola, dopo 
aver ricevuto ancora ieri 
l'omaggio di colleglli, ammi¬ 
ratori. tifasi, sarà trasportata 
domani a Roma, dove avver¬ 
ranno le esequie. La tumula¬ 
zione sarà fatta venerdì a Uli¬ 
veto Terme dove Taccola nac¬ 
que ventisei anni fa. 
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I magistrati inquirenti erano troppo 


occupati con il » caso Zanzara » 

\ 

Per reprìmere 
gli studenti 
hanno lasciato 

Felice Riva 


Le lunghe istruttorie delia procura milanese - La 
carriera del dottor Spagnuolo - Già sequestrato 
il panfilo del bancarottiere e dei familiari 
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Da sinistra: GlnulM, Ferrari e Scarattl, In partenza da Fiumicino con la squadra glallorossa, 
apprendono dai giornali gii sviluppi dell'inchiesta sulla morte di Taccola. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 18 

I.’i-iivttorv inviato d.i Honu 
Iter trillarne il miete u «ie’l.i 
mancata en.ivvuie in :-t”u;to- 
na deMordue di cattu-a crai 
ero Felice Riva, cent .ima ì! suo 
lavoro neirulllcio del procura¬ 
tore generale. Li v icori;! i. [x»rò. 
appare sempre pai Idrata al 
prevedente ca.-o della Zanzara 
e ad una pirticolare- s.tu.i/.ione 
esistente nella pmcur.i di M 
Lino tino a quali Ivo anno fa. E’ 
una storia molto eo:ii;»'ic*tta. 

■ ivi elle ocvorre cinarire sia ;nr 
sommariamente ai lettori e 
non so'.o a loro. 

Quando, il 5 ottobre 1%5. i! 
cotonificio Valli' di Su-a venne 
dichiaralo fallito, capo della 
procura della Repubblica mila¬ 
nese era il dottor Carmelo Spa¬ 
gnuolo. il cui operato nei lunghi 
anni trascorsi qui ora oggetto 
-li contrastanti valutazioni. 

Cerano stati casi dt-onssi.’ 
quello deh’,ngemer Dalla Voc¬ 
ile. accusato della morte di una 
donna: quello D.me.sn, imper- 
mato su un orciaie di cattura 
erixvso centro un bincarottie 
re: c’erano state i;tnittorie che 
si prolungavano (abbiamo ac¬ 
cennato ieri a quella per il dis¬ 
sesto dell’EICA — in cui era 
cv.nvolto il fratello di De Ga- 
sixai. Augusto, o-a defunto — 
e a quella contro dirigenti e me¬ 
dici deH’o-iperij’o di Niguarda, 
imputati di diversi casi di omi¬ 
cidio colposo): c’era il cn«o ilei 
crack S.F.I.. in cui erano stati 
fatti i nomi di Colombo e di 
Carli. 

C’era stata, infine, la campa¬ 
gna « moralizzatrice » contro 
opere teatrali e cinematografi¬ 
che, campagna che doveva in- 


Nessun passo avanti per l'assassinio di Ermanno 

Inutili anche i su p ertestimoni 

Luciano Ciampi e Anna Cuomo rimangono però a disposizione - Proiettato dagli inquirenti il film 
girato dalla polizia durante i funerali - Ci sono facce sconosciute ? - La pista dei bracconieri 


Il processo per il Banco di Sicilia 

<Fu Bazan a finanziare 
la clinica del figlio» 

PALERMO. 18. 

\1 processo Bazan si è tornato a parlare oggi delle pre 
sunto illecite agevolazioni finanziarie contesse ai dirigenti della 
clinica romana Moscati (in cui prestava servizio in qualità 
di chirurgo anche un figlio dell’ex presuli nte Bazan) e pun 
tuale come sempre è stata la scusante dt ll’cx direttore generale 
del Banco di Sicilia. Giuseppe I-a Barbe ra. imputato di sei 
reati di peculato: « L’operazione non era di mia competenza. . 
— ha detto ai magistrati — Bazan ha ritenuto opportuno man 
darla in porto, per il resto ci ha pensato la ««-de di Roma ». 

Piu tardi La Barbera ha affermato, co-re già aveva fatto 
Bazan: «Oltretutto queste operazioni innario hanno con 
cesso all'istituto di stabilire rapporti di ''oHnlxirazione con una 
«trie di alte personalità con lu van*.:4&'» innegabile per 
ciascuno ». 


E 7 stato preso tre ore più tardi 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO. 18 
1! film dei funerali di Er¬ 
manno lai vermi e stato proiet¬ 
tato oggi in un lixaJe pubblico 
rei-riato agli inquirenti elei ele- 
litto di Viareggio. Cerano il 
dottor Camfx-nnv. il vicequc- 
store- Gì nitida, il dottor Invine 
eajyi rii Ila «quadra mobile di 
Bologna, gli «ix-c mlisti delia 
scitnliliia ibi- girarono nei punii 
p u disparat, !e scene di folla, 
il rito religioso, il ixrcor o del 
corteo dalla basii. ca di San 
Paolino Imo al cimitero. Oltre 
al materiale girato dalia polizia 
scientifica vi t rar.o anche alcuni 
spezzoni offerti ria privati citta¬ 
dini. Come- si ricorderà decine 
di teleobif ttivi frugarono fra i 
qua rari tare, ih volti allindati lun 
go le strade de) centro rii Via¬ 
reggio, fra qui Ih che seguivano 
il feretro di Ermanno Si cer 
cava un volto Quello eicH as«as- 
vr.o eh'- for-e < ra pn-enie. 
rasco«to r-t 5 .o in r 1 ' T.etrabile 


Rapina proprio la filiale 
della banca dove lavorava 


PISTOLA. M 

Armato di pistola scacciaear.i 
e ri: un coitello a serramanico, 
un impiegato delia sede centra¬ 
le deila Cassa di Risparmi.o eli 
Pistoia ha compiuto questa mal 
tina a Pitcglio una rapina alla 
libale dello stesso retituto ban 
cario 11 bottino e stato di .ViO 
mila lire, ma il rapinatore ne 
ha tratto poco vantaggio poiché 
dopo appena tre ore e stato ar¬ 
restato nella propria abitaziorx-. 

11 rapinatore e Manfredi Maz 
zom. di 47 anni, abitante a Pi 
stoia in via Mazzini che da qual- 
che tempo, a causa di un esau 
rimento nervoso, era in attesa 
di a-pc-ttaliva Stamane ver-o le 
10. il Mazzoni con occhiali scuri 
e cappe-ilo sportivo a boreio di 
una 1100 bianca (che è risultata 
presa a nolo) ha raggiunto Pite 
glio e posteggiata la vettura 
fuori del paese ha fatto irruzio¬ 
ne nell’agenzia dove in quel mo¬ 
mento si trovava l’iir.piegato An¬ 
drea Bottami, di 42 anni, ahi- 
tante a San Marcello Pistoiese. 

Il .Mazzoni, puntando la pistola. 


gli fa mno-to di mettersi con le 
spalle* al rv.ro e con calma ha 
raccolto t vm- le banconote che 
si trovavaro nella cassaforte ri¬ 
masta aperta Prima di allonta- 
nar-i ha colp.to due volte alia 
testa l'impiccato con il calcio 
riell't arma » facendogli perdere 
1 scr.si 11 rap.natore ha lasciato 
l'agenzia, «d ha chic-Mo un pas¬ 
saggio ad un automobilista. En¬ 
rico (iiant il quale eh ha raspo 
sto che si sarebbe fermato nei 
paese M Mazzoni non restava 
che raggiungere la 1100 che ave 
va lasci.vo in sosta a bordo del 
la quale si ,• allontanato m dire 
zione rii P.stoia 
Veniva cosi dato l'aUarme ed 
1 carab’n.tn hanno apprc-so che 
nei giorni «corsi ur.a < Taur.i.s ». 
con a bordo un individuo sco 
nosciuto aveva sostato in paese 
destando dei sospetti tanto è 
vero che alcuni abitanti aveva¬ 
no preso il numero di targa. Ed 
è stato attraverso questa che 
gli inquirenti «ono risaliti al 
Mazzoni il qnile avevi preso a 
noleggio la « Taunua » 


Firma de! piano 
di collaborazione 
fra Ifalia-URSS 

Domar.: 3> marzo a.> ore J8 
i.ei locali del. A"OCiazior>«-. Ita 
ha - URSS, in piazza della Re¬ 
pubblica ■?. si svolgerà la ceri 
rr.onia della firma del mano di 
coMaborazione culturale per il 
!>".9 tra l'Unione delle Associa 
zior.i sovietiche per l'Amicizia c- 
i rapporti Culturali con 1 Estero. 
r.As‘Ociazior.e l'R.sS - Italia e la 
Associazione Italia - URSS 
Da parte sovietica partecipe¬ 
ranno il regista cinematografico 
Grigòn Alexandrov e il sig. Igor 
Ermolacv. rispettivamente presi¬ 
dente e segretario dell'Associa¬ 
zione URSS • Italia di .Mosca. 


anonimo oppure difeso dalla sua Per ch.unre ogni dubho biso- 

ìnattaccabile rispettabilità. Si gticreblx; che. q.ialora va fosse- 

tercava un volto che nessuno ro. i tre ragazzi che quel pi> 

conosce, una fÌMonomia insosjxt meriggio litiganxio fra loro sal- 

tabile perchè poco nota o for«e ta.s.-ero fuori, 
perche tropixi nota Sul telo : Gli .nqu;retiti (perché :en fi 
bianco, i ftin/ionari di polizia . dottor Cam;» tiny. che c>»>'d-r.a 
c- i carabinieri hanno veto sii ; t - .n tagli: de! gial’o d; V-.areg 

lare centinaia di volti Piu volte. g,o. non ho prereciz.ato alla ri- 

secondo quanto si dice, alcune coctruz.one do] re re or-> corn- 

mimagmi .sono state girate al p.uto dai .sire-rtv.-fmon.'’) con¬ 
rallentatore’ si «orni o-.-erv.iti t nuarxi « rem Lire fiamb ••u-.o de¬ 
attentamente alcuni volti. Vo'tt gb anormali E' situo fi 

noti, di ixrsonaggi in vista. delitto di un marnato'’ di 

Il nome di uno dt es-t Io st un omose«->jaV? Co-a fanno 

mormora sottovoce ma con in- z!i a n.ci d: Krnyir.no? Qies*e 

sistenza. tra sequenza e se- domande la r»i!.z;.i tomu a por- 

quenza si «ono isolate sci ne. .cele cc*itxiu.tmctite. N'cn ha 

gruppi, pc rsone. studiando i r cn'e altro ner le man:. Solo 

volti di qualche personaggio sospetti, orr.e -.uve 11 r. trovo- 

Un materiale (he e stato t-a- nxntn de! corpo de! bamhjv> 

minato per div(r«c ore e che r> r>p ha rearioto rx-s.scxi e!c-mcn*o 

potrebbe forse contribuire a «ol- n'»r.o. n'-svirm t-aceri. I>? !n- 

àvare il sipario di questa an- dign-_-Treno <’ -^'-=0 re ,s 

«osciosa vicenda dare; me g;,_ngu"arche la ’-ìf- 

Luciono ('..no. e Araci C'k> f„ ìtd capare- d: rnpri- 

n*). 1 i;x* .t-V-.n <n; che affé.- moro 'ina scorzoni docLs.vo ma 

nn:o d. a.er \.-.o ’-e razazz. ji momcn'o .e pronao.!.*à d; 

...gare- si -1 .-p-igg’t d. M'i- 'ire»!re- ej k-*o g.a! o o 

r.r. t o. \ «-cenano -'•no .m—- 1 rear.-e. I«a p.-'-t de. b'.iceon 

ri '.«no ;».r M..ur,o r:> re>- o , ;; abnre.mo g à paria:.» neri 

re ..a : o’ie. ( . -, do r.an la r-' ab k A n j, n ; -.t. S: „v r. fii- 

«n«- s.aio r.m.e, a \.,regg.o ;jce , , :j ny;c ., n f ., :: „ wt 

ar.cix- ;n fi ,c - V 11 I.ir <;"t _ . . 

starnare -ono s* re ;r.:-.rren .t. c cn -; ,ra _ cno 
a lungo nell uff.c.o eie! mag.- .a rx> e eie. ... re: pre.---: 

«•reato a Locca del ! loro d«T.e Vttme trev.eM 

Le loro d.ch.Q-.iz.om «u q ir.n Erm k r».-o se-ro ’o «Pilla ,s.ibb.a. 

lo videro nel pcnx-r.gg.o »k-l .81 I-i scorsa re»’e s.’.a’o cffc.Pia- 

g«r/ra,o e sd'c- n> de renfrer.ti u> xvi s-»-.,- d; ra-reeLarr-rvo 
crei 1 ragazze, gli am.ci. 1 com- d; gran-»- ouV* n nuli: 0.1 nit 

pian: d: scuo’a d. Errm-z». (>>:■: S-rx) >.re reavom.ve h 

«oro coperta Ai! «« greto re tra*.- Marna d; Vecchn.r» e s v«ma- 

to-o I earabn.n tace «no. e- rx-l.'e z.on. n ca: f aro 

v * rv> «m'.-o'o d rt**o re.. v,>te Au d .c bracot.er.. lì: 

e oTia-.s.*:. fom.sren>) n«p.»-*e f ;.- K v»rinu r -o-re.i.ta la scena 

c.a.- ve. Uffic.al-i-.Tre s; r.s->n- ,j. qx-I'a nc/te 
de ori: «Ci «reo cmo-a ca Cé ^ trl ; 7 , 00lT . 0 

eh.e rere aera e.c-n>-r.- \-n dcV/1 ; ,, v ...mrex- e qxre.o 

pes ami ! 1 = 0110 - r.m'e d r t . n - E - ^ b: ’‘. ^ 

•antco» Ri versone uff c.a->i . C . ( ; 3V( r . e ; ;, ;a7o 

mvere- e o xrevre « Ri coi .a s; ^ c 

f t-rmo a T«>rrc oe. nro\o . ^ J % -, 

uvree da AtreeRi. Arredo fi r cn. r „-.o j p,-.ero Erervirro 

" 1 ’•* 1 btm) 1.. al R;. P i- 3 ;>xrdereo fi 1x1 ragazzo’ 

re° ° j”' t- 7 ' 1 '' , :n . * ' -S^nyi rrelle «abb e 'r»y>:.. rxj 

forni ,1 Tome '.e. I-J-o ^ ;; m..xr,e e pai «; afforda 

fermo r.ei nres-; c. ina b.-ac¬ 
che fio drev-nv «Li! Lx.go dove è 

«tato rn.er.ro Emrrerrei i me OlOrgiO bgherri 

no un paio d, eh.'.orna tri Non 

c’è ’an cltToen'o certo che qj -n ' 

to videro 1 d-io pivi es-s-re 

messo n re!az.cr.e ren la morte . . 

rèi h.imba» ». Lanciato 

Ien «era. fino n tanta ero. 

«Livanti alla empia te-: »•.r.e ffìCItinC 979 

,-m sffi.it; vfi'cnqie raztz VW»IIIU» A/X 

z: che con grave d-.s.ip'yx’ro de; MOSCA. 13 

loro gcn.tori sono rmisti al- L’Unione sovietica ha lanciato 
zati f;n.i .1 urèo notte A.la fine j ieri un altro satellite della re- 
dei rerifron’a nello mani ré-rà I rie Cosrr.os. per ricerche spa 


Lanciato 
Cosmos 272 

MOSCA. 13 

L'Unione sovietica ha lanciato 


rara .a .«cena 


glo-.ovinireite corri ario ree. _ ari 
anni <1. <1 .-.tanz.i con una ftog- 
gin di a -■.(>!'izimi. 

L’i-tra"or.a aperta sul fa^.i- 
mento de! Folle di Susa ven¬ 
ne pera affidata al procuratore 
aggiunto, dottor Oscar Lanzi, il 
quale, a quanto srenbrj, a verrà 
già avuto a che fare con i Riva, 
(‘tramato infatti ad osarti na¬ 
ne tnu donunrvi «noria centro 
Felice Riva dai congiunti, ©gli 
sarebbe r iuscilo a pacificare i 
cont-n'!«hti. 

Nò! <l:c«-nib-e successivo, il 
dotto- Spi muoio vec.ne p-omos- 
,«o prex-tratora generale a Trio 
ve e l'inferno <le'.!'uflic : o tcxxò 
al dottor [.anzi. Ed <xxx> nel 
marzi del 19G6 scoppiare il ca¬ 
so «)••!]a Zanzara II dotto” Lan¬ 
zi. come egli steso ha dichia¬ 
rato. vi si gettò a corpo morto 
e « non ebfie più la feria »_ per 
occuparsi de! Riva. B seguito è 
noto 

Dipo in processo clamoroBo. 
il tre binale diretto dal presi¬ 
dente «rapo. cotis : gl.ere Luigi 
Branchi D’E«p!nasi. mandò as 
solti gli .«‘udenti de! liceo 1 Pa¬ 
rili ». La p-ocura generale pe¬ 
ra ri coree 'n .npel’o: nm «olo. 
ma cb;e«e c ot’cone dalla Cas 
siziooe il trasferimento de! so 
condì processo a Genova per 
legitt'rna susp'cione. Ih scalpo 
re su.sc.tito da tale decisione 
anche negli ambienti eludizia 
n milanesi (due magistrati ri¬ 
fiutarcelo di tenore udenza) 
mise in difficoltà socialisti e de- 
moenstiani al governo. Si dif¬ 
fuse allora una voce mai «men¬ 
tita: il dottor Spagnuolo sareb¬ 
be stato confinato procuratore 
generale a Gencrza. avrebbe la¬ 
sciato cadere l'appello contro 
gli studenti del < Panni » chiu¬ 
dendo cosi la scottante vicenda, 
e avrebbe quxidi potuto aspi¬ 
rare a un ritorno a Milano co 
me procuratore generale. 

■ Non sappiamo se la voce fos¬ 
se fondata. Fatto .Va che due 
predizioni si avverarono pun 
tualmcntc: il dottor Spagn -^’- 
trasferito a Genova, non n« 
sb“ nel processo contro la Zan 
zara. 

Li terza preliz.or.e : nvece =: 
avvera «c’o :n parte. Infatti, 
«i innrio il p-ocureitc-e generale 
di Milano, do'tor Vinci, dorvet- 
lasciare Txicarazo per mot:- 

v i di cifixe. fi dottor Spagnuolo 
p->-«reit«i la sua candidatura 
alla .success-ene: candidatura 
che. a quanto .«ombra, godeva 
fi, favore» di moti personaggi. 
S- nonché da Milano, giunse 
un’eco sfavorevole, tanto che 
il Con- : gl.o superiore <k?lla mo- 
g rat ra tura ritenne pù prudente 
raccoiriiere .'nfo.-mazioni in loco. 

Giunse cosi a Milano una 
orrenirecone che interrogò au- 
toretà c;* T ad'ne. avvocati ed an¬ 
che magistrati: fra questi, ii 
doro- Lanzi. 1 ! «o«t : fiato procu¬ 
ratore della republb.ca dottor 
B in dira li. che pra-e aveva avu- 
‘o n rrvmo !a prat.ca Riva, il 
n xzvo orac-ureito-e capo della 
RepibV.ra. dotto' D? Pera», 
fi a woira’o generale dottor Pon- 
: re»' 1 :. che avevi «rivesto a suo 
!.-rapi li ’.i-g.trema sustHrcre 
r;.*r la Zanzara e «me po* ave¬ 
va avocato al s»k» uffico l’irire:*- 
to-.i si’ Voile di Sue a Turi», 
cos'ori» fu~or.o sent.ri anche 5 -ri 
cara Rivi’ N«n è stato pmsi- 
b:'e saperlo. 

Fatto «ta che la candidatura 
Srancxilo ♦reimor.tò: procurn- 
♦•xe creerei le a Mlano è sta¬ 
to rxmnib» ,1 Ar.tor Riccoma 
izn-i. -p-mo ores-dente <Je!!s 
Corte d'Apoello «ii Cigl.ari: e 
fi 1 f-*hVa o «corno. Feri’ce R : - 

vi ver re a—i-rea'o per il rrr- 
■ir> -n-'i.’-ra d calura si’’era 
to da’ ore-; dcr/e B archi D’E- 
si rosa. 

Nre, ha’-ta In quest gora, era 
z- 1,11 d «-e- •ore de.'a S F I. 
hi ra.'-T.:iv> al ’3 p-o-irea 'ré" 1 
Re-riVy ca la rene'irai ore de- 
la p-’it.va -'rt~i:tor:.i ( n <mr 
ra o-irvi- di! !’e-r. : rav.-re 

-n-.r a - re d ca'tre-i corteo : 
•.re'q:.*:— o ;-rnjti*: ? il ri*: 
-•» de lare» passa-*» - ::: ciò ’r. 
h’-- a : rei - : adrébirert’ 'cor- 
oirra -i hinerì -»'•*■ a f - i->rio‘?r 
* 1 . 'fiso x: blenc’i illeri'e ri 
pire Tene ré-g'- ut 1*1 e a: «i?r. 
ri che «arebhe.-o ejfi a—eca‘i 
1 -i parla d 78 — arri «r •»»— 
s.v->) a c PT»'rei 'a r«’i —-1 
: ire 39d>8 «ri - gre.t: ? d- -re z «rrt 
è; Pò fabb~-ri*-' -r.ia 

•; «ri. cor/ariri Nre. «•'rr'a- 
reo quar-o !’acr-:«-i rea r re. ri - rei 
F. ‘«re TV? -v»-ò «he fi-rirò* 


mquircfiU era nmasto 1 ! ra.::o 
pugno di mosche. Siamo al pin¬ 
ta d- primi ’fiscm.mi: lassassi- 
no d-, Ermarro oc. n *1 ad es¬ 
sere una inafferrabile omora. 


zialì. Si tratta del Co-mos 272 
che è stato posto in u.n’orb.ta 
quasi circolare con altezza mas 
s.ma di 1220 chilometri e minima 
di 1195 


r'jhb’ ca ibi a d -*n ari ;.t. 
eh a “mere *0 s:i : ro q cirro aS 
’m—o -fé-re». 

S'3«eri .«• è appp?s»> eN? c r. 
* .rea proba» ! *3 la Mac-strarei- 
n 1 tvir.csc --ec .ie*a 
zone ma recai ni-s. reo. «: ic—e 
xi so ree:: a reca: .so Eri ecco 
q :a’e sa-ebré» s:ara fi. vero iti 
re-ino della : zza - 

Scarce-a’o venerdì 23 febbri.o 
alle 1-125. R.va pareo domenica 
mire na n « Me-eeré= » da Pa- 
rabraci per Mcr.teca-'.o. !a «era 
«Li Siro, ori jrea marchr. 1 a 
co'», ragg.'jrze Par.g.i 1 r*e\iì 

re re: 03 o’ firee il v «to d i.'. are 

bt«w'.a:a i bane ; e: al e 19 15 del- 
’o -’o-ss.» g omo. ccn un s-o!o del- 
l’Ar r'cKico. è au A’<rev. re.ar- 
•e’i rrare rea arre, -a .1 Be.ru: core 
in uè-,» Co.:a caVca: sccercù 
è ragz.an'o dall assocato Scer¬ 
pi che « accordo col coì.eza 
l'baneso Na««er: la sera di do- 
rren.ca rexntre esce con Tasw 
caco Scarpa da un ristorante. 
Riva viene fermato. 

Pier Luigi Gandlnf 
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Sotto la spinta delle lotte operaie e delle popolazioni sono giunti al pettine anni di immobilismo e incapacità 
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Dimissionari gli assessori Cabras, Bubbico e Rebecchini 

Anche il segretario e il vice presidente del gruppo DC si sono dimessi dalle cariche -1 tre assessori annunciano la loro decisione nel corso di un'assemblea di partito/ presenti i giornalisti 
«Non possiamo restare in una Giunta immobile e priva di chiarezza politica...» - Santini cerca di prendere tempo - Dichiarazione di Della Seta - Convocati domani consiglieri e direttivo PCI 
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La giunta capitolina di contro-sinistra è in crisi. Tre assessori democristia¬ 
ni — Bubbico, Cabras e Rebecchini -- hanno rassegnato ieri sera le loro di¬ 
missioni. La orisi non ha investito solo l'amministrazione diretta dal sindaco 
Santini ma lo stesso gruppo consiliare d.c.: oltre ai tre assessori, hanno pre¬ 
sentato le loro dimissioni amile il vicepresidente del gruppo Padellare c il segretario Ha 
mero Lem-dotto. I.a dimmi usa (-alena di dimissioni è l'ultimo atto di una crisi die lui 
travagliato il centrosinistra fin dal suo sorgere, determinando quella politica di immobili¬ 
smo, del « mere alla giornata v, clic lui lasciato insoluti, se non aggravati, i maggiori 
problemi cittadini. Una crisi die si è andata man ninno maturando con le lotte dei lai oratori 
e dei cittadini c ehi- ha aiuto uni conferma nel risultato elettorale del 19 maggio dello si orso 
anno. Le inolivnzmni delle dimissioni pai tono del resto dal caos che regna in Campidoglio, per 
giungere alla richiesta di un profondo rinnovamento che abbandoni una volta per sempre la 

politica delle « pastette * e dei-—-;-;-— 

compromessi di lertiee. p-viidere tempi, rumando tot chiarn/ionr è giunta dopo clic 

Al sindaco e a quello che re- tu ai prossimi giorni. « Le di- lo stesso sindaco aveva detto 
sta della giunta capitolina non missioni dei ti e assessori non di Ignorare d gesto dei tre as 

resta altro ihc- prendere atto sono state an ora esaminate » sessori del suo mirino. j>orl<m 

della crisi e abbandonare il ha detto .Santini nel corso do una noto grottesca nella cri- 

Campidoglio. Per il momento il della .cdutii tenuta ieri sera s * che aveva investito la Mia 

■indaco Santini ha cercato di dal Consiglio comunale. La di- amministrazione. 

Nel corso della riunione, in 
fatti, i consigl-eri di op;x>si/io 
ne Della Seta, V'etere e Maf- 
fioletti. Informavano il Comi 
glio delle dimissioni degli as¬ 
sessori democristiani • Non so 
mente -- affermava Santini. -- 
tu questi giorni c'è lo sciopero 
dei listini e forse le lettele 
non sono state ancora iccapi 
tate ». Mentre .1 .snidato fa 
ceva queste affermazioni, un 
messo comunale |x»rtaia sul ta 
volo della presidenza le lei 
tere di Bubbico, Cabras e Ite 
becchini. 

Nello stesso momento i tre 
assessori presiedevano una iìu 
nione degli iscritti della sezio 
ne de Monti-Macao, iti via Ci- 
inarra. alla quale erano stati 
invitati anche i rapp-csentan 
ti della stampa. I risultati de! 
ì’uUimo congtesso provinciale 
de — ha affermato Huhbico 
- imponevano una nuova mag¬ 
gioranza all'interno del Comi 
tato romano. Non si è voluto 
cambiare niente, sia nel partito 
che neH'amministi azione. A que 
sto punto alle forze che si sono 
battute |M?r un rinnovamento, 
non resta nitro che piridere 
atto di quanto sta avvenendo 
Cabras ha affermato di tro¬ 
varsi a disagio in una giunta 
* immobile e priva di chiarez¬ 
za politica ». Il nostro gesto 
non vuole portare a una solu¬ 
zione commissariale In Campi 
doglio, ma vuole aprire un am¬ 
pio dibattito all’interno delle 
forze politiche, nell'opinione pub¬ 
blica. fra Quanti sono intero» 
sciti allo sviluppo civile, sociale 
ed economico cii Homa. Noi non 
il>otizziam<> -- ha ditto inolile 
Cabras — un al largo mento Hel¬ 
lo maggjo-an/a ai coiruimti. 
ma un diahig'i costruttivo sin 
temi conci eli della città |H-r i! 
fatto clic cs«i sono |>oi latori 
di istante popolar: 

. . . , . , , , . . , , _ u !*• *3 uki Rebocchini ha affermato che 

I Ire assessori dimissionari (da .sinistra) Rebecchini, Bubbico |r trov.mtlosi din«o s-i ah uni 

e Cabras durante l'assemblea nella sezione de di Monti 'problemi di scelta con C.ile.is 

e Bubbico. si trova muto ai due 

^^. assessori nel giudizio «iillim 

mobiliamo della giunta di ccn- 

V T • • « -v tro sinistra. 

I I Yll\7£*1f"Cl | £1 L’eco di quanto stava aive- 

*** * OM. I.U. ncndo nella sezione democri- 

-- «tinnii. non tropi** Imitano dal 

_ - Campidoglio, giungeva Tin nei- 

Gli assistenti denunciano 

trincerarsi dietro il pretesto che 
• ■■ a _• le «dimissioni non erano slato 

minacce a Matematica ^ :r:~.ss 

segreta » |>er e«am.i-are ali mie 

_ dcbbera/iom della g.unta 

AI termine della seduta il ! 
camita uno Pietro IVII i Seta «i I 

Domani mattina a Statm.ca si polirà c intervenuta domemea j, a rilasciato ‘.a seguente di 

svolgerà l'a-««emb!ea generale allAcLadcimn di Belle Arn per chinrazione: ! 

deli'asiaciaz one- docenti «ubai- "derromiicn- la lotta (leali stu- < La situazione di eri-i del I 
terni tANDS) che dovrà decide- denti — ha «ietto un ragazzo -- centro sinistra m Campidoglio | 
re sul proseguimento dello scio e ieri il nostra presule ha in- non è cotto cosa «li oggi e non i 

pero. Si discuterà anche delle r iato delle lettere alle famiglie è certo da oggi che noi ne de 

risposte da dare a tutti quei do di tutti i componenti del cornila- nunciamo i contenuti e !•< stato 

centi che in questo periodo, di t>> di Ixiie m cui minaccia dna- <h vero e proprio stalli* che 

fronte alla lotta di decine «di «i = raim-nte di farci perdere l'anno ormai da mesi caratterizza la 

■ istenti. incar-cati. borsisti, ri .'Voinstico. Ma noi respingiamo. Amministra/.one della captale 

cercatori non solo baino fallo restando uniti, qualsiasi manovra Dalle Questioni deirurhamstic.i 

una vera e p-optia uz.oae di repressiva. Lo sciopero di oggi e del Piano Regolatore — or 

crumiraggio l'Or svolgere gl. e- è la inxtra migliore risposta ». j mai completamenV Mi|»orat«* 
sani:, ma da parie d. mal: •• e j Ad Architettura, poi. gli stu I da una prassi di dlegelità e di 
stato un gravissimo r.ugg.a ! dent. si Mino di nuov«* riuniti j violazioni di a "ine «animiti- 

mento intimidatorio e u:i‘ s n la ‘ per discutere sull'incontro (he i !>er primo dallo stes-o Comune 


II 

fi 


Università 

Gli assistenti denunciano 
minacce a Matematica 


Domani mattina a Statm.ca si polir à è intervenuta domenica 
svolgerà l'assemblea generale iiU'AcLademia di Belle Arti per 
deli'asiaciaz one- docenti .«ubai- interrompere la lotta degli .'In¬ 
terni tANDS) clic dovrà decide- denti — ha «ietto un ragazzo -- 
re sul proseguimento dello scio e ieri il nostra preside ha in- 
pero. Si discuterà anche delle i iato delle lettere alle famiglie 
risposte da dare a tutti quei do di tutti i componenti del cornila- 
centi che in questo periodo, di t« di l>cise m cui minaccia dua- 
fronte alla lotta di decine di n= riunente di farci perdere l'anno 
■istenti. incar vati. borsisti, ri scolastico. Ma noi respingiamo. 
cercatori non solo han.x* fatto restando uniti, qualsiasi manovra 
una vera e p-optia uz.oae di repressiva. Lo sciopero di oggi 
crumiraggio l'Or -.volgere gl. e- «• la mxtra migliore risposta ». 
som:, ma da parie d. uh!: •’ e j Ad Architettura, poi. gli sui 
stato un gravissimo r.ugg.a ! dent. si Mino di nuova* riuniti 
mento intimidatorio e a:i‘ « n la | per discutere sull'incontro (he 
cale nei confronti -op-.f tatto de: I ..na delegazione del Loco urtisi, 
borsisti e degl: assi-tenu pai j « «> avrà «-«»:* I «otmsogretar.o 
g.OV 3 n:. alla pub'dea Istruzione Pi'il.cu- 

Già sabato a te irai- n: Gli -studenti «della zona Con 

di una e.sst ubica .a." . z -. ’.’>* u*oltre .si n-.n ranno sabato 

denunc <i «iiiesta grave s.ui.i.-o 1 -«!!«' li al t irv’o.o Pantheon. Sa 
re. A questo ptM;v>-.t«> « dxo,*. - '•’•*' «le Croscenzi. 

Saba.'.erui dtli .-tri.ilo tu Ma'.c j 

fiV.ti.ia a.» ut 

comuni rati» nel qaile ra tenui , Settimana 
no un n.iovo grave c;*.'«>io. ( 

« f’i gruppo ci tiinbi ri, 1 r<*- 
retato ba*r --rive i. coni m «a tesseramento 
to — 5 i c recata o „ ; alle o-e | 

12.15 ad cscrc.lc'e l prvpr a _ ^ 

diritto di propaga-, la ddlo 'C io j NOIÌIGlltailO: 

pero in corso, inv.ton vi alce n < 

borsisti che s i accn-#«'i a-.o a j LA * 

partecipare a un sci vario , 04 nuovi 

scientifico ad non nssutcni. 

« Entrati nell a da i <; io ] ICrritf I 

jpr rare alcuna torna ,u i -«le-.rij ! la*»lllll 

(d sem.nur.o tra . gl tro. non ! _ _______ 

era com.nc at«») «.; mr.-nti i ! 

borsisti ad u-c.re i ini, fiso in d-e s«'z «v.. ,inr. i-ki.i;» -.gn-- 
pegue It in una -i scu'S.onc da', j ‘u v: .- k'U'-s rel’.i i. ti., vigna 
p-ofes'Or Ben anei i >curc d.c , ics-rraTc:;’,- Li Se; «me No 
conte «fora «ara il ri.r t.'o ,j, -co! I ment.in» ha rivi dato f*4 n:ov: 
pere simrii ano- Di Ut»,,ir u’ . .-- 1 * -* . fui « a: ,* g.oiaru .avo 
la ferma rugo ta nei nnm’o, 1 «■ 7 .le:.’! .nnr'- tur. 

del comitato rii tcre — prose- , -a|V'ra’.'io il n.i urro degl i 
^_e .1 oo-n _i.oato — Isci.rc ha J -g-.-u «i«'l * sco r «,* anno La «... 
mmorciof) C'pl.cea'-.c.'e n,..-i i ,-one <i. Pa'nnhira ha unrvin 
re di rito-siO'.c <al,a ru i.c-la -e < ut*» li ni-'Z u iz.mento «le! !(•) 

si trattava d li rica'ó) co-:c«' r ;>er «en'o !a -cz -*ne -li Ma-ino 

rer.te il rapporto di iaiorj. ha pi- e'-i'nio in riardo r.s;*et:o 
r-'poeto: " Ccrta'ner.te " i. V. allo »>i-so ann-* Iva ivro ree! ,- 

medesime ha t'oi mivarcio;* nr.o -ato 29 go.an-. lavoratici e s: i 
dei prc-erd. 1 di perca*'* aj.'ao dent.. e 'traize i tempi del s.n* 

cogli un pu~.no utl iT'.o al v -o lavoro ;*er raggimi?-re e s.ipo- 

X)u rante la elise * '«ione il p-ct j riso i.* i>vn. c o~va il conto ;vr 
SeffTe ha r.pttutamenV chu *t > j «orco 

ai borsi ti pr*.'triti al seri.nano j \ -I qiuiro della «-,t; ma-ia 
chi ai loro /"> e d'accordo con i del te"eraoH-..to e r«vìatams-nti*» 
la sciCf-erc. mcxdectn-ida co~; ; <■-'?. «: v .•!-'<> i > ! - ' g ic-,u ma 
cndie upi loro rondanti una i ! n f« i r ,uv ■ c i! NI! r o *) •--> 
lorda a> r catto ». Àbb.anx* «h.e « i li ra!ior/.i:nn:o del pirtto 

sto a Ben.a ni .o Sez.e -na c.. ,n .is-rniVr.i hi 1 x*eo a le 11) 
ca.araz one i r pi p>s,-.o ina .i \ i. i (,t,rd ani « on \ «(« re «' 
per ora .. ;*r.ifcss. jr «- 1 ha r.fia- alle 17 >i rum. «ce lattilo de!) i 

S z.o-ie .1 C.qx-na con S nib.il 
Contro la lepri svolle [»»i.z,'- I <1, In com.z.o 'ii'.’o «Statuì.* 
sca *s ,e ir.', m.dazorv. del j-«-si ! «dei d ntt. dv-i lavoratori » avrò 


i ..na delegazione del Loco urtisi, [ tea si dello Statutario di piazza 
! s<> avrà «on I 'Ottoscgretar.o } dei N.iv iv'atori «Jciralhcreo a 
j alla pui> >1 ivi Istruzmne IVil.c.i- \i«* Piemonti-, o de,la '«>. e‘a 


ni (ih .studenti «della zona Cen 
t-o ,rx>!tre .si run ranno sabato 
alle 17 al Circolo Pantheon. Sa 
! ta vie' Cre-conzi. 


Settimana 

tesseramento 

Nomentano: 
64 nuovi 
iscritti 


d-e «o/o-'., ann melano -.em¬ 
pi: K'ce-u rel’a i. ti., vigna 

tes-eran-i-n-o Li Se; «me No 


via Piemonti-, o deìla '«>. e‘a 
" Roma al Mare ) - ai p ,, 
bU'mi (io! traff.io «> «le le Ivo- 
gate «love mi,ir i uidc-t-i Lato 
1 aliusiv l'ilio gio-'i pmp ,e 
tati lotti/.Mtu-. del!.- p. opri¬ 
teli ite alla q.:e-‘, o:..- d ■’ de 
centramento e di 1 Li canini i de. 


Sepolti da tonnellate di tufo in un cantiere di Villanova di Guidonia 

Due edili uccisi da una frana 


Un muro di oltre venti metri è crollato addosso agli operai — Uno era al suo primo giorno di lavoro in quel 
cantiere — Frenetica lotta degli altri lavoratori per liberarli: uno era già morto, l'altro è spirato poco dopo 
Due inchieste per accertare le responsabilità — Precipita nel vuoto un manovale in un cantiere poco distante 


Per lo scandalo dei « viiiini d'oro » 


Chiesti due anni e otto mesi 
per l’ex presidente dell’INPS 


Il Pubblico Mmistero ha (bit* 
sto nel processo (he si celebra 
din unti alia V se/., la condanna 
di Aldo Caltnbriga, l'ex diretto 
re generale «iell'Inps. implicato 
nello scandalo dei « villini «l'oro», 
a 1 anni e H mesi di reclusione. 
Il «Ir. (ìuasco ini chiesto anche 
ìa i-ondnnnu degli altri imputa 
ti: Noi berti* Palutlcllo a ‘l anni 
e 9 mesi; Michele Rafo a .1 an 
ni: Giuliano Sanmcandro a -I 
anni; Marni Campanella a 2 an 
ni «■ 2 mesi; Kriu-sto Cicciùorra 
a .1 anni e 4 mesi. 

L'accusa è quella di aver ri 
cenilo ilairinps mutui superiori 
n quelli fissati dallo Stalo per 
la costruzione ili appartamenti 
di coopeialiva. Il reato contesta 
to alla fine dell'istruttoria è cii 


truffa per tutti gli imputati e 
per il solo Michele Raffo anche 
di interesse privato. 

In particolare Aldo Cattabriga. 
nella sua qualità di direttore 
generale deh'Inps. acquistò un 
terreno a Lungotevere Thaon Di 
Reiel Secondo l'accusa l'otten 
ne a un prezzo di 5 mila lire al 
metro Quadro inferiore a quello 
fissato dagli organi direttivi del 
I istituto Tra l'altro m ìst-utto 
ria Cattabriga dichiarò che <h 
queste cf-poratue facevano par¬ 
te solo dq>endenti dell'ente. In 
vece dagli accertamenti risultò 
che anche sua figlia aveva un 
appartamento in una «ielle ville 
più lussuose. Il processo riprcn- 
«lerà il 26 con le arringhe di¬ 
fensive. 



Aldo Cattabriga 


Scjx/.ti sotto una frana di al 
i.z;.- tci'.nelldte «li tufo due ope 
r-u s,.«io rimasti uccisi sul !i 
voro n im cantiere «il Villa 
nova «ii Gu.«iiina. K‘ s* ito un 
mino intero, «li oitn- vinti rut¬ 
ti i a ic.icre c a piombaie ad 

«iosso ai one operai, culi ambi 
di Tivoli. .sepi*ellendoli. Quando 
gh altri compagni «li lavoro so 
no nusc.ti a ostmrli dalla mor 
sa di terra, mio dei due. al suo 
primo guiriu* «ii lavoro in quel 
('.intiere, respirava ancora; ma 
vane sono state le cure, la cor¬ 
sa disparata tino all'ospedale. 
E' morto infatti subito dopo il 
ricovero. 

Ora sulla .sciagura sono aper 
te le consuete .nclneste. quella 
della indizia e quella dell'Is|*et- 
toicito del Lavoro Vale a dul¬ 
ie .nchiesti' che normalmente si 
loni-ludtoo (in mi nulla di fut 
to: eppure ogni volta che m 
operaio perde la vita sul lavoro 
vi s«»io de, resìXJisabih precisi, 
quelli clic lo hanno mandato 
aito .sbaraglio senza le necc-ss 
sarie misure di sicurezzo. 

Ora. <Io|m* elle due o;*orai han 
no perso la vita, gli agenti cer¬ 
cheranno di scoprire se nel can 
tiere erano state disposte le nn- 


Dramma ieri mattina a Monteverde dopo un furioso litigio 

Otto colpi di martello all amica 
poi cerca di uccidersi eoa il gas 

Leggermente ferita - Si è barricato in cucina alTarrivo dei vicini che lo hanno salvato sfondando 
la porta - Ricoverato alla Neuro e denunciato per tentato omicidio - La donna voleva lasciarlo 


A Valmelaina 

Bimbo muore 
cadendo dal 
seggiolone 
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meut.in* ha recìduto M n:ov: j .iggi_ng«>-io gu 
•• . f-.i « u: ’.i g.ciani ’.av., > , ri< iHi’.u.iu i. « 

-a’.v-i «• 7 .--.ii':.’! .nue'-tar. j do 'ulto ,! « «.-: 
-ui'^r.e.'io li n.i n.'ro degl i i-art.'i «he '.«> «mi 
s.'-.-ti «io!'* sco r «<> unno La *•'- - « a;*,'«r..i :1 « 

,-one <i. l’.t’onhira ha unnun I i:«M:,'o — non « 


J vita cittad na (ho i on p «•-«”’•. 
j «ernia, lo qn.io-o a>'ii-. 

7 a d. ocm .uteri-n!u uà pa v 
«ir! Co-nuiu- rinurcia a i ug i. 
. f mz c-n- p unf.iatrui' e i mi io 
{ di oim pur timida e a: min, m 1 i 
riforma i*er far pa--are e ma ì 
teneri- ,n puro le i-iz.om e 
gli ìn’.c e»*, ('eilo fo /<- do 1 1 
specula/«n e «■ rit! m,o:\o,«>!..» 

« Ma ora. a q.:, sto u.iu.l o 
s. aggii.ngor.o t.imrut. in pino 
nuovi. aìo'cio ;»cr Ro .«. - 

uggi_ugo-io gli liermot. «bili 
j «n< iH)’,u.«a ite 'tu irvc-tei. 

j do ’ ilto ,! ««.-: .) sni-’.ia « i 
j partri; «ho ,o viVyuv ,óh o «- > m- 
J — i a;*,H r.a :1 v.i'i* i-i .-i«:toii 


< ato li ni.'i iiig.nirn;.) de! !(•) I st¬ 


aci reo. munii 


;*er «en'o la -cz-*nc -il Ma-ino 
pi- ownb in riardo r.«;)e!’i<* 
.«rio orsi ann-* Iva ivro ree! i- t 
’uto 29 g 0 .. 1 T. ’avorati*-! evi I 


: on.) il cento ;vr 


i> i'e!!a « -t t: man.l 


ogg, «: , 
.o f« s; ir 


gu 11 ' - s g ;cv., ma 
si! NI! r o ir, -- * 


« 1 ii rat tonarne v.o dei piriti* 1 P 1 '- 1 re-n«.n«atu!o • :"e I- un 
,n .is-emb'ea ha 1 x*eo aie 10 i piu a/.om. c -op-.i:’..!!>* pt- ( -a 
u \ri i Gorduni «on Attiro «- mina e ie innative ria ,*-en 
.di,» 17 >i rum.«ce lattilo do!li ocre c 0 Hi,imei'i> «t ma-'. 
Szone a C.i.x-n.i con Smh.it da sviluppare -- (he diventa i 
ri, l n i-om.z.o sui'.* « Statuto ‘('“'«to momento ìa garunz a i*u 


sera e ie ili'* uv.riaz o:v. do! orv-'i i dei d ntt. dei lavoratori » avra 
de. .eri mait.na g.. studenti dei ! i io?.* a Carpinolo alio ore 10 30 
J*c«m *rti«<ico &ono ,«ce«i in | < on l’.i'uzz: Kia«chc:ti o Calva- 
rzr,opero. S: .«oo* r, m.ti riappr. no l'n'a««omblM « i! diritto al¬ 
ma a pazz-a Augusto Imperato- io .«tmio o la rifo-ma delia 
re dove ha.nn-a U-.u'o un a«scrr.- | «cuoia «i tiene presso ia So- 
blea e poi hinrvo rag?.unto la cono Garbatela al> or» 10,30, 
Hooik. di Architettura: « La 1 con lmtx..one. 


’o'.te ihe -’anro h goirm i : 

;.* li ; va e^' «• ri; cu. at.il.e Ro 
ma e 'tati a |'.,n iimt-'O .e 
« er.'.e protugo.i.sta Ora ii (r>i 
attraverso !e ricms--on «n 3 
assessori «-.en\H'ri't aru. riui-'a 
i.ffleia’o e non potrà r«*n r - - e 
re apo'ta uf9cialn e-te n a’g-a 
ilo io c\'~c’'."\ -e» «t-*nze rie. < r 
«.aro sin*, n: e dei g-upp; ohe i«* 
-oVi'ngo-x' 

« Po- risederne ne! no!.* 
piu re-Pon«uhi!'' ’ :”e I- un 
piuaz.on-, e -op-.i:'..!?,* p»'" (-a 
mina e le ornatile ria ,*-en 
ocre e nto, inic; -o «r m.i-«.i 
«la sviluppare -- (tu- «iiventa n 
questo momento ia garunz a p.u 
< ffieace i*or (trirtiaie il nio'o di 
potere che *i crea — abb amo 
«oniocato per dojwlomani riut 
una la nun.one «:ei gru,*,'»* 
convl.are e del coni.tato dret- 
tivo delia Federazione». 


t. C. 


.) ' -..1 .‘.TU 1 s V .1' V •' 1 

• -;.i e -’ i •, :-i . rie I. p i\->' * 
\-,'o-v-'* e g r,;.’ ,-i‘ r- pr-.-.o «u 

, * i ,ì’ :fi>i! » • 


Tornava dal lavoro 

Investito 
e ucciso 
ad Apriiia 


l I, oivr.CK vii • lei a rn n’-arv 
«io a i.i-sV u.it lavoro, e s-. 4) n> tra 
voilo c un .«<> 'irida Fontina 
i t-i pr« s^i ni \-ir,ua I a -v ia 
cura e avi (nula alio 13 kl di 
n rr \ ."orto Fi erari, r^* anni, 
atjitai.'.i- ari \priba in via Fos 
s-gnano Li. -'ava « ai minando 
sul «laiio doi'a strada aliai 
uzza del »bden-.itri» 42 della 
ì’ontuva r«'ee<-ndo ia buiiict 
ta Improv \ is.mu nte e s-.a'o m 
ve-;ito «ia ima h*d «ouih-, tar 
•gala i.ai,na. e ««indotta «ìa An 
gì lo Cap,elio, di 29 ai.m. ahi 
laute a H.ih.iu.lia in via dell* 
Folaca morta l. o;vraio è «tato 
sbalzato ad ain.ni metri rii di 

vt qm i A v! ^ 1 o | a ,to«i«* im o 

Nitore a s*h. borrir io, r a ua 
siHirt.vr.o alla « liuti a « Ti'ià di 
Aprili! ». dove ivro il Ferrari 
è morto subito do;*,* il ru oserei. 
I rilievi «ul luogo rifila «ciagu 
r* sono «tati svolti dagli agenti 
della stradale. 


Si è scagliato contro ramante 
«he voleva lasciarlo colpendo 
la «ette, otto volte con un mar¬ 
tello Boi. quando la donna è 
liiisnt .1 .1 fuggire, M è barrica 
to m ulema.-si è infilato in 
!»h « «i il tulio del gas. Ii.i (.creato 
di illudersi. Lo hanno salvalo 
ali uni vii mi. abbattendo la por 
la Ora 1 uomo è ricoverato .al 
In Neuro e i carabinieri hanno 
già dt-i to «h denunciarlo iht 
tentato omiciiho. anche se for 
tunutauu nte la donna ha ri[*or 
tato ferite leggere: i medici «lei 
.Han Camillo infatti la hanno giu- 
d-i.ita guaribile in 6 giorni. 

li drummatiio episodio è av 
unum ieri mattina, verso le 
III .il). iii via Vincenzo Tizzoni 
tri. a Monte-verde, dove Tonino 
IVIntmo. 17 anni, abitava con 
Franca Murtas. 26 anni. Que- 
st'uitmi.i «- separata dal marito 
«-. pari» dm» tempo fa. aveva 
ulluuiato una relazione «v>n il 
I) Intmo. roiandosi a vivere con 
1 uomo, nell'appartamento dt 
Montevenio. dove abita an«he 
uà iugula «iella donna. Giovan 
ia Mura, .mi ì figli. 

Ti.tt.iv:u in «mesti ultimi Cmr 
ni ia Murtas m »'ra nvi«ta «on 
il marco e. a «pianto sin tira, 
.«viva <ìiii-<> iìi tornare «on lui 
i osi ieri mattina, approfittai) 
(io di Ila ,i"i h7.i delia lugma. 
ha uevi-o ,n parlare chiaro «on 
il Dii tuo gii ha detto «he v«> 
risa i.i'iiario |H-r tornare con 
il nun'n 1. uomo ha reacilo. 
e sui:* va’.* ,n v ,o cnto i.t gu*' 
l»*i li l> imii.-i ha per-t* la te-ta. 
ha afferrato un martello, ha vi 
nr./.o aU uni ««*lpi centro la don 
n, f« re-irioia alle mani, alle 
iir.u i la arie spalle. 

Frani a Morta' ha un .ito <ì: 
'fuggire ali.i furia «iell uou,<>. 
ih ripararsi dalla gragnuola ri; 

, oipi- è fuggita cosi jnr le 'tan 
re. fini he ih'u e ni,'«ita a soa 
lai, are la }»irta. pioti.bando ira 
ie tirai «ui di ali uni %-.« mi ri 
«Inumati ii li,e uria 

\ que'!-* punti*, disperato. To 
nino I) I; tua* ha deciM* di uc- 
luicrs.. ha ianiiato m un an 
colo il piarti lio. si è «h.u-o in 
«-..«ina ha fl|*er!o il gas ha 
'tac« a! > ri tubo Ma n q..e.i at 
timo i «nini hanno abbatt.rio ia 
(Hirta e lo hanrH* immobilizzato 
portandolo al San Familio dove 
già era -tata tra'p,'rtata ìa 
Morta* alla «ionna. «oip.ta sol 
tanti* «ii 'insito, t sanitari han 

I *) r*'*v»Mitrnu» Iii \ J fri tir i* 

v i «i J o ri. ^ hiX'. 


Brevetta 

Questa mattina alle ore 10 » 
alla sezione del PCI di Forte \u 
rrl’o fi terrai r»ì<i 

r.tfestazionc unitaria dove in 
lerverranno per t\ PCI il Con 
sialiere Comunale Pto Marconi 
e il Con«ighcro Provinciale Oli 
vio Mancini, per il PSILT Ro¬ 
berto MaffioletU e per il PSI 
Sergio .-Uberto DuegnL 


Nel 25° dell’eccidio nazista 

Lunedì pellegrinaggio 
alle Fosse Ardeatine 

La Federazione del PCI invita le proprie organizzazioni 
a partecipare con le bandiere rosse alla cerimonia 


La segreteria deli-i Federa 
z.,«>c ii m,ai.'la ariercrlo a.’.e 
mantfe'taz.eo. «-.«r.ifasi .«:e ;>er 
:i Aó. amivcrsano derie F«'»-e 
Ardea-tie. d. *ia delie pii a:"t- 
ci barbar*- co-iipM'o dii t»iz 't 
(’•?''* nostra c t’a. rt)jri'-«~e • 
gra*i.ie valore rie'.’.'un 'à -ìe i «> 
c- it ’i «■ an: f.'-c.-'i n'i r.ei 
'. i lì, «.'Uhm ie r/iV-ita i.«'' 
i ,*-«■> -. i »ig i; ai «i o. io'.') :»» 
;vv a-e v il li eneo- ,»gg re., i 

, v-- ; M.*.*ngerc ,,.,i * «i 

t.T’vi* a it *" 1 1 " o v t an: ìe-.u*» 
c rat. co 

Di fx g-e:er a ,r.v m t .re e 


organ z/«i - «tu co n .n «ti- rii -i’o 
i rat ii he. g.ovan.i. .snt.fa=( .«'.e 
a ricordare (’•-: iuogir <i, favor-*. 

r.v‘,.v **v. «iO.V. t'A'. (] . ITTìT 

*. r. iTt , '..ii Ii/t.i. .t :iLv!f 

x'.! ì T ’^-t p.*rtvc:«>iz r»v «1 prt 

»* > ai ,>-.’« g-u igg ,* ih-.- i irv'ii 
24. ;*ir'-*lri<* arie -)'t* 16 -ia'!', 

is-egg: C I \-«-' m og ea. -n a* 
Vi—a ver-o le Fise \ .1 ■ i n \ 
lov.'.i .(ìo're .e -»*z.««i. a ,’i" 
te. .p.i"c- «-ii deegiza.l 

Citi ie S>oie-e coni ai ' e 
rie ri*--.*- i h - a 1 i re ".-isti a eh- 
avrà ! toso '.a -n«“ <n o'i'«* «•«’' 
.-<1 g o-i-a i ie o - e 19 da.,-ir.. !. 
M i i«o.eo 


piccola cronaca 


o nirko.nj ♦ m.ìr/*i 
TSJ.nTi. Onoma^lTn 

Cifre della città 

Ieri «ano r.o'i V 1 ria» h. e 61 
femmine Nati morti ’. Si; o 
morti a2 maschi e 2° femm;~e. 
ri.: i3 rumori ri. rette anni 
Matr.mom.- -4) 

Vincenzo è nonno 

Il rostro caro «onpagno ri: 
lavoro \niicnro Borrei!i è dive 
liuto nonno, lui «a«a del figlio 
Giuseppe e del'a gentile coi.«or 
te \rna. e «tata all etata dalla 
nascita di una bella bambina 
cui e «tato po«to il nomo di 
I.t.isa \; ter.itor-. » ai «"«,mpa£is, 
\'in«'enzo i pus vni auguri del 
1» l'mtà r. l'n «mrd-.ale benve 
nuto alla piccola Lui «a. 


H . I nerrii 21 u ,-.rzo urie 19 k) rei 

giorno \ KA :, ri.,.*; \RC 1 . m. Via rieg’t 

,i '* mar/-i \v tenori si 12 «ara ina„c.:ra;a 
c u-a mostra doeurrertana 


Repubblica 

ungherese 


In occasione del .V) 1 anmvrr 
sano della Repubblica Unghc- 
reaa dei Co risiili del 1919, ve- 


Da oggi 
il Congresso 
della Federcoop 

Marnano alle ore 9 30. ai Ri 
dotto rie!! Kìtim aprir,) i *.;ot 
lavori ! NI Congresso ridia Fr 
rii r«(vp. Nella «eduta mattutina 
il «.omp.ieni* Franco Rapar* 111. 
prc'irierte deìla Federazione, 
svolgerà la uia/ioi e «ul ti ma 
«Un p-i lo'te et n ov. 

lì'.» rt»'» vi* ^Trtino «ìi '•«*1 \ i / iu 

dille classi lavoratrici e del «e 
to rrni:o. per ia programmano 
re denicx'ratua per il rinnova 
mento delia società manina, 
per lo «viluppo di Roma e della 
rcg.one laziale ». 

1 lavori del congresso pro«c 
gv.irar.no poi. a partire dal po 
meriggio rii oggi, nel Salone ricl- 
lHotel « D'Azcglio ». vn via Ca¬ 
vour 18. 


saie di -.a mezza Ma ci seno 
due morti, ad affermare magi 
«’inu'ite il (untr«ir:o Li «ciugu 
ra e av venula (x>eo do,xi inu-z 
un. o:vio «• mezzo, nel caut-cie 
delia «o^.età t Auio. a ». .u via 
G.i'ibail, (>«) a ViHjuovu: i due 

o. H-r.u. Giusepp,- Di Guiseiipe. 
42 anni, nato a Cerreto La/mle 
e abitante a Tivoli, .n via Cam 
lM)hnij)ido H, e Terzo Dell'\r 
paio. fiO a«zn. nato nei pressi di 
«Suina, «[io««ito e padre di due 
tigli, uno dei quali è sotto le 
•armi, abitante «i Tivoli in v,a 
Kmpohtano 19. stavano appunto 
lavorando sotto un muro, alto 
c.nquc- metri e lungo oltre venti. 

.S--mbra die i due «tessero e- 
.«egutnlo degli scavi qu.i«i to :I 
muro e franato: tonnellate di 
blocchetti di tufo sono precip: 
ta'e addosso ai due i-avorator,. 
che solo «tati « omp’et.munte 
sepolti dalla frana. 

\l.ri operai che lavoravano 
nei p.-t-ssi -oh* .ita): «i e f-oic 
t iva minte hanno toni «ìe.-ato a 
«cavare per liberare i due. min 
tre v « invano dii.inut: ì vigili «le. 
ruoto. 11 p-imo ad essere e 
strat'o dal terriccio «'• «tato d 
Di Giuseppe: ma purtiup;»* n«xi 
c'c-ra |>er lui più nulla «ìa fare. 
Dopo jxidu «ec«»idi è stoto libe¬ 
rato anche il Dell'Arpno die 
respirava ancora: l'oiH-iaio è 
stato adagiato sui sedili di una 
auto che. a tutta velocità, ha 
raggiunti* l’ospedale di Tivoli. 
Ma ì sanitari ncn hanno potuto 
Tar nulla: l'uomo infatti è morto 
app-.na varcato il [lortone del 
pronto soccorso. Per il Deli'Ar- 

p. no. come hanno riferito ango 
«ciati i familiari, quello era il 
primo giorno di lavoro nel can 
t.ere di Villanova. 

Sul luogo della frana si .«,mo 
retati ì [X)h/.,o".ti. li pietote Be¬ 
nigni. e più tardi i tecnici della 
Scontine.! dollj questura di Ro 
mi. In«()’iiprin«ibilmente peri) i 
jhihziotu hanno fatto di tutto jx-r 
tener nascosta la tragica noti 
zia: c'è da augurarsi che siano 
p.u cllioenti nel far luce sulle 
resp n«abilità della tragedia. Il 
oratore ha ntanto disposto la 
au'opsia sui corpi dei due la¬ 
voratori e stamani verrà com¬ 
piuto un nuovo sopralluogo nel 
cant icre. 

Un altro gravissimo infortu¬ 
nio sul lavoro e accaduto, sem¬ 
pre a Villanova dt Gutdaua. 
verso le 15.30. Un o;x‘r.ni* è pre 
eip.tato nel vuoto da sette me¬ 
tri. dalla impalcatura «ulla qua 
le era «ospe.«o Ora è n fin ri: 
vim airos|X'ri.ile di T.vol, li ma¬ 
novale. Pài/o Mol nari d, 19 a«i«i.. 
«-ra «os-V'O ne! vaot«> «i i^ia 
•npaie.itura ai 't-cnido piano ri 
„na laiaz/ni n «st" i/ «i' 
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Assemblea 
generale FGCI 

L'Assemblea generale d'orga 
nizzaiione dei giovani comunisti 
è convocata per sabato 22 al¬ 
le ore 17 e domenica 23. Tot 
ti i compagni del collettivi e dei 
circoli si riuniscono in questi 
giorni in numerose assemblee 
per fare un bilancio dell'iniziati¬ 
va e del lavoro politico, per il 
rafforzamento e lo sviluppo del¬ 
la Federazione giovanile comu¬ 
nista, per l'organizzazione delle 
lolle. Ecco il calendario delle 
riunioni: 

Oggi ore 10 — Quarticciolo at¬ 
tivo zona Casilina Sud e Nord 
relazione di Piperno conclusioni 
Alagia ; Montesacro assemblea 
generale; Giovedì ore 18 attivo 
a Campo Marzio con Cicconcel- 
li e Mosso; Montespaccato costi¬ 
tuzione collettivo con Trapani; 
Nomentano con Boserman; Cer- 
veteri con Marmo; Tiburtmo 111 
con Filippetti; ore 19,30 Pie- 
tralata con Filippetti. Venerdì 
ore 19, Borgata Finocch : o con 
Boserman; ore 10 collettivo con¬ 
troinformazione con Luciano 
T rina. 


il partito 


COMITATO PROVINCIALE 
«AMICI UNITA'» — Domani 
sera ore 18 in federazione con 
Di Stefano. 

ZONA TIVOLI SABINA — Do¬ 
mani ore T8 a II volt riunione 
Comitato Zona. 

MANDAMENTO CAMPAGNA- 
NO — Ore 17 elezione segreta¬ 
rio di mandamento con Ranalli. 
Tiburtino III — Ore 10,30 riu¬ 
nione segretari sezione Tiburti- 
no • Settecamlni. 


Li? farmacie 


Acflia: largo (« da Mouti-sur 
«Ilio 11 Ardeatino: via \. Le«- 
nori 27; via l.ortui/n Bo- 
uincontri 22. Boccea: via Boc- 

ct'ti rflo \_i ut! **u t Qyiya 

Aurelio- unge i'.h.i » g • i, / 

Casalberlone: via Aunuri di 

is. Marzano 1 / Cello: vii Han 
Giov m La'eranu l]y Cenlo- 
ce'.le Preneslino Alto: vm Jel 
Castani 25j. via l’rvnostmd 3f,5; 
largo Irp-.ma 10 ,-t i -|p t’iop- 

ni 5-c: via Federico Delfi¬ 
no 70-72-74. Esquilino: via Ca¬ 
vour 2 ; piazza Viti. Einanueie 43; 

Z a VltU'liU'M Irli) Jla r >«, i* 

io l -zia S LriK-p n -t 

lemme; Galleria di testa Stai. 
Termini. EUR e Cecchìgnola: 
via L. Lilio 29: V.le Europa 78. 
Fiumicino: v Torre Clementina 
122 Flaminio: v Flaminia 7: via 
Pannint 37 Glanlcalense: piazza 

H c, III v lini' 1 ih . I 4 .1, HI 

'e uri.) 'M via \->T '1 

Magllana Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei II; via Ca««-tta 
M.ittei 290 Marconi (Star Tra¬ 
stevere): via G Cantano 62. 
Mazzini: via l’mìueci rie ''aiuo¬ 
li 10 . via .Monte Zebio .34 36. 
Medaglie d'Oro: piazzale Me¬ 
daglie doro 73. Monte Ma¬ 
rio: via Trionfale 3378. Monte 
Sacro: vh l.su.e t.urzolarie 31; 
via Val di Cogne 4: via Ca- 
bno Casati 77; via Nomenta- 
na 564. Monte Sacro Alto: 
via Ettore Romagnoli lb 7h 
M onte Verde Vecchio: via 
Barrili 1. Monti: via Naziona¬ 
le 228; via dei Serpenti 127. 
Nomentano: viale Provincie 66 ; 
piazza Massa Carrara IO; via 
Livorno 27/a/b/c; via Cam¬ 
pi Fiegre] 11. Ostia Lido: 
via Va-co de Garna 12. via 
Pietro Ho«a 42; via Stella Po^ 
lare 4L Ostiense: via Rosa Rai 
mondi Garibaldi 67 ; via Salva 
tore Pincnerle 2 H- vi. •i« , ense 
n 65. Ctrconv ()*t’en-e 269 

Parloli: via,* l(,,Siiti! (1 via 

( f *■ *'1 ' ‘ ** 1 OziflV \4* ? «» - •< ìf 

zale Ponte Milvio 19. Porlonac- 
cio: via dei Cluniacensi 20 ; 
via dei Durantini 278 4 Por¬ 
tense: via F. Aresc 6 a. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44: via Leone IV. 34; 
via (ola di Rienzo 124. via 
Sornioni 204 206 an? via hd'io 
Massimo 74: via Federico <’esi 
n. 9: largo G. di Montezemo.o 
n. 6 : via C. Passatila I: via 
Trionfale 118 Prenestlno-Lablca- 
no TorpIgnallara: piazza Roberto 
Malateita 38; via Torpignittara 
n 47; vìa del Pigneto 110 Pr|- 
mavalle: piazza Capeceiatio 7; 
via Monti di Primavalie 187; 
via della Pineta Sacchetti 41J. 
Quadrare* Cinecittà: vr V reo 
Pap'O (5 via K Co-ut,, !9; 
via Ar/fno Claudio 306; ptaz- 
i ’u S Giov Bosco 39. 40 4! 42. 

t Quariicciolo; via Llgento 44 Re¬ 
gola Campiteli! - Colonna- «uà 
Ranchi Vecchi 24. via Are- 
nula 73; piazza Campo de F ori 
n. 44_5alario: via Nomen-ani 67; 
via lag.tamento 53 Sallustiano- 
Caslro Pretorio • Ludovlsi: via 
Qj-ntino Sella 30: piazza B ("be¬ 
rrà 10: via Piave 55; via Vol¬ 
turno 57. S. Basilio^ Ponte Mam¬ 
molo: piazzale Recanati 4H 49; 
ma lei Podere Ro«a 22 S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 50 
Testaccio-S. Saba: via M itimi 
rata 133 Tiburtino- lez.i 

F t i 6i Tot di Qu'nln «Z 0-3 Cla 

ra: via di Vigna Strilliti 36. Tor¬ 
re Spaccala e Torre Gaia, vi» 
de- Fa? an- 3. va B-g * V ..a 62; 
via Casi! ra ar? via Tor Ver¬ 
gata Trastevere piazza Della 
R«>.ere lOt. va p Gì ti-io 23. 
« a.e rrd--e.ere 229 Trevi Cam 
po Marzio Colonna: via D»e 
Mace.S 10.1. va at Petra 91; 
p azza di Spagna 4: va de! Cor- 
*0 417 Trieste: cor«o Tr.este 
167; va Rocca Antica 20; via 
N'emoren«e 182 Tuscolano-Applo 
Latino: piazza F;nocch:aro Apri- 
.e 13; va App.a N'uo.a 53: via 
Acata 47; via Carlo Der na 14; 
va La Spez-a 96 98; va Enea 28. 
via lanivio 9 11 


Le officine 


. Otticma Porla Pia ir.parai o 
n. auto elettrauto - ca.-rozze- 
j r.a). v.a Me«?:na 19. tei. 369 764; 

1 Valle (riparazioni auto • e.et- 
traato). va Ctpnano Faccninet- 
u 15 (ang va Tiburtma). te- 
.eforto 432 974. Lupaio!! (ripara¬ 
zioni auto), va Ve«pa*:ano 32-a, 
tei 31.5 856 Alrò (riparazioru 
auto carburaion • elettrau¬ 
to) na N'emo*en«e 187. te efo- 
r.o 83’.9 J ì'.. Coschignano mpa- 
r.i7-.or.i a^'oi. \ia Ca\o_r 163. 
te! 46! 5*5, Clarini (riparazioni 
aula - e.ettrauto . carrozza¬ 
va). v.a Ugo Bassi .33 (Tra- 
'teiere». tei 5.-Ì6 Ori» Ferri ‘ra- 
,iia!,iri«ta 1 . «-a Mor.ti di Pri¬ 
ma* aiie 2ri) lei t72 73 603 Pralo- 
• ani ir.para/om auto e.ettrau- 
to). via Voghera 73. teL 7T9 063. 
Officina Peraino (riparazioni 
auto - elettrauto), via Mattia 
Rittistmi 234. tei. 62 70 494. VI- 
C'ioli (nparaizoni auto), (naie 
America 119 (EUR), telefo¬ 
no 59 II 930 Rosiottl (riparazio¬ 
ni auto), via Federico Deli¬ 
ro 142 tei. 25 81.868. Di Ang*. 
io (riparazioni auto), naie del¬ 
la Botanica, telefono M5 390. 
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Mentre sono in corso le « consultazioni 
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Enti dei cinema: i sindacati 

e le aSSOCiazioni le prime 


SCHERMI E RIBALTE 


fanno il punto 

Un documento unitario dei sindacati consegnato al ministro - Le 
posizioni dell'ÀACI e della SAI - L'ANAC motiva la sua non parte¬ 
cipazione agli incontri con Natali e ribadisce le ragioni della lotta 


I rappresentanti della F1LS 
CGIL, FULSC1SL e UIL- 
Spettacolo, hanno consegnato 
e illustrato al ministro Natali 
un documento contenente i 
principi orientativi ai quali 
dovrebbe uniformarsi la ri¬ 
strutturazione degli Enti di 
Stato per la cinematografia. 
Eccone il testo integrale: 

« Lo Stato deve considerare 
il cinema sotto il profilo dì un 
servizio pubblico! Da questo 
presupposto deriva la neces¬ 
sità di un radicale rinnova¬ 
mento legislativo. 

«Le Organizzazioni sindacali 
e professionali attualmente 
hanno allo studio una serie di 
proposte circostanziate che 
verranno prossimamente rese 
pubbliche e presentate al mi¬ 
nistro. 

«Per ciò che riguarda invece 
la nuova strutturazione delle 
Società cinematografiche sta¬ 
tali, sottoponiamo al ministro 
i seguenti punti affinchè il 
Comitato dei ministri da lui 
presieduto li accolga, addive¬ 
nendo in breve tempo alla so¬ 
luzione di un problema che si 
trascina da anni insoluto e 
non può essere ulteriormente 
eluso. 

1) Gli Enti cinematografici 
statali devono costituire il 
momento d'intervento diretto 
dello Stato nell'ambito di una 
politica cinematografica che 
elimini tutti gli apparati di 
aiuto indiscriminato all'inizia- 
tiva privata e concentri tutto 
l'impegno finanziario nei con¬ 
fronti di un cinema come ser¬ 
vizio pubblico. 

2) Gli Enti cinematografi¬ 
ci statali non devono agire in 
funzione integrativa deU'inizia- 
tiva privata, ma in alternativa 
ad essa e alla sua concezione 
del cinema come strumento di 
profitto ed elemento di mer¬ 
cificazione. 

3) Gli Enti cinematografici 
di Stato devono essere demo¬ 
cratizzati. vale a dire che la 
loro gestione deve essere af¬ 
fidata a uomini di cinema e di 
cultura designati dalle confe¬ 
derazioni sindacali in quanto 
momento di sintesi fra gli in¬ 
teressi delle categorie dei la¬ 
voratori cinematografici e le 
grandi masse del pubblico. 

4) Dalle nuove funzioni as¬ 
segnate agli Enti cinemato¬ 
grafici statali, che ne fanno 
strumenti di un servizio pub 
blico. ne consegue che gli 
stessi r.on possono essere più 
amministrati con criteri di 
stretta economicità, ma con 
criteri diversi che prevedano 
uno stanziamento annuale da 
parte dello Stato. 

5) Consideriamo opportuno 
die Eli Enti cinematografici 
statali siano strutturalmente 
unificati, potenziati e raziona¬ 
lizzati nel quadro di un inter¬ 
vento esteso al settore dell'e¬ 
sercizio. al fine di favorire lo 
incontro di larghe masse di 
pubblico con le migliori ope¬ 
re della cinematografia nazio¬ 
nale e intemazionale. 

6) Gli Enti cinematografici 
statali dovranno inoltre prov¬ 
vedere ad una 'cric rii compi¬ 
ti particolari come: 

al diffusione del cinema nel 
la 'cuoia italiana: hi potenzia¬ 
ne n'o del cinema didattico e 
unificazione con il Centro su=- 
siri' audiovisivi: et creazione 
di un centro per la produzione 
e la d ffusone della cinema 
tosrafia '"imtifico - divulgati¬ 


va: d) creazione di un centro 
per la ricerca e la sperimenta 
zinne di nuove tecniche e di 
nuovi linguaggi, da sviluppa¬ 
re anche in collaborazione con 
il Centro Sperimentale di Ci¬ 
nematografia. 

7) La TV italiana dovrà 
effettuare le lavorazioni, che 
non è in grado di eseguire di¬ 
rettamente. avvalendosi esclu¬ 
sivamente delle attrezzature 
tecniche degli Enti cinemato¬ 
grafici statali. 

« Questo limitato provvedi¬ 
mento deve essere adottato im 
mediatamente in attesa di 
una più larga regolamenta¬ 
zione dei rapporti fra cinema 
e televisione », 

Il documento dei sindacati è 
stato fatto proprio dalla SAI 
(Società attori italiani). men¬ 
tre l’AACI (Associazione auto¬ 
ri cinematografici italiani), i 
cui esponenti si sono recati 
anch’essi da Natali, ha pro¬ 
posto un’analoga base di di¬ 
scussione. 

L’ANAC (.Associazione na¬ 
zionale autori cinematografi 
c ) non ha invece partecipato 
agli incontri al Ministero e 
ha motivato questa sua po¬ 
sizione con il seguente coma 
nicato del Consiglio esecutivo: 

« L’ANAC ha ricevuto da 
parte del ministro del Turi¬ 
smo e dello Spettacolo la con¬ 
vocazione per una consultazio¬ 
ne sul problema degli Enti ci¬ 
nematografici di Stato. 

«Le modalità «1 il significato 
di tali consultazioni rendono 
impossibile per l’ANAC accet¬ 
tare l’invito. 

«Infatti: 

1) L’ANAC non partecipa 
alla gestione della presente 
legge economica del cinema 
che si esercita attraverso le 
Commissioni che ne regolano 
l'attuazione, giacché ha rav¬ 
visato nella composizione di 
dette Commissioni una chiara 
scelta politica a favore della 
industria privata e dell’eserci¬ 
zio cinematografico. 

2) Le consultazioni predi 
sposte dal ministro dello Spet¬ 
tacolo, estese fino a quelle ca¬ 
tegorie che per loro stessa fun¬ 
zione e natura si pongono co¬ 
me alternativa agli Enti Cine¬ 
matografici di Stato, indicano 
la volontà politica del governo 
di far pesare sulle soluzioni da 
attuare le richieste dell'indu¬ 
stria privata e dei rappresen¬ 
tanti dell'esercizio cinemato¬ 
grafico nella stessa misura in 
cui tali forze pesano quotidia¬ 
namente in tutti gli organi de¬ 
cisionali previsti dalla legge 
del cinema in vigore. Tale al¬ 
largamento delle consultazio¬ 
ni. estese, appunto fino a co 
loro che degli Enti Cinemato¬ 
grafici di Stato sono i natu 
rali condizionatori, è tanto 
meno accettabile dopo che nel¬ 
le recenti lotte sviluppatesi 
intorno all’occupazione dell'I¬ 
stituto Luce e dell'Ente Gestio¬ 
ne effettuata dai lavoratori 
del cinema, dagli attori e dadi 
autori, esse hanno espresso un 
totale disinteresse. 

3) Wll'invito rivolto dal mi¬ 
nistro dello Spettacolo a tutte 
le associaz'oni di categoria è 
espresso il proposito di limi¬ 
tare Io corHu'tazinpi al “-nia 
problema dodi Enti di S:ato 
come se fo"-e pHsibilr- n-o! 
vere ;n modo oreanico i nr»r 
blrmi di tal- Enti c cn/a af- 
front.ire con!r rr.ryi;" v^'I’tih'* 0 



i rapinili fra gli Enti Cinema 
togralui e KAI-TV. soprattut¬ 
to senza inno al contro di 
detto consultazioni lo carenze 
della legge del cinema in vi¬ 
gore e quindi la necessità di 
arrivare celermente a una 
nuova legge che finalmente 
riconosca il cinema corno uri 
servizio pubblico. 

«L'ANAC ha già d'altronde 
più volte rese pubbliche le 
proprie posizioni sugli Enti 
Cinematografici nell'ambito di 
un rinnovato indirizzo di poli 
ticn cinematografica dello Sta¬ 
to. e in quo-to spirito si ri 
promette pertanto rii portare 
avanti la propria lotta ». 

Inoltro l'ANAC. a proposito 
del comunicato congiunto dei 
sindacati dei lavoratori del 
cinema, ha dichiarato quanto 
segue: 

« Il punto di vista esposto 
al ministro dello Spettacolo dai 
sindacati dei lavoratori del ci¬ 
nema. dagli autori associati 
nell’AACI e dagli attori del¬ 
la SAI riflette in massima 
parte le posizioni che l’ANAC 
ha portato avanti fin dalla 
primavera scorsa Questo vuol 
dire che le vere alleanze si 
realizzano nella lotta L’occu¬ 
pazione dell'ente gestione, ef¬ 
fettuata unitariamente dai sin 
daeati e dalle associazioni di 
categoria, infatti, ha fatto 
compiere a tutti noi un salto 
qualitativo. Siamo decisi a in¬ 
sistere su questa strada al fi¬ 
ne di far maturare nella lotta, 
ognuno secondo la propria di¬ 
sponibilità. un rovesciamento 
d’indirizzo del nostro cinema ». 


Cinema 

Tatuaggio 

(ì'.i c'Civt'.iri (1°. nuovo cl- 
noai.i teii-.-cooo.” t-.tit i'o arri¬ 
vano sui noO.r; s !io":n: (i| i to¬ 
rio arrivano) aiti splwriVnta. 
iti ritardo, conf.i-i no!!.i pac¬ 
cottiglia I>-'OllrioO-\Vi(\l. Cori 
accado rii q-.i’-'to Taìnniimo 
(auto-e i! t-ecita-diuiuetin.' do 
hanno-: S-ìnafi. che fu ri.vo url¬ 
ili • n" i ri Vonoz-a ilo' 

lillà. K’ '.I SV-\ | ri tri rata/ 
/»>. Benno, mi! ululo al: anni 
'.rasco-u no!!'» •f.tn< , :"o!ii>. !o 
b'u’.al'tà rito \ ha subito, bari¬ 
no i:n;>:v—»> uu ni i:vh:o iti:! ' 
!ob;!e. .Vietato ria un i:i lu- 
-c.ria.'otto, cho vuoi fa no i! vio 
oro le. Bornio ò o.v>vs;o ria! cli¬ 
ma rii l»o.i r o‘à p.iti'.-nahvii-a 
creatogli attorno, o q ua ri mal¬ 
va nostalgia i>or la * vita violen¬ 
ta » rihai temilo: nò !»> quieta 
il rapnorto cuti la n.»*.na riel 
suo « iK-tivf itio-v * (!»■ cui at- 
tuTizhmi tx-r entrambi i giovani, 
ma per la fanehi’.la sopri*.tutto, 
b inno pur qu.i'cosa rii viscido). 
I.'ovatt r.o cini-:o»> rio!!a fami¬ 
glia te. attorno ri-dìa sor Vài 
l'niscoH) pò- provo.-.! io Bril¬ 
lio una e-g-e-oi reu/urne: od 
ez * u il finto pt-Vo. 

Confe/icn ito ceti ri:s'*ivo!tu~a 
'orinii o:-.'-::v,i. Triturinolo na¬ 
ca !! s io deb/o iri'a : -iirut-i- 
n> tiDiirelIf' vat/tir francese. Vo 
g.hamo diro che la formo t mo¬ 
derna •*. i ben smaltati colo-!. 
!’eleganza de! tratto attenuano 
in qualche modo la carica di 
rabbia o rii proto.-.'a con*(muta 
nei personaggio e nella sua vi¬ 
cenda. Sebbene il rovescio del 
<r nn'rvacolo di Bonn » ci sia mo¬ 
strato. per diversi aspetti, con 
acutezza t di grande efficacia 
è la sre-nu della visita al « mu¬ 
ro » di B-’-’ùio. divenuto trae'- 
io di att“i7 : cri-» <• di sf- itta- 
metriu tu-sr-o Gli at*<> -; — 

fti” : 'tef Uh'-li-'n-i Be'-zi 

\n 'e-< V-' in-V— \liv. ri 

iiir'c K fi»! -- scrii adegua¬ 
ti al coni)i o. 

L’oro 

di MacKenna 

Im sceriffo MacKenna c :! 
band.to Co!orado seno a!!a ri¬ 
cerca rihai favoloso giacimento 
aurifero: accanto a loro caval¬ 
ca i! più variopinto gruppo di 
uomini dabbene e di fuorilegge, 
ugualmente interessati ad ar- 


ll teatro a Roma 

La lotta contro la 
pazzia fuori delle 
ombre medioevali 


Dopo sei anni di chiusura, 
il Teatro Pirandello ha spa¬ 
lancato di nuovo i battenti, 
sotto il nome di Tordmona, 
e accoglie da ieri sera Santa 
Maria dei Battuti di Franco 
Cuomo e Mancia Boggio, «rap¬ 
porto sulla istituzione psichia¬ 
trica e sua negazione ». So¬ 
pra le bianche pareti della sa¬ 
la spiccano ingrandimenti fo 
tografici: titoli e immagini 
tratti, fra l'altro (ci si con¬ 
senta la sottolineatura), dal 
nostro giornale, di cui sono 
ben note ai lettori le cam¬ 
pagne contro il regime carce¬ 
rario dei manicomi. 

Santa Maria dei Battuti 
mette infatti sotto accusa la 
arretratezza delle leggi e dei 
s-.stemi terapeutici, che con¬ 
siderano gli alienati mentali 
alla stregua di reietti; pone 
m luce i risultati positivi di 
certi coraggiosi esperimenti, 
attraverso i quali si è ten¬ 
tato di togliere la ìo'ta con¬ 
tro la pazzia fuor delie nm 
bre del Medioevo. Al tempo 


Dettagliate 
richieste per 
l'Accademia 

Gì u.he.i dcTAcrad» mia r.o- 
zar,.ri... -i arte drammatica, ere 
•la quasi un mese occupano la 
'cuoia, ai tcrm-ce -i. maflol- 
’a'a Assemblea hanno i.rfij'o 
c>uvn.ca:o ne', quale r.oadi- 
-.•■w loro rivtc,-Trazioni. Le 
r.c.he'to p”.r.r : rwì.; «or.o .•'■ se 
z aixV z.mr.e de..o '"atu'o 

ie! e form ilaz.ro rii <r\ 

! r. ì-v.r. ~i.i pir*e di ora 

C<* timi .Meo d; ceneri, 'co.'.i. n 
r. n ero iuii'.e. d.i! mnater». 

P ;bbi:('i I'tr.zr/:. . óì 
i.: a ! ev eoa la nar:o?:Paz.«r.e 
1 m -apò*. •<»* :nza '* ;i»r, 
'o:'!. '•.-de nr-ia" a c>n :r »*r.i. 
c-'o* : d: : x :a comncn .i 

zriooa do!':'\cca >-ti. ì : un.fH'i 
? ole de’.l' \ cari»vr,:a .'arto 
>iramm,3: ca too ri Centro ',x- 
r.-nv,;a..j d: c.n-.-m.iiozra ila 
». «xi :a «c :-;.a '.ù* s«.ti>jzrafi.» e 
,<>«:.. t,e In./.tre gli a..mi. nel 
ì>:j »:»!o. ch.trii'.o .• » r.-’.r.: 
taraz.ono -i-.-l.e miti-r.e .i. .r,x 
znamento so:»r,i-j x.o «metili 
da ioro propv-to e t a-loz -.ne d: 
jn rego'am.-on'o ,r:c.x,. pire 
oro »«:o In..: arile»., su cu. 

•nv.i)')-- 'a v't i,- ! a ~ci,»a 
n ozoi a io -ottor»'. in a;;e.-»a »>'! 
n.i-'i.o 'ta:.,to che abb i c»>rr— 
presupposto ;'at>a!.z.».no degù 
art.col, 15 16 e 22 dello sta 

tato del '33. 

Nel documento zìi studenti 
ch.ed«Tno. ancora una volta, le 
dimtssicm s.a del ri.rettore, sla 
del c»vpa insegnante: la r.am- 
miss.ooe dei tre .«• .- i>nt: e-t.-.> 
messi e lhmrrf\i.a:a d.spn:b:l:'à 
e r-!'77a7.»nc del tea*. rr»o d: 
\ -a \ a. 


stesso, gli autori allargano il 
loro discorso alla « società 
del benessere », dove « o si 
sta bene o si è fuori. Ma 
chi è fuori non può manife¬ 
starsi brutalmente per ciò che 
è: egli dev'essere schermato, 
escluso, attraverso le ideolo 
gìe ufficiali, che definiranno 
di volta m volta il suo stato 
come vizio, malattia, razza, 
colpa ». Insomma: non basta 
una buona riforma ospedalie¬ 
ra, occorre cambiare il siste¬ 
ma che genera La malattia, 
e che poi la condanna quasi 
fosse un crimine. 

Lo spettacolo è concepito 
m parte come « documentano 
teatrale», in parte come ora¬ 
torio o profana rappresenta¬ 
zione. che da quelle sacre de¬ 
sume le indicazioni struttura¬ 
li dell'intrudo, dei quindici 
misteri . dell'avvento finale. Di 
qui un vago squilibrio stilisti¬ 
co (ma anche concettuale), 
rilevabile pur nella eteroge- 
ne.*à dei materiati impiegati, 
rr.e vanno dalle pagine de: 
codici e de: regolamenti, da: 
resocor.*! d: dibattiti, di riu¬ 
nioni. rii a-'cmbiee, alle te- 
-«fimon.anze pitiche dei Fio¬ 
retti di San Francesco, o del 
grande, infelice Dino Campa¬ 
na, o nei sommo Shakespea¬ 
re con ia sua Ofelia In altri 
termini, se l'argomento viene 
generalmente affrontato se¬ 
condo una prospettiva poii’:- 
eo-sr :eni :f ira, l'illuminazior.e 

— peraltro assai di scorcio 

— de! r.an*o discusso rapporto 
tra genio e follia rischia di 
complicare alquanto la pro¬ 
blema* ira del dramma: men¬ 
tre poi Li sua conclusione, 
con l’appello a s mettere :n 
crisi» l'attuale società, cioè a 
rivoluzionarla, ha un caratte¬ 
re quasi d.da'eaìiiw 

Comunque, ri ’e.vto presenta 
mduhb.o interesse, avvalora¬ 
to dalla reta sinica I^i r»’gia 
d: Mar.c.a Boggio evita 

.n buona misura le insidie 
rìel’.'rtir.mer.te n..i:vco:r.:ale. e 
ri: un suo possibile sfrutta¬ 
mento a fm. » spe'taco'.ar: ». 
Anzi, ogni pl.t'eaìtta c visua¬ 
le » vi e r.e scartata, a vantag¬ 
gio d: una giusta esaltazione 
della parola, n^’.ia sua capa- 
c.ta costruttiva di situazioni 
e d: fatti. Il dispositivo sce¬ 
nico di Enrico S:rel!o. le mu¬ 
siche d: Vittorio Gelmetti 
(che appare anche come at¬ 
tore! concorrono alla sobria 
efficacia dei risultato Tra gli 
interpreti citeremo, per Li lo¬ 
ro cnsc-.er.te Dertmenza. Lu¬ 
cio R-T'ato. Claudio Da'. Por 
70io. Franco Marche-sani. Fi¬ 
lippo Degara. Anna Goel. e 
poi Claud.o Trionfi, Lisa Pan- 
crazi. Franco D'Amato, Man¬ 
fredi Frataccia. Bernadette 
Keil. Viveva Mo’.ander. Il suc¬ 
cesso è stato cordialissimo, e 
rii Leto auspicai per le re¬ 
pliche. 

ag. sa. 


r. '.v.'i. -«i. Gli Apache* e i .«o! 
(fui yankee, ohi ripetuti ,i««alti 
per dlvo.ui imitivi. '.f»>’.:.-».- 1 m,i 
a!<|ii.i;il»» Li so--.e <L‘g’i ,i« u-.m 
ìi mi.’l.ir.Liri. Wli.i fu-.' i.ihn,- 
it.inie della vicenda, a far com¬ 
pagnia a MacKenna e a Colo 
rado restano: una f»»«ca goda 
pelieroAsa: una co'pirua india¬ 
na. ex amante delio sceriffo, e 
che continua a ix*~s-.*guit irlo: 
Li bionda orfana di u:i giudice. 
Ioga (verso la quale vanno in- 
\ooo, ora. le tenerezze ri: Mac- 
Ktauia): un bru'to sergente an- 
/. uno. clic n»xi srx , : a p.ù li 
iivan/ave d' 'grado e piati q-au 
rii tutto suTavventtra. Alla !i ì 
Gio. rimarranno ,«o!»i in tre: 
.MacKenna o Iiie.i ria un i iurte. 
Colorada dairaltr.i. Ma ri; oro 
ne porteranno via ;xn*h is»t, per¬ 
chè ci fxxi sa ut) boi terremoto a 
sistemare le cose. 

Sceneggiato da Cari Forcanti 
o diretto da Jack Lee Tlioan- 
son (la stessa fortunata coppia 
dei Cannoni (fi iVararone). sal¬ 
ii scorta d'un romanzo rii \Vili 
Henry, L’oro di MacKenna è un 
condensato — sunpatico. in fon¬ 
do. perchè totalmente « se»,ser¬ 
to » — dei luoghi comuni ri»'l g»'*- 
nere. Se il testo è dei pai ri- 
sapti'ì. tecnica delle ripreso r 
mcxitazzio hanno cria e !à una 
l»i"o ne~vo'a de't'-e/za: c :! re 
«■)iro sorttacelaiv è s»>-.t-*auto 
<’ li suzze'tivi piesazzi. final¬ 
mente au'entici. ben fotografa¬ 
ti a colori e su schermo largo. 
Attorno a Gregorv Pt'.k e a 
Oaiar Sharif i! rig»>gli»»«,» ca*t 
co:mrenrie Tellv Savalas. Le»- 
Co!»b. Koonan Wum, Ted Cas- 
sidy.Ravmood Massev. B-argess 
Aferedith. Anthcny Qaavlc, Ed¬ 
ward G. RoVnscn. Eli Wa’daeh. 
Eduardo Ciannelli (ma nella 
cran maggioranza <lefn ozono 
durante la orima metà de! film. 
e*iri il « fo-d'o naira * si ab 
bas«-n), ncnrhè Carrella Spani 
e Jul : 7> NVuanir. cho duella¬ 
no sctt'acmn — nuda la r sel- 

z '!-1 » (el è u:l he! vedere). 
)•'«*'• i 1» » W.aaei » — oe- 

;cno-e /J »' , *ab!'ot , i€i.atissiiiio Gre 
gory Perk. 

ag. sa. 

Milioni 
che scottano 

Al centro della storia (fi Mi¬ 
lioni che scottano itlot millUms) 
troviamo due temibili conten¬ 
denti decisi a riarsi battaglia 
senza oscluMOiie rii colpi. Il pri¬ 
mo. è l’infallibile « Mòtti ». il 
«computer dei computer*: un 
calcolatore elettronico, ammas¬ 
si di cavi, elementi mnemonici 
e visori, insomma un vero mi¬ 
racolo doli.» cibernetica. Lo 
« M505 » è stato concepito per 
stare dalla parte dei » bene -» e 
respingere gli assali: finanzia 
ri dei rii-onc'ii. aia tic «e il fal¬ 
so Cai «<ii .Smith i Fi ter listi¬ 
li';)) lo definirà «libito un « giar- 
dnw d'infanzia i>»-r adulti ». E* 
p~opno C.i -s-ir JViiri!» ton - (die 
m spaccia ix-r Caes.ir Smith, 
un esperto in c»ilcolatori elet¬ 
tronici -- il seciKido eontcnden- 
t<*. ugu.ilmente pronto a dare 
battaglia, astutissimo dietro un 
IKTlH'insmo e una dolcezza tut¬ 
ti cstc—lori. Da una parte, un 
*■ infalhh.Ie » calcolatore elet¬ 
tronico il cui compito è quello 
rii stabilire la politica finanzia¬ 
ria di una grossa compagnia: 
dall'altra, un (Alesar. « quasi * 
infallibile nella sua « logica ». 
decisa a tutto pur di « circui¬ 
re » il calcolatore e coinvol¬ 
gerlo nelle sue losche attività. 

C<«) Milioni che scottano. Re- 
ter L'tirniv offre un'ulteriore 
conferà i delle sue possibilità 
rii autore e attore satirico, ef- 
Inace mi discreto, sfittile e rii- 
"ine.iutato 11 i.i non tropi*» jx>- 

s. iiitr i.»l tratteggiare il volto 
del no-tio morirlo iininer«(* nella 
!«•< :.o.»»_-i,f I «t:n»»v conferma 
ambe « :e doti di fine <(■«»•!. 

latice a p«ico!ogie e »ii tipi 
li unirli :» et a olire II film — rii 
i«-*to a o,.ia da Eric TilL e 
■iit.-rpr» tato •-giegiair.ctite anctie 
ria Maugie Smith, Karl Malrien 

— rad e .i'-olutaiix-nte una cri- 
tea ir» plafond.tà al «sistema» 
dcrie organ.zzazioni finanziarie, 
tutta-. :a è -.(-.nato rii una ehiar<a 
are :u- «e n-T» tronj»» c«irro«iva 

• ionia. 

La ruota di 
scorta della 
signora Blossom 

Dr»*:o -tu .Jo«eph Mcfirath. 

• i .••>:<» té.n e anche tratto or 

■in.» (■• urpt-i.a «: Alee Coppe.. 
Li »>*'•> i ;r !a -v:r.;>!, 

►.»• r.if •• (in- noti s rro Listati 

1 e ri beento d^'la c de- 

!.z.<»«a - Shi'ìcy Mcl-aine a 'ai¬ 
tare »:>! n i dragai una co*n- 
med •>!.! cinematografica (tra- 
'form. 1 *.: .n i c.rx-rrxiti*zrafca » 
altra-, rr-> un linguaggio pieno 
<L fr.xxbi p.u o meno « on.r;- 
c: ») <d• r. >n r.eice a oraamz- 
z-ire un :»(r • *'ab:!e discorso sa- 
*,»r.oi s .'. -v’-ir-po familiare delia 
s g-yim li ovam. .'a qi^iìe è nu- 
-~c.*a a « far f• -1 i-ci » due uomini 

• ori'f-m.»‘-anaarnente: il marito 

• • 1 ama',*»’. !. h.m termina e n- 

cot. nei» « i-ieaìhrx-nte » c*m un» 
ir.»,«ita: ! a-.-cinte diventa ri ma 
r.t » ».•-» t !.:>■ le « hmitaz.on » 

de! prv'e-deri'e oc>n«.irtei d''.’!a 

- z->»r.a Bossom. mentre i! ma- 

r.* a s: tra'forma :n amante. II 
rr- *.< 0 . 0-0 cour.e le bat*. .te 
oo* c il c tono > •ìv.ift 

:m.TUZ.a». T*a Za a.tn mterpre- 

R.sh.i'd A"boro .za e Ja 
ri < « i«< tn. (<*.-*re. 

vice 


Robert Taylor 
in ospedale 

SANTA MONICA. 18 
Robert Taylor è stato rico¬ 
verato una decina di giorni fa 
m ospedale, in seguito ad un 
.ascesso. Il noto attore sta 
bone, c fascera in questi gior¬ 
ni l'ospedale. Nello scorso ot¬ 
tobre. conte si ri carderà, a 
Taylor fu asportato i! pi!mone 
destro, colp.to da un tumore. 


Friedrich Guida alla 
Sala Accademica 
dì via dei Greci 

Venerili pile 21.15 alla Sala 
di Via dei Greci, concerto «lei 
pianista Friedrich Guida (spi¬ 
ghine di musica da camera del- 
1* Accademia di S. Cecilia, in 
ahi» tagl. n 18). In prograni- 
11 i.i Mozart: Fantasia in do 
minore. Sonata in do maggio¬ 
re; Sonata iti fa minore. Gui¬ 
da: Preludio e fuga • Varia¬ 
zioni - Sonatina (musica jazz). 
Biglietti in vendita al bolt»'- 
glilno dell'Accademia, in Via 
Vittoria lì. dallo ore ‘i.Hd alte 
Ligio e dalle iti alle il). 

Replica di 
Ivan il Terribile 
e dei Balletti 
all 7 Opera 

Domani, alle 21. in abb. alle 
teize serali, replica di « Ivun 
il Terribile u di Kimskt Koisn- 
kov (rappr. n. 5i)_ diretto dal 
maestro Thomas Schlppcrs e 
Interpretato da Boris Clilstoil 
(protagonista). Nicoletta Pan¬ 
ni. Genia Las, Fernanda Ca¬ 
tioni, Buggero Rondino, Aldo 
Bertocel. Franco Pugliese, Lo¬ 
renzo C.aetanl, Renzo Gonzn- 
les, Alfredo Colelln e Giuseppe 
Moretti. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni. Sabato, alle 21. in 
abb nUe seconde serali, repli¬ 
ca dello Spettacolo di balletti, 
il botteghino resterà chiuso 
l'intera giornata di oggi 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del cele¬ 
bre clavicembalista Ralph 
Kirkpatrik (tagl. 22 ). In 
programma: Purcell. Conpe- 
lin, Ramcau, Bacii e Scarlat¬ 
ti Biglietti in vendita alla 
Filarmonica anche questa 
mattina. (3125GO). 

ASS. MUSICALE ROMANA 
Venerdì alle 17,30 Quaresima 
a S. Ignazio organo e vange¬ 
lo. Ingresso libero. 

COHO POLIFONICO VALLI- 
CEIXIANO 

Domenica alle 21 musiche su 
organo positivo di J. Fresco- 
baldi. organista G Agostini: 

« Messa del Granduca » di A. 
Banchieri per coio. trombone 
e organo positivo. (S. Silve¬ 
stro al Quirinale). 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Domenica alle 21.15 teatro 
Eliseo concerto per chitarra 
e archi. Caseificio - Ccrvera 
violini. Sagrati viola. Scarni 
violoncello. Diaz chitarra. 
Musiche Boccherini. Vivaldi. 
Giuliani. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA (Via de* 
Riari, 81) 

Alle 17,;«) e 21.45 Davsl Lumt- 
m e Beppe Chierici presen¬ 
tano il recital di canzoni 

• Davi! come folklore e Bep¬ 
pe- ronn- Ilrassrns » 

ALL'ARTE CLUB (IMe delle 
Provincie - Tel. 425705) 

Alle eoe 21 ce I Folli , pre- 
si-ntano • I dialoghi del morti 
\ Ivi » di Nino De Toltis con 
H Alegiam. A. Bon. M. Fag¬ 
gi. M Molili. A Berlini. H 
Hupis.irdi Regia autore. Se‘- 
condo mese successo. 

ARLKCCH1.NO 

Alle 17 il Teatro Stabile della 
Città di Roma presenta « Plug 
Pieng • (li Adamnv Regia 
Massimo Manticlli 

BEAT 72 

Alle 21.45 International Wor- 
kosrhop Theatre presenta : 

• Popuiorum rrgrrsslo ». 
BORGO S. SPIRITO 

Alle 1 ( 1.110 la C ia D'Origlia- 
p.rimi presenta - I ligi! di 
nessuno • di Hindi e Salvoni 
l'rczzi familiari 
CAB 37 

Alle 22 30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta « Che ne pensa¬ 
le del 69? » cabaret cluntanl 
con L Danti. M. L Serena. 
D Galloni e Luciano Fine- 
srht 

CENTRALE 

Alle 17.Ito C i.e B.-ix. Bell*-] 
Bussolmo. Giier.ddi. Rizzoli 
i:i • Tulio per amore • di Bel¬ 
ici. Regia a iltire. 

DELLE ARTI 

Alle- 17 C ia P-ppim De Fi¬ 
lippo iri * (Unir fini Don Or¬ 
dinando Il (luppolo • di Beppi¬ 
no De Filippo Bruna Tap¬ 
pi es.illazione- per l'Italia. 
DELLE MUSE 
Alle 17.0 e- 21.3 fé • I,'amore 
e la geei-rra • «peti, re-i itato 
e r.-int.ito da Mille e Achille 
Millo Dir Filippo Crivelli 
DE' SERVI 

All ' 1 ]7.15 C ia dir Franco 
Aml.rcglmi terzo tr.<«»‘ suc¬ 
cess»» di » Roma clie n»in ab¬ 
bozza » eii Claudio O.’dnni. 
Regia Franco Ambrogio.i 

DI VIA STATURA (Vìa Sta¬ 
tuirà 55 - Tel. 425109) 

Alle 21.13 - Donna Rosila nu- 
leil»- • »ii F G I..*rca con N 
l'.dladirio. I, Tolr»n.»-i I. 
M-.:.»».'( a. f. Mezzab-.tla. (*. 
Reali. D B.e r.r. -reiim. I (é,:- 
i,ei‘z. V De M.»:co. M Cìn¬ 
ti.'.-’i R'g.a (.lar.carlo Srp»- 

ELISEO 

Alle .7.. '■ la r.o-. t.) - Il prez¬ 
zo . di A-tìi-er Mili-r r..n R 
V.lll'it.e. M Se.,Cela. F. De 
(V.o-.i. Belli Ri-gi;, Ua{ 

FHrivi.STI DIO 76 (VU Orti 
d’Alibert 1-c) 

Alle- *. - -ó c 22 "ó ar.te prima 
eli it eliano 

FOI.KSTIDIO 

Aile 2-' pr'erari ma f ■!'< cr n 
Cri' r'r.< .: irti :• gmrier- 

r.e. ? »rd:e da*.:*!* aiia e ]a 
e f:.:.»::.a f..-.n.er.e.e d: Cr:s- - 

(.KMVMONDO 

I> et: * ni» a.;il. 10 e r » rr >.* A . - 
aitn.i «j.- -T eli e.o. l.i »i : / 

! - r t.'i -<■■>) iti con !., pari-- 
e - •• »i * * e giov-ni sede :- 

<•■ Rf \ P.’ror.U Saverio 
!.!n. d- l’a RAI-7V 
11. (ORDINO 

A le 22 -0 ' * I hahhlfril • 

rei s.’.a <1: Arn» -.r! ila e (.. - : - 
l» ,cc: con L. G.i»r’ni. M 

r. -rrcua, I- .'.'o»i agno. G. 

IrArge!»''. A Rà’.li R'g.a Ma¬ 
rio i'ar'. ti;, 

IL NOCCIOLO 

iiom.er.i oli- .2 J.ir.e ; r-m.Th 
[i.-e-fU.ij Folk music con Cri- 

s. .<Mnw ifi.arr.mco) e Charlie 
( i.rr.encóno i 

LA FEDE 

Alle 21 Ah 11 Gruppo Space 
Re(V) action presenta 2r. opi¬ 
nioni su Marcel Duchamp di 
Jnrin C-eiier. Nuailù per i ìta- 
lla 

L\ LOBBIA (Via Alpi Apua¬ 
ne • Tel. 890055) 

All.' 17.50 la C ia Teatro 
d'Arte di Roma presenta: 

• Recita Ssera di S France¬ 
sco. jacopone da Todi • regia 
G. Maestà. 

PANTHEON . MARIONETTE 
DI MARIA ACCETTELLA 
(Via Beato Angelico 32) 

Domani alle 16.4V « Cappuc¬ 
cetto rosso * R iha musicale 
di Icaro e Bruno Accettella. 


PAIUOLl 

Alle 17: «il signore va a cac¬ 
cia » di (>. f-oydeuu |-em G. 
Cervi. M. Malfatti. I*. Carlini, 
M. Melimi. Regia Muri»» 
L andi 
PUFF 

Alle 22.3(1. «A inula lllier» • 
con L Fini imi. K. Leo, i( 
l.u-ury, T. Santagata. l'eMl 
i. Mancini. 

QUIRINO 

Dome-mia alle 21,15 pinna 
»» Il Giuppo ti .illo e a/lune » 
(111 l<loigio .Strilli»!' picSint.i 
« Cantala tll un mostro lusi¬ 
tano • lavino eli (i-atio eoli 
musiciie »ll Bcicr U'ius.s J'ia- 
duzione di Giorgio Streliler. 
RIDOTTO ELISEO 
All- 17.50 ■< l Rusiiaiiti >> pio- 
selU.nui He atti ■ Coll re-ilo e 
rAllgciei » di C. Gigiio//i, 

« Opere df tiene • di G Guz- 
zelli, « Il sistema del dottor 
Muravlu » dì S. Gigli. Regia 
S. Gigli. 

ROSSINI 

Alle 17.15 Teatro Stabile di 
Clieeeo e Anita Durante. Lei¬ 
la Ducei con • li marito di 
mia moglie » grande successo 
vomivo di G. Gvnzato. Regia 
Chccco Durante. 

SATIRI 

Alte 17.30 ultima si'tt. C ia 
Di Marine, Fiorito. Lazzare- 
M*hl. Manze-ila. Bivi gemili. 
Stella in • La siau/a elei bot¬ 
toni * commedia in 2 tempi 
di .Alfredo M 'Inveì Regia 
autore. 

SISTINA 

z\l!v 17.15 e 21.15 l.uisilln e 
il suo teatro di danza spa¬ 
gnola. 

TORDINONA (Ex Pirandello) 
(Via Acquasparta, 16 - Tel. 
652498) 

Alle 21.30 « Grupix» teatro T » 
presenta « Santa Maria del 
Battuti » di B. Boggio e F. 
Cuomo. Regia M. Boggio. 
VALLE (Tel. 653.791) 

Alle 21.15 prinia Teatro Sta¬ 
llile di Trieste presenta « fva- 
miv » di A. Ceehov 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefn- 
Ito 730riI3I6) 

Zuz Zum Zum. eoa L Tony 
S 4- e rivista Nino Terzo 
ARS CINE 

Gianni Morandi e il suo com¬ 
plesso 

VOLTURNO (Tel. 474.557) 

I.a battaglia di K1 Aiamrln. 
con F. Stutford DB 4 e rivi¬ 
sta Vici De Roll 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'oro di Mackrnna. con G 
Beck A 4 4 

ALFIERI (Tei. 290.251) 

La notte tlriragguato, »-on G 
Bt-ek tilt 4 

AMERICA (Tei. 586.168) 

L'oro di Mackrnna, con G 
Peek A 4 4 

ANTARES (Tel. 890ÌH7) 

Buffy il re del doppio gioco, 
con J. Cobllrn A 4 

APPIO (Tel. 779.638) 

Calma ragazze oggi mi sposo, 
con L, De Fune» C 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Rulliti (in originale) 

ARISTON (Tel. 353J230) 

La chamade. con C. Deneuvo 

S 44 

ARLECCHINO (Tel. 358.651) 

Il sergente, con R. Steiger 
(VM Ut 1)11 44 

ATLA»\TIC (Tel. 76.10.656) 

Le* Iilches. Coti S .-\ 11 dran 

(VM hi) l)lt 4 
AVANA (Tel. 5I.J5.105) 
Barbarella, con .1. Fonda 

(VM U> A 4 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

Chiedi perdono a Dio non a 
me, cori G Ardilo» \ 4 . 

BALDUINA (Tel. 347-VJ2) 
t'n tramiiiillei posto di cam¬ 
pagna, con F. Nero 

(VM 18) DB 444 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Colpo «Il stato, con 1. Salve 

SA 4 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
IlarbareJla. con .1. Fonda 

fV.%5 n> ,\ 4 

BRANCACCIO (Tel. 735*55) 
Chiedi perdono a Blo non a 
me. ron G. Ardiv-mn A 4 
CAPITO!- (Tel. .{93.2X0) 

I.a liambulona, ron (' To- 
gnazzl (VM 18 ) s \ 44 

CAPRA NICLA (Tel. 672.465) 
I.ucrrzla. con O B.e-rov» 

(VM tS) A 4 
CAPRANICIIETTA (T.672.463) 
I-a matrlarca. con C Spa.ek 
(VM Hi S\ 4 

CI VESTAR (Tel. 7R9.242) 

Il meellro della mutua, e-nn 
A Sordi SA 4 

COLA DI RIENZO (T350j8I) 
Piai lime, con J Tati C 444 
CORSO (Tel. 671.691) 

Bullift. con S. ,Mr c^n-*on C; + 

duf: allori (Tei. 2 . 32207 ) 

Chiedi perdono a Ilio non a 

me. cori G Ardi-ó-n \ 4 

EDEN (Tel. 3X0.188) 

Il medico della mutua con 
A Sordi «\ 4 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Therrsf and It 4 hr]|r. i*r»n K. . 
Per^aon ( VM IH » S 4 . 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Pendulum, con G Be-ppsrd 

r. 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 • 
EUR - Tel. 591.09X6) 

Lucrezia, con O Be'ov.» 

(VM l? > \ 4 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Frauielii Dokte.r. con S Ker,- 
daU DB 44 

FIAMMA (Tel. 471.1041) 

Kunne (tiri, ron B S-.-.a - ) 

FIAMMETIT\ (Tel. CIUCI)* 4 ' 

I unni Girl * .r. or ;gi:. »>i 

GM.I.ERIA (Tel. 673.21.7) 
Straziami ma di rarire «azlaml 

GARDEN (Tel. 5X2JII8) 

Pia. Urne, co-; J Tati C 444 
GIARDINO (Tel. 894-946) 
Barbarella. con .1 Fonda 

(VM : 4 > \ 4 

GOI-DEN (Tel. 755.002) 

La none dell'agguato. » ori i; 
Peck DB 4 

HOI.IDIV (I-arcn Bennleltn 
Marcello - Tel. X5X-126) 

Diamanti .1 colazioni-, r»-*: M 
M i-i-oi inni C 4 

IMPERI.AIA'.!NE N. 1 (Tele- i 
fono 6X6.715) 

La caia degli amori partico¬ 
lari. con \ V..,k.». * 

>*. *.: :i' db 4 

IMPERIALI INE V 2 (Tele 
fono 67IRSI) 

la mota eli «cori* dell* «t- 
znnr» B!o««om. c».n s *.* - 
■ " 4 

MAESTOSO (Tel. 7X6.UX6) 

Pia.lime, r -, J ~ ,- < 444 

MAJF.STIC (Tel. 674.908) 

Brucia ratizzo brucia, cor F 
Prec ■ .il (VM H« S 4 

.AlAZZINI (Tel. 331-942) 
Barbarella, con J Fonie 

(VM Hi V 4 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 602)0.243) 

Base artica zebra, ecn Rnc* 
Hudson A 4 

METROPf)LITA.\ (T. 689.400) 
I)n\p osano If iqulk. cori H 
Burton «VM Mi \ + 

MIGNON (Tel. 869.493) 

Film li'Lssai Galile<>. m.i C 
Cusack OR 44 

MODERNO (Tel. 460-285) 

Le false \erginl. con V Brice 
(VM li) DR 4 
MODERNO «SALETTA (Tele- 
fono 460.285) 

I.e* biche*, con S. Auriran 

(VM Hi DR 4 
MONDIAL (Tel. 834JI76) 

Calma rasane oggi mi sposo ì 
con L. De Fur.es C 4 , 


a Le sigle che appaiono ae* _ 

• canto al titoli del Mm 9 

• corrispondono alta ae- * 

• guente claaslflcazlone per t 

• generi: • 

® A — Arrenturoae • 

• C — Cornice • 

a DA — Dltegae animate ® 

0 DO ■ Documentarie m 
p DB ■ Drammatlce - 

0 O « Olalle ^ 

• M « Musica)# ^ 

• 8 «a Sentimentale • 

• SA ■ Salirle» • 

• SM « Storico-mitologico ® 
® H nostro giudizio aul film * 

• viene espresso nel mode • 

• seguente: 9 

9 4 4 444 eccexlonat» • 

• 4 444 ■■ ottimo • 

• 444 ™ buone 4 

9 4 4 — discrete 4 

0 4 ” Medioere 

> V M 16 — vietato al mi- - 
_ «ori di 16 anni * 

• • 

NEW YORK (Tri. 7KU.271) 

I .'«ir 11 eli M.lckcuiia, ce>t\ G 

f'e'ck A 44 

OLIMPICO (Tri. 302.635) 
ratina ragazze oggi mi sposo, 
con L. De Finiva C 4 

PALAZZO (Tel. 49.56.631) 

I.a (rate'llanza. con K. Dou- 
gb»s (VM H) DR 4 

PARIS (Tri. 754.368) 

L'alibi, con V. Gassjnon 

SA 4 

PAS()UINO (Tri. 503622) 

Dolci vizi al foro, con Z. Mo¬ 
stri (VM 13) C 4 

PLAZA (Tri. 681.193) 

BufTy li re del doppio gioco, 
con J. Coburn A 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo. 
no 480.119) 

Le salamandre, con B Cun- 
mngiium (VM 1.1) DB 4 
QUIRINALE (Tri. 462.658) 

La monaca eli Monza, con A 
Uey Hexxl (V r .M l.'l) DII 4 

QUIKLNE1TA (Tel. 670.012) 

Tatuaggio, con C. Wackcr- 
nagcl (VM 11) DB 44 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

II libro della giungla DA 4 

REALE (Tel. 580.234) 

Serafino, con A. Orientano 

( VM 14) SA 4 
REX (Tel. 864.165) 

Un giorno di prima mattina, 
con J. Andrews M 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Serafino, con A Cclentnno 
( t M Hi SA 4 
RIVOLI (Tel. 4604(83) 

l'ilo sporco imbroglio, con M. 
York (VM 14) « 4 

ROL’GK ET NODI (T. 681.305) 
La fratellanza, con K Dou- 
Xla* (VM M) DB 4 

KOYAL (Tel. 770.549) 

2001 : odissea urlio spazio, con 
K Bulica A 44*4 

ROXY (Tel. 870.504) 

L'amante eli Gramigna, con 
G M. Volante- (VM 11) DB 44 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

L'era una volta II West, con 
C Cardinale A 4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

La signora nel cemento, con 
F. Sinatra (VM 14) G 4 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Uullltt, con S. Me Queen G 4 
T1FFANY (Via A. De Preti») 
Milioni che scottano, con P. 
Ustinov SA 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

L'amante di Gramigna, con 
G M. Volonté (VM 14) DR 44 
TRIOMPIIK (Tel. 838.0002) 
Riusciranno I nostri croi.. ? 
con A. Sordi (• a 

UNIVERSAI. 

La casa degli amori partico¬ 
lari, con A Wak.eo 

(VM 13) DB 4 
MONA CI-ARA (Tel. 320.359) 
Bosemary's Ilaliv. con Mia 
Far rem- (VM 14) DB 44 

Seconde visioni 

AfII.IA; I 10 comandamenti. 

con l.‘ lieston SM 4 

ADRIAl'INE: L'oro del mondo, 
con A! Bano S 4 

AFRICA: li caso di Thomas 
Crown, con 5. .Me Queen 

SA 4 

AIRONI*.: I.es biche*, con S. 

Audran (VM 13) DR 4 
ALASKA: Il mercenario, con 
F Nero A 4 

ALBA: Appuntamento sotto il 
letto, con H Fonda S 4 
AI.CF.: Cinque per l'inferno, 
i ori J Ciarlio A + 

VOSI*.: l*o«»r Co tv. con C 
Afille- (VM IH) S 4 » 

AMB \SCIATOBI: Il caso Tho¬ 
mas (Town, e eoi S .Ve- IJ-lfcn 

SI 4 

\M|llt\ 1OVIN LI.I.l. Zum 

Zum Zum, c».n L. Toni A 4 
«• r: v. i-t.i 

AMIA): Keinir» e Giulietta. 

I 01 . t> Hi:««r> lui + + 

AI'Ul.l.o: C'r un uomo nel 
letto «ti mamma, con D D.»v 

S 4 

AqiTI-A: lai battaglia dt Li 
Atimrin. con F. .Staffo: d 

DR 4 

AKtLIiO: Straziami ma di baci 
saziami, t-r-n .V. Manfredi 

SA 4 # 

ARGO; la strana coppia. ».in 
J la S \ * * 

\RIKL; Sissignore, con l' T»'- 
Kn-iz-zi S\ * » 

ASTDR. Zum Zum Zum. < >.n 
I l.-rts S » 

At (il STI'S: I-e battaglia di 
I I Mamrtn. con F Stalforel 
DB + 

M'filIIO 1 tanrlidll de] \\r«i 

••'’*: >*.•-.!: 1 f C 44# 

At KI.O II mrdlro della mu¬ 
lo 1 . A Sor.!. s \ ^ 

\l BOI: \ Trr uomini In fuga 

I- ## 

M soNIV: I.es hirhrs. c'.:. « 

a i: u <*.:.: di: # 

AVORIO- I «lue deputali. «•, -. 

F'.i o ;>r-X- £n«n c # 

Bfl.SITO: Barbarella, con J 
F- : d.« 1 VM H ‘ A # 

BoiTi» Che cosa hai fatui 
’iuanelo siamo rimasti al 
tono ’ c» -, D II i-, > 

BBAhIL : I due deputati, «.on 

f- r'.-»«': ! c # 

Il UH Tot - Tr-ta di sbarro per 
rdlo Implacabili, con i“ !. 

: .-.» . \ ♦ 
UBO A DM A » : Il medico de lla 
mutua. .- A Sani; SA # 

( AI II ORSI A Barbarella, co . 

1 fe-rt’ ■ VM H A # 

C Issili A-lrris il ;a!!-ro 

DA # 

( A>If LI O (he Co«e hai fatto 
qnineìo siamo rimasti a! 
buio'* .«or. I) D a \ S # 

ri odio 1 a bstiaciia di ri 
Alamein. con :. 

DR 4 

(ORAI IO In treno per Du- 
raago 

( Risi Al.I.O; Il laureato con 
A T. ,.-,crr.ft - # «. 

DFI VASfniO- narbirella 
■ * K T.,!., » VM 14» A 4 

DIAMANTI : La strana coppia 
con J I.errrnon S\ #4 
DIANA: Barbarella, con Jor.e 
For.»*.a tVM 14) A 4 

DORl.A: C> un unrnu nel letto 
«Il mamma. c».n lì. Day S 4 
F.DFI.4» LISS : Romro e Giu¬ 
lietta. con O H DR 44 

FSpFRI A• I! medico della mu¬ 
tua con A sircti A # 

FSPFRO L.s battaglia di FI 

Alameln. e on F. Statford j 
DR 4 

FARNF.SF.: Via co) vento, cor. 

C Cable DR 4 

FOGLIANO: Ce an nomo nel 
letto di mamma, con D D.'.v 

A 4 

GICIIO CFS ARE: I bastardi. 

con G Gemma (VM :.H O 4 
Il A RI I M ■ luhn II bastardo, 

c-ein J. Ri,-ha:1«»in 

(VM *.-«' A 4 


Rcnnie 

.ALASSIMO: 

Fonda 
Ni:VA DA : 

Stewart 
M AG A HA: 


HOLLYWOOD: Un tranquillo 
posto di campagna, con F. 
Nero (VM ib) DR 444 
IMPERO: Il mercen trio, con 
F. Nero \ #. 

INDUNO: Poker di sangue 
JOLLY: I bastardi, con G 
Gemma (W 11) G 4 

JO.VIo; Straziami ma di baci 

saziami, con N. Manfredi 

SA 44 

I.EBI.ON : Romeo e Giulietta. 

con O. Hejsaey DR 44 
LUXOll: Barbarella, con J. 

Fonda (VM 14) A 4 

MADISON: Giugno )i sbarche¬ 
remo In Normandia, con M. 
Hennie DB # 

MASSIMO: Barbarella, con J 
Fonda (VM ; ! ) a 4 

Ni:VA DA : Band»>le'ro, con J. 

Stewart \ + 

NIAGAHA: ("t un uomo nel 
letto eli mamma, con D. Day 

3 ♦ 

NUOVO: Barbarella, con Jane 
Fonda (VM 14) A 4 

NUOVO OLIMPIA: lo la co¬ 
noscevo bene 

PAI.LABIUM: Anche nel West 
Cera 1111:1 volta Dio. eoa G. 
Roland A 4 

PLANETARIO: Che cosa hai 
fallo quando siamo rimasti 
•*l buio? con D Day S 4 
PMKNESTK: Poor t'ow. con C. 

Wliite (VM 13) S #4 

PRIMA PORTA: La battaglia 
‘li LI Alameln. con F Staf¬ 
fimi UR 4 

PRINCIPE: Ammazzali tutti e 
torna solo, con C. Connortt 
A 4 

RENO: Via col vento, con C. 

Cable UR 4 

RIALTO: O un uomo nel Iet¬ 
to ili mamma, con D. Dav 

3 ♦ 

RUBINO: Joe Hass l'Implaca¬ 
bile. con B. Lancaster A 44 
SPLENDID: Il cervello da un 
miliardo di dollari, con M. 
Cline G 44 

TIRRENO: c'à un uomo nel 
Ietto di mamma, con D Da.v 

X 4 

TRIANON: Romeo e Giulietta. 

con O. Hukjo.v DR 44 
TUSCOLO: Bindolerò, con J. 

-Stewart A 4 

UI-ISSE: Belga DO 44 

A'L'RHANO: Zum zum zum. con 
L. Tony S ^ 

Terze visioni 

ARS CINE: Gianni Morandi # 
il suo complesso 
COLOSSEO: Anche nel West 
c’era una volta Dio, con G. 
Roland A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: Il marito è 
mio e l'ammazzo quando mi 
pare, con C. Spaak 9A 4 
DELLE RONDINI: La brigai* 
del diavolo, con W, Hofiien 

A 4 

ELDORADO: Zum zum zum. 

con L Tonv S 4 

FARO: L'Ira di Dio. con M 
Ford (VM 14) A 4 

FOLGORE: I «lue crociati, con 
Franchi-Ingrussia C 4 

NOVOCINE: It laureato, con A. 

Bancroft S ## 

ODEON: Gentleman Jo uccidi 
ORIENTE: 20.000 leghe sotto I 
mari, con J Mason A 44 
PLATINO: Il grande silenzio, 
con J L. Triniignant 

(VM IH) A 4 
PRIMAVERA: Jlm l'ìrreslstl- 
lille detective, con K. Dou¬ 
glas A 4 

PICCINI: 1 due vigili, con 
Fr.-inchi-Ingrassia C 4 

UEGILLA: Preparati la bara, 
con T. Hill A 4 

SALA UMBERTO: li giorno 


della civetta, con 


A 4 

Iglll. con 

c 4 

I la bara, 
A 4 
II giorno 
F. Nero 

DR 44 


Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO.* Le 4 gior¬ 
nate di Napoli DK 4*44 
BELLARMINO: Ercole contro 
I tiranni di Babilonia SM 4 
BELLE ARTI: li ciarlatano. 

con J. Lewis C 44 

C INE SAVIO: Gl! invincibili 
fu gladiatori SM 4 

COLOMBO: Ramon il messi¬ 
cano 

COLUMBUS: Sansone e 11 te¬ 
soro degli Ineas 
CHISOGONO: Gli argonauti. 

con T. Armstrong SM 4 
DELLE PROVINCIE: I dieci 
comandamenti, con C. Heston 
SM 4 

DEGLI SCIPIONI: Bambi 

DA 4 

DON BOSCO*. L’immensità 
DUE MACELLI: Drserto che 
vive DO 44 e Cartoni ani¬ 
mati 

ERITREA: I rinnegati di capi¬ 
tan Kld. con H. Franck A 4 
EUCLIDE: I cannoni di Nava- 
roue. con G. Peck A 444 
FARNESINA: Il marrhio di 
Krlmln.el. con G Savon A 4 
GIOV. TRASTEVERE: Corri 
uomo corri, con T. Mrii.in 

' 4 

(il) DA LUPE: I due figli di 
ftingo. con Franchì-Ingrassia 

C 4 

I. \ S \ LETTE: l barbieri di 
stirila, con Franchi - Ingras¬ 
sa C 4 

LIBIA: Tr\a» John il giusti¬ 
zie-re. con T. Tr\on A 4 
MONTI. OPPIO: L'ora della 
furia. »un H Fonda A 4 
MOSTI: ZEBIO: li ciarlatano. 

» on .1 L--W 1 S C 44 

NATIVITÀ": Per amore per 
magia, »-on G Morandi M 44 
NUOVO II OLIMPIA: Missio¬ 
ne speciale Lady Chaptin, 
con K. Clark A 4 

ORIONE: I due crociati, con 
Ftancni-Ingrassia C 4 

PANFILO: Il principe di Dn- 
negal, con P Me Encry \ 4 

PIO X. King Kong il gigante 
della foresta, con R Rcason 

A 4 

PIO XI: la tunlea, con J. Sim- 
rr.»-r.' SM 4 

QUIRITI: Chimera, con G Mo- 

r ar d: S 4 

HI.BEN TORE : Quei fantastici 
pazzi solanti, con T Thvrta* 

C 4 

RI GIN N PAC1S: lai bisbetica 
domata, ron E Taylor 

SA 44 

RIPOSO- I.e grandi vaeanre. 

»'■■:'. L De Fune* C ## 

SVCRO CUORE: I due pom¬ 
pieri. c n Fran'hi-Ir.jra's.a 

C # 

5 SXTURNINO: I due pom¬ 
pieri. con Frar.ch!-Ir.gra««:a 

C 4 

SALA l'RBF: F.rasmo 11 len¬ 
tigginoso. c-'n J Men-.-r: 

s\ 4 

s FELICE: Marina) In e«>p»rfa 
1 - I. T r.v S # 

SFSSOR1WV Per !! re per la 
patria per s»j«anna JP 

C.H'eii s \ 4 

SORGENTE: Sansone. »'.-r. B 
r: .-.« rii ♦ 

TIZI \ N O • la bsttagìi riel ri¬ 
ganti . •- f! F ".da A ♦ 
TlIVIpoNTINV V piedi nitrii 
nel pareo , ari F’-rij S 4 
TRISTI VERE: Odio odio 

,c A S.Sa: ■» \ # 

| TRIONFAI F' «'t*e «pose per 
: (rate.ii. cor. .* p->-v 

'I ♦♦ 

I XIRTUS: Io ri amo. cor A 
i.'.-pel S ♦ 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

ilarità a 6-0 jìiIìo ìl t lko per : a 
diagnosi • cura dall# « sol# » di- 
«fuoziout » debolezza sessuali di 
natura nervo**, paichlc*. endo- 
rrln* (neurasitnl*. daflclenxa saa- 
suah) Consultazioni a cura ra¬ 
pide pra - poatmatrinonlalL 


Dott. PIETRO MONACO 

rom.%: VI* del Viminale tt, t»t « 
(Staziona Terrnfnl) or* 8>li q 
15 - 19 : faatfvt; 10-11 . Tei- «T.U.Itl 
(Non al curano venerea, pali*. #%e.i 
• AL* ATTUA SEPARAT* 

A. Confi Roma 19019 (M 
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PAG. 8 / echi e notizie 


Mosca 


Giorgio Amendola ha commemorato la figura del dirigente scomparso 


Rai - Tv 


PERDURA LA TENSIONE 
al confine dell' Ussuri 

La « Pravda » afferma che i cinesi hanno ancora spa¬ 
rato sull’isola di Damanski 


II saluto della Romagna 
al compagno Samaritani 

Diecimila persone ai funerali - Telegrammi di cordoglio e decine di corone 


Tokio 

Appello del 
PC giapponese 
a URSS e Cina 

TOKYO, 18. 

Il presidente del Partito co¬ 
munista giapponese Sanzo No- 
saka ha preannunciato che il 
suo partito rivolgerà un ap¬ 
pello sia alla Cina sia alla 
Unione Sovietica, invitandole 
ad avviare immediatamente 
trattative per una pacifica de¬ 
finizione della vertenza con 
finaria, che ha portato a ri 
petuti scontri armati con pe¬ 
santi perdite da ambo le parti. 

Nel commentare gli scon¬ 
tri lungo il fiume Ussuri, 51 
presidente del partito comu¬ 
nista giapponese ha ribadito 
il punto di vista del suo par¬ 
tito, secondo il quale sono 
del tutto « inconcepibili » con¬ 
troversie di tale natura fra 
paesi socialisti. 

Il presidente del partito co¬ 
munista giapponese ha quin 
di sottolineato il vivissimo ai 
lamie del comunisti giappo¬ 
nesi per tali scontri armati 
tra reparti cinesi e sovietici, 
che si risolvono unicamente 
a favore delle forze imperia- 
lbsle e reazionarie mondiali, 
a tutto danno di quelle unti- 
imperialiste e democratiche. 

II Partito comunista giap¬ 
ponese intende — ha conclu¬ 
so Nosaka — invitare la Gina 
e l'Unione Sovietica a riassu¬ 
mere posizioni ed atteggia¬ 
menti consoni a paesi socia¬ 
listi, e a iniziare immediata¬ 
mente trattative per una pa¬ 
cifica e democratica soluzio¬ 
ne della vertenza In que- 
itione. 


Cina 

Nuovi attacchi 
ai sovietici 

PECHINO, 18. 

In radio di Pechino ha rin¬ 
novato oggi gli attacchi con¬ 
tro i dirigenti sovietici, defi¬ 
niti «nuovi Zar», e ha tra¬ 
smesso un messaggio attribui¬ 
to a un esponente del PC in¬ 
donesiano, in cui si accolgono 
le tesi cinesi sugli incidenti 
dellUssuri. 

L’emittente tuttavia non ha 
fatto menzione di nuove spa¬ 
ratorie, ma ha dedicato la 
sua trasmissione ad altri pro¬ 
blemi, fra 1 quali il merito 
dell’esercito per aver ridotto 
del trenta per cento le spese 
amministrative, risparmiando 
in particolare sul carbone. R» 
dio Pechino ha sostenuto la 
necessità di una campagna di 
economie, specialmente s ul 
carbone. 

Secondo fonti giornalistiche 
non cinesi, sarebbe in corso 
a Pechino dal 15 marzo una 
riunione preparatoria del no¬ 
no Congresso del PC cinese. 


Londra 

Morning Star: 
perchè non 
protestano 
per Hong Kong? 

LONDRV, i8. 

Il quotidiano Morning Star 
rileva oggi, in un editoriale, 
che esistono territori c;nes* 
occupati da potenze imperia¬ 
liste: Taiwan, Macao, Hong 
Kong. Tuttavia, l’atteggiamen¬ 
to della Cina verso queste oc¬ 
cupazioni è assai più conci¬ 
liante che quello verso i ter¬ 
ritori che la Cina considera 
propri e che si tro-ano sot¬ 
to la sovranità sovietica. «Qua¬ 
li motivi — si chiede il gior¬ 
nale — possono stare alla ba 
se di un atteggiamento che, 
mentre fomenta un isterismo 
nazionalistico relativamente ai 
territori sovietici, fa passare 
sotto silenzio il problema del 
le regioni cinesi occupate da¬ 
gli imperialisti?». 

H giornale afferma che Que¬ 
sto atteggiamento rappresen¬ 
ta « una tipica manifestazio¬ 
ne della politica sbagliata, pe¬ 
ricolosa e scissionistica di 
Mao Tse-tung e di coloro che 
Io seguono». 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

La Pravda ha riferito .sta¬ 
mattina in una corrispondenza 
dairUssuri che ieri, mentre 
sulla riva sovietica era in cor¬ 
so una riunione del Komsomol. 
forze cinesi hanno aperto il 
fuoco con mortai sull’isolotto 
di Damanski. Non risulta però 
che da parte sovietica si sia 
risposto; cosicché non si può 
parlare di scontro. 

Poco dopo — continua la 
Pravda — la frontiera è tor¬ 
nata tranquilla. Notizie sulla 
situazione nella zona ove sono 
avvenuti gli scontri sono com¬ 
parse anche su altri giornali 
sovietici. A qualche chilo¬ 
metro dalle rive dell’Ussuri 

— scrivono ad esempio le 
/.spesila — passa la Transibe¬ 
riana, la famosa ferrovia che 
congiunge Mosca a Vladivo¬ 
stok: qui tutto è normale, i 
treni marciano in perfetto ora¬ 
rio. Ed è difficile pensare che 
a qualche chilometro da qui 
alcuni soldati siano morti. 

Potrà accadere ancora? Le 
notizie da Pechino sono con¬ 
traddittorie ma sempre assai 
preoccupanti. Sembra che le 
manifestazioni davanti all’Am- 
bascinta sovietica non siano 
più state riprese, ma il pro¬ 
blema delle rivendicazioni ter¬ 
ritoriali è ancora sul tappeto 
agitato dalla radio e dalla 
stampa. Comizi e manifesta- 
z.ioni di protesta sono in corso 
anello in molte località sovieti¬ 
che e soprattutto nelle zone di 
frontiera. Alcune di queste ma¬ 
nifestazioni vengono trasmesse 
in ripresa diretta dalla TV: so¬ 
no manifestazioni molto affol¬ 
late che si concludono con la 
npprovaz.ione della dichiarazio¬ 
ne sui fatti cinesi di sabato 
scorso, fatta dal Governo so¬ 
vietico. 

Non è accaduto nulla insom¬ 
ma in queste ultime ore che 
possa far pensare a una ridu¬ 
zione della tensione. Le smen¬ 
tite. sia sovietiche che cinesi, 
alle voci sulla chiusura della 
frontiera anche per i convogli 
sovietici diretti al Vietnam, 
erano state accolte come un 
fatto importante, il segno che 
la rottura intervenuta tra la 
Cina e l’Unione Sovietica non 
aveva ancora portato ad an¬ 
nullare quel minimo di unità 
d’azione in sostegno della lotta 
del popolo vietnamita, che 
aveva resistito in passato an¬ 
che alle prove più aspre. Ma 
la situazione, soprattutto dopo 
gli incidenti di venerdì e di 
sabato si è fatta più grave 
lungo tutta la frontiera, e le 
prospettive sono assai diffici¬ 
li e incerte. I giornali di Mo¬ 
sca continuano intanto a pub¬ 
blicare — come abbiamo 
scritto — servizi dei loro in¬ 
viati ila!Li località ove sì sono 
verificati gli scontri: sono ri¬ 
costruzioni della battaglia che 
ha avuto luogo a Damanski 
quando un reggimento cinese 
appogeiato dalle artiglierie di¬ 
visionali e da tre batterie di 
mortai ha tcniato di cacciare 
dairisolotto (che come é noto 
viene rivendicato Hat cinesi) 
le guardie di frontiera sovie¬ 
tiche. 

.Strila Rossa dedica agli 
scontri suirUssuri un edito¬ 
riale noi quale si dicv fra l’al¬ 
tro che « l’antisovietimo ser¬ 
ve al gruppi di Mao-Tso tung 
per trasformare la Cina in 
una forza schierata contro i 
paesi socialisti ». Per questo 

— continua il giornale — « le 
provocazioni sull'Ussuri sono 
a comi pigna te dalle isteriche 
manifestai otì antisovietic/x? 
dì Pechino. Ponendo rivendi¬ 
cazioni territoriali noi riguar¬ 
di dell'URSS — continua il 
giornale — i cinesi fingono di 
d monticare che sul loro ter¬ 
ritorio ri sono ancora colonie 
inglesi c portoghesi e che la 
tigre di carta continua ad oc¬ 
cupare Formosa ». 

Sono giunto intanto stasera 
le delegazioni di altri partiti 
comunisti e opera: per parte¬ 
cipare ai latori della confe¬ 
renza preparatoria che si apri¬ 
rà nella giornata di donaani 

Adriano Guerra 



PERQUISISCONO LE CASE ARABE 


Anche ieri, dopo quat¬ 
tro giorni di tregua, 

è ripreso sul Canale di Suez un violento duello di artiglieria. Per oltre due ore si è spa¬ 
rato dalle opposte sponde tra egiziani ed Israeliani, allorché reparti di Israele si slavano 
cocentrando nella zona di Port Tauflk e Suez. Nella telefoto: soldati Israeliani rastrellano 
di casa In casa nella zona occupala di Gaza gli arabi sospetti di attività patriottica 


Dopo selvaggi bombardamenti 


Vietnam: rastrellamento USA 
a vuoto a nord di Saigon 

Gravissime perdite subite dagli incursori sulle zone libere del Laos 


SAIGON. 18. 

Facendola precedere da una 
serie di massicce incursioni di 
B-52 — i quali hanno rovescia¬ 
to 1.360 tonnellate di bombe — 
il comando americano ha lan¬ 
ciato oggi una grande operazio¬ 
ne di rastrellamento nella pro¬ 
vìncia di Tay Ninh. a nord- 
ovest di Saigon. All'operazione 
prendono parte unità di quat¬ 
tro divisioni statunitensi, ap¬ 
poggiate da unità dell'esercito 
fantoccio e dall’aviazione, da¬ 
gli elicotteri armati, dalle arti¬ 
glierie. dai carri armati. 

I giornalisti sono stati am¬ 
monii! a non rivelare nò l'en¬ 
tità precisa delle truppe impe¬ 
gnate. nè gli obbiettivi concreti 
dell’operazione, pena il ritiro 
deH’accreditamento come cor¬ 
rispondenti. Ma più tardi ve¬ 
niva detto che nell’operazione 
erano impegnati c oltre diecimi¬ 
la soldati americani ». e che 
l’obbiettivo era quello di impe¬ 
dire che il FN’L lanciasse una 
offensiva contro Saigon, previ¬ 
sta per i giorni scorsi ed OTa. 
visto che non si è attuata, pre 
annunciata fdicli americani) 
per il periodo < tra giovedì e 
martedì prossimi ». o addirittu¬ 
ra por il prossimo mese. 

La provincia di Tay Ninh. do¬ 
ve l'operazione si svolge, è sta¬ 
ta teatro nel passato di altre 
e anche più imponenti opera¬ 
zioni del genere, risoUcsi ogni 
volta in sanguinosi scacchi per 
gli americani, presi di contro¬ 
piede dalle mobilissime unità 


del Fronte di liberazione e co¬ 
stretti. alla fine, a rinunciare 
all’azione. 

Nulla permeile di prevedere 
che questa operazione si risol¬ 
verà in modo diverso. Già oggi 
è stato annunciato che i re¬ 
parti americani hanno incontra¬ 
lo scarsissima resistenza: il 
che significa, in base alle espe¬ 
rienze passate, che il FNL col¬ 
pirà i rastrellatoli in luoghi c 
momenti di sua scelta, proba¬ 
bilmente quando gli americani 
avranno esteso ancor più le lo¬ 
ro linee. 

Stanotte il FNL ha attaccato 
una ventina di basi statunitensi 
e dei fantocci, tra cui un co¬ 
mando di reggimento dell’eser¬ 
cito di Saigon a Dak Tho e il 
quartier generale americano a 
I«ong Binh, vicino alla capi¬ 
tale. 

L'ambasciatore americano a 
Saigon. Ellsworfh Bunker, è sta¬ 
to richiamato a Washington per 
consultazioni. 

Fonti americane hanno con¬ 
fermato che nel Laos l’aviazio¬ 
ne americana, che da quando 
ha sospeso i bombardamenti 
sul Nord Vietnam ha intensifi¬ 
cato le sue incursioni sulle zo¬ 
ne 1 bere controllate dal neo 
Loo Hakx.it. ha subito gravis¬ 
sime perdite. I-e fonti ammet¬ 
tono. nel periodo intercorso dal 
1- novembre scorso ad oggi, 
l’nbhittiniento di « almeno un 
centinaio di aerei ». mentre 
quelli danneggiati sarebbero pa¬ 
recchie volte questa cifra. 


Non ha « nè la forza nè il coraggio di cambiare » 

Pesanti critiche a Nixon 
per il Vietnam al Senato 


WASHINGTON, 18 

Il segretario alla difesa. He: 
Tilt Laird, st presenta domani 
al Senato per illustrare il b’ 
lancio preventivo del Pentago 
no. Si prevede che la sua espo 
xizione sarà accolta con dichia 
rata ostilità da una pane rte) 
parlamentari la cui critica al¬ 
la politica vietnamita e miss: 
llstica della amministrazione 
Nixon si è fatta negli ultimi 
giorni assai esplicita. 

Ieri 11 senatore George Me 
Govem, già « candidato di pa¬ 
ce » del partito democratico 
alla Convenzione di Chicago, 
ha accusato Nixon di non ave¬ 


re « nè la forza nè il coraggio 
necessari » per rovesciare la 
politica vietnamita di Johnson 
e di perseguire un corso eoe 
* è opposto a quello del disim¬ 
pegno * I senatori Kennedy e 
Mansfield hanno assunto un 
atteggiamento di « attesa » ma 
non hanno nascosto le loro 
preoccupazioni Altri parla 
mentari sono inclini a vedere 
nella recente decisione di Ni 
xon di procedere a vedere nel 
la recente decisione antt-mi!: 
sile un cedimento alle pres 
sioni dei militari e dell’indu- 
stna di guerra. 

Oggi, fonti ufficiali hanno 


annunciato che l’ambasciatore 
americano nel Vietnam del 
sud, Bunker, giungerà venerdì 
a Washington per una serie 
al consultazioni sulla situazio¬ 
ne nel Vietnam. E’ jxisstbile 
che al termine di queste uni¬ 
rne. il governo offra nifi am- 
pie indicazioni circa i suoi 
orientamenti. Per quanto ri¬ 
guarda i missili, si attribui¬ 
sce a Nixon il proposito di 
evitare una discussione pub¬ 
blica della questione. 

Il segretario di Stato, Ro- 
gers, ha avuto Ieri un altro 
breve colloquio con i’amhn- 
sciatore sovieticofi Dohrynln, 
su richiesta di quest'ultimo. 


E’ stato discusso, hanno detto 
portavoce americani, c un ar¬ 
gomento riguardante l’Euro¬ 
pa». Non sarebbero stari, in 
vece, affrontati, i temi dei m.’s 
sili, del Vietnam e del Medio 
Oriente. 

Per quanto riguarda questa 
ultimo, il delegato americano 
all’ONU. Charles Yost, ha di 
chiarato ieri sera che le con 
versaziom a quattro si apri¬ 
ranno « in una data non mol 
to lontana ». Yost ha anche 
Invocato per 11 Medio Oriente 
■ una presenza dell’ONU piu 
forte di quella esistente alla 
vigilia della guerra dei sei 
giorni ». 


Interrogazione 
del PCI 

L'Italia 
discriminata 
per l'energia 
nucleare 

La Gran Bretagna, l’Olanda 
e la RFT hanno cencioso un 
accordo per la produzione in 
comune di uranio arricchito me¬ 
diante il nuovo metodo della 
ultracCTitrifugazicne. L’Italia, ri¬ 
masta esclusa da questa intesa, 
subisce una discriminazione che 
avrà sor.e r.perca-.sieri nell’uso 
pacifico dell’energia nucleare e 
potrà creare o.ù accentuati 
squilibri nellamb.lo stesso del¬ 
l'Europa occidentale. tenuto 
conto della crisi dell’Etiratom. 
D'altra parte l’accordo può 
incoraggiare Bonn nella sua po¬ 
sizione contraria al trattato 
anti H e comunque nel suo ri¬ 
fiato di sottoporsi a efficaci con¬ 
trolli mfemazionali sull'uso di 
materiale fissile. 

Su questi fatti fi governo e il 
rrrnistro degli esteri Nonni seno 
chiamati a promnciarsi da uni 
mtenrogazicne presentata dai 
compagni Calamandrei. Salati e 
Mammucari. I senatori comu¬ 
nisti chiedono al governo se non 
r.tenga di dover sollevare ì! 
problema già nella imamente 
segone della Conferenza del 
disarmo 

Il compagno Calamandrei. :n 
m’altra interrogazione, riferen¬ 
dosi alle dichiarazioni di Nixon 
salta costruzione del sistema 
antibalistico « Sentiriel ». chiede 
se fi governo, ms.eme agli altri 
Stati non nucleari già firmatari 
dei trattato anti H. non .menti 
prenci ere m .niziativ a per < •i.- 
suadore il governo degli l*S\. 
cosi come i governi degli altri 
stati militarmente nucleari 
parti deilo stesso trattato, do 
ogni nuovo sviluppo degli arma¬ 
menti atomici », sollecitando in¬ 
vece negoziali per fi disarmo 
nucleare tra tutti gli stati che 
posseggono tali armi. 


ALFON’SINE (Ravenna), 18 

IJ movimento popolare e de¬ 
mocratico ravennate ha reso 
oggi l’estremo saluto al comi>a- 
gno sen. Agide Samaritani, de¬ 
ceduto sabato sera a Strasbur¬ 
go. dove partecipava alla ses¬ 
sione del parlamento europeo. 
Circa diecimila persone hanno 
partecipato ai funerali svoltisi 
nel tardo pomeriggio ad Alfon 
sine. suo paese natale. 

Erano braccianti, operai, con¬ 
tadini. alla cui scuola il com¬ 
pagno Samaritani si era forma¬ 
to ancora negli anni della op¬ 
pressione fascista e negli oltre 
venti anni di lotta politica se¬ 
guita alla liberazione. 

La salma, giunta a Ravenna, 
dove presso la Federazione del 
PCI era stata allestita la ca¬ 
mera ardente fin da lunedi po¬ 
meriggio. ha sostato nella cen¬ 
tralissima piazza Gramsci. Su 
un palco avevano preso pasto, 
accanto alle spoglie dj Samari¬ 
tani la moglie compagna Rosa, 
la madre del nostro parlamenta¬ 
re signora Argia, i familiari, le 
autorità i parlamentari, i rap¬ 
presentanti dei partiti. 

Il PCI era rappresentato dal 
compagno on. Giorgio Amendola, 
della direzione e dai dirigenti 
della federazione di Ravenna, 
dal compagno Arrigo Boldrim, 
vice presidente del'a Camera 
dei deputati, dal compagno Ser¬ 
gio Cavma, della direzione del 
PCI, e segretario regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna. e i segreta¬ 
ri delle federazioni di Bologna, 
Imola. Ferrara. Forlì. Rimati. 

Vi erano, inoltre, i compagni 
senatori Bertoli e D’Angelo-ante, 
membri del parlamento europeo, 
il vice presidente del Senato Si- 
mone Gatto, il compagno Perna, 
vice presidente del gruppo se¬ 
natoriale comunista, i senatori 
Salati. Ariella Farneti, e Piva 
del PCI. il sen. Bonazzi del Mo¬ 
vimento autonomo socialista, il 
sen. Livigni del PSIUP. e gii 
ondi Walter Sabadini. Borsari. 
Brusoli, Orlandi. Venturoli. Fla- 
migni e Ferri del PCI. 

Presenti anche Maurice Me¬ 
stai, capo del protocollo del par¬ 
lamento europeo, il prefetto e il 
questore di Ravenna, il coman¬ 
dante il gruppo carabinieri di 
Ravenna, col. Bungiovunni. i com¬ 
missari prefettizi al Comune e 
alla Provincia di Ravenna, il dr. 
Argnani. il prof. Natalino, della 
D.C. provinciale, il segretario 
della federazione ravennate dei 
PSI. Serafino Guerra, l’avvocato 
Guerrini Deo del PUI e la se¬ 
greteria prori nei a le del PSIUP. 
Quasi al completo i gonfaloni 
dei 18 Comuni della provincia. 
Presenti anche il gonfalone del¬ 
l’Amministrazione provinciale e 
centinaia di bandiere rosse e 
trocolori, mazzi di fiori e coro¬ 
ne fra cui quella della presiden¬ 
za del Senato, del Comitato cen¬ 
trale del PCI. del segretariato 
generale del parlamento europeo, 
del gruppo senatoriale comuni¬ 
sta, della Federazione di Ra¬ 
venna del PCI. del gruppo par¬ 
lamentare regionale comunista 
emiliano-romagnolo, del prefetto, 
di numerose sezioni comuniste, 
del PSIUP. del PSI e del PRI 
di Ravenna, di organismi di 
massa. 

Per l’intera durata della ce¬ 
rimonia funebre i negozi di Ai- 
foosìne sono rimasti chiusi in 
segno di lutto. Numerose le rap¬ 
presentanze operaie delle fab¬ 
briche alfonsinesi in luta 

Per oltre un’ora, il corteo, tra 
due immense ali di folla si è 
snodato per le vie di Alfonsine 
fino ai cimitero, accompagnato 
dalle canzoni partigiane e rivo¬ 
luzionarie suonate dalla banda 
comunale di Consei ice. In piaz¬ 
za Gramsci la commemorazione 
ufficiale è stata svolta dal com¬ 
pagno Giorgio Amendola. 

Prima di luì avevano breve¬ 
mente ricordato la figura e la 
personalità del compagno Sa¬ 
maritani, il sindaco di Alfonsi¬ 
ne. compagno Pagani, il profes¬ 
sor Angelo Pescarini del diret¬ 
tivo della nostra federazione e 
Piero D’Attorre. segretario pro¬ 
vinciale de! PSIUP. 

« So. compagno Samaritani, 
che non gradiresti una orazio¬ 
ne, ma un saluto dai compa¬ 
gni ». ha detto tra l’altro il com¬ 
pagno Giorgio Amendola. « Ti 
porlo questo saiuto! Quanti com¬ 
pagni ci hanno lasciato nel tuo 
modo ». ha aggiunto Amendola, 
che ha cosi proseguito: • To¬ 
gliatti è morto di infarto. Grie- 
co a Massalombarda pure d'in¬ 
farto. Di Vittorio e Alleata an- 
ch’exsi, Laconi è morto mentre 
parlava. Facciamo fi nostro la¬ 
voro sapendo di are anche la 
vaia ». 

< Il tuo osempo. compagno 

Samaritani ». ha detto Amendo¬ 
la. «.servirà ai giovani per por¬ 
tare avare ie lotte in questa 
terra r - H noia e ne! paese. 
Q,iella <: . -v.nl'-srno è una via 
non lastricata. Hai lavorato be¬ 
ne! Hai fatto la tua parte! 
Te !o dicono i compagni alfoo- 
sinesi, ì tuoi compagni di par¬ 
tito ». c Voi ». ha «ietto Amen¬ 
dola ancora rivolto ai fam.lian. 
« avete un gran vuoto in questo 
momento. Lo sappamo. A vw. 
vada la parola di cordoglio che 
porto a nome del compì gno Un¬ 
go. di tutto il partito». 

Amendola in precedenza ave¬ 
va ricordato l'intervento del 
compagno Samar: ani al parla¬ 
mento europeo — portando un 
contributo a!!a discussione per 
l'unità europea — svolto pro¬ 
prio poche ore pr.ma di essere 
eo!p.t«> dall'infarto. 

Tra le numerosi ss me attesta¬ 
zioni di cordoglio inviate alla 
vedova e alla foderarono del 
PCI di Ravenna, n cordi.imo 
quelle del sen. Ferraccio Pam, 
del presidente della Cantera, 
Fortini, dell’oo. Rumor, del 
presidente e del segretario gene¬ 
rale del parlamento europeo, di 
Biscary Monserva.n, presidente 
della commissione agricoltura 


dej parlamento europeo, della 
quale jJ compagno Samaritani 
era membro, del dottor Nicola 
Piscila. segretario generale 
della Presidenza della Repubbli¬ 
ca, del sen. socialista Franco 
Tedeschi, sottosegretario al Mi¬ 
nistero del lavoro, dei cornjiagni 
Napolitano. Gruppi e Pecehioli, 
della direzione del PCI. di 
Giorgio Veronesi, della direzio¬ 
ne del l’Sl. del sen. Enzo Vero¬ 
nesi, del PIJ. 


USA 


La polizia 
di Memphis 
«sapeva» ma 
lasciò uccidere 
Martin L. King 

FILADELFIA. 18 

Un collaboratore di Martin 
Luther King, fi reverendo James 
Bove), ha affermato in un'in¬ 
tervista al Philadelphia Bulle- 
tin che l’assassinio deQ leader 
integrazionista è stato senz’al¬ 
tro il frutto di un complotto e 
che la polizia di Memphis era 
stata avvertita un paio di giorni 
prima ma non fece nulla per 
sventarlo. 

< Molte prove — ha detto u 
reverendo — sono state fatte 
sparire e l'avvocato del pre¬ 
sunto assassino. James Earl 
Ray, Ita deciso di far dichia¬ 
rare quest’ultimo colpevole co¬ 
me unico modo t>or salvarlo 
dalla pena capitale. Di conse¬ 
guenza, Ray è uscito di scena 
e i veri assassini sono a piede 
libero ». 

A Washington, una organizza¬ 
zione denominata «comitato di 
indagine sugli attentati » ha ai- 
fermato a una conferenza stam¬ 
pa che non solo l'uocisiooe di 
King fu il risultato di un com¬ 
plotto ma che fra questo e la 
uccisione del presidente Ken¬ 
nedy vi fu probabilmente un 
collegamento. 

Un membro del comitato. Ri¬ 
chard Sprague. ha detto che vi 
è una stretta somiglianza tra 
l'identikit fatto dalla polizia 
sulla base della descrizione im¬ 
mediata che testimoni oculari 
fecero dell'uccisore di King e 
un uomo arrestato in piazza 
Dealey. a Dallas, un’ora dopo 
l'uccisione del presidente Ken¬ 
nedy. 

Il comitato non esclude nep¬ 
pure che gli attentati contro 
King e il presidente Kennedy 
abbiano ibi qualche rapporto 
con l'attentato contro il sena¬ 
tore Kennedy, del giugno scorso. 


Parigi 


Sartre e altri 
intellettuali 
difendono 
Giovine e 
Panichi 

PARIGI. Ifl 

Un gruppo di personalità del¬ 
la sinistra francése, tra le qua- 
!: Jean Pau! Sartre, ha d.rama- 
t«) oggi a Parigi un manifesto 
con fi qjale prolesta contro !e 
condanne inflitte ai due italia¬ 
ni. che l’8 novembre scorro ave- 
vano costrette i proti di uri 
aereo di laica deT-a Olvmp-.c 
Airways, decollato da Or.’y. a 
tornare sull’aeroporto panz.no. 

Il manifesto dice: « L’8 no¬ 
vembre 1968 due militanti ita¬ 
liani. m collegamento con la 
resistenza greca, dirottavano un 
Borirla della campa Ci’a greca 
Olympia Airwais. dopo fi decol¬ 
lo da Ori.y, c k» costringevano 
a invertire la retta. Tutte !e 
precauzioni erano .«tate prese 
per evitare di mettere in pen¬ 
colo qualsiasi vita umana: !e 
armi impulsiate dii due rrr!:- 
tanti rovi erano cariche. In ca¬ 
so d: fallimenti!, sarebbe stato 
l’atterraggio ad Atene, tra le 
mani de. co'onno’.i-.. Tutu \ ri¬ 
schi erano portare.» stati a ss. ri¬ 
ti di Umberto Gwvxv. profes¬ 
sore, e M.rnzo Po rechi. ìrr- 
p.egoto. entrambi «1. P.retne. 

« Il U~b.ru le. r.futatvlo tra 
3‘a.tro di concedere la corri !- 
renale, che m ! rea d: prx- 
cipo rum era stai"» resgrr.ta dil- 
'accusa. ha voi! uve* dire alla sua 
sentenza in carattere aperta¬ 
mente repressivo. Esso ha co¬ 
si soddisfatto i desideri «Vi¬ 
ta giurivi m.l.tare al patere ad 
Vene ». 

Il manifesto .reca le firme di 
da rie Bourdot. uomo ixrèt-co 
della sni<r.i. Gerard Crh.il and. 
n-n'issw ->"■> S-ebrea. Arri ré 
Gorz. vicedrettore della nvt- 
-x .1 Temps Modcmes. de! pit¬ 
tore cileno Matta, dello scrit¬ 
tore Claude Roy, di Jorge Secn- 
pnxi. aprii'egli scrittore, de! 
matematico Laurent Schivarti 
c de! professore alla Sorbrma 
Pierre Vjdaì-Aràquet. 


Controcanale 


GIOVANI IN STUDIO — Spe¬ 
ciale i>er voi è un nuoto pro¬ 
grammo dedicato ai giovani: 
ma anche ali adulti non fa¬ 
ranno mate a notarlo. Il lucido 
ordine, l'asettico convenziona¬ 
lità che caratterizzano quasi 
tutti i programmi musicali della 
TV, qui vengono messi da par¬ 
te: un gruppo di giovani, ac¬ 
coccolati m ordine sparso nel 
lo studio, accoglie gli « ospiti » 
e rivolge loro le domande che 
ha voglia di porro. Gli « ospiti » 
rispondono secondo le loro pos¬ 
sibilità e il loro temperamento. 
Tra un colloquio e l’altro: can¬ 
zoni. L’aria è un po’ quella del 
programma radiofonico Per voi 
giovani: e il programma, infat¬ 
ti. è presentato e curato, in¬ 
sieme con Leone Mancini, pro¬ 
prio da Renzo Arbore, che con¬ 
duce quotidianamente Per voi 
giovani. 

Noi abbiamo assistito solo a 
una parte di questo debutto: un 
coltre/ilio con Creilo retti, una 
canzone del bravo Del Prete, e 
un breve incontro con l’Equi 
po 81. Sollecitato da domande 
piuttosto franche sulla sua eoe 
rema di regista, Gregoretti ha 
parlato delle sue .scelte e della 
sua esperienza aH’Apollan; sti¬ 
molati da un giudizio tagliente 
sulla loro mancanza di « impe¬ 
gno » quelli dell'Equipe 84 han¬ 
no cantato « Auschwitz », che. 
a loro dire, non era mai t pas¬ 
sata » in TV. Bene, adesso è 
t passata »: ed è stato dimostra¬ 
to. ancora una volta, quanto 
siano ridicole le « cautele » dei 
dirigenti televisivi. perché 
« Auschwitz » e una canzone non 
più che volenterosa. 

> Ma torniamo al programma. 
Secondo noi c'è la stoffa e ci 
sono buone possibilità: la regia 
di Carla Ragionieri, che cerca 
continuamente di valorizzare la 
partecipazione dei giovani, ne 
accentua opportunamente il ta¬ 
glio disinvolto e la '•omun-ca- 
tivitd. Ci sembra che Renzo 
Arbore dovrebbe animare di più 
la discussione collettiva faro 
rendo anche i confronti dirett. 


che sono sempre istruttivi: in 
questa puntata, ad e semino, è 
stato solo grazie alla ultima 
domanda, azzeccata e diretta, 
che gli « anticonformisti » del 
I Equipe 81 hanno '«evinto in 
pieno, con le loro risposte tra 
stizzite e internali diche, il loro 
irrefrenaiole divismo. 

• * • 

DAL TUO AL MIO - Dal tuo 
al mio di Giovanni Verga avreb¬ 
be meritato una « lettura » me¬ 
no piatta e convenzionalmente 
teatrale di quella che ne ha 
dato il regista Mano Lande 
Tutto era a posto, se vogliamo, 
in questa edizione televisiva 
(eccettuato qualche taglietto 
non del tutto innocente); ma 
senza nerbo, nonostante l'agita¬ 
zione degli attori . Mancavano 
soprattutto in secca rabbia e la 
cupa amarezza che sono progne 
dei mondo verghino: e il rat- 

fenolo r-'r 'n-c i-tt ri i- s ■ r-n-,i in 

p na, tanto b n pene’rato dal 

s’llL/lll‘1 tirili-,- 1 i • •-V.tr. , 

lui rischiato troppe to'te di 
stemperarsi in attegp : ament i 
patetici 

Certo. Dfi tuo at nVo è un 
dramma difficile nel quale ogni 
atteggiamento ha un suo peso e 
ogni battuta obbedisce a una 
ferrea logica di rappoit i tra i 
personaggi: ma, forse appunto 
per questo, sul teleschermo a- 
vrebbe potuto trovare la sua 
piu sfa misura. Non è stata una 
felice idea nemmeno quella di 
affidare le parti dei protagoni¬ 
sti a Gìno Cervi e ad Amedeo 
\az 2 ari — erano ambedue de¬ 
cisamente fuori dei loro perso¬ 
naggi. .specie il secondo. Soltan¬ 
to Diana Torri eri. Antrmio Bat- 
tistclla e. in qualche momento. 
Manna Malfatti sono riusciti a 
trovare intonazioni giuste. Se 
condo noi. una compagnia sici¬ 
liana avrebbe almeno reso il te¬ 
sto con immediatezza: e que¬ 
sto avrebbe giovato a Verga più 
che la partecipazione di due at¬ 
tori « di richiamo ». 

g.c. 


Programmi 


Televisione 1* 

11.00 MESSA 

12.00 PREGHIERA E IAVORO OGGI 

12.30 SAPERE 

Corso di francese 

13.00 TANTO ERA TANTO ANTICO 

E' la seconda puntata della rubrica di antiquariato e 
costume diretta da Claudio Ilalit 

13.30 TELEGIORNALE 
15,00 CICLISMO 

Da Sanremo Adriano De Zan e Nando Marteliinl seguono 
l'arrivo della Milano-Sanremo 

17.00 GIOCAGIO* 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

Giornata conclusiva dello • Zecchino d'oro » 

19,15 SAPERE 

« L'opera ieri e oggi », a cura di Luciano Alberti • Vit¬ 
toria Ottolenghi (4* puntata) 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Notizie del lavoro. Cronache 
italiane 

20.30 TELEGIORNALE 

21,00 MILLE GIORNI DI PAROLE 

L’Inchiesta di Michele Gandin e Marcello Bernardi sul¬ 
l'apprendimento del linguaggio da parte dei bambini si 
conclude stasera con l'analisi dei processi che intervengono 
attorno ai tre anni, quando il bambino comincia ad assor¬ 
bire nozioni e concetti e. quindi, a conquistare 11 lin¬ 
guaggio sociale. Interverranno psicologi, linguisti, pediatri. 

22,00 MERCOLEDÌ' SPORT 

23,00 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


19.00 SAPERE 

Corso di inglese 

21.00 TELEGIORNALE 

21.15 LA LEGGE DEL CAPESTRO 

Film. Regia di Robert Mise. Tra gli interpreti: James 
Cagney. Irene Papas. E' una riassira storia da cou-hoi. 
che permette a Cagney di oflrirci uno dei suoi consueti 
ritratti di « duro » ai limiti del sadismo. Protagonista del 
film, infatti, è un alleiatore abituato a farsi giustizia da 
se: la storia descrive l suol rapporti con un giovanr, cono¬ 
sciuto quasi per caso, e con una ragazza, efficacemente 
interpretata da Irene Papas La conclusione della storia t 
di sapore, diremmo, « patriarcale »: come è tradizione «Il 
certo cinema americano, dietro la grinta del « duro » ci 
intravedono insieme il dramma della solitudine e una In¬ 
forme generosità. 

22.45 L'APPRODO 

Il settimanale affronta un tema di notevole interesse: le 
trasformazioni intervenute nel linguaggio degli italiani, 
anche In conseguenza delia diffusione della TV. 


Radio 


N \ZION \LE 

GIORNALE RADIO: ore 8, 13. 
li. 20. Zi 

6.30 Segnale orarlo 

7.10 Musica stop 

7.48 Ieri al Parlamento 

8.30 Le canzoni dei mattino 
9.06 Musica per archi 

9.30 Messa 

10.15 I.e ore della muslrx 
11,00 tz nostra salute 
1IJ0 Cna \oce per voi 
12,00 Contrappunto 

13.15 Radiohappening 
14,00 Dove andare 

14.30 Zibaldone italiano 
lS.-'ì Parata di successi 

16.00 Programma per 1 piccoli: 
* Tutto gas . 

16.30 Folklore in salotto 
17.05 Per ini giovani 

19 13 « La prodigiosa vita di 
G. Rossini » 

19.30 l.tma-park 

20.15 Misererò 

21.45 Ricordo di Frnest An- 
sermet 

SFCONDO 

GIORNALE RVDIO ore 7.10. 

8.30. 9.10 tn.lft. 11,30. 

13.30. 18 30. 19.30. 22. 24 
6 00 S\egliati e canta 

8.10 I e nostre orchestre di 
musica leggera 

9.15 Interlndio 
10.00 FaMola 
10.17 Caldo e freddo 
10.35 Chiamate Roma 3131 

12.15 Fantasia museale 
1100 Al vostro servizio 

13 35 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 
il 00 Juke-box 
1145 Dischi in vetrina 
15 01 Motti I scelti per io! 

15 15 Galleria del melodramma 
16.00 Pomeridiana 


|fi 3' la disroteci del Radio- 
corriere 

18 no Aprritiio in musica 

19 00 Srriiete le parole 

19 so Punto e virgola 

20 01 I magnifici tre 

20.45 Orchestra diretta da Eric 
Wernrr 

21.00 11 mondo dell'opera 

22.19 Raffaella con il microfo¬ 
no a tracolla 

22 40 NoiitA discografiche ame¬ 
ricane 

23,oo Dal V Canale della Filo¬ 
diffusione: musica lrggcra 

TERZO 

9 25 1 liaggi di Renato Rarilll 

9.30 !.. Spohr 

10.00 Concerto di apertura 

10.15 1 Poemi sinfonici di Ri¬ 
chard Strauss 

11.05 I. Cherubini 
11. 15 Polifonia 
IMO Arrhiiio del Disco 
12.00 C Debussy 

12.20 Musiche parallele 

17 00 Intermezzo 

13.45 I maestri dell interpreta- 
zione 

14.30 Melodramma in sintesi: 
* Anna Bolena » 

15 30 Georges Bizet 

16 30 Musiche italiane d oggi 
17.00 F. Chopln 

17.20 Musiche di W A Mozart 
e A, Caldara 

18 30 Musica leggera 
I« 41 Piccolo pianeta 

19.15 Concerto di ogni sera 

20 30 Psicologia e psicanalisi 
da Freud ad oggi 
21.00 Oelchrazionl rossiniane 
22 0 o II Giornate del Terzo 
22.70 l'n addio mille «adii 
23.00 Musiche di S. Blusotti e 
G Englert 


VI SEGNALIAMO: « Ricordo di Ernest Ansemet » (Nazionale 
ore 21,45) - Il famoso direttore d'orchestra svlrrero viene ricor¬ 
dato nel trigesimo della morte con un concrrto che Include 
brani di Debussy e di StratiInsky. n defunto mar*tra «Urite 
l'orchestra delia • Suisse romande ». 
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DOMANI A MONTECITORIO HA INIZIO 
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Sulla strada 
buona 

MARZO 1968: negati gii aumenti, 
fecero rantiriforma 
FEBBRAIO 1969: hanno offerto 
457 miliardi 

COMINCIA LA RIFORMA: milioni 
di lavoratori avanzano col PCI 


COME SI ARTICOLA L’INIZIATIVA DELL’OPPOSIZIONE DI SINISTRA ALLA CAMERA 

Molte le cose da cambiare 


Punto per punto gli emendamenti al testo di legge presentato dal governo 


A distanza di un anno il 
rifiuto di procedere aita ri¬ 
forma delle pensioni è sep¬ 
pellito. Oggi il principio fon¬ 
damentale della riforma, 
l'agganciamento effettivo dei 
trattamenti previdenziali al 
salario, è accolto; non è tra¬ 
dotto subito in realtà, nella 
misura necessaria esteso ai 
lavoratori autonomi, reso ef¬ 
ficace per i già pensionati 
ma ìa riforma r cominciata. 
Dopo un decennio di furti 
sulla previdenza il governo 
comincia a restituire qual¬ 
cosa. Le tappe di questo ri¬ 
sultato si chiamano: sul pia¬ 
no politico opposizione del 
PCI e del PSIUP all’infame 
legge di marzo, risultato elet¬ 
torale del 19 maggio, inizia¬ 
tiva dei partiti di sinistra in 
estate e autunno 1968: sul 
piano sindacale sciopero ge¬ 
nerale indetto dalla CGIL 
(ma attuato anche da talune 
organizzazioni CISL e 1*11.) 
contro la legge di marzo; 
scioperi generali unitari del¬ 
l'autunno 1968 e del 5 feb¬ 
braio J 

La strada buona è quella 
della lotta unitaria. Le dcle- ' 
gazioni di operai, braccianti, [ 
mezzadri, artigiani, commer¬ 
cianti, donne che si susse¬ 
guono da un me-e presso i 
gruppi parlamentari, il go¬ 
verno, ì partiti dimostrano 
che milioni di lavoratori 
hanno imparato questa le¬ 
zione e la mettono in pra¬ 
tica con sempre maggiore 
coerenza. I-e conquiste già 
strappate col nuovo proget¬ 
to governativo sono impor¬ 
tanti: lo Stato alimenta su¬ 
bito a 457 miliardi il contri¬ 
buto al Fondo -ocia'.e Le 
prime 12 mila lire della pen¬ 
sione saranno dunque pa¬ 
gate dal 1. gennaio 1969 per 
due terzi dallo Stato (.'ag¬ 
ganciamento delle pensioni 
alla retribuzione, dopo 40 
anni di contribuzione, passa : 
«ubito dal 651 al 74 rag ! 
giungendo cioè un livello 
che migliora le basi prece¬ 
denti ('.'801 è rinviato al 
1976). La retribuzione me¬ 
dia da prendere a base è 
scelta nell'ultimo quinquen¬ 
nio. 

Viene istituita una scala 
mobile, anche ~e su una par¬ 
te soltanto degli incrementi 
effettivi del livello di vita. 
E’ istituita la pensione so¬ 
ciale. di 12 mila lire al me- 
ec. per I vecchi privi di c!tri 
redditi, sia pure a 65 anni. 

I minimi vengono elevati da 
18 a 23 mila lire ai lavora¬ 
tori dipendenti (oltre 65 an¬ 
ni, da 21 900 a 25.000 lire); 
per i lavoratori « autono¬ 


mi » l'aumento è da 13 200 
a 18 000 lire. Per tutte le 
altre pensioni si propone 
l’aumento del 101 La pen¬ 
sione di anzianità e ripristi¬ 
nata, ma è corrisposta al 
pensionato a condizione che 
cessi di lavorare. Il divieto 
di cumulo salario-pensione, 
benché non ancora abolito, 
è stato attenuato Gli organi 
dell’INPS vengono riforma¬ 
ti, consentendo ai lavoratori 
di entrare in posizione diri¬ 
gente e di decentrare ai Co 
initati provinciali molte fun¬ 
zioni dell’INPS. 

Facciamo questa elenca¬ 
zione per ricordare le linee 
fondamentali del cammino 
già percorso; le gravi lacu¬ 
ne del progetto governativo 
e cioè la distanza che ci se¬ 
para ancora dalla realizza¬ 
zione di una completa rifor¬ 
ma sono l’oggetto di una 
esposizione dettagliata che 
facciamo qui accanto sotto 
due aspetti .lignificativi: la 
battaglia per l'emendamen- 
to del progetto governativo, 
in Palamento. e le iniziati¬ 
ve di lotta che si sviluppano 
nel paese Si tratta non solo 
di -pingere fino in fondo 
l'azione per ottenere, subì 
to, le molte cose che sono 
possibili — e lo riconoscono 
anche parlamentari della 
maggioranza governativa — 
ma anche di chiarire la por¬ 
tata reale della legge che 
si discute, iri relazione alla 
riforma previdenziale (che 
comprende anche tanti al¬ 
tri aspetti; assegni familia 
;i. indennità di disoccupa 
zione. indennità di malattia 
e infortunio, creazione del 
servizio sanitario nubblico 
ecc > gettando le bari di 
una lotta popolare, di massa 
che proseguirà fino alla con¬ 
quista di un nuovo si-tema 
previdenziale gestito in mo¬ 
do autonomo rispetto alla fi¬ 
nanza statale e coerente con 
i suoi fini di dare una garan¬ 
zia di sicurezza al reddito 
delle masse lavoratrici. 

Il modo stesso con cui il 
governo ha «coperto» fi¬ 
nanziariamente i primi prov¬ 
vedimenti — prestiti e au¬ 
mento della benzina, anziché 
modifica del bilancio stata¬ 
le e revisione dei contributi 
padronali — dice che rima¬ 
ne la volontà di subordi 
nare gli scopi della previ- 

Hnni'i all» - * oct OAr)7ft Cif?! P —' 

dronato. proseguendo la vec¬ 
chia politica sconfitta dalle 
lotte popolari Le nuove lot¬ 
te devono trasformare ora 
il primo successo in una ve¬ 
ra svolta. 
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Il pensionato per ogni per¬ 
sona a carico ha diritto, attual¬ 
mente, ad una « quota ag¬ 
giunta di famiglia » pari al 
10% della pensione, con un 
minimo garantito di 2500 lire. 
In buona sostanza: chi è al 
minimo percepisce 2500 lire 
per la moglie (ed eventual¬ 
mente, in caso di invalidità, 
per ciascun figlio a carico), 

mnnb/v rVvì À il m i* ci m a t ; 
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casi sono pochi ò vero) di 
360.000 ha una « quota ag- 


31000 


giunta » di 36.400 lire. 

I deputati comunisti, insie¬ 
me ai compagni del PSIUP, 
hanno proposto la sostituzione 
della « quota aggiunta di fa¬ 
miglia » con gli assegni fami¬ 
liari corrisposti nell'industria 
(4.160 per la moglie, 5.720 
lire per il figlio a carico), fer¬ 
mo restando, però, per gli at¬ 
tuali pensionati, le condizioni 
di migliore favore « ad perso- 
nam ». La differenza dei risul¬ 
tato sì trova nei grafici sopra 
riportati. 


_pensa 
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Il governo, in commissione, 
ha dichiarato una « propensio¬ 
ne non contraria » a questo 
emendamento, che è stato ap¬ 
poggiato da ogni parte poli¬ 
tica. Le sinistre lo ripresente¬ 
ranno in aula. Il governo deve 
scegliere. Fra l'altro la mag¬ 
giore spesa si aggira sui 40 mi¬ 
liardi, che possono benissimo 
essere reperiti rivedendo una 
buona volta le norme sui 
«« massimali », grazie ai quali 
i grandi industriali evadono 
per gli assegni somme enormi. 


Domani mattina, a poche 
oro dall'inizio in aula della 
discussione sui provvedimen¬ 
ti per la riforma e Giumento 
delle pensioni, il Comitato di¬ 
rettivo del gruppo dei depu¬ 
tati comunisti si riunirà a 
Montecitorio per valutare Tan- 
dnmento dei dibattito e lo 
conclusioni a cui si è giunti 
nella commissione Lavoro, 
sulla base delle considerazio 
ri] già fatte dai compagni die 
ballivi sostenuto, nella stessa 
commissione, gli emendamen¬ 
ti alla proposta governativa 
presentati unitariamente da 
IKJI e PSIUP. Domani sera si 
riunirà LAssemblea del grup¬ 
po. L'iniziativa delle sinistre 
ha portato a differenziazioni 
all'intemo delle forze gover¬ 
native. per <ui su alcuni pro¬ 
blemi si sono registrate con¬ 
vergenze con lo posizioni dei 
comunisti e dei socialisti pro¬ 
letari. E’ da sottolineare, pe¬ 
rò. die. in mobe occasioni, la 
fole pressione politica dei 
g-uppi dirige.l'i della DC del 
l'SI e del Piti ha unpedeo il 
raggiungimento di possibili 
intese su soluzioni più favore¬ 
voli ai lavoratori. 

Il governo voleva Iquidare 
in f»che battute il dibattito 
preliminare in commissione; 
qui però i nodi -.uno venuti al 
nettine La commissione, m 
fatti, ha dovuto tenere ben 
sci riunioni anche di dievi 
o-v. affrontando Tesarne <h 
oltre dtiecen*o envnd.imen’i 
principili e s ibo-d-nati Nel 
frattempi, di ogni parte dt I 
paese giungevano a Montcci 
torio delegazioni di pensiona 
ti e lavoratori dd!e città e 
della campagna per porre al 
Parlamento e ai gruppi p/li 
t'Ci problemi generali e di 
categoria, che il provved.men¬ 
to governativo o non contem 
pia o risolve in nrs-ra insuff-- 
cien* e 

La hv* tgl’u delle rimare 
in (omm -eco* 1 ** e pirv.» (il! 
la ri.iffennu7.->rH dilla vali 
d.*à del progetto di legge Din¬ 
go e di qjello del PSIUP. sen 
za t ittavia perdere J. \ usta gh 
apporti un<‘ari clic gli stessi 
sindacati dei lavoratori d pen 
demi e le organizzazioni rk i 
lavoratori a ir onoro; hanno 
dato e sollecitato con loro do¬ 
cumenti: essa si è incentrata 
sui seguenti punij fondameli 
tali" 1) aumento ed u.nlf-ca 
zione dei min mi; 2) aumento 
d<-l!e pensioni su pi riori ai mi¬ 
nimi: il) sostituzione delle 
quote aggiunto di fam.gha 
con gli asstgni familiari: 1) 
migliore rapporto pensione sa 
iuno e niiquirìazione: 5i peri 
sioni di anzianità e diritto di 
cumulo; 6) scala nvibile ag¬ 
ganciata alla liev i'azi noe dei 

■ aìin ' T4 ri/wwc/ii’frvAn*A «4. 

tutti i contributi figurativi; 8) 
pensione aociale; 9) lavorato¬ 


ri autonomi e ripristipo del¬ 
l'assicurazione generale obbli¬ 
gatoria per mezzadri e coloni; 
10) braccianti e salariati: 11) 
donne lavoratrici (m rapporto 
ai problemi della parificazio 
ne): 12) gestione democratica 
degli istituti previdenziali. 

In questo quadro generale, 
hanno trovato particolare col- 
locazione anche i problemi 
dei marittimi e dei pescatori, 
dei ciechi, dei lavoratori au¬ 
siliari del traffico, degli inva¬ 
lidi. dei perseguitati politici 
antifascisti. dei lavoratori 
emigrati all'estero, per i quali 
sono stati presentati emenda¬ 
menti alla legge: alcuni di 
essi hanno trovato accogli¬ 
mento in commissione. 

Dei primi punti (minimi e 
assegni familiari) diamo a 
parte, in queste pagine, dia¬ 
grammi c rilevazioni «statisti¬ 
che e una più ampia spiega 
zione. Qui diamo una sintesi 
delle p<iM7.’oni sugli altri punti. 

Rapporto 

pensione-salario 

GOVERNO: agganciamen¬ 
to della pensiona al 74 3 /o 
del salario a partire dal 
V* gennaio 1969 e dopo 40 
anni di contribuzione ef¬ 
fettiva e figurativa; allo 
80°/<> dal l n gennaio 1976. 
SINISTRE: l'agganciamento al 
74 per corvo .sta applicato 
anche alle porvs.oni matura 
te dal 1 magg-o al 31 di rem 
brv 1968. TmcromeiVo annuo 
(1.35 per cento, secvndo il testo 
d»d governo) non sia costante, 
ma maggiorato per i primi an¬ 
ni rii contnbuzione. come già 
avviene por gli statali e con 
il vecchio sistema INPS, di . 
modo che. ad esempio, dopo 
20 anni d« co-Vrbuzioro rassi¬ 
curato non monili una perven¬ 
ne pari al 371 (ciré la metà 
di quella massima), ma al 441. 

Li re*rihii7io*'c media, per 
i! calcola della pensione, sia 
mi!*. a, già dal l 3 gtnnaio 1969. 
r.< U’uUirr.a decennio della atti 
v.tà lavorativa, anziché poi 
l'ultimo quinqix mio. come pre¬ 
visto dalla proposta gir. orna 
tiv a. 

Per la riliquidazior.c. il di¬ 
segno di leggo non prevedo 
alcuna norma. I deputati della 
rimira (e in pane nache par 
hnit n D DC) hanno pronome, 
che tutti ì pensionati idi anzia¬ 
nità vecchiaia, «apertiti e in¬ 
validità) le cui pensioni S'ara 
state 1 (filiate prwv.Vnum.ci- 
te e clic, av t mio continualo a 
Xav ora re abb ono cune nuato a 
versare contributi « frettivi e fl 
gurntni. cessando il lavoro al 
compimento dell'età pensiona¬ 
bile oppure al 65-’ anno, abbia¬ 
mo dirmo aiia niiquidenone 

(Segue a pagina 10) 


MILIONI 
IN LOTTA 


Braccianti: 

2 giornate 
di protesta 

La segretaria della Feder- 
bracctantl — afferma una 
nota stampa — protesta par 
tt rifiuto del governo dì 
accogliere la richieste pre¬ 
sentate unitariamente, a no¬ 
me di due milioni di brac¬ 
cianti, Indica per sabato a 
domenica due giornale na¬ 
zionali di protesta con * ma¬ 
nifestazioni, comizi, delega¬ 
zioni presso | partiti a la 
autorità ». SI chiede: 1) va¬ 
lutazione nell'anzianità di 
tulli gli anni con 51 giorna¬ 
le di versamenti; 2) ricono¬ 
scimento di tulli I contributi 
figurativi e scelta della mi¬ 
gliori settimane di salario In 
10 anni; 3) modifica del sus¬ 
sidio di disoccupazione. 4) 
contribuii figurativi per tut¬ 
ti I periodi di disoccupazio¬ 
ne, malattia. Infortuni, ser¬ 
vizio militare; 5) aumento 
della contribuzione a cari¬ 
co degli agrari e parifica¬ 
zione entro II 197S; 6) do- 
mocratizzaziona del Servizio 
contributi unificati agricoli 
* Senza l'accoglimento di 
queste richieste la nuova 
legge sulle pensioni non cor¬ 
risponderebbe alle esigenza 
di milioni di lavoratori » di¬ 
chiara la Faderbracdantl. 

Manifestazioni 
e delegazioni 
di contadini 

L'Alleanza ha Indetto ma¬ 
nifestazioni In tutta Italia In 
concomitanza col dibattito 
alla Camera. Il 25 26-27 mar¬ 
zo delegazioni di coltivatori 
affluiranno da tutte le ra¬ 
gioni al Parlamento. I nova 
emendamenti sostenuti dal¬ 
l'Alleanza riguardano equi¬ 
parazione dell'età pensiona¬ 
bile e dei mìnimi, le pen¬ 
sione superstiti, il collega¬ 
mento della pensione con¬ 
tributiva al reddito medio, 
l'assistenza farmaceutica al 
pensionati, il diritto alla 
pensione di invalidità senza 
esclusioni, la rappresentan¬ 
za all'INPS in proporziona 
agii assicurati, la estensie- 
no deiia pensione sodalo 
agii invalidi. 

Raduno dei 
mezzadri a Roma 

La Federmeziadrt sta or¬ 
ganizzando un raduno na¬ 
zionale di mezzadri a Roma 
a sostegno della richiesta di 
reinserlre la categoria nella 
asslcuraziona esonerale ahfeZL. 
getorla. 
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Pag. io / attualità 


Gli emendamenti delle Sinistre al progetto del governo 

I punti su cui avverrà 
la battaglia alla Camera 


(Dalla nona pagina) 

dei trattamenti previdenziali 
sulla base delle nuove norme 
(74% subito e 80% dal 1976). 

Pensioni di anzianità 
e diritto di cumulo 

GOVERNO: ripristina la 
pensione di anzianità co¬ 
me trattamento dì fine la¬ 
voro, e continua a non 
considerare validi i contri¬ 
buti figurativi. 

SINISTRE: 1 contributi figu¬ 
rativi siano considerati validi 
ai fini del raggiungimento dei 
35 anni di contribuzione neces¬ 
sari; anche per la pensione di 
anzianità valgano gli stessi 
criteri del cumulo ammesso 
per le altre pensioni. Per i si¬ 
derurgici, i minatori e gli ad¬ 
detti ai lavori pesanti o noci¬ 
vi riduzione a 30 anni di con¬ 
tributi. 

Il governo ha manifestato una 
« propensione non contraria » 
a considerare validi i contribu¬ 
ti figurativi, con particolare 
riguardo a quelli riferiti al pe¬ 
riodo militare, ma ha respin¬ 
to la richiesta di cumulo. 

Per tutte le altre pensioni 
PCI e PSIUP hanno chiesto la 
cancellazione del divieto di cu¬ 
mulo pensione-salario che il 
provvedimento prevede in mi¬ 
sura parziale. 

La maggioranza, su richiesta 
del governo, ha detto no. 

Scala mobile 

GOVERNO: ogni punto di 
aumento delta contingenza 
comporta un aumento del* 
l'1% della pensione, com¬ 
presi I minimi. Tale scat¬ 
to è calcolato solo se la 
contingenza aumenta di al¬ 
meno 2 punti nel corso del¬ 
l'anno. In caso contrarlo 
lo scatto dovrebbe aversi 
nel blennio. 

SINISTRE: le pensioni, com¬ 
presi i minimi, siano aggan¬ 
ciate all’indice dei salari e 
non solo a quello del costo 
della vita. Ogni aumento del¬ 
l’indice medio dei salari del¬ 
l’industria deve determinare 
un aumento corrispondente 
delle pensioni. 

Il governo s’è detto netta¬ 
mente contrario. 

Riconoscimento 
contributi figurativi 

GOVERNO: non prospetta 
nessuna modifica delie nor¬ 
me tuttora esistenti, e 



| TWTEL 1968 LO STATO ha | 
introitato, per tasse, im- . 
I poste » monopoli, eco.... 800 I 

• miliardi di lire in più del- * 

■ l'anno precedente. Il bilan- ■ 
I ciò di previsione del 1969 | 

prevede un aumento ulterio- 
I re delle entrale fiscali per 1 
I 848 miliardi di (ire (ma sa- I 
. ranno, in realtà, circa 1000). . 
| Su 1700-1800 miliardi in più I 

• degli ultimi due anni perchè 1 

■ lo Stato non può destinarne | 
| un quarto ai pensionati? 1 

Eppure si rifiuta di farlo e 

I aumenta la benzina. I 

l | 

. T ’ LVPS. RISPONDENDO . 
I "^ei quesiti di una com- | 
1 missione parlamentare, af- 
I ferma che fra il I960 e il I 
| 1967 sono state accertate I 
evasioni contributive per . 
I 650 miliardi di lire circa ; I 

• si è parliti da 41240 milioni 1 

• nel 1960 fino a 124298 mi- ■ 
I lioni nel 196 7. Poi ci sono | 

le evasioni rum accertate 
I per difetto di ispezione o I 
| scaltrezza dei padroni: altri I 
( 200 miliardi di lire all'anno. . 
I Infine ci sono le evasioni I 

• legalizzate: < sconto» agli 1 
« agrari (160 miliardi all’an- 1 
I no), apprendisti, contributo | 

assegni familiari limitato o 
I 2500 lire nell'industria e 2000 I 
I nel commercio (metà dei sa- I 
. lari reali). E poi — gli in- . 

■ genuif — domandano ai co- I 

• munisti « dove li prendercb- 1 

• hero i soldi per accogliere l 
I le rivendicazioni dei pensio- | 

nati ». 

1 TL COMM. BARIOLI. la- I 
I sciando l'ISA, si è fatto i 
I liquidare oltre un miliardo | 
(poi VISA invita i lavoratori 
I ad assicurarsi promettendo I 

• di restituire i versamenti... I 

• moltiplicati) 1 direttori dei . 
! consorsi agran vanno a ri- | 

poso con forfait variabili da 
I SO a 150 milioni di lire. Le I 
I pensioni da un milione - due I 
, milioni al mese sono comuni 
I fra gli alti dirigenti di enfi I 

• pubblici. Sappiamo bcntssi- • 
| mo che quei signori hanno i 
| tali liquidazioni perché, | 

quando lavorano, incame 
! rana cifre ancora più gran- | 
I di; non è quindi questione I 

• di sole pensioni. Ma quando . 
I ri chiedono di far capire ai I 

• pensionati la « necessità * * 
I della loro miseria, noi dob- I 
1 biamo ricordare a tutti che | 

la società italiana non è fai- 
| ta di soli poveri. Ed ecco I 

• anche una prima, parzialis- I 

I sima risposta alla domanda: . 
dove vanno t soldi delle I 
tasse? 1 

I ! 


che prevedono moltissime 
esclusioni. 

SINISTRE: propongono, fra 
Valtro, che siano applicati i 
contributi figurativi per i pe¬ 
riodi di cassa integrazione, di 
disoccupazione involontaria an¬ 
che non indennizzata, di deter¬ 
minati periodi scolastici e di 
corsi di riqualificazione. 

Il governo respinge, e dichia¬ 
ra che si tratta di materia che 
non può essere regolata con 
questa legge. 

Pensione sociale 

GOVERNO: subordina la 
sua concessione a tali e 
fanti condizionamenti per 
cui la grande parlo del 
vecchi senza pensione ver¬ 
rebbe esclusa dal benefi¬ 
cio. 

SINISTRE: in commissione 6 
stato eliminato, anche con il 
concorso degli altri gruppi, il 
concetto secondo cui venivano 
esclusi dal diritto della pensio¬ 
ne sociale i vecchi appartenen¬ 
ti ad un nucleo familiare iscrit¬ 
to nei ruoli dell’imposta com¬ 
plementare. La norma è stata 
sostituita da un'altra, con la 
quale si fissa che non si ha 
diritto alla pensione sociale 
qualora uno dei coniugi sia 
iscritto nei ruoli della com¬ 
plementare. 

Privati della pensione socia¬ 
le, secondo il disegno di legge 
governativo, erano i vecchi ti¬ 
tolari di reddito a qualsiasi ti¬ 
tolo. Non è stata accolta la ri¬ 
chiesta del PCI e del PSIUP 
per la soppressione di tali nor¬ 
me. E’ stato però approvato 
un emendamento che prevede 
la esclusione solo nei casi che 
i redditi superino le 156 mila 
lire annue. 

Il governo ha anche respinto 
un emendamento mirante a sal¬ 
vaguardare il carattere privi¬ 
legiato delle pensioni di guer¬ 
ra. sostenendo, per la prima 
volta nella storia d'Italia, che 
esse costituiscono reddito e 
che. quindi, qualora il vecchio 
percepisca tale pensione per¬ 
de il diritto alla pensione so¬ 
ciale. 

Lavoratori autonomi, 
mezzadri e coloni 

GOVERNO: riconferma la 
assurda discriminazione, 
sia In rapporto all'età pen¬ 
sionabile (65 anni per gli 
uomini e 60 per le donne) 
che al trattamento (18 mi¬ 
la che nella realtà sono II 
minimo e il massimo). 
SINISTRE: proponendo la pa¬ 
rificazione dei minimi e del¬ 
l’età pensionabile a quelli dei 
lavoratori dipendenti, le si¬ 
nistre intendono sanare que¬ 
sta ingiustizia, e mirano a 
reinserire i mezzadri nell’as¬ 
sicurazione generale obbliga¬ 
toria dell’INPS, dalla quale 
furono esclusi nel 1923 dal 
fascismo. 

In commissione il governo si 
è detto contrario. Sotto la 
pressione del movimento il mi¬ 
nistro Brodolini si era tutta¬ 
via riservato di esaminare la 
possibilità di inserire nel de¬ 
creto legge una delega al go¬ 
verno per realizzare in un 
tempo ragionevole le rivendi¬ 
cazioni dei mezzadri. 

Braccianti e salariati 

GOVERNO: il disegno di 
legge non contiene alcuna 
proposta. Il de Pislcchlo 
ha dichiarato che nei fatti 
Il provvedimento « peggio¬ 
ra le condizioni dei brac- 
clanli agricoli >. 

SINISTRE: hanno proposto: 

a) che ai fini del calcolo del¬ 
l’anzianità contributiva venga 
presa a base la data del pri¬ 
mo periodo di contribuzione, 
indipendentemente dall'entità 
e dal numero dei contributi: 

b) che il minimo (annuale) 
di 51 contributi giornalieri, ef¬ 
fettivi e figuratisi, sia consi¬ 
derato come anno solare inte¬ 
ro ai fini dell’anzianità assi- 
curativa: c) che a coloro che 
non raggiungono neppure que¬ 
sto minimo (sono gli iscritti 
negli elenchi speciali) sia ga¬ 
rantita la possibilità di versa¬ 
re contributi volontari fino al¬ 
la concorrenza di 51 giornate: 
d) che per la determinazione 
della retribuzione annua pen- 
sìonahile siano computate tut¬ 
te le retribuzioni relative alle 
giornate di lavoro prestate 
nelle 156 settimane prescelte 
dal lavoratore, con l'aggiunta 
delle giornate di contribuzio¬ 
ne figurativa spettanti, sen¬ 
za alcuna limitazione. 

Il governo riconosce la gra 
vita delta discriminazione nei 
confronti dei braccianti — i 
quali, allo stato dei fatti, non 
superano mai il minima. —■ 
ma in commissione ha detto 
di no per motivi di copertura, 
e nello stesso tempo rifiuta 
di far pagare agli agrari por 
i braccianti la stessa contri¬ 
buzione che viene pagata da¬ 
gli altri settori. 

Donne e parificazione 

GOVERNO: nessuna pre¬ 
posta specifica, nel suo 
progetto, per le lavoratrici. 
SINISTRE: per le donne già 
titolari di pensione hanno ri 
chiesto un aumento integrati¬ 
vo di 2.052 lire, sottratte con 
leggi precedenti. Per le donne 
che andranno in pensione di 
vecchiaia con il nuovo siste- 
ì ma si richiede che maturino 


il 74% dal 1. gennaio 1969 e 
l'80% dai 1976 dopo 35 anni di 
contribuzione: per le pensio¬ 
ni di anzianità, rivendicato un 
massimo di 30 anni, compresi 
ovviamente, i periodi di con¬ 
tribuzione figurativa, tenuto 
conto che, per le lavoratrici 
sono più lunghi i periodi di 
disoccupazione, di assenze per 
maternità, ecc. Reversibilità: 
il trattamento minimo della 
pensione diretta spetti anche 
nel caso che il titolare perce¬ 
pisca pure la pensione di re¬ 
versibilità; estensione del di¬ 
ritto di reversibilità al vedovo 
della lavoratrice, indipenden 
temente dal suo stato di ina¬ 
bilità, dalla durata del matri¬ 
monio e dalla differenza di età 
tra i coniugi. 

Democratizzazione 

dell’INPS 

GOVERNO: ha proposto di 
attuare, tramite delega, 
entro due anni, ta modifica 
della composizione del Con¬ 
siglio di amministrazione 
e del Comitato esecutivo 
dell'INPS, allargando la 
partecipazione dei lavora¬ 
tori, e II decentramento pe¬ 
riferico della direzione del¬ 
l'Istituto. 

SINISTRE: rifiuto della dele¬ 
ga, ed attuazione rapida, a 
tempo prerissato dalla legge, 
della democratizzazione dello 
Istituto. Fissazione di criteri 
analoghi per il servizio dei 
contributi unificati in agricol¬ 
tura. 

Il governo ha respinto le 
proposte delle sinistre, ma ha 
dovuto soccombere su un 
emendamento appoggiato da 
comunisti, socialisti unitari e 
da parte dei democristiani, 
che stabilisce: a) il presidente 
dell'INPS è nominato su pro¬ 
posta del Consiglio di ammi¬ 
nistrazione (e non prescelto 
dal governo in una terna di 
nomi): b) la esclusione dal 
consiglio di amministrazione e 
dal Comitato esecutivo rispet¬ 
tivamente dei cinque e due 
alti funzionari in rappresen¬ 
tanza dei ministeri. In questo 
modo i lavoratori diventano 
di fatto, e non solo formal¬ 
mente. maggioranza assoluta 
negli organi di direzione e di 
amministrazione dell’INPS. 



SEI MILIONI NON HANNO DI CHE VIVERE 


Nel dibattito In Commissione il gover¬ 
no ha rifiutato df eliminare le discrimi¬ 
nazioni fra I minimi, unificandoti a 
1000 lire al giorno (30 mila al mese); 
la unificazione é rifiutata, in via su¬ 
bordinata, anche a 25.000 lire ribaden¬ 
do cosi la volontà di tenere artigiani, 
contadini e commercianti in posizione 
di Inferiorità. Per capire cosa significhi 
questo rifiuto st guardi ta tabetia sui 
numero dei pensionati: la maggior par¬ 


te hanno solo il minimo. Si confronti il 
c minimo » di pensione non diciamo con 
le esigenze della < famiglia media », del 
cittadino medio, ma con quello che 
spendono di fatto gli Italiani. L'ISTAT, 
nella sua pubblicazione « Conti degli ita¬ 
liani », cl dice che nel 1967 ognuno dei 
51 milioni di italiani — neonati com¬ 
presi — ha destinato 525 mila lire a 
spese private; dividendo per tredici 
mensilità si ha che la spesa privata 


pro-capite è stata, un anno fa, di 40.380 
lire. 

Un rifiuto netto il governo ha pro¬ 
nunciato anche sui sistema di aumen¬ 
tare le pensioni: 10% a tutti, per cui 
chi ha la pensione più bassa riceve 
2.090 lire d'aumento, chi ha la più alta 
(360 mila lire al mese, all'INPS) avrà 
un aumento di 36 mila lire. PCI e PSIUP 
hanno proposto Invece di favorire le 
pensioni più basse. 


Pensionati dell'assicurazione generale obbligatoria INPS al 31 dicembre 1968 

Ammontare della pensione. 

Pensionali 
di vecchiaia 

t 

Pensionati 
di invalidità 

Totale 

Da 18.000 a 21.900 lire. 

1.457.457 

1.578.717 

3.036.174 

Da 21.901 a 49.999 lire. 

747.054 

338.884 

1.085.948 

Da 50.000 a 99.999 lire. 

229.065 

31.652 

260.723 

Da 100.000 a 149.999 lire. 

17.102 

645 

17.747 

Oltre 150.000 lire .. 

312 

12 

324 

TOTALI 

2.451.000 

1.949.916 

4.400.916 


NOTA — Dall'assicurazione generate obbligatoria sono esclusi mezzadri e coloni, contadini, artigiani e commercianti, I quali tutti, 
con rare eccezioni, hanno pensioni al minimi. La tabella non considera inoltre 1.250.000 pensioni di riversibiiità dei lavoratori dipen¬ 
denti a favore di vedova e orfani. Sono dunque più di sei milioni le persone che hanno una pensione che si trovano — e rischiano 
di rimanere — al disotto del soddisfacimento del minimo vitale e sono costrette ad appoggiarsi (quando possono) alle famiglie. 


L’INPS, UN ENTE DA RIFARE 


Un anno per avere la pensione 

La complicazione dei conteggi non è casuale - Tre miliardi di lire per trascinare 
in tribunale gli « assistiti » - Poteri reali ai comitati provinciali 


Por farsi liquidare la pen¬ 
sione dallTNPS ci vuole un 
anno. E che tutto sia in rego¬ 
la. e piaccia ai funzionari, 
perchè altrimenti l’esperienza 
da amara può diventare tra¬ 
gica; si può morire senza ve¬ 
derla, la pensione. Mancano le 
attrezzature, gli uffici, gli 
impiegati? No. il fatto è che 
l'INPS è gestita in modo da 
limitare i diritti dei lavoratori. 

Costruito con i contributi dei 
lavoratori. l’TNPS spende tre 
miliardi di lire all’anno per 
sostenere cause contro i la¬ 
voratori. Migliaia di legali 
« mangiano > con l'INPS. e 
questo è assurdo, poiché in un 

rirrtonicmA ! f.tirn C 




blico è necessario che le ga¬ 
ranzie di correttezza scaturi¬ 
scano dal funzionamento de¬ 
mocratico di ogni suo organo. 
In primo luogo devono scatu¬ 


rire dalla certezza del diritto 
del lavoratore. 

Invece i calcoli rimangono 
complicatissimi. Qualche setti¬ 
mana ta ci è stato detto che 
nessuna pensione si è potuta 
liquidare in base alla legge 
del marzo 1968. a distanza di 
un anno, perchè i calcoli sono 
troppo complicati. La compli¬ 
cazione aumenta il margine di 
incertezza; ma non è casua¬ 
le. Perchè i 40 anni dì anzia¬ 
nità di lavoro non coincidono 
con Teffettiva vita del lavora 
tore e si cercano cavilli di 
ogni cenere per escludere dal 
oimputo qttesto o quel porio- 
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riguarda da vicino la sempli¬ 
cità e speditezza del sistema 
previdenziale (ecco un punto, 
nello stesso tempo, che dovrà 
essere tenuto costantemente 


presente nel corso della batta¬ 
glia parlamentare). 

L’INPS si sta meccanizzan¬ 
do al centro. Ma alla periferia 
gli organi di accertamento so¬ 
no rii una burocrazia e ineffi¬ 
cienza volute, dolose. Bisogna 
dare ai Comitati provinciali 
— ai quali il lavoratore possa 
fisicamente rivolgersi — pote¬ 
ri veri, non imboscare le pra 
tiche al centro come ora vie 
ne fatto. Sarà duro ascoltare 
le rimostranze di milioni di 
anziani in difficoltà ma biso¬ 
gna farlo per intervenire, in 
ogni caso, non con lo spirito 
dell’avvocato di pretura ma 
con quello del servizio sociale, 
li Comitato provinciale deve 
riservare la sua « grinta » agli 
evasori dei contributi previ¬ 
denziali. ai padroni che fan¬ 
no lavorare i dipendenti nella 
illcgalità, non paghi delle age¬ 


volazioni pubbliche. Anch 
per questo i parlamentari PCI 
PSIUP dicono al governo: no 
ti diamo la delega per riorgr 
n izza re l'INPS. dobbiamo fai 
la in pubblico questa riform 
perchè i lavoratori sono star 
chi di trovare difficoltà in oi 
ganìsmi che essi pagano pe 
essere aiutati. 


Ringraziamo I compagni 
Giuseppe Gramegna ed Egi¬ 
dio Suiotto, della Commis¬ 
sione Lavoro della Came¬ 
ra, che hanno contribuito 
alla redazione di queste 
pagine speciali curate da 
Renzo Stefanelli e Antonio 
DI Mauro. 


Inaugurata a Roma la rassegna elettronica 


IL «RAGNO» LUNARE 
(UN PO' RIDOTTO) 
ESPOSTO ALL EUR 

Le principali curiosità della mostra — Presenti 22 nazkmi • 

5 mila fra scienziati e tecnici — Due convegni sull'Impiègo 
pacifico dell'energia nucleare e sullo spazio 


«Diavoli rossi» 
verso i Caraibi 



LYNEHAM (Inghilterra) — La partenza dei paracadutisti 
inglesi de) famoso reggimento dei c diavoli rossi * diretti 
all'isola di Anguilla, nel mar dei Caraibi 


Wilson manda i 


ad occupare Anguilla 


L’isola (8000 abitanti) si è proclamata indipen¬ 
dente - «E’ un covo di gangsters» dice il Fo- 
reign Office - Un cannone dell'epoca napoleonica 


Un motore sdaziale conte¬ 
nuto nel palmo della mano, 
un modellino del « Lem » che 
servirà agli astronauti amen- 
cani per sbarcare sulla Luna, 
alcune belle immagini del sa¬ 
tellite che si accinge a subire 
«l’invasione» dei terrestri, una 
serie di calcolatori a « pron¬ 
ta presa », sono fra le princi¬ 
pali attrazioni della XVI Ras¬ 
segna intemazionale elettroni¬ 
ca nucleare e teleradiocinema- 
tografica che ha aperto i suoi 
battenti ieri mattina nel pa 
lazzo dei Congressi all’EUR di 
Roma. 

La cerimonia inaugurale e 
stata, come ogni anno, al mas¬ 
simo livello. Erano presenti il 
Capo dello Stato Saragat, i vi¬ 
ce presidenti della Camera e 
del Senato Ariosto e Spataro, 
ministri, autorità ecclesiasti¬ 
che, militari, comunali, con 
il sindaco Santini e alcuni as¬ 
sessori. Il discorso è stato te¬ 
nuto dall'aw. Castracane, pre¬ 
sidente della Rassegna. 

L'edizione di quest’anno si 
presenta, in fatto di attrazio¬ 
ni e di « curiosità », in tono 
un po’ dimesso rispetto a quel¬ 
le precedenti. Sono presenti 
22 nazioni, mentre la rasse¬ 
gna, il Congresso nucleare e 
il Convegno sullo spazio, che 
si svolgeranno nei prossimi 
giorni, saranno seguiti da oltre 
5 mila fra scienziati e tecnici. 

« Nuovi orizzonti per l'ener¬ 
gia nucleare » sarà il tema su 
cui si svolgeranno le relazioni 
del convegno nucleare. Nei va 
ri padiglioni è possibile trova¬ 
re una serie di esempi su» 
« nuovi orizzonti » aperti alle 
utilizzazione pacifica della 
energia nucleare. La Finmec¬ 
canica presenta un modernis¬ 
simo complesso di attrezzatu¬ 
re allestite dall’Ansaldo per la 
progettazione e costruzione di 
centrali elettronucleari. I visi¬ 
tatori possono osservare per 
la prima volta, funzionante, 
una gigantesca turbina, npro- 
dotta in un fedelissimo mo 
dello di 5 metri. Anche gli 
impianti nucleari per la dis¬ 
salazione dell’acqua, progetta¬ 
ti e costruiti da una compa¬ 
gnia americana, sono esposti 
in un modello dal quale è pos¬ 
sibile seguire le varie fasi del¬ 
la trasformazione. 

Ma la parte che maggior¬ 
mente attira l’attenzione del 
visitatore medio resta sempre 
quella destinata allo spazio, 
all’impiego dei satelliti ertili 
ciali per le ricerche meteoro¬ 
logiche e per i collegamenti 
televisivi e telefonici, alle ap¬ 
parecchiature che preparano 
l’uomo al grande salto verso 
gli altri pianeti. Il convegno 
scientifico sullo spazio avrà 
come tema « La Terra esplo¬ 
rata e servita dai satelliti ». 
Un tema, anche questo, am 
piamente illustrato nei diver¬ 
si padiglioni. Il ministero del¬ 
le Poste e telecomunicazioni 
fa vedere, in un ampio piasti 
co, gli impianti del Fucino per 
il collegamento intercontmen¬ 
tale a via satellite »; una gam¬ 
ma di satelliti per ricerche 
meteorologiche sono presen¬ 
tati da alcune industrie italia¬ 
ne e tedesche. La Selenia .nel 
settore delle comunicazioni 
spaziali, illustra la sua parte¬ 
cipazione a due distinti pro¬ 
grammi in via di realizzazio¬ 
ne: il Satcom. sistema di co- 
minicazioni via satellite; l’In- 
telsat IV che renderà possi¬ 
bile. per mezzo di tre satelliti 
geostazionari, il collegamento 
televisivo e telefonico tra tutti 
i paesi della Terra. 

Infine, i due modellini (un 
terzo degli originali) del pro¬ 
getto « Apollo » che la NASA, 
l’ente spaziale americano, ha 
inviato alla Rassegna romana. 
E’ intorno al « Lem ». lo sgra¬ 
ziato <r ragno » destinato a po¬ 
sarsi sulla sunerficie lunare 
che la curiosità dei visitatori 
si fa più viva, suscitando im¬ 
magini fantascientifiche. Le 
zampe del « ragno » sono col¬ 
locate nella posizione che as¬ 
sumeranno quando si trove¬ 
ranno a contatto con la pol¬ 
vere cosmica seminata sulla 
superficie lunare. La scaletta, 
da cui discenderà il primo 
viaggiatore lunare, è pronta, 
vicino al portello di uscita. 
Manca solo di vedere il for¬ 
tunato mortale che. impaccia¬ 
to dalla tuta spaziale e dalla 
emozione, si prepara a discen¬ 
dere quei pioli per mettere 
piede sulla Luna. Una scena 
che per il momento si può fan¬ 
tasticare alla Rassegna del- 
1TTUR ma che presto sarà 
realtà. 

Taddeo Conca 


Paolo VI 
in Uganda 
alla fine 
dell'anno ? 

NAIROBI. 18 

Seconda fonti cattoliche. il 
Papa alla fine di quest'anno si 
recherà in visita in Uganda, 
per presenziare a ila prima 
Conferenza episcopale pana fri- 
cana. dove terrebbe il discor¬ 
so inaugurale. 

La Conferenza che or.znarzv 
mente doveva avere dal 

13 al 15 aprile era stata rin¬ 
viata indefinitivamcnte nei gior¬ 
ni scorsi. Il rinvio dovrebbe 
appunto permettere a Paolo VI 
di partecipare alla manifesta¬ 
zione. 


LONDRA. 18 

L’Inghilterra ha organizzato 
una forza d’invasione aereo¬ 
marittima di cui Tanno parte 
anche 40 bobbìes (poliziotti) 
per ristabilire l’autorità della 
Union Jack su Anguilla, una 
isoletta dei Caraibi che si è 
proclamata repubblica indi- 
pendente. 

Dopo precedenti indiscrezio¬ 
ni, il governo ha instaurato 
la politica della ■ segretezza 
di guerra » in questa opera¬ 
zione. Si sa comunque che 
140 uomini dì un reggimento 
di paracadutisti — i famosi 
Diavoli rossi — sono già in 
viaggio sull’Atlantico. 

Ad Anguilla, secondo i cor¬ 
rispondenti inglesi che si tro¬ 
vano nell'isola, i Tommies 
dovranno fronteggiare una for¬ 
za di difesa di 250 uomini rac¬ 
colta dal « presidente * Ronald 
Webster ed armati con vec¬ 
chie carabine e un cannone 
residuato delle guerre napo¬ 
leoniche. 

Dietro a questa operazione 
vi è il malcontento di An¬ 
guilla per la federazione, di 
ispirazione inglese, con le vi¬ 
cine isole di St. Kitt's e Nevìs. 

I seimila anguillani sono 
gente assolutamente insoffe¬ 
rente di qualsiasi disciplina e 
ordine costituzionale, proba¬ 
bilmente perché discendono 
da pirati, da schiavi evasi e 
da condannati irlandesi esi¬ 
liati. Essi sostengono che la 
loro isoletta — che misura .35 
miglia quadrate — non può 
piti sopportare le angherie del 
primo ministro federale Ro¬ 
bert Bradshaw, di St. Kitt's. 

La crisi b scoppiata la set¬ 
timana scorsa quando l'Inghil- 
terra ha inviato un ministro 
del Foreign Office per cerca¬ 
re di indurre gli anguillani a 
rientrare in seno alla federa¬ 
zione. Gli isolani Io hanno 
cacciato minacciandolo con le 
armi. 

Cosi il governo Wilson sa¬ 
bato ha deciso di passare al¬ 
l'azione. La decisione, indub¬ 
biamente, comporta qualche 
imbarazzo per il governo di 
sua maestà britannica, dal 
momento che ITnghilterra si 
è scrupolosamente astenuta 
dall’ilare la forza in occa¬ 
sione dell’analoga rivolta in 
Rhodesia ed ha scelto invece 
le sanzioni. 


La Rhodesia tuttavia ha 
qualche cosa che manca ad 
Anguilla, ossia un esercito e 
una aviazione moderni. Inol¬ 
tre le sanzioni avrebbero scar¬ 
sa efficacia contro Anguilla 
dal momento che è un terri¬ 
torio troppo povero per preoc¬ 
cuparsi di un provvedimento 
del genere. 

I paracadutisti sono arri¬ 
vati poco prima di mezzanot¬ 
te nella base della RAF a Ly- 
neham Wiltshire, pronti a 
partire. 

I giornali londinesi dicono 
che saranno inviati dapprima 
ad Antigua e quindi traspor¬ 
tati ad Anguilla con una delle 
tre navi da guerra che si tro¬ 
vano nella zona, per uno sbar¬ 
co in piena regola sulle spiag¬ 
ge dell’isoia. 

Sarebbe una tattica diversa 
da quella consueta per i picco¬ 
li sbarchi inglesi. La tattica 
classica è di portare la na¬ 
ve al largo per sparare bor¬ 
date che facciano più chiasso 
che danno e far scendere i 
paracadutisti dal cielo. 

L’operazione di assalto è 
stata comunque portata a ter¬ 
mine nel modo annunciano 
dai giornali inglesi. I para¬ 
cadutisti sono stati sbarcati 
ad Antigua a soli 145 chilo¬ 
metri da Anguilla, da due 
aerei. Il reparto è stato ac¬ 
colto a sputi, fischi e slogan 
di protesta da un corteo di 
dimostranti. I soldati, poco 
più di 2ù0. sono stati fatti 
salire su due navi da guerra 
già in attera. 

II « presidente » Webster ha 
frattanto creato un consiglio 
di governo di sette membri 
che si dice a Londra è in ma¬ 
no a « gangsters americani » 

Gli inglesi affermano che 
questi elementi potrebbero 
servirsi di Anguilla* come ba¬ 
se per la « mafia », che po¬ 
trebbe cosi minacciare l'inte¬ 
ra regione de: Caraibi. 

Anguilla era str.*a colonia 
britannica dal IrvìO. 

Alle Nazioni Unite "annul¬ 
lano Jeremia fìamàri ha chie¬ 
sto alla commissione speciale 
sul colonialismo di inviare 
una missione nell’isola « mi¬ 
nacciata daU’aggressione ingle¬ 
se s. Gurubsa sij>iit-*ie eoe 
quelle inglesi (vale a dire le 
tesi di Anguilla cerne una spe¬ 
cie di porto franco della ma¬ 
lavita intemazionale) sono 
menzogne e che la sua isola 
vuole soltanto essere indi¬ 
pendente. 
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Da tre lustri San Remo attende 


un italiano : vedrà invece Merckx ? 


a 




MILANO — Franco Bitossi, Gianni Motta e Felice Gimondi 
durante le operazioni di punzonatura (Telefoto) 


Venerdì al Palazzetto dello Sport 


Zampieri contro 
Horst Brinkmeyer 


Venerei) al Palazzetto dello 
Sport di Roma, con inizio alle 
21,15. la Sabbatim-Sis presenta 
la IX manifestazione pugilistica 
« Primavera » che comprenderà 
quattro matebes professionisti 
ci e cinque dilettantistici. 

Il cartellone della riunione lo 
tiene Gianni Zampieri che sta¬ 
volta viene chiamato ad un se 
vero impegno. Affronterà il te¬ 
desco Horst Bnnknieyer di Co¬ 
lonia. un guardia destra che si 
presenta forte di un eccellente 
record. 

Poi saranno di scena t due 
fratelli Casamonica al secando 
impegno da professionisti Anto¬ 
nio se la vedrà col supcrlegge- 
ro Antonio Russo di Prato (ra¬ 
gazzo forte e di grande tempe¬ 
ramento 1. Guerrino incroccrà i 
guanti con Claudio Riealdi di 
Modena che dà tenne a batte¬ 
simo Enzo Pulcrano In aper¬ 
tura Natale Di Manno di Ter- 
racina battaglierà con Mario 
Petnllo di Genova. Prima dei 
professionisti saliranno sul qua¬ 
drato i dilettanti?!! impegnati 
nei cinque combattimenti di 
apertura: Questo il programma: 

Welters: Gianni Zampieri 

(Roma) c. Horst Brinkmeyer 
(Colonia) in 8 rounds. — Super- 
leggeri: Antonio Casamonica 

(Roma) c. Antonio Rus-o <Pra 
to) in 6 riprese — Welters: 
Guerrino Casamonica iHoma) 
c. Claudio Riealdi (Modena) in 
<S rounds. — Welters: Natale Di 
Manno iTerracmai c. Mario 
Petnllo (.Genova) in 6 rounds. 


Otto Gloria 
presto all'lnter? 

[ASSONA. 18. 

L'attuate allenatore del Ben- 
fica, il tecnico brasiliano Otto 
Gloria, si sarebbe già messo 
d'accordo per un suo eventuale 
trasferimento al servizio del- 
l'Inter. 

La notizia è riportata con ri¬ 
lievo da O norie desportivo, un 
periodico bisettimanale che si 
pubblica ad Oporto, nel Porto¬ 
gallo settentrionale. 

Otto Gloria è legalo con un 
contratto al Bentica sino alla 
fine della stagione calcistica 
1969-70, dopodiché egli è libero 
di assumere altri Impegni. 

Come è noto, il tentativo di 
passare al servizio del Napoli 
l'anno passato, naufragò in un 
mare di polemiche e risenti¬ 
menti. 

Il desiderio di lavorare In Ita¬ 
lia, tuttavia, non ha abbandona¬ 
lo il tecnico brasiliano, il che 
potrebbe costituire un forte in¬ 
centivo per Otto Gloria a pren¬ 
dere in considerazione proposte 
che possano contribuire alla rea¬ 
lizzazione deilo stesso. 

L'inleressato non ha ritenuto 
fosse il caso di confermare o 
smentire la notizia del predetto 
bisettimanale. 


E' dal 1954 che non vince più un italiano. Il 
favorito è il belga, che ha dominato la Parigi- 
Nizza. Tra gli italiani le maggiori speranze 
su Adorni, Dancelli, Bitossi, Michelotto 


lì calcio non si ferma nemmeno davanti alla morte! 



OGGI BRUCIA - 
PER LA COPPA ITALIA 


Le altre partite di oggi sono Torino-Milan, 
Foggia-Napoli e Cagliari-Juventus 


Una generosa iniziativa 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1K 

E’ la < Sanremo » numero 60. 
Chissà che (luest'anetta prima- 
cerile, questo clima dolce che 
fa dire ai forestieri « Toh. a 
Milano c'è il sole ». non sia 
Tanticipo di un pomeriggio ben 
più radioso, ciclisticamente par 
laudo, il pomeriggio di un ita¬ 
liano vincitore sul magico tra 
l/uardo di via Itoma. So i ci 
crediamo poco, e sarebbe lo 
stesso anche se non esistesse 
quel t mostro » di Merckx a pa¬ 
ralizzare l’attenzione, perché 
perdiamo regolarmente dal '5-1 
da quando Eddy frequentava 
ancora le elementari, e siamo 
stati sconfitti da bravi e meno 
bravi in questi quindici anni 
che ci portiamo dietro come 
un issante fardello. Dico *per- 
diamo » per immedesimarmi 
con lo stato d'animo della fol¬ 
la che domani avrà proprio la 
forma di un interminabile bu¬ 
dello umano, per non apparire 
troppo scettico, troppo pessimi 
sta. e anche per preparami al 
brindisi di un eventuale colpo 
di scena. 

Già. sarebbe veramente un 
colpo di scena qualora alle 16.:9) 
di domani fosse un pedalatore 
di casa ad arrampicarsi sulla 
scaletta del podio, una sorpresa 
gradita, senza voler confonderci 
con gli aspetti deteriori di un 
nazionalismo che per fortuna a 
poco a poco vanno scomparvi! 
do. Afa. vedete, vorremmo cani 
biare tema. Uopi, sedendoci al¬ 
la macchina da scrivere, abbia¬ 
mo detto ai comt>agni di reda¬ 
zione: < La prescelta zione dello 
scorso armo andrebbe bene por 
oggi r. ed è la verità. Torniamo 
infatti a ripetere che ci manca 
il fondista veloce, il ifinissettr» 
dei 2S8 chilometri, una distan¬ 
za che impaurisce persino quel 
li che la percorrono in macchi¬ 
na. Il nocciolo della questione 
è tutto qui. e abbiamo mille 
esempi doranti, l'esempio di Den 
llartog che ha battuto Adorni e 
Balmamian. di Merckx che nel 
'66 ha pienato Durante e nel '67 
Motta, e infine Altip che guizza 
alla testa di un mazzetto di set¬ 
te uomini comprendente due ita¬ 
liani (Durante e Ballini). 

Era la « Sanremo » più facile 
auella del ‘6S. la « Sanremo » 
di un Merckx sofferente al gi¬ 
nocchio e allo stomaco, c tutti 
a correre ugualmente su di lui, 
finché scapim Altia in compri- 
unta di uomini di medio e pic¬ 
colo calibro, e ancora una vol¬ 
ta oli italiani restano a bocca 
amara. Quest'anno Merkx ita 
benissimo, ha vinto passcrtgìan 
do il Giro del Levante, ha do 
minato la Farigi-Xizza e si ap¬ 
presta a continuare la sene 
delle sue strepitose vittorie 
L'uomo da battere, il favoritis¬ 
simo della classicissima di San 
Giuseppe è dunque Eddy. F. 
che imporla se l'interessato ha 
lasciato capire di voler sgan 
dare qualcuno dei suoi, un Man 
denbossche. un Van Sirecvrlt, 
addirittura un Scrcu. trattan 
dosi di una gara che ha vinto 
due volte e che non gli sta più 
immensamente a cuore'’ 

Può succedere, tutto può me 
cedere in una < .Sanremo » che 


per l’altissimo numero di coi 
correliti e il lunghissimo corteo 
del segwto (UH automobili e 
43 motociclette) diventa una 
competizione estremamente di/ 
fiede e anche irregolare, ma 
un titw come Merckx ;>arte sem 
pre col massimo obicttivo, anzi 
amici e nemici pii rimprovera¬ 
no di vincere trop/x). di sprc 
niersi eccessivamente, di non 
pensare all’avvenire. e Merckx 
risponde: « Foche mi riesco, 
faccio colle/icsie di traguardi, 
granii e piccoli Noti importa 
se fru un paio d'anni dovessi 
trovarmi a corto di benzina.. » 

Merckx il grande pronostica 
to. e imi? Poi spuntano i nomi 
di Pouluior. Janssen. Van Sprm 
gel e Godefroot. tipi in gamlxi. 
Come sapete, ma nel labirinto 
delle 26 squadre e dei IS1 iscrit 
ti sono parecchi i nomi stra¬ 
nieri che si nascondono dietro 
la qualifica di «r .Mister .Y * Le- 
man?. Grosskost U 'olfshohl?. 
Bellone?. Vari Vierbcrohr?. i 
due De Vlacminck?. Van Un 
ckeghem" 9 . Pingeon. Den Bar 
toq ?. Vari Loop? Fare corsa in 
testa, questo l'imticratii'o di tut¬ 
ti: corsa in testa e occhio alle 
fughe, e in questa quadro mul¬ 
ticolore. di tanti volti e di tante 
speranze s'inseriscono i padro 
ni di casa 

I padroni di casa, gli italiani, 
sembrano in guerra fra loro, 
l'eterna uuerra del < non vinco 
io. ma perdi tu ». una r'nahtò 
sciocca, una maniera di com¬ 
battersi che farebbe il gioco 
degli altri e significherebbe 
sconfitta sicura. La paróla è ai 


LAS VEGAS, tri 
Lo perseveranza di Frulli»" 
Liuto è siala alla fine pt<- 
nn.'il.T dalla scorsa none, ciò» 
dopo aver battuto nettamento 
ai punti in 15 riprese il con¬ 
nazionale Stanley « Ritti n > 
Hayward al i Convention Cen¬ 
ter » di Las Vegas, il trtnl.i- 
duewit* insegnante rii scuola 
ila lungo tempo all m-eguimen- 
to dot titolo mondiale ilei nn - 
di Junior, è il nuovo campione 
del mondo della categoria 
Infatti, ornili nessun orga¬ 
nismo mondiale di pugilato 
riconosceva piu come detento¬ 
rc del titulo l’italiano Sandro 
Muz/mglu dopo il combatti¬ 
mento sostenuto il 25 ottobre 
dello scorso anno a Roma pio- 
prio contro lo ‘-te-.so Little, 
combattine nto che «-. conclu-e. 
come si riconterà, con un vi r- 
delto di s non cimt'-it i ctn f -«- 
<o prima d'11'imzio della r.n- 
n.t ripresa dall'arbitro tedesco 
Hermann Tomscr 


direttori sportici, ai tei mo i > » 
devono intervenire per sp, rie 
re immediatamente blateri c 
dispetti. 

X'on c'illudiamo, ma qualche 
carta da mettere sul hai ho la 
abbiamo. La carta Adorni eie- 
niento scaltro, navigato, dotalo 
di classe; le carte matte di 

Bitossi e Tandegu. e quindi i 
soliti Dancelli. Basso. Durante, 
più Michelotto e Polidori che 
rum mancano certo di tempera 
mento E dorremmo fermare i 
qui perché motta, il ciclista pai 
tagliato dei nostri per una Mi 
lano-Sanrcmo. è nuovamente al¬ 
le prese col famoso malanno 

alla gamba .sinistra e prenderà 
il t via * in sottordine. col pro¬ 
posito di aiutare * qualsiasi ita¬ 
liano »; perché Gitnomli txedahc 
chia e non vuole assoluta mcn 
te apparire. Perché '/.ilmh c 

ammalato; perché Beghetto (ni 
pari di Sercuì ha dieci proba 
bdità su cento di digerire il 

capo Berta e infine perché i gio¬ 
vani si trovano tiaixtnti ad una 
impresa più grande ili loro 

l giovani Vianelli. Bramarci, 
.Martini. Salina. Santambrogio. 
Bonghi. Vaztn. Bota Vercelli. 
Plchani. Amici e Bianchi do¬ 
vrebbero svolgere la parte di 
movimcntatori, cercare di di- 
stinouersi fin dove sarà loro 
possibile, per trarre egirricnza. 
se non altro. fx*r portare una 
ventata di freschezza nelle ne 
rarchic del plotone, per sudare 
tattiche e controtatticbr. 

Gino Sala 


Fr< ddie Little, che pesava 
Kg tg/.HO. si i- costrutta una 
vittoria indiscutibile assumi li¬ 
do sempre per plinto l'inizia¬ 
tiva di qual-iasi attacco e co¬ 
stringendo continuamente Ho¬ 
ward (kg fi'i. ibo) ad indietri g- 
giare l.a giuria gli ha infatti 
accordato un punteggio unani¬ 
me l'arbitro ha assegnato a 
l.ittle 7 . punti contro fili. il 
giudice H dph Moses 75-t t e 
I' altro giudice Mike I’< na¬ 
vichi Pì-> Z 

Little ibi- aveva fallilo gii 
due volt** r.ci suoi tentativi di 
conquistare il titolo mondiale 
della c.iicgoria. la scorsa rot¬ 
te e apparso fermamente de¬ 
ciso ili riuscire finalmente nel 
suo intinto Già alla terza ri¬ 
presa. grazie a; suoi secilii 
ganci di sinistro, aveva .-uni¬ 
to una ferita all'arcata soprac¬ 
cigliare sini'lM di Ha\ v.ord 
Poi la s if. riorità di Little si 
e ano.>r pm irci ntnntn col (las¬ 
sar d<"l!e r p-eio quanto a ve¬ 
locità e p-dt*ione di colpi 


Tifoso arrestato: 
picchiò l'arbitro 

SIRACUSA. 18 
l earabh.cn di Car’vnt.nl 
hai.no arrostato Salvatore Bel 
fioro di 33 anm. dopo indagati 
cnrn'nria’e i>er gli incidenti av¬ 
venuti domenica scorsa sul 
Cam;» di gioco di Palazzulo 
Aerv.de (Siracusa), cani;» Den¬ 
tro j»*r l'incontro tra il Car¬ 
imi .ni ed il Vittoria, squadre 
che militano nel campionato di 
prima categoria. L’arbitro cKT 
I’.ni>*itro. Giovanili Pizz.uto di 
Ralenti», d arante i dvord.tii 
tenne aggredito da un so>te 
nitore dei Curitiituii che lo colpi 
al viso, co;de-dirtdoglì una de 
eisione presa ai favore de) Vit¬ 
toria. 


II.iv ward die ha alla undice¬ 
sima rtjiiesa riportato anche 
un taglio al naso, nonostante 
il suo vi-o fosse diventato una 
maschera ili sangue, ha Unta¬ 
to qualche coraggiosa nazio¬ 
ne. ma timi 6 sialo nnl in gra¬ 
do di niellerò in difficoltà il 
futuro campione 

I.itile, clic prima ili tentare 
la scalata al titolo i oidio Maz- 
zingbj era stato dichiarato per¬ 
dente contro il coreano Ki .vm 
Kim. ha r,poi tal» la scorsa 
notte la «ii.i 41* vittoria contro 
quattro «confitte e un « no 
contest » Per Stanley Hay¬ 
ward. con «idi rato uno drj mi¬ 
gliori (usi ni-di ilei mondo 
Una battuto ai punti hmile 
(iriffith lo scorso annoi, si 
tratta della «uà quarta scorr- 
lltta conno a vittori» Little 
ha rin voto u- a borsa di 15 mi¬ 
la doli in dui a noie milioni e 
mezzo ili bri l e il suo .avver¬ 
sario 7 -r-0 (biliari (manche cin¬ 
que milioni di Irei 


11 mondo del calcio è a ru¬ 
more. affranto e sorpreso, per 
l’improvvisa, tragica morte di 
Giuliano Taccola, ma non si 
concede soste. La sua routine 
è massacrante, il suo calen¬ 
dario impietoso. Oggi ripren 
de il torneo di coppa Italia, 
con Cult imo turno eliminato¬ 
rio prima delle semifinali la 
cui formula, peraltro, non C 
ancora estata decisa. 

Questo turno prevede invc 
ce. l>er ognuno dei quattro 
accoppiamenti, partite di an 
data e ritorno o somma di 
reti come in tutte le coppe in 
teniazion'ah. 

Oggi, appunto, si giocano 
con ini?io itile ore 15, gli in¬ 
contri di andata secondo il 
seguente calendario: a Tori 
no: Tedino Alilan (Arb. Ango- 
ncse; a Cagliari: Cagliari 
Juventus (Arb. D’Agostini); a 
Hre.scia: Brescia Roma (Arb. 
Gene)); a Foggia: Foggia- 
Napoli (Arb. Bigi). Le jxirtite 
di ritorno avranno luogo il 
due aprile, in notturna, a cani 
pi imertiti. 

Sa da un punto di visUt 
strettamente tecnico Tonno- 
Milan può essere considerato 
il clou, se particolare intc 
resse polemico riveste il «ri 
torno » della Juve all’Amsico- 
ra doj» il recente, clamoro¬ 
so exploit dei bianconeri, gli 
occhi di lutti sono puntati 
a Brescia: conte reagirà la 
Roma di Herrora alla trage¬ 
dia? In die condizioni di spi¬ 
rito i gittcafori gìallorossì af¬ 
fronteranno il match? 

I.a squadra è a Simulino In 
attera di trasferirsi a Brescia 
Herrera ha con sé sodici gio¬ 
catori: Ginulfi. Pizzaballa. 
Carpenetti, Scaratti. Hot. Cap¬ 
pellini. Snntarini. Ferrari, Sai 
cori. D'amato. Cordova. Lan 
dirti. Peirò. Capello. Orazi e 
Sitinosi, Inalile dire il loro do¬ 
loro por la grave disgrazia che 
li ha colpiti privandoli di un 
compagno e di un amico. Hcr 
rcra ha tentato invano di 
distrarli. « Ieri — ha detto 
l’allenatore — li ho portati ni 
mare nella speranza di di¬ 
strarli nn po’! ma tuffo é stato 
i nno. Ho mento nitrite di por¬ 
tarli al cinema, ma loro si 
sono rifiutati: l’ho {atto, ma 
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0 LANDINi sarà un punto 
dì forza della Roma 


anche io non ne avevo vo¬ 
glia. Adesso pensiamo alla 
partito: la vita continua e noti 
potrebbe essere altrimenti ». 

Poi Herrera non ita voluto 
aggiungere altro preferendo 
lasciare ogni t.moderazione 
stilla delicata situazione ve 
notasi a creare al match di 
oggi I gialloni?-», gabberan¬ 
no con la frw:a a lutto, meri 
tre nel cor-» cK‘.Tirrc<>ntni 
sarà < «-.servato un mvnutn di 
raro «gl mento in rm^nona di 
Taccola. 


Lazio - Benfica 
prò-Taccola 

La Lazio, che è stala la pri¬ 
ma società ad associarsi al lut¬ 
to delta Roma per Taccola ha 
deciso di prendere una genero¬ 
sa Iniziativa: devolvere II rica¬ 
valo di una partita amichevole 
al familiari dello scomparso gio¬ 
catore. Il consigliere Giambar- 
tolomel ha interpellato il Ben- 
flca che potrebbe essere ospite 
della Lazio nella domenica di 
aprile In cui II campionato di 
serie B sarà sospeso. Proba¬ 
bilmente anche la Roma pren¬ 
derà una iniziativa del genere: 
ma è difficile che si arrivi a 
un'amichevole Roma-Lazlo, sla 
perché sarebbe difficile trovare 
una data « comoda » per ambe¬ 
due le squadre, sìa perché fa¬ 
cendo due partile saranno due 
gli Incassi da devolvere alla fa¬ 
miglia di Taccola. 

Oggi la Lazio affronterà al 
Flaminio (ore 15) fa Reggina 
nel quadro del torneo De Mar¬ 
tino. Tra I blancazzurrl figu¬ 
reranno Adorni, Rlnero, Loran- 
zelti, Dolso. 


Altre 37 denunce 
per i « fatti » 
di Palermo 

PALERMO. 18 

La questura ha trasmesso alla 
Procura della Repubblica un 
rapporto sui fatti avvenuti dopo 
l'incontro di calcio tra le squa 
dre del Palermo e del Naftoli. 
In esso vengono denunciate 
quindici persone in stato di ar¬ 
resto — le stesse che eran > 
state fermale nel corso degli 
incidenti e che tori erano state 
trasferite alle carceri dell'L'c- 
ciardone — ed altre 37 a piede 
hljoro. Tutte devono r.sport lere 
d: vari reati: resistenza, oltrag¬ 
gio aggravato a pubblico uffì 
naie, danneggiamenti dei ser¬ 
vizi dello Stadio Comunale. 

Sono in cor«o ulteriori inda¬ 
gini per identificare altre venti 
persone. 


Per il titolo dei medi jr. che già fu di Mazzinghi 

Battuto «Kitten» Hayward 
Freddie Little è mondiale 




Fernet-Branca in quattro dimensioni: larghezza di calore, profondità di sapore, altezza di qualità, durata digestimolante. 
Fernet-Branca in quattro confezioni: grande, media, campione, mignon; per la comodità, il benessere e il momento giusto. 
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Primi commenti al vertice di Budapest 

Mosca : un passo importante 

per la sicurezza dell’ Europa 

/ 

Forte lancio del dialogo distensivo pan-europeo - Sarebbe stato accettato il prin¬ 
cipio della rotazione al comando dello Stato Maggiore del Patto di Varsavia 


La funzione 
dell’Italia 


L a conferenza ili llui|j|>esl 
ilei pai ‘i «o.inliMi curii' 
pei lu nlaiu min, in minili 
cmirreli» e rum ini ente, il 
granile lenta ilell.i «ii ure/za 
r ilei superameiiln ilei bloc¬ 
chi. Ila inducilo lini- a mila 
l’Lurnpa una prospettila rea¬ 
le. min ium omlenilo gli osta¬ 
coli «la supcijie (liiono-ii- 
niciito ileirintangiliilità ilellr 
frontiere r delTe«i*lenza ili 
due Siali leriesilii) ina po- 
nemln positivamente l'arienlo 
culle possibilità elle oggi e*i- 
clono ili aprire un lapiioln 
mimo, ili pai e e ili inllalni- 
razione, nella sloria travaglia¬ 
ta ili i|ueMo nostri) veri Ilio 
continente. Senza o“i-lu«i\i«mi, 
e ron serietà. 1 paesi ilei pai 
lo «li \ arcai ia si ilit liiarauo 
disposti a premiere in ron«i- 
derazione tulle le proposte file 



BUDAPEST — La delegazione sovietica alla riunione del Patto di Varsavia (Teli-foto) 


verranno avanzate per giun¬ 
gere snllerilainenie ad una 
conferenza pan-europea. Indi- 
ratio rosi la loro piena dispo¬ 
nibilità a passare « dalle rii* 
rliiarazioui generali ili paté 
alle misure ronerele ». Si ritro¬ 
vano in i|ueslo iloriimrnto lo 
Mesco spirilo aperto rlic ave¬ 
va caratterizzato la riiihiara- 
zinue di Itm ari «t ili Ire anni 
fa. c i minili liti più fi-lui del 
l'iniziativa politila ilei p.ir>-i 
sorinlisli per la roMnirioiu- ni 
Europa ili un elTeltivo sistema 
ili parilita eoe«isteuza. Di lutto 
questo prendiamo alto imi 
soddisfazione, amili- e proprio 
per il fatto « Ite non avevamo 
tariuln nei mesi ««orsi, rnme 
romiinisli italiani, il nostro ri¬ 
lievo critico sul « minore im¬ 
pegno » rlie si registrava nella 
azione politica di ipir«ti paesi. 
" Minorr impegno — aveva 
detto tteH’agostn si or«o. dopo 
la (ieroslovaieliia il rompagli» 
bongo — il (piale su scila tal¬ 
volta riniprr.sjnne « he i pac*i 
socialisti si trovino, per quel 
rhe ronreme l'iniziativa euro¬ 
pea. su una posizione ili atte¬ 
sa più die «ti una posizione ili 
movimento e di aliarlo» All¬ 
egra un iii.-„r fa. il tema della 
sicurezza europea r del supe¬ 
ramento dei liloirlii era «tato 
uno dei momenti rarnllerizzan- 
ti ilei Congresso ili Bologna, e 
della proposta politica avanza¬ 
ta dal nostro Partito a tutte 
le forze ili pare italiane ed cu 
roper. L'ipotesi su cui .ililim- 
mo lavorato imi tettai ia in lut¬ 
ti questi mesi — non temendo 
nemmeno, in reni momenti, di 
andare contro corrente — era 
dunque un'ipotesi fondala, qua¬ 
lunque rosa ne pensassero lo 
nn. La Malfa e lutti gli altri 
esponenti politici clic negava¬ 
no. con lui. ogni attualità ad 
una prospettiva ili superamen¬ 
to dei Morelli 

Non possiamo prrò arrnn- 
lenlarei di aver avuto ragione 
Nella fa‘e di movimento e di 
iniziativa che la conferenza di 
Budapest sembra riaprire nella 
politica ruro|iea. il problema 
rhr ri «la di fronte (mentre «i 
avvirina la scadenza ventenna¬ 
le del patto atlantico) e quello 
di contribuire a creare, ron la 
nostra iniziativa, il più largo 
•ehieramento di forze demo* 
cratiehe e di pare, affinché la 
politica e'Iera italiana non re¬ 
ni assente ma svolga una sua 
autonoma r rnracgio«a funzio¬ 
ne Nella nuova fa«e politica 
che può aprirsi in Turopa. l'I¬ 
talia. il no-tro popolo, hanno 
una parola importante da dire 

ser. se. 


Dalla nostra redazione 

- .MOSCA. 18 

I/intero prima pagina dei 
maggiori quotidiani sovietici e 
oetupal.i oggi dall’appello ile) 
Patto di Varsavia ai paesi 
europei c dal comunicato con 
le decisioni di riorganizzazione 
dell’alleanza militare. Solo nei 
prossimi giorni sono da atten 
dersi commenti redazionali La 
opinione pubblica sovietica e gli 
osservatori (Militici hanno tutta 
via già trovato nc-H'npixrilo un 
(mrtanti ragioni di interesse e 
di riflessione II senso generale 
del documento, come lo m può 
cogliere a Mosca, c* nel vistoso 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 18 

L'apjk-llo |mt una confe¬ 
renza euiopea è stato qui sa¬ 
lutato come un passo unpor 
tante- sulla via della distcn 
sione e di nuovi rapi*irti tra 
Stati a diverso regime so 
ciale. Fonti unghc-rc-M sotto 
lineano, in particolare, clve 
Tappe-Ilo e basato sin tenti 
che « possono c tlcv ono » uni¬ 
re tutte le nazioni (ter il rag¬ 
giungimento ili comuni ohict 
tivi che sono la pace e la 
distensione. Si rileva, inoltre, 
il significato che assume lì 
fatto che i pae-u del l’atto 
siano « pronti a c «ammari- 
tutte le proposte concernenti 
la preparazione della confe¬ 
renza nonché le modalità per 
la sua convocazione ». 

A proposito delle specula 
zioni fatte ut occidente circa 
una discussione, in seno al 
Comitato politico del Patto 
di Varsavia, sulla Cina, fon 
ti informate precisano oggi 
che l’odg della riunione era 
stato già fissato m gennaio 
e che. quindi, gli incidenti 
di frontiera tra cinesi e so 
vietici non potevano essere 
inseriti nel dibattito Sem 
bra però che da parte sovie 
tica sia stata avanzata la 
proposta di informare 1 meni 
bri del Patto sulla situazione 


rilancio del dialogo distensivo 
pan europeo iom vicino alla sen 
sibilila e agli ulte rissi del imi 
[M ilo sovietico Si deve tenere 
conto che lino a tempi recentis 
sudi l'analisi che era ambita 
emergendo nelle pi est- ili posi 
/ione ulfiiiali e siili» stampa era 
ili tono chiaramente pessimistico 
por cui fai cento cadeva non 
tanto sulle |H)ssihilità di un dia 
logo internazionale (pianto piut 
tosto sulla esigenza ili misi r 
raro le (ilo dell alleanza soc ia 
lista i nutrì) cui si rivolgi vano 
I (nani aggressivi e la sin ver 
sione ideologica dei gruppi ilo 
minanti dcU'impcrialisino ocu 
dentale 


<illa frontiera cimi la Cina 
Tale informazione s.trc Me¬ 
stata peto considerala super 
flua (H-r il fatto che il Co 
notato doveva occupar-a e 
c clpsivamente della sicurezza 
europea e- dei problemi del 
funzionamento dello stato 
maggiore unificato 
Inoltre — sempre secondo 
fonti bone informate — sa 
rebbe stato fatto usseri are 
clic una discussione sulla* Ci¬ 
na avrebbe provocato un'ine 
vitabilc- discussioni su tutti 
i temi eli politica intemazio 
naie e. anche, una iliffcren 
ziazione di valuta/mm 
Discuter*' dilla (’-na. an 
che dal punto di iuta nuli 
taro u- cioè la difi sa dei 
confini sc,\ ntici) non sardi 
be stato possibile |x*rihó 
avrebbe significati) — scuri 
do voci rie colte epa a Bu 
daped - - talare, nella pra 
tica. la natura stessa del 
Patto di Varsavia die è quel 
la dilla difesa europea, li 
mitata- quindi, ai territori 
geograficamente co locati nel 
continente \ i è «tata, per 
tuo. una precisa azione tesa 
a far sottolineare le posizioni 
che possono unire 1 paesi del 
Patto E Cappello redatto è 
una prova di tutto ciò 

Da pm parti si fa notare 
che infoi;.niunle discussione 
sulla Cina avrebbe potuto 
pregiudicare anche 1 lavori 
; della prossima conferenza in 
| tema/ionaV dt 1 partiti conni 
| insti e i-(xrai che «t terra 
' a Mosca 

i II dibattito e stato tosi t m 
l trato suda su un zza europea 
t e le (k'iga/iori hinno poi 
| afTro italo alt uni pnbimi 
1 specifk amenti* militari Tra 
| questi, qui Ilo pm volte «olU 
vaio ile Ila rotazione al co 
mando dillo stato maggiore 
La proposta - a quanto ri 
«ulta — sarebbe stata nppro 
j vaia nel «suso che a livel'o 
| di v ne comandanti (fi'fi fel¬ 
ze armate umlìiati «i ai rari 
no. m fi.turo rotazioni di 
«russe m «edt di comitato 
pilliti» m htare Pi r quan'o 
riguarda, pii le manovri, si 
«irchlx deci«o di Insilare- ai 
singoli P-u-sj la j»s«ihilita di 
dentiere sullo svolgimento o 
meno di es«e «ui propri ter 
ritori Come o noto, in Ho 
mania il parlamento ha ri 
vendicato di munte la prò 
pria «oiranita in mat» na 

Cario Benedetti 
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La riunione dei « sette » 

Perchè non si è 
discusso della Cina 


Natili .limi riti*, ani hi* nel ino 
inulti di pm aspra tensione 
|M)k'iiiiid non si in.inidid a 
Mosia di contrapporre. in termi 
ni g( turali. la pros|Mttiia della 
Mi uri-/za ioIU Una ai poriioli 
immediati ibi imitano analiz 
/ali Ma ira scomparso ogni 
nfi rimi nto ai lomitto di r su 
pi rami ntn dn binubi» c- tutto 
Taci unto gravava sulla neies 
sita di ralfnr/ari* la vigilanza 
i- la potenza (alieni» espliciti 
in merito si ritrovano in alcuni 
(uinunuuti su ini nutrì fra diri 
gmli di II l’BSS e di altri pnofii 
sonatisti) dell alleanza di Var 
savia Da qui l'impressione che. 
almi no nell immediato I ele¬ 
mento difensivo «b coesione in 
terna dell'alleanza prevales«e 
su quello della iri./iativa poli¬ 
ta.-^ verso |>ossihili interlocutori 
ih II altra parie ilei continente. 

Ora. T.ipix-llo di Hudn|>est e 
la Tor/a mn un e staio pre 
sudato all opinione' pubblica so 
vietila segnano in qualche mi 
sura un jxassaggi» di fase che 
sposta in avanti la tematica 
euroiK-a dei paesi socialisti e 
che si riallaccia esplicitamente 
al momento più allo di elabora 
/ione comune di una politica 
iontiiientdle cu « aliacio costrut¬ 
tivo». cioè al programma adot¬ 
tato nel 1966 a Bucarest al cui 
icntro era 1 idea, ora rilan 
nata con forza di una conre 
ronza imneuropea capace di 
avviare un pioiesso di supera 
mudo della divisuine del conti 
nude in binubi e poggiante 
sul riconoscimento della realtà 
scaturita dalla su inula guerra 
mondiale. 

Si ritrovano naturalmente nel 
testo di Budapest tutti gli eie 
menti fondamentali «Iella con 
cezione della sicurezza conti 
nenia le elaborata nel 1966 1967. 
intangibilità delle frontiere, n 
conoscimento dell'esistenza di 
due Stali tedeschi e rinuncia 
da parte loro del possesso delle 
armi nucleari, garanzia di in 
dipendenza e intangibilità ter¬ 
ritoriale. sviluppo della collabo¬ 
razione nei vari campi. Ma il 
dato politico che oggi gli os«er 
valori moscoviti sottolineano è 
il « fattore tonq-o ». cioè la prò 
posta di (lassare ora ai contatti 
por giungere alla inni ovazione 
della conferenza e TorTerta di 
un terreno per cos! dire indi 
ritto di avi u inaila nto che è 
(lucilo della collaliora/ione im 
mediata su questioni economiche 
e sociali 

Significativo - secondo la 
opinione correrne a Mosca — 
è anche il modo in cui viene 
collocato il più grave dei prò 
blemi europei quello tedesco 
M rii là della formulazione lei 
ferale, ciò «.he risalta è che si 
vuole affrontare questo nodo 
per linee indirette, cioè miglio 
rondo Tatmosfora generale nel 
continente e quindi evitando 
inasprimenti 

Piu in generale sembra di 
poter notare che il solenne dm 
cumento di Budapest costituisce 
anche un modo per impedire 
che determinate difficoltà e dif 
ferenze di opinione n «ono alla 
comunità socialista finiscano con 
l'ottundere la sua capacità di 
iniziativa E' un fatto che sulle 
linee traci .afe dafi'appello è n 
scontrando un ampie spazio del 
lo sviluppo anche doll’a.itonomi 
iniziativa nazionale di sineo’i 
pii «1 s,viali«(i i osi questa che 
sta partiiolirmer.te a cuore a 
qnalcuno di c««i 

Enzo Roggi 


Paraguay 

Esponente 
liberale 
assassinato 
dalla polizia 

M KNOS AYRES 18 
I i «poncnV IcheraV para 
gu «\ ino .lo«e Nari Paria* e 
s’ato assassinato dalla polizia 
di 1 d Untore Stnx*"nor Arre 
«•a’o il 7 marzo il « io corpo 
«’717 Vo e «’ Co Oi.’v*,«g r iVo ai 
fatimi in e n i a_- g orni pm tar¬ 
di 


Il testo integrale dell'appello di Budapest 

È ora di passare 
dalle parole ai fatti 


MOSCA. 18 

Ecco il testo integrale dii 
l'appello laudato a lutti I 
paesi europei dagli Stati 
membri dii Trattato di A «ir 
savia, riunitisi luridi a Bu 

dapcst 

« I paesi iniinbri dii Trai 
tato di Varsavia 'a Bipub 
bilia po|K)l.iri di Bulgaria, 
la Ih pubblica dimoiratlia 
tedi sia, la B( pubblica im>i>o 
lare di Filloma la H< pub 
bina poixilari di t aghi ria 
la Repubblica socialista di 
Hoinama. 1 URSS e la Re 
pubblica sui i.ilist» leioso 
vana, esprimi lido il desìi!» 
rio dii loro (loiioli di \nin¬ 
ni paté e m buona intesa 
con gli alili impeli europi i 
noni in* la loro determina 
zinne di contribuii e alla 
creazione mi nostro conti 
nenie di un atmosfera di si 
cure/za. rivolgono a tutti gli 
Stati europei il seguente ai» 
pi-llo miranti* al rafforza 
mento della pace e della si 
curez/a in Kuiopa 

* Il presente e il futuro dei 
popoli europei dipendono dal 
la sali agliai dia e dal raffor 
zamento della pace E' |mis 
sibile assii orare una vela 
sicurezza e una pace stabile 
se i pensieri le azioni e 
l'energia degli Stati eur«|x*i 
sono dedicati alla distensio 
ne. tenendo nel debito conto 
i problemi in sosih-so e la 
toopera/ione sul [nano eu 
ropeo 

« 1. istituzione di relazioni 
di buon vicinato, della lidu 
eia e della comprensione re 
ciproca. dipende dalla colon 
ta e dagli sforzi del (x>poli 
e dei governi europei. L'Ku 
ropa contemporanea, scatti 
rita dai trattati conclusi do 
|M) la seconda guerra mon¬ 
diale rd|>pre«t*nt«inte una 
trentina di glandi e piccoli 
Stati (liffci liti |H-r la b ro 
struttura «oliale la loro si 
Inazione geografica e i lo r <> 
interessi ma obbligati dal 
loro passato a uu-e fianco 
a fianco fa si die nulla [K> 
tra cambiari* 

i Un numero sempre piu 
grande di governi, di parla 
menti, di partiti e di uomini 
di Stato lommiiano a ioni 
prendere il senso delle loro 
resixinsabilita di fronte aiu¬ 
tinovi* generazioni, per impe 
dire in Europa qualsiasi uni 
flitto armato 


Forze 

irresponsabili 

t Ma rimangono ancora in 
Europa forze clic- si opixin 
gono a uixi soluzione nego 
ziata dei problemi m sospe¬ 
so. preferendo a questi ne¬ 
goziati la creazione di nuo 
ve forze armate, di missili, 
di programmi militari prò 
gettati per t decenni a ve 
mre 

t Essi sono seguiti in que¬ 
sto atteggiamento da coloro 
che non hanno saputo trar 
re una lezione dalla seconda 
guerra mondiale, che eblie 
come risultato lo schiaccia 
mento del militarismo e del 
nazismo tedeschi Le loro 
mene sono fonti di tensione, 
apportano complicazioni nel 
la situazione internazionale. 

t 1 (mesi membri del Trat 
tato di Aarsavia considerano 
loro dovere fare tutto ciò 
thè e in loro potere per evi 
tare all Europa nuov i con 
finti militari, per aprirla a 
una più grande coopcrazione 
fra tutti i paesi europei qua 
le che sia la loro struttura 
sociale, sulla base dei prin 


c-ipi della i oc-si stc n/a pa 
c dii a 

i Per quanto complicati 
possano essere 1 problemi 
cinema in sospeso la loro 
soluzione deve essere otte 
nutd per via pacifica, tra 
unte negoziati e non con la 
fm/.i o la minaccia Amili/ 
/andò la situazione m Euro 
pa gli St.iti in< mbn del 
Trattato di \ar«avid iiteli 
gono che esista una reale 
possibilità di garantire la si 
cure/za europea mediante lo 
sforz») comune di tutti, te¬ 
nendo conto degli mteussi 
degli uni e dogli altri 

«Tre anni fa. gli Stati 
membri del Trattato di \ar 
savia, nel lorso «Iella loro 
riunione a Bucarest, hanno 
proposto la convocazione ri) 
una conferenza pan europea 
allo scoimi di discutere del 
la su ure/za europea e della 
coopera/ione mondiale I 
contatti con i paesi europei 
hanno dimostrato che nes 
sullo di questi Stati si op 
(Mineva all idea di una tale 
conferenza e clic* tutti ri 
collosi ev a no 1 esistenza di 
leali possibilità di tenere 
una tale riunione 

t Dalla line della seconda 
guerra mondiale. 1 rappre¬ 
si manti dii paesi europei 
non si sono riuniti una sola 
vo.ta nonostante 1 esistenza 
di un gran numero di prò 
bleim comuni ihe «ono in 
attesa di soluzione Se si 
vuol tener conto soprattutto 
degli interessi della pali*, 
non vi c* alcuni motivo di 
rinviare a una data uideter 
munita la convocazione del 
la conferenza pan europea 

* l na conferenza del gc 
nere ris|X)iide agli interessi 
ili tutti gli Stati europei Es 
sa (KTinetterebbe di trovare 
insieme la strada e i mezzi 
per (Mirre (me allo stato di 
scissione in cui si trova 
(‘Europei, divisa m blonhi 
militari e all attuazione di 
una i(x)|x*r.i/ione palifica 
tra questi Stati 

«Ma continuano a esistere 
nel mondo Tor/e che cercano 
di mantenere lo stato di scis 
suine nel nostro continente, 
seguendo una |K)litica di ten 
sione, respingendo la loope 
tazione palifica tra Stati e 
IMipoh e opixmendosi alla 
coiivix azione di una confo 
ronza p«m europea nonché al 
le altre misure destinate alla 
salvaguardia della sicurezza. 

« (111 Stati che partecipano 
alla presente conferenza so 
no convinti die lo sviluppi 
della iiKiix-razioi-e pan euro 
;>ea e stata e resta l'unica 
reale alternativa alla peri 
tolosa contrapposizione mi 
htare. alla lorsa al riarmo 
alle discordie che le forze 
aggressivi vogliono conti 
nu.ire a imporre all'Europa, 
con 1 intento di annullare i 
risultati della seconda gucr 
ra mondiale c di rivedere la 
carta d Europa 

* (III Stati membri del 
Patio di Varsavia riafferma 
no le loro proixisn* dirette 
contro la divisione del mnn 
do in blocchi militari, la cor 
«a al riarmo e la minaccia 
che ne scaturisce per la cau 
sa della pace e della siili 
rezza dei popoli, e le altre 
misure e projxiste contenute 
nella dichiarazione sul raf 
forzamento della pace e del 
la sicurezza in Europa, ap 
provata a Bucarest nel 1966 

« l na esigenza di ì in por 
tanza vitale e per 1 popo’i 
euro(x-i scongiurare nuov ì 
conflitti militari, consolidare 
ì legami (Militici, economu 
e culturali fra tutu gli Stati 
«ulla ba«e della parità del 
risjxtto dell indipendenza e 
della «ov randa degli Stati 


Un solido sistema di snu 
ri zza europea da la (Mis.ibi 
lita oggettiva e la necessita 
di attuare coti gli sforzi co 
munì grandi progetti nel 
cam|M) dell energetica, dei 
trasiKJiti, dell' utilizzazione 
dille vie d acqua e aeree 
della sanità pubblica aventi 
un rapporto immediato con 
il benessere della po|M)la 
zinne dell intero mntimnte 
Proprio »iuestc cose comuni 
possono e devono diventare 
la base della coopcrazione 
i uropea 

Intangibilità 
dei confini 

« Una delle premesse fon 
(lamentali |x*r garantire la 
sicurezza europea e Tintali 
gibdita dei confini attuai 
mente esistenti m Europa, 
comprese la frontiera ilei 
1 Oder e del N'c-isse c- anche 
1 confini fra la HDT e la 
KKT. il riconoscimento del 
fatto del!' esistenza della 
HDT e della RFT. la nnun 
eia da parte della RFT alla 
(intesa ili rappresentare 1 in 
toro [Kipolo tedesco la ri 
umilia a (xissedere in qual 
siasi foima armi nucleari 
Berlino ovest ha uno status 
particolare e non appartiene 
alla (lennama mndentale 

< t il pas«o p-atico in din 
/ione del rafforzamento de! 
la su ure/za europea emisi 
sterebbe* in un tempestivo 
incontro fra t rappresentanti 
di tulli gli Stati europei m 
tircssdti al line di stabilire, 
di connine accordo, sia I or 
dine di convocazione della 
conferenza, che le questioni 
da (M)ire aH'orrime del gior 
no Noi siamo pronti, inol 
tre. a esaminare anche (piai 
siasi pro|M)sta idonea a (>or 
tare alla preparazione e alla 
convocazione di tale con 
feren/a 

i (III Stati partecipanti al 
la conferenza del Comitato 
politico consultivo nvolgono 
a tutti i paesi d’Europa l'ap 
pollo a cooperare alla con 
vocazione (iella conferenza 
paneuropea c alla creazione 
delle condizioni necessarie 
perche tale confeienza ab 
ina successo e giu*-tilnhi le 
speranze che i popoli vi ri¬ 
pongono 

» Per l'attuazione di que 
sta imiKirtante iniziativa che 
rappresenterebbe un momen 
to storico nella vita del con 
Unente, gli Stati partecipanti 
alla conferenza rivolgono un 
solenne appello a tutti 1 pae 
si d Europa a rafforzare il 
clima di fiducia e a questo 
«cojm) si astengono da qual 
siasi azione, che ()ossa av 
velenare 1 atmosfera nei rap 
(Mirti fra gli Stati Essi rivol 
gono 1 appcl'o <1 passare dal 
le dichiarazioni generiche di 
pace alle concrete misure e 
azioni distensive e di riisar 
ino. allo sviluppo della eoo 
peraz one e della pace fra i 
popoli Essi rivolgono a tutti 
ì governi europei I appello a 
unire 1 loro sforzi affinché 
l'Europa divenga un conti 
nente di fruttuosa coopera 
zinne fra nazioni eguali, un 
fattore di stabilita, di pace 
e di reciproca comprensione 
in tutto il mondo ». 

L'appello e stato firmato 
da Todor Zhukov. Janos Ka 
dar. Ione Foek, Walter U1 
hncht. WTlli Stoph, Vladtslav 
(lomulka. Josef Cvrankic- 
vvicz Nicoiae Coau«esCu Ion 
(.bcorgbe Maurer. L V. Brez 
i.ev V N Kossiglun I.ud 
vik Svoboda. Alcianrior Dub 
iek. Oiririch Cernik 


All'apertura della Conferenza di Ginevra 

L'URSS propone di vietare 
le armi sui fondali marini 

Messaggi di Kossighin e di Nixon sono stati letti in apertura dei lavori 


Nostro servizio 

(HNEVRV 38 

Si e inaugura'.» oggi la nuo 
va «o«« one della Conferenza 
per 1 d.«irmo. la 395 «edu’a 
dilmz-o dei lavori nel Ion 
tano 19iU Nella prima «eduli, 
1 l n ono Soi etica ha pre«cnt.Vo 
un progetto di trattato per 1 -n 
trr.iiz one di tulle le i«ta'l.izio 
n* ni li-.i- nK , oa r . e no « i! 
fondo marino e ne! suo «otto 
s„o’o 

Il progero premontato di! 

1 ambw’.vore Rn««in prevede 
a’iariao’o ! iho « 1 impicco a 
«copi ni*'tir. de! foidi’e ma 
nno e del «no «o;to«i o'o e prò. 

b ’o ì’ .1 ’.i II (1 hi l i ime' 1 

mir.no civile r «e d* iiwuno 
Stato Sira prò b.to deporre «ul 
fondi’e e nel «otto-nolo mar. 
no oggott. di natura nucleire 
o qail«ui«i t'po di amnmen-o 
destiniti» n’’a distruzione mas 
su eia di m«tallare basi nuli 
tari, fortificazioni o altri corri 
p’essi di natura militare » 

Si può prevedere che 1 arti 
colo terzo del progetto sovietico 
susciterà mofie eontro\er.«ie 
per i paesi sociali«*i ìn’att 
l. Lm te delle acque territoriali 


e di ,i.-«l.ci ime i nin r .t:iiiv 
po. i pie«i nxsliu r*\vrt < di «ei 
ni gnu e . c i S it ang!o«a> 
«uni di 'ri ni dia 

Tanto Nuoti qi-rto Ko««i 
gh :i hirno inviato a'a confo 
ronza ire««igg che «ono «»iti 
etti da Jìii'i n e d il « io co e 
gì anxrs-i.io Vn :h Vmhe 
\ \m p-o;Mine ere «* dia ia 
(irtie li nza noli i u «c.i"'unt¬ 
ai la «imlit iri/za/ione dii fon 
dab marin Imi ma Surfi. m 
ini confo*enza «*.in.pi tenuta 
pu tv di ha dette) che gli Stati 
l n/i «ivto lontra i vd un trat 
tato che inilida rute e armi 

Atri pr*i niicati di N xon 
«i*o la fini degl. .«|x*-tmenti 
n ...Var. ! v r« si.» d t U a p ouu 

/ione d in iti -ivi ti"'h il ri 
v it-'o d« le arali vhvniihe e bat 
teriologme Iv rid i/.om digli 
imiaiiM-.ui la liantizior.e delle 
ami* «triti-giche Ko«« ghiti .n 
dica * ’a tino del’a produzione 
di armi nucleari la riduzono e 
la distruzione del'e scorie la 
limita? one e sueces.s>\ a ridu 
7 one dei vettori di armi st-ate- 
giche e la nx*««a al bando della 
guerra ihim.ca e biueriolo 
gu a » 

I-a necessità di compiere pas 


«i dee «ivi « il ia «tnada del d. 
«armo e «tata oggi «otto ”ea a 
d.’I deh gaio di u..a notenza m 
noro VI..««ico Egli ha (fitto 
aria con'cren za ‘ L'al'eriiat.va 
che ii «i |xve e in.«ieme «e 
pl.ee e tembi’e o no domi- 
n an o lama nu« ia*e oppure 
. a-mi tuo care ci d *tr. ggera » 

M. D. Bonada 


Voto belga 
per negoziati fra 
i due blocchi 

BRUXELLES 18 
II Comitato esteri della Carne 
ra dei rappre«entanti beici ha 
convenuto al) (inanimita ihe si 
ai v uno negoziali da parte dei 
paesi della NATO con quelli del 
Patto u. \ar«avia la presa di 
po c iziono e la prima reazione 
belga alla proposta di convocare 
una Conferenza paneuropea sui 
problemi della sicurezza aian 
zata a Budipo-t dai Paesi del 
Patto di Varsavia 


DALLA 1 

Attacco 

comunicato di ri pi ‘a •»" L'm 
ta La quc«. one e stata d. 
seti-«a soli.mto .1 V Ha Ma 
dama, al term ne d« m «, Ij 
ta rnatlui mi del «ve.-..ce* 
d.l ccn.ro- m-.ia sulla iegg« 
unii or otaria Tt-ni nata J .i 
prana fa^e (Icl'e tra..a.ne tr. 
partite, Rumo- e .ipparta 
to con dkui). dei piru'/.pm 
U [)er conio:Jais i cornati 
ca‘o La no.«i succe«« vam. n 
te (lilTu-a fa r.fenmt .l'o al 
la lamp.igna dell't aita e ili 
Paese sera « diretta ad af 
fermare l'esistenza di rnmat 
ce ai danni delle istituzioni 
democratiche * e < respinge 
i iqarnsamente * quelle che 
vengono chiamate manovre 
|X*r 'tali aiorare tesi (he 
non trovano alcuna risponden 
za nei fatti », « condanna ». 
infine, «nel modo piu scierò 
e ion sdegno il tentativo di 
sollevare ombre sull'assoluta 
e indiscussa correttezza del 
la massima magistratura del 

10 Stato, che ha sempre in 
terpretato ed interpreta con 
assoluto scrupolo i doveri e 
le responsabilità della sua al 
ta funzione costituzionale » 

Fin qui 1 comunicati uflì 
ciali del Quirinale e di Pa 
lazzo Chigi. Quanto alla in 
terpretazione della catena di 
consultazioni presidenziali del 
l'altro ieri. Il Pesto del far 
Imo scrive (sotto un titolo 
a tre colonne in prima pa 
gl mi « Saragat tasta il polso 
al PSI ») che <t il presidente 
della Repubblica e preoccu¬ 
pato per la situazione politica 
generale, e per quella del suo 
es partito; in particolare, te 
me rotture o colpi di sorpre 
sa. avendo anche presente 
che dal 22 al 30 aprile egli do 
vrà essere in visita ufficiale 
a Londra » 

Due organi della desti a. 

11 Tempo di Roma e La Na 
none di Firenze-, a proposito 
della polemica in corso, chia 
mano in causa alcuni am 
bicnti governativi e de II 
giornale romano attacca II 
Popolo, solo perchè esso, pur 
nel quadro d'una polemica 
col nostro giornale, aveva ri 
conosciuto che m Italia esi 
stono tuttora « pene oh di in 
colazione autoritaria », La 
Nazione, invece, con un cor 
.sivo di Enrico Mattc-i. accusa 
il governo di non volersi nep 
pure « compromettere » con 
una smentita al PCI: «p far 
se — aggiunge — non si sen 
te neppure esso sicuro che 
non esista m Italia qualcuno 
tlie pensi dai tero di mi escia 
re istituzioni cosi screditate 
dall'inettitudine di coloro che 
le goi emano e le dovrebbero 
difendere contro tutte le mi 
uacce » 

Riferendosi ai toni tambro- 
mam e qualunquisti che con 
traddistmguono settori politici 
e c gruppi di pressione » in 
questi giorni, il leader della 
sinistra de di Forze .Vuote, Do 
nat Cattin. ha detto ieri a Pi- 
nerolo che c la destra gioca 
oggi le sue carte sulla questio 
ne dell’ordine pubblico, come 
nel '64 condusse la battaglia di 
arresto delle riforme di strut 
tura sul terreno della reces 
stane economica, sul quale ri 
troia d contatto con i nostri 
moderati ». Dopo aver afferma 
to che occorre « ridurre lo 
spazio » alle manovre della 
destra, il parlamentare de ha 
indicato nelle pensioni, nell.i 
scuola, nelle regton* c* nella 
riforma dillo S'ato quattro 
temi qualificanti 
L'n ampio servizio sul «Ih 
qho strisciante » (questo il ti 
tolo dell'inchiesta) viene pub 
blicato dalla nvista della si 
nistra socialista. L’Opinione. 

« Ormai — scrive il settima 
naie — non et sono più dubbi: 
qualcuno ha tentato, nelle 
scorse settimane, anzi, per la 
precisione, nei giorni che 
hanno preceduto la nsita di 
\ixon. un'operazione molto 
simile a quella qia fallita ne! 
luglio del 1964 » II giornale 
cita poi le manovre e gli spi 
stamonti di forti contingenti 
di polizia e di corpi speciali 
dell'Esercito per la « presa » 
delle Università, gli inviti del 
la destra ad abbandonare le 
* indulgenze » nei confronti 
della protesta, gli attentati 
terroristici che sono rimasti 
misteriosi. i pattugliamenti 
straordinari. la comparsa m 
grande stile di squadre fasci 
sto. le perquisizioni, gh incon 
tn. infine, del generale Wal 
ker. L'Opinione 'cnvo ch- 
« Cangila e Andreotti, Orlandi 
e Colombo hanno fatto a gara 
nello spronare al " manteni¬ 
mento dell'ordine " ». e più ol 
tre os=erva che. in ogni caso 
per raggiungere lo scopo di 
un tentativo autoritario. « hi 
sogna tenere tesa la situazio¬ 
ne nel paese, scontentando 
qual'ia^i tu cndicazmne della 
società rii de e fomentando 

10 squadrismo neofascista, per 
cnntrahbardare il tufo siffo 
1 etichetta dell / perdizione or 
dine » In q it «ta su taz oro 
Rumo- pm che r ra "mirare » 
la destri «< cribra « supporla » 
nello «copi 

I 'ana«.«iani ntant.i in po 
lemica co' pei«tro giornale, 
tengono a d re eh»- e«<i giti 
dicano tuttora valida la famo¬ 
sa interrogizione di Orlandi, 

GIUNTE E RAPPORTI COL PCI 

11 vicesegretario de! PSI Ber 
(■lidi affr.mta con un articolo 
sul scttim.in.ile L'altra Italia 
la qix-'t.one di Spoleto e delle 
Giunte locali Ricordando le 
situarioni di Firenze. Sena e 
Ravenna afferma che « il prò 
blema degli enti locali sta di 
t entando nel PSI una linea 
discriminante non tanto del 
la politica amministratn a 
quanto della concezione dei 
nostri rapporti col PCI * R* 
ferendosi quindi alla « de 
p>!irc.z7ar*one » prospettata 
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da Piccoli per le* Regioni, le 
l’iov mee e ì Comuni. Be-oldi 
<» «erv.i cne .in-he (x-. il se 
g.c-'eirio (Il Nel DC l* (IlVO.l'eitO 
« possibile riluttare gli sche 
mi antu omuii’sti » Il v ce -e 
grit.ino di', PSI «invi cri- 
« oggi in Italia il PCI è una 
grossa realtà » i ,igg mg ■ 
cne po: risolvine -< t problemi 
del paese, da quelli dell uni¬ 
versità a que'h della riforma 
dello Stato da quelli ih un 
effettuo (ont rollo dello sii 
lappo economico a quelli pvt 
propriamente stendi e nc a*i 
snrm l'unita delle forze pvt 
ai amate del ;xie«e e il t on- 
tributo di tutti i gruppi prò 
qre^sisti in Parlamento 
Aleuti riftr,minti ie'arvi 
•il i*eip,Torto col PCI siiiM) con 
tenuti ri duo ulte-vi«‘i* con 
ce»se* .ili Ora d. P,ili-min d i 
due de. e\ pi-sidi-nti del! i 
Regione sieili<in<i. I'on D \n 
gelo, tav ialini, t* Ion Caro’. 

10 « Uoi — d ce D Angelo - 
non chiedete di entrare nella 
maggioranza e neanche noi ri 
teniamo di proportelo, tutta¬ 
via la situazione polita a si 
evolve e ri sono spinte che 
possono portare forze de e 
forze comuniste a guardare 
certi problemi nello stesso 
modo, pur restando ciascuno 
nella propria collocazione, e 
a proporre per tali problemi 
soluzioni analoghe la prima 
occasione che si presenta ri 
guarda lo sri/uppo economica, 
e quindi gli enti regionali 
prendiamolo per un fianco dz 
prova » Carolici rileva chr 
maggioranza e opposizione 
debbono cercare « ognuna per 
sé» (« l’opposizione per la ve 
rità già lo fa ») i d confron 
to e il dialogo col [mese » Su 
questo terreno comunque la 
p-o\a del centrosinistra 
finora risultata negativa »: 
occorre quindi » cambiare la 
maggioranza » E Cardilo ri 
titnc- che ciò sa po««ib'e at 
trnver-o n iovv cdivoni 

Università 

la misura del 20 25 per cento 

11 seri alo .t persone estranei 
alla carnei a tinivc-r«itai ia e 
del 7.5 80 per cento nseriato ai 
professori straordinari che ab 
biano almeno fi .inni di anzia 
mia 

Per quanto riguaida le altre 
questioni (rumata ad ulteriori 
esami ed approfondimenti la 
questione finanziaria) I accordo 
prevede fra l'altro l’istituzione 
del Cons alio nazionale tinurr 
sitano, piesicduto dal ministro 
della P 1 e formato da JO prò 
fess ori ordinari. tO profe-Min 
straordinari e 40 studenti ufi 
cm uno per doltoiato) « Si do 
ira t aiuterò — Ila informali 
lavi Olitilo — prima dd'a 
discussione parlamentare in ciò 
misura c con quale proci dura 
eleggere un'aliquota di esperii 
extra universitari scelti fra 
esponenti del mondo della cui 
tura della ricerca e deU'cdu 
cannile » 

Per quanto riguarda le nor 
me transitorie gli attuali prò 
fessori di ruolo divcnt<mo o i>c 
legis. professori ordinari e co 
si pine diventano professori or 
dinari ì « ternati * degli ultimi 
conto.—., non ancora chiam.iti ,i 
cattedra gli attuali professori 
aogrenati diventano npe leois. 
professori straordinari e jm>- 
tranno utilizzare per il compu 
to degli anni necessari pi r so 
stenere il concorso di proft « 
sore ord.nario 1 anzianità g i 
maturata i Uberi docenti mter 
m ed esterni gli assistenti or 
dinari con liliera docenze! e 
senza libera docenza gli inca 
ricati con o senza libera do 
ttn/ei accederanno a ruolo d 
professore straordinario me 
diante concorsi riservati per le 
div erse categorie e con le v a 
rie facilitazioni rispetto al com¬ 
plesso di titoli di ciascuna ca¬ 
tegoria tutti questi docenti, 
una volta divenuti professori 
straurdin.iri per accedere a! 
concorso ixt professore ordina 
rio utilizzeranno anche e«si la 
anzianità già maturata \ iene 
istituito inoltre il * borsista ri 
cercatore ». che e quello stu 
dente che dopo il dottoralo di 
ni creo, resta per un triennio 
nel dipartimento per proscgu 
re gli studi con borse di sturi n 
e che praticamente assolverà 
le funzioni che sono attualmcn 
tc degli assistenti 
In una dichiarazione rilascia 
ta a Paese Sera, il compagno 
on Gabr.ele G'annantom ha r 
levato che 1 accordo tripartito 
configura « una situar onc in cu 
Ci sararno professori ordinan. 
cioè ah attuali cadcdraUci prò 
frsson siraordiran. cioè ah at 
Inali professori aaorcaati c at 
sisienti Uberi dolerti con arie 
filiazione forse del potere per 
serale de primi sui sernnd 
ma non certamente del potere 
ocrnrc'i'co e ni promorio-.* r 
'borsisti' che si olaeranro ri 
- e ’o degli attuali assisterti 
Tre ruoli dunque, e in che mo¬ 
do t nto co possa essere accre 
ditata enne docente unico ron 
riesco a i "dcrc. anche persi é 
si cons dora il problema -o'o 
dall anou'tn punto di rista del 
lo stato giuridico, mentre 7 a n 
affermar.ore del prmc.p o rìe’la 
co gestione il manieri r er*o 
della cat'cdra delle trad r orr.U 
materie di in'eanarrrrdn rei 
dualismo di amari merlo e *n 
créta e ir6re 1 arroraai o del¬ 
le f mr on: alle g .n 1 f ci e d mo¬ 
strano l'arrrlraU-zzn e la «fii- 
sat .ra poi tra tra q .r v p~o- 
fo V e 'a niT'.ra; o>,« dcTa 
*iar ca c dea 7 1 ob r*‘ i • a i r —i 
‘a s .’ c ro• -e nel ir* rbio drT 
Gu » 

Brandt 

desco e quello dt Berlino sa 
ranno all'ordine del giorno dei 
lavori Si potrebbe ad esem 
pio convocare una conferenza 
del tipo di quella dei ministri 
degli Esteri tenutasi a Gme 
vra nel 1959 con la partecipa¬ 
zione appunto di rappresen 
tanti delle due Germanie » 
Positiva e stata anche la rea 
zione del partito liberale ri*. 
Bonn Nel bollettino del'a 
FDP si afferma che l'appello 
di Budapest « dimostra in o 
gni caso che nei Pao«t coiti i 
nistt si sta riflettendo su con.e 
eliminare il pericolo di un 
conflitto militare con 1 On 
dente e su corre rafforzare 
contemporaneamente la coe¬ 
sione interna del Patto di 
Varsavia ». 













